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La Francia insegna: dalle donne la nuova ricchezza 


L e donne arricchiscono la Francia». 
Così titolava in prima pagina ieri 
«Le Monde», offrendo una lettura 
del tutto nuova della presenza femminile 
sul mercato del lavoro, e più in genere nei 
meccanismi sociali tra vissuto familiare, 
consumo, produzione e attività di servizio. 
11 «Consiglio di analisi economica» insedia¬ 
to presso il governo Jospin ha pubblicato in¬ 
fatti un rapporto sulle differenze in econo¬ 
mia tra uomini e donne in cui si documenta 
e si afferma che l'attività femminile «è sen¬ 
za dubbio il fattore più dinamico della cre¬ 
scita nei modi di produzione odierna». Spa¬ 


riscono due tipi di lettura negativa: che l'in¬ 
gresso femminile nel lavoro aumenti i pro¬ 
blemi della disoccupazione, e che questo 
stesso ingresso sia connotato prevalente¬ 
mente e inesorabilmente da condizioni di 
svantaggio. Al contrario gli economisti 
francesi osservano che l'attività femminile 
stimola il consumo e la crescita, genera nuo¬ 
vi servizi e posti di lavoro. Quando le donne 
possono conciliare carriera e famiglia han¬ 
no anche il numero di figli che desiderano, e 
il rapporto sottolinea l'esigenza di una poli¬ 
tica familiare «femminista», criticando co¬ 
me contraddittorie le ricette sin quiseguite 


per rispondere ai bisogni delle famiglie. 11 
governo si è impegnato a riflettere: in un 
editoriale il quotidiano francese osserva 
che il lavoro delle donne produce più di ciò 
che costa, e ciò che costa si traduce in do¬ 
manda solvibile di servizi che crea nuovi po¬ 
sti di lavoro. Ma questo processo richiede 
politiche basate sulle realtà di oggi. 11 dibat¬ 
tito riguarda da vicino anche l'Italia. Solo 
recentemente le evidenze statistiche hanno 
cominciato ad attirare l'attenzione sul vi¬ 
stoso fenomeno quantitativo dell'aumento 
costante della forza lavoro femminile. Ma 
esiste anche l'aspetto qualitativo. Molto 


spesso le donne preferiscono attività auto¬ 
nome e creative, o nelle aziende - come ha ri¬ 
levato un recente seminario su tempi e fles¬ 
sibilità presso il ministero Balbo - chiedono 
e ottengono una rapporto diverso tra orari, 
vita, contenuti dell'attività produttiva. 
Una ricerca presentata da Vittorio Rieser 
sul «Manifesto» dice che mentre i maschi 
mettono al primo posto le retribuzioni, le 
donne scelgono il senso e la soddisfazione. Si 
può leggere questo atteggiamento come 
una maggiore passività e adattabilità alla 
flessibilità «liberistica» (come sembra fare 
Rossana Rossanda sempre sul «Manifesto»). 


Ma si può anche vedere in questa «grande 
trasformazione» del mercato del lavoro 
un'occasione per trovare nuove strade per 
un'attività piu libera, superando l'elabora¬ 
zione del «lutto» per il tramonto dell'epoca 
fordista, basata sulla grande fabbrica e sul¬ 
la figura del lavoratore dipendente e ma¬ 
schio, e su forme e dinamiche del conflitto 
quasi unicamente fondate sugli interessi 
materiali. Se l'8 marzo spingesse a riflettere 
anche su questo - oltre che sul «trionfo della 
prostituzione e degli stupri» (Il «Corriere 
della Sera» di ieri) - forse sarebbe un vantag¬ 
gio per donne e uomini. 




UN RITRATTO _ 

POLITICO LETTERARIO 


Per lo scrittore 
indiano scindere 
corpo e anima 
è «imbarazzante» 
L'incontro con 
la birmana 
Nobel per la pace 
«È una regina 
di rara bellezza» 


L’intellettuale 
e Nobel per la pace 
AungSanSuuKyi, 
leader 
dei democratici 
della Birmania 
mentre parla ad una 
conferenza stampa 

P. de Noirmont/Reuters 

In basso pagina 
la ministra 
alla Solidarietà 
sociale 
Livia Turco 



La scheda 


Una giornata 
per i diritti 

L’intellettuale birmana San Suu Kyi ha 
rinunciato aH’ombrello protettivo della 
cittadinanza inglese di cui avrebbe po¬ 
tuto farsi scudo, per dare voce alla sof¬ 
ferenza del suo popolo. È la figura di 
una donna-simbolo di un lontano paese 
asiatico eppure dimostra quanto dura¬ 
mente siano ancora violati in tanti paesi 
del omndo i diritti umani. Sei anni pri¬ 
gioniera nella sua casa; nell’impossibili¬ 
tà di protestare, di organizzare demo¬ 
craticamente il suo partito. Violati, cer¬ 
to, sono anche i diritti di quelle donne 
albanesi, romene, bosniache, africane, 
che non vorrebbero prostituirsi ma vi 
sono costrette dalla fame e che accet¬ 
tano, per stupire a una condizione 
drammatica, di essere ridotte in schia¬ 
vitù. E poi c’è la vicenda della signora 
somala Sharifa Salim Fatma, tenuta per 
sei mesi nel carcere milanese di San 
Vittore. E separata dal figlio, dal nipote. 
Sono storie diverse, lontane tra loro. 
Eppure, il fatto che avvicinandosi la Fe¬ 
sta della donna, l’Otto marzo, vengano 
citate è il segno non tanto di sconfìtte 
femminili o di diritti disperatamente cal¬ 
pestati, ma di un’attenzione cresciuta, 
di una sensibilità nuova che, a partire 
dalla Conferenza di Pechino del ‘95, non 
ha smesso di rivendicare libertà e digni¬ 
tà per le donne. 


L'INTERVISTA ■ AMITAV GHOSH 


I sabati pericolosi e festosi di San Suu Kyi 


DALL’INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

FORLÌ Amitav Ghosh, 43 anni, 
di Calcutta, ha dell'indiano 1 ca¬ 
pelli precocemente bianchi in¬ 
torno a un viso liscio come quel¬ 
lo di un ragazzino. E l'identità 
post-coloniale, cioè un cosmo¬ 
politismo senza alterigia: studi 
di sociologia a Delhi e Oxford, 
già da una decina d'anni nella 
rosa del potenziali Nobel per 
una carriera letteraria che va da 
«Il cerchio della ragione» a «Le 
linee d'ombra», da «Lo schiavo 
del manoscritto» a «Il cromoso¬ 
ma Calcutta», insegnerà dal¬ 
l'autunno prossimo letteratura 
comparata al Queen's College 
di New York. 

In questa città dove oggi risie¬ 
de con la famiglia e dove si ac¬ 
cinge a tornare, dopo aver parte¬ 
cipato al convegno di Porli su 
«Spazi e confini del romanzo». 
Ghosh è uno del romanzieri del¬ 
la rinascita indiana che scrivo¬ 
no in inglese: la sua è una lingua 
insieme barocca e intelligentis¬ 
sima. «La nostra visione del 
mondo è completamente diver¬ 
sa da quella di chi scrive nei vari 
linguaggi del subcontinente: 
leggendo quegli scrittori io non 
vi ritrovo la mia stessa idea del¬ 
l'India» osserva. 

Però marca una distanza dai 
narratori occidentali: «Per un 
indiano scindere, come un occi¬ 
dentale, corpo e anima e parlare 
in termini di interiorità è imba¬ 
razzante» aggiunge. 

Quanto alla fortuna di cui 
scrittori suoi connazionali e del¬ 
la sua generazione godono oggi 


ii 


Ogni 

fine settimana 
migliaia 
di sostenitori 
davanti 
alla sua casa 




presso il pubblico 
europeo e america¬ 
no, argomenta: «Il 
mondo desidera 
molto l'India e il 
mondo riesce a Im¬ 
maginarla meglio 
di come essa riesca a 
Immaginare se stes¬ 
sa. Il mondo vuole 
disperatamente che 
l'India dia qualcosa. 

Ora, alcuni indiani 
si muovono, scrivo¬ 
no e mescolano la 
loro Immaginazio¬ 
ne sull'India con quella che 
l'Europa ha su di loro». Del suo 
paese, insomma, parla come di 
una donna che si ama molto e 
che si sottopone a esame. Il più 
recente tra 1 libri di Gosh usciti 
In Italia, sotto 
il titolo «Estre¬ 
mi Orienti» 
appaia due 
lunghi repor- 
tages dalla 

Cambogia e 
dalla Birma¬ 
nia. Sono 

viaggi che il 
romanziere 
non ha effet¬ 
tuato seguen¬ 
do le orme di 
Bruce Cha- 
twin: recupe- 
cloè, 
scrittore, 
genere 
giornalistico 
ridotto a nien¬ 
te o quasi dalla 
televisione. I 
reporta- 


ges sono nati da so¬ 
pralluoghi per dei 
romanzi, inseguen¬ 
do l'idea che «le 
mappe che abbiamo 
in testa corrispondo¬ 
no solo approssima¬ 
tivamente agli atlan¬ 
ti che aprivamo sui 
banchi di scuola: 
prendono forma nel 
segreto della nostra 
memoria, seguendo 
linee suggerite da 
conversazioni ori¬ 
gliate, vecchie foto¬ 
grafie e libri che si ricordano a 
metà» scrive nell'introduzione. 
E la sua città, Calcutta, aggiun¬ 
ge, è appunto quella in cui «nel 
dopoguerra si sono maggior¬ 
mente sentite le ripercussioni 


dei rivolgimenti ideologici del 
Sud-Est asiatico». «Come molti 
indiani» spiega nel libro Ghosh 
«sono cresciuto nutrendomi di 
storie di altri paesi: luoghi in cui 
i miei genitori e parenti aveva¬ 
no vissuto o viaggiato prima 
della nascita della Repubblica 
indiana, nel 1947». 

Varcata la frontiera - quella 
frontiera resa nulla nel bambi¬ 
no dalle vecchie foto e dalle 
conversazioni origliate - si trova 
in un «mondo perduto», diven¬ 
tato tale dopo il colpo di stato 
del 1962 dal generale Ne Win. 
Come un'Albania di quell'an¬ 
golo bello e un tempo ricchissi¬ 
mo d'Oriente, la Birmania è «la 
casa buia del vicinato, chiusa in 
se stessa dietro una staccionata 
resa impenetrabile dalle erbac- 


ii 


ce». Fulcro del viag¬ 
gio diventa rincon¬ 
tro con Aung San 
Suu Kyi, la donna, 
figlia del generale 
Aung San, eroe indi¬ 
pendentista tmd- 
dato nel 1947, che 
con la sua tenacia, 
premiata nel '91 da 
un Nobel per la pa¬ 
ce, ha riportato la 
«casa buia» birma¬ 
na all'attenzione in¬ 
ternazionale. 

Ghosh ci prega di 
precisare che il suo nome si pro¬ 
nuncia «San Su Ci». Ce la descri¬ 
ve: «L'ho conosciuta la prima 
volta a Oxford. È, anzitutto, una 
donna straordinariamente bel¬ 
la. L'ho rivista a Rangoon, nel 


I romanzieri 
della «rinascita 
indiana» 
e le ragioni 
del 

loro successo 




rande 
da 
un 


due 


Otto marzo: D'Alema circondato dalle sei ministre 



N on solo mimose ma diritti dì cit¬ 
tadinanza. Per domani. Festa 
della donna, previsti meeting 
istituzionali, manifestazioni e discus¬ 
sioni. Si comincia dall'incontro (con¬ 
sueto) del premier Massimo D'Alema 
con i giornalisti nella sala stampa di 
Palazzo Chigi. Invitate d'onore, le sei 
donne ministro della compagine gover¬ 
nativa. In Senato, il presidente Nicola 
Mancino alle 12 nella sala Zuccari di 
Palazzo Giustiniani insieme alle sena¬ 
trici e al personale femminile. Viene 
presentata la Commissione per la pari¬ 
tà e le pari opportunità istituita in Se¬ 
nato. Un evento «democratico» dal mo¬ 
mento che per la prima volta una com¬ 


missione simile insediata presso un or¬ 
gano costituzionale sarà composta da 
senatrici e dipendenti di tutte le cate¬ 
gorie di Palazzo Madama. Livia Turco, 
dicastero della Solidarietà sociale, pun¬ 
ta sulla libertà femminile che, dice con 
un riferimento alla polemica sulla pro¬ 
creazione assistita, non si lascia morti¬ 
ficare 0 mettere in un angolo. Perciò 
due sono le parole d'ordine: solidarietà 
parola femminile e convivenza solida¬ 
le. Delle iniziative messe in cantiere la 
prima (si è svolta venerdì scorso) era 
dedicata a illustrare il progetto pilota 
delle donne nel servizio civile: sette me¬ 
si in Italia e tre all'estero. Un progetto 
che porterà le donne a sostenere attivi¬ 


tà di servizio civile (minori a rischio, 
immigrati e nomadi) d'intesa tra go¬ 
verno, enti locali e terzo settore. D'al¬ 
tronde, sul problema degli immigrati a 
Torino, l'assessore comunale per il de¬ 
centramento e l'integrazione urbana, 
Eleonora Artesio ha annunciato una se¬ 
rie di appuntamenti - sempre per la 
giornata di lunedì - con un programma 
che comprende l'apertura al mondo 
femminile extracomunitario. Turco ha 
deciso di conferire, nella giornata della 
festa della donna, un premio simbolico 
a quante sono impegnate nel sociale. 
Per «dimostrare quanto la libertà della 
donna sia potente e di quale capacità 
innovativa sia portatrice». 


corso d'uno dei suoi 
famosi colloqui del 
flne-settlmana, con 
migliaia di sosteni¬ 
tori e la sorveglianza 
di numerosi agenti 
della polizia segreta, 
sul cancello della sua 
casa di University 
Street. Con un'or¬ 
chidea dietro l'orec¬ 
chio, era ancora 
molto bella. Alcuni 
giorni dopo l'ho In¬ 
contrata a casa sua. È 
minuscola e sottile, 
11 suo viso da vicino è un'opera 
d'arte. Sedeva, ferma, con auto¬ 
controllo assoluto e un grande 
contegno. Emanava una forza 
non arrogante, un senso di au¬ 
torità e di distanza. È una regina: 

somiglia a In¬ 
dirà Gandhi, 
d'altronde è 
stata allevata 
avendo con¬ 
tatti molto 
stretti con la 
famiglia Gan¬ 
dhi e anche lei 
è figlia di un 
grande capo 
nazionale. Ri¬ 
spetto ai suoi 
oppositori, 
che sono terri¬ 
bili, mantiene 
una specie di 
distanza side¬ 
rale». Come 
Benazlr Bhut- 
to, come forse 
si accinge a fa¬ 
re Sonia Gan¬ 
dhi, San Suu 


Kyi è una di quelle donne diven¬ 
tate leader In Oriente grazie a 
quella che Ghosh nel libro defi¬ 
nisce «eredità senza testamen¬ 
to»: eredi d'un padre, o d'un 
marito, finiti sanguinosamen¬ 
te. Ma c'è legame tra queste 
donne-simbolo e la condizione 
della massa delle donne nel loro 
paesi? «Anche in Bangladesh e 
Sri Lanka è così. In Birmania, pe¬ 
rò, le donne hanno sempre gio¬ 
cato un molo particolarmente 
importante nella società» obiet¬ 
ta Ghosh. 

C'è chi in quei pomeriggi po¬ 
litici del fine-settimana sulla so¬ 
glia della casa di University 
Street - incontri nati spontanea¬ 
mente dopo che il regime ha re¬ 
vocato a San Suu Kyl gli arresti 
domiciliari, pomeriggi rischio¬ 
si, ma appassionati e anche ri¬ 
denti in una città, Rangoon, an¬ 
cora sotto il tallone della ditta¬ 
tura - vede l'embrione di una 
politica diversa: intima e pub¬ 
blica. San Suu Kyi, racconta 
Ghosh, è stata allevata a credere 
«nell'opportunità di una netta 
separazione tra pubblico e pri¬ 
vato, tra vita politica e vita do¬ 
mestica». Però, aggiunge, «iro¬ 
nia vuole che proprio la sua si¬ 
tuazione esemplifichi meglio di 
ogni altra la fine di una slmile 
concezione. Nella realtà post¬ 
moderna, la politica è ovunque 
questione di simboli...» E Suu 
K 34 , con la sua bellezza e 11 suo si¬ 
derale autocontrollo, con 1 suol 
sei anni di arresti domiciliari e i 
festosi e pericolosi incontri con i 
militanti, è una presenza con¬ 
creta che rimanda ad un'idea, 
un simbolo, appunto. 
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♦Noto congiunta di Tesoro e Finanze 
dopo il severo monito di Bankitalia 
«I sostegni all'economia ci sono» 


^Romiti con via Nazionale: «Purtroppo 
non c'è mai niente di nuovo» 

FI: «No a nuovi prelievi fiscali» 


^Pareri discordanti dei sindacati 
D'Antoni: l'allarme è giustificato 
Cofferati: no a catastrofismi 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Ciampi e Vìsco: «I conti sono in ordine» 

Replica al governatore Fazio: non c'è bisogno di alcuna manovra bis 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Nessuna manovra bis, i 
conti pubblici sono in ordine, e il 
governo si darà da fare per soste¬ 
nere la crescita economica. Non 
è un segreto che venerdì la lettura 
del Bollettino di Bankitalia non 
sia stata un'esperienza piacevole 
per Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi e Vincenzo Visco. E 
così, ieri i due ministri 
economici hanno ri¬ 
sposto alle osservazioni 
di Via Nazionale (peral¬ 
tro già esplicitate due 
settimane fa alla Came¬ 
ra dal Governatore An¬ 
tonio Fazio) con una 
nota congiunta. Una 
nota assolutamente 
non polemica, e che 
non fa alcun riferimen¬ 
to a Bankitalia. Ma non c'è dub¬ 
bio che la dissonanza tra Esecuti¬ 
vo e autorità monetaria sia sem¬ 
pre più esplicita. 

11 riequilihrio dei conti pubbli¬ 
ci c'è stato - dicono Ciampi e Vi¬ 
sco - come conferma «il conse¬ 
guimento dopo trent'anni di un 
avanzo corrente di 10.500 mi¬ 
liardi di lire». Nei prossimi giorni 


la Relazione previsionale e pro¬ 
grammatica prenderà atto della 
revisione delle prospettive di cre¬ 
scita; una crescita, che sarà co¬ 
munque stimolata con l'accele¬ 
razione degli investimenti in in- 
frastmtture, con l'uso dei fondi 
strutturali, con la promozione 
degli investimenti delle imprese, 
grazie anche alla "super-Dit". In- 


somma, i dati diffusi da Fazio so¬ 
no noti, ma il governo sta già 
provvedendo per sostenere l'e¬ 
conomia. Quanto ai conti pub¬ 
blici, problemi particolari non ce 
ne sono: di manovra bis, non se 
ne parla, anche perché lo stesso 
programma di stabilità approva¬ 
to dall'Ue prevede che in caso di 
minore crescita del Pii possano 


operare stahilizzatori automati¬ 
ci. 

Moltissimi i commenti e le rea¬ 
zioni. Cesare Romiti, presidente 
della Rcs, approfitta per tornare 
all'attacco: «non è la prima volta 
che Bankitalia lancia un allarme, 
è una musica che il governatore 
continua a ripetere. Purtroppo 
non c'è niente di nuovo». Fazio 


ha ragione anche per il responsa¬ 
bile economico di Forza Italia, 
Antonio Marzano, che invita ad 
evitare «un intervento basato an¬ 
cora una volta su un ulteriore 
prelievo fiscale, che rischierebbe 
di innescare un circolo vizioso. Il 
problema va affrontato soprat¬ 
tutto dal lato della spesa pubbli¬ 
ca». 


E sulle indicazioni contenute 
nel Bollettino si divide anche il 
sindacato. Per il segretario gene¬ 
rale della Cisl Sergio D'Antoni 
«l'allarme del governatore sulla 
situazione dell'economia italia¬ 
na è giusto. Le preoccupazioni di 
Fazio devono fare riflettere tutti. 
L'economia italiana cresce poco, 
e ciò che ne consegue è una situa¬ 
zione che produce scarsi sbocchi 
occupazionali soprattutto nel 
Mezzogiorno. Per quanto mi ri¬ 
guarda - prosegue D'Antoni - at¬ 
tribuisco la condizione attuale 
allo stato particolare del Paese, 
con un Nord in cui non ci sono 
praticamente disoccupati e un 
Sud in cui la concentrazione di 
senza lavoro è altissima. Se non 
risolve questa questione, l'Italia 
non potrà mai crescere». 

Di parere opposto è il leader 
della Cgil Sergio Cofferati: «è sba¬ 
gliato - afferma il sindacalista - 
continuare a ipotizzare scenari 
catastrofici. Ci sono elementi di 
preoccupazione sul rallenta¬ 
mento della crescita, ma non bi¬ 
sogna farli diventare ipotesi disa¬ 
strose sulla nostra economia. Bi¬ 
sogna invece cercare di dare rapi¬ 
da attuazione a quanto previsto 
dalpattoperlo sviluppo». 


■ MINISTRI 
OniMISTI 
Il programma 
di stabilità 
prevede 


stabilizzatori 

automatici 




IL CASO 


Il segretario 
della Cgil 
Sergio 
Cofferati 
A sinistra 
il ministro 
delle Finanze 
Visco 
e quello 
del Tesoro 
Ciampi 


GIOIA TAURO, OVVERO LA CRISI 
DEI CONTRATTI D'AREA 


P arte dalla Calabria, da Gioia Tau¬ 
ro, la crisi dei contratti d'area. Ve¬ 
nerdì Sergio Cofferati ha annuncia¬ 
to che la sua organizzazione non avrebbe 
firmato quel contratto che il 17 marzo 
dovrebbe avere il via. Ieri ha cercato di 
convincerlo il presidente del comitato per 
lo sviluppo dell'area di Gioia Tauro, Pino 
Soriero. Hanno tentato di spiegargli che 
sbagliava i sindacalisti Cisl, Sergio 
D'Antoni in testa. Ha smontato pezzo 
per pezzo le tesi della Cgil il presidente 
della Provincia di Reggio Calabria, Anto¬ 
nio Calabro. 

Tutto inutile, l'organizzazione sinda¬ 
cale di corso d'Italia non metterà la pro¬ 
pria firma sul nuovo contratto. Non lo fa¬ 
rà per tante ragioni: la prima è perché è 
stata scelta l'area sbagliata «una delle 
zone più vivaci del Mediterraneo e non 
un'area di crisi», dice il segretario confe¬ 
derale Walter Cerfeda. La seconda è per¬ 
ché la scelta «sbagliata» dirotterà, semai 
arriveranno, risorse che sarebbero state 
necessarie in altri luoghi. Dello stesso 


Mezzogiorno, della stessa Calabria. 
Crotone, per esempio. La quarta è per¬ 
ché, se di qualcosa Gioia Tauro ha biso¬ 
gno, sostiene la Cgil, è che venga garan¬ 
tita la legalità. La quinta è perché prima 
di firmare altri contratti bisognerebbe 
dare almeno attuazione ai primi firma¬ 
ti 18 mesi fa. La sesta... 

Crisi di una misura che avrebbe do¬ 
vuto essere la terapia d'urto per aree a 
forte deindustrializzazione, e che viene 
utilizzata per rispondere a singoli pro¬ 
blemi. Come la chiusura di una fabbri¬ 
ca di tonno a Bari dove però arrivano 
aziende come la Getrag, la Bosch, la 
Eds. Crisi di una misura che viene ri¬ 
chiesta da zone non proprio in difficoltà 
come Pavia, Trieste, Crema. Mancan¬ 
za di capacità di scelta e fuga dalle re¬ 
sponsabilità, accusa l'organizzazione 
di Cofferati. Il ministero di Bassolino 
che ha ereditato da poco la responsabili¬ 
tà sulla «patata bollente» ha fino al 17 
il tempo per scongiurare la firma del pri¬ 
mo contratto d'area «separato». Fe.AI. 



FERNANDA ALVARO 

ROMA Sta passando un week¬ 
end di lavoro il sottosegretario al¬ 
la presidenza Franco Bassanini. 
Vuole preparare un elenco detta¬ 
gliato delle misure a carico del 
Governo previste dal Patto socia¬ 
le. Domani si presenterà al con¬ 
vegno del grappo del senato Ds 
dedicato all'intesa, con la lista. 
Con le cose fatte e quelle non fat¬ 
te. Non vuole anticipare notizie, 
«suspance fino a lunedì», scher¬ 
za. Madiunacosaècerto, chetut¬ 
ti quelli che gridano al ritardo e al 
fallimento resteranno muti. A 
Confindustria dice, basta lamen¬ 
tele, le condizioni per investire ci 
sono tutte. A Banki¬ 
talia risponde che la 
«politica economica 
e sociale è compe¬ 
tenza del Governo». 

Ai critici d'ogni parte 
domanda: «Ma non 
è che dietro tante ac¬ 
cuse non avvalorate 
da fatti, c'è un attac¬ 
co d'altro tipo, un at- 
taccopolitico?». 

Allora sottosegreta¬ 
rio, manovre ag¬ 
giuntive in vista? 

«La finanza pubblica 
è a posto. Il risanamento dei con¬ 
ti tiene ed è strutturale. Quello 
che esiste è un problema di cre¬ 
scita e se questo è il problema, la 
risposta non è una manovra ag¬ 
giuntiva. Non serve aumentare 
le tasse o ridurre la spesa, ma dob¬ 
biamo fare quello che questo go¬ 
verno ha fin dall'inizio messo a 
fuoco come la questione centra¬ 
le. Un insieme di misure che ri¬ 
diano fiato, slancio e impulso al- 


L'INTERVISTA M FRANCO BASSANINI, sottose g retario alla Presidenza del Cionsiglio 

«Ma molti attacchi sono strumentali» 


Quando chiedo 
ai critici 
cosa non va 
nei Patto sociaie 
non ottengo 
risposte 


la crescita economica». 
Bankitalia sostiene che ci sono 
ancora troppiostacoli. 

«Gli effetti delle politiche che ab¬ 
biamo cominciato a impostare 
in questi mesi non si potevano ri¬ 
verberare sui dati '98. Il Patto è 
stato siglato il 22 dicembre e fir¬ 
mato il primo febbraio. Anche se 
alcuni dei provvedimenti previ¬ 
sti dal Patto sono stati 
già adottati dal Go¬ 
verno e altri sono al¬ 
l'esame del Parla¬ 
mento, è chiaro che 
gli effetti non si pos¬ 
sono vedere». 

Eppure siete accnsa- 
ti di ritardo, c'è già 
chi grida da tempo 
al fallimento dell'in¬ 
tesa. 

«Noi siamo un curio¬ 
so Paese nel quale si 
invocano magari per 
anni riforme o misu¬ 
re, poi quando vengono adotta¬ 
te, dieci giorni dopochesonosta- 
te adottate, c'è già chi dichiara 
che sono fallite. Il Patto richiede 
comportamenti coerenti da par¬ 
te di tutti. Il Governo ha fatto 
quanto era di sua competenza, 
ha proposto al Parlamento gli 
emendamenti necessari. Questo 
si può vedere. Quello che non si 
vede è il comportamento conse¬ 
guente delle parti sociali e in par¬ 


ticolare delle imprese». 
Veramente gli imprenditori ac¬ 
cusano il Parlamento di lentezza. 

«L'idea che tutto avvenga in po¬ 
chi giorni quando si debbono fa¬ 
re delle leggi, è da dittatura sovie¬ 
tica. Il sistema parlamentare ha i 
suoi tempi che non possono es¬ 
sere immediati. Peraltro sottoli¬ 
neo che il calendario dei lavori 
parlamentari prevede che la 
prossima settimana venga ap¬ 


provato dall'aula del Senato il 
collegato su investimenti e occu¬ 
pazione. Siamo in linea con i 
tempi previsti che indicavano 
per aprile il limite per l'approva¬ 
zione dei collegati. Alle imprese 
invece dico che dovrebbero esse¬ 
re già in grado di valutare che si 
stanno creando le condizioni 
previste dal Patto e mettersi in li¬ 
nea dal punto di vista dei loro 
progetti di investimento». 


Non lo fanno perché non ci sono 
le misure che avete promesso, di¬ 
cono. 

«Mi aspetterei l'elenco delle pro¬ 
messe non mantenute. Invece si 
parla di ritardi e inadempienze 
senza alcuna esemplificazione 
concreta. Si diffonde, con atteg¬ 
giamento autolesionistico, un 
clima di sfiducia. Invece di dare 
spinta agli investimenti e alla 
crescita si contribuisce a un clima 


di stagnazione». 

Lei è d'accordo con Cofferati che 
a proposito delle previsioni di 
Bankitalia parla di tendenza al 
catastrofismo? 

«Catastrofismo forse è troppo. 
Ma, partendo dal fatto che non 
siamo sull'orlo di un baratro, di¬ 
co che con le misure che abbia¬ 
mo messo in campo ci sono tutte 
le condizioni per in¬ 
vestire, per prendere 
le iniziative. Questo 
l'impegno che le im¬ 
prese avevano as¬ 
sunto a fronte di una 
riduzione della pres¬ 
sione fiscale, di una 
riduzione del costo 
del lavoro, di incen¬ 
tivi per assunzioni, 
di una molto impe¬ 
gnativa politica per 
la formazione, della 
semplificazione del¬ 
le misure ammini¬ 
strative...». 

Ha notato un cambiamento dì 
clima? Che ne dice del nuovo 
sport, tiro al Patto sociale? 

«A quelli che hanno cambiato 
valutazione e opinione che mi 
sono capitati a tiro ho chiesto in 
modo esplicito perché. La rispo¬ 
sta è stata che le cose che aveva¬ 
mo messo nel Patto andavano 
bene, ma che il governo non le 
stava attuando. Allora mi sono 


L'idea che 
le leggi debbano 
essere approvate 
in pochi giorni 
è da regime 
sovietico 


spinto a chiedere a che cosa in 
particolare si riferissero e questa 
volta la risposta è stata il silenzio. 
Allora sono io che faccio la do¬ 
manda. Non ci sono per caso ra¬ 
gioni pregiudiziali? Non ci sono 
ragioni strumentali e di carattere 
politico? Sarebbe interessante sa¬ 
perlo». 

Si riferisce qualcuno in partico¬ 
lare? 

«A nessuno in particolare». 

Onorevole Bassanini, Bankitalia 
dice che le parti non sono impe¬ 
gnate nel patto né per quanto ri¬ 
guarda la doppia contrattazione, 
né sulla riforma del mercato del 
lavoro, né sulla riforma del wel- 
fare. 

«Bankitalia ha svolto un ruolo 
fondamentale e pre¬ 
ziosissimo nella dife¬ 
sa della moneta, ma 
la politica economica 
e la politica sociale è 
competenza del Go¬ 
verno, non di Banki¬ 
talia. Naturalmente 
l'esecutivo può essere 
sollecitato e criticato. 
Ci sono cose che il 
Patto non affronta, 
ma dico che insegui¬ 
re continuamente al¬ 
tro è un modo per 
non fare quello che 
per cui ci si è impegnati». 

MaoravicriticaancheLarizza... 

«I giudizi sull'intesa oscillavano 
tra il positivo e l'entusiasta. Ades¬ 
so alcune organizzazioni im¬ 
provvisamente dicono il contra¬ 
rio. Il patto va monitorato, ma 
non sulla base di pregiudizi. Noi 
lo facciamo, lo facciano anche 
Confindustria e altre organizza¬ 
zioni. Suifattiperò». 


«Con il lavoro nero si sfruttano i bambini» 

Appello del Papa: «Situazione inaccettabile, una piaga per la convivenza civile» 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO Una forte de¬ 
nuncia del lavoro nero, con particola¬ 
re riferimento allo sfruttamento dei 
bambini e delle donne, è stata fatta 
dal Papa ricevendo, ieri mattina, gli 
studiosi di varie discipline che, per tre 
giorni, hanno preso parte al simposio 
promosso dalla Pontificia Accademia 
delle Scienze Sociali sui problemi della 
disoccupazione, che sono al centro 
dei Governi, dei Parlamenti, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e imprendito¬ 
riali, in Italia come in Europa e nel 
mondo. 

Esiste, ormai, «un'organizzazione 


parallela» a quella normale - ha rileva¬ 
to il Papa - ed è «del lavoro nero, che 
lede gravemente l'economia di un 
Paese poiché costituisce un rifiuto di 
partecipare alla vita nazionale con i 
contributi sociali e con le tasse». 
Un'organizzazione, quindi, che, oltre 
a sottrarsi a questo essenziale dovere 
civico, «pone i lavoratori e, in partico¬ 
lare, donne e bambini in una situazio¬ 
ne incontrollabile e inaccettabile di 
sottomissione e di soggezione». Oc¬ 
corre, perciò, estirpare questa piaga 
che corrode la convivenza civile di 
una nazione. 

Di qui l'appello a «ricercare nuove 
vie per combattere la disoccupazione, 
in particolare quella giovanile, ed a 


sostenere le famiglie in difficoltà per 
motivi di lavoro», che il Papa ha rivol¬ 
to ai protagonisti della vita politica e 
sociale. È questa - ha sottolineato - 
«una grande sfida della vita interna¬ 
zionale, che suppone una sana riparti¬ 
zione del lavoro e la solidarietà tra tut¬ 
te le persone in età lavorativa». 

Pur riconoscendo che i più recenti 
progressi scientifici e tecnologici come 
la mondializzazione dei mercati «pos¬ 
sono essere positivi per i lavoratori». 
Papa Wojtyla ha messo in guardia dai 
«numerosi rischi che tali sviluppi pos¬ 
sono far pesare sulle persone, metten¬ 
dole al servizio degli ingranaggi dell’e¬ 
conomia e della ricerca sfrenata della 
produttività e del profitto». Giovanni 


Paolo II ha molto insistito sulla «cen¬ 
tralità della persona nell'economia», 
nel senso che ai suoi diritti, alla sua di¬ 
gnità ed al suo riconoscimento come 
soggetto creativo vanno subordinati il 
capitale e tutta l'organizzazione del la¬ 
voro. Perciò, ha rivolto «un rinnovato 
invito agli imprenditori ed a quanti 
hanno potere decisionale in campo 
economico a fondare la propria attivi¬ 
tà sul capitale umano e sui valori mo¬ 
rali». 

Sviluppando la sua riflessione, attra¬ 
versata da preoccupazioni che si van¬ 
no diffondendo in milioni di persone 
che vedono bloccata ogni prospettiva 
di lavoro, Giovanni Paolo II ha affer¬ 
mato che, sul piano internazionale, i 


Paesi industrializzati hanno «un dove¬ 
re di giustizia e una grande responsa¬ 
bilità verso i Paesi poveri, talora ogget¬ 
to di uno sfruttanento inaccetabile» 
perché ad essi «occorre offrire la possi¬ 
bilità di svilupparsi grazie alle proprie 
risorse naturali». Ha ripreso, così, temi 
affrontati nel documento «Ecclesia in 
America», portato alla fine di gennaio 
scorso in Messico e St. Louis in Usa, in 
cui ammoniva che la globalizzazione 
«se è retta dalle pure leggi del mercato 
applicata secondo la convenienza dei 
potenti, le conseguenze non possno 
che essere negative». E indicava tra i 
fatti «drammaticamente negativi» le 
pratiche di «sfruttamento dei minori e 
delle donne». 


Sindacati: alti sgravi fiscali 
a chi regolarizza le colf 

■ Su un milione di colf che lavorano in Italia, poco meno di 210.000 sono in regola con 
i contributi previdenziali. Il dato, Inps ‘96, viene rilanciato al tavolo del convegno, or¬ 
ganizzato dalle Federazioni nazionali lavoratori commercio turismo e servizi di Cgil, 
Cisl e Uil, dalla segretaria nazionale della Fisascat Cisl Luciana Cirillo. Di queste 
210.000 circa, afferma Cirillo, 98.000 sono extracomunitarie: in questo settore, con¬ 
tinua, «il fenomeno dell’immigrazione assume un aspetto rilevante». I dati del mini¬ 
stero del Lavoro evidenziano una crescita delle collaboratrici domestiche extracomu¬ 
nitarie del 60,5% dal ‘96, quando le autorizzazioni rilasciate dal ministero erano sta¬ 
te 2.591, al ‘97, quando erano diventate 4.816. Per evitare quindi la massa di eva¬ 
sione «famigliare» e consentire anche alle colf di poter andare in pensione, i sinda¬ 
cati propongono che «i costi sostenuti dalle famiglie siano detratti al 100% in caso di 
assistenza ad anziani, a portatori di handicap e a bambini. Per tutte le altre funzioni - 
continua Cirillo, che paria a nome dei tre sindacati di categoria (oltre a Fisascat an¬ 
che Filcams Cgil e Uiltucs)- proponiamo che la deducibilità sia limitata alla contribu¬ 
zione previdenziale rapportata al salario reale». E «dare vantaggi fiscali alle fami¬ 
glie» che utilizzano la collaborazione domestica «mettendo in regola le collaboratri¬ 
ci» sarebbe «un bene» per il segretario generale della Cgil, Sergio Cofferati, che ha 
partecipato al convegno. «Potrebbero esserci ricadute positive sul sistema previden¬ 
ziale -dice Cofferati-: se tutti pagano i contributi sarà più facile pagare le pensioni». 
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^ Alla Casa Bianca fra ì due leader 
si è aeato un rapporto di simpatia personale 
che favorirà le relazioni bilaterali 


♦il «New York Times»: fatto notevole 
aver messo il presidente degli Stati Uniti 
sulla difensiva sul proprio terreno 


^L'assoluzione dei piloti suscita indignazione 
anche a Washington e apre interrogativi 
sul funzionamento della giustizia militare 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema conquista il rispetto degii Usa 

La fermezza sulla sentenza per la strage ha colpito la stampa americana 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ieri i giornali americani hanno 
dedicato uno spazio enorme, 
assolutamente non abituale, 
alla visita di D'Alema e all'in¬ 
contro con Clinton. La stampa 
degli Stati Uniti generalmente 
non da molta importanza ai 
leader europei: riservò poche 
righe alla visita di Chirac e an¬ 
che a quella di Schroder. Ieri il 
«New York Times» - che è il 
più sobrio tra tutti 1 sobri gior¬ 
nali americani - ha pubblicato 
nella testata della prima pagi¬ 
na, a tre colonne su sei e alta 
quasi metà pagina, una grande 
foto a colori con il volto di 
Clinton appena sfumato e in 
primo piano la faccia di D'Ale¬ 
ma. E anche un giornale di de¬ 
stra e un po' scandalistico co¬ 
me il «Washington Times» ha 
assegnato al vertice italo-ame- 
ricano il titolo di apertura, sep¬ 
pure solo a una colonna, la¬ 
sciando tutto il resto della te¬ 
stata (come d'abitudine) alla 
cronaca nera. 


L'orientamento politico dei 
due giornali è assai diverso, ma 
il giudizio su D'Alema è ugua¬ 
le, ed è abbastanza più netto di 
quello che abbiamo dato noi 
giornalisti italiani. A noi D'A¬ 
lema era sembrato forse un po' 
prudente nei rapporti con 
Clinton e nei toni della con¬ 
danna per la sentenza che ha 
assolto il capitano Ashby. Sen¬ 
tite invece cosa scrive il New 
York Times: «È avvenuto qual¬ 
cosa di inusuale, non è norma¬ 
le una così esplicita dimostra¬ 
zione di disappunto tra alleati 
tanto vicini, è notevole, per un 
capo di Stato in visita, mettere 
il Presidente degli Stati Uniti 
sulla difensiva sul suo proprio 
terreno». E il «Washington Ti¬ 
mes» inizia il suo articolo di 
prima pagina con queste paro¬ 
le: « 11 Presidente Clinton si è 
profuso in scuse, ieri, con il 
primo ministro italiano, ma 
questo non è bastato a calmare 
la rabbia di D'Alema». 

In America si parla moltissi¬ 
mo della sentenza che ha man¬ 


dato assolto il capitano Ashby. 
E non dobbiamo pensare che 
gli americani siano indifferen¬ 
ti, o addirittura che abbiano 
accolto con soddisfazione na¬ 
zionalistica la decisione dei 
giudici militari. Anche gli ame¬ 
ricani sono sorpresi e piuttosto 
indignati per 


■ IL BILANCIO SoiSe 

DELLA VISITA sorpresi e in- 

L’apprezzamento tignati per il 

funziona- 

accomuna mento della 

giornali giustizia mili¬ 

tare, che sem- 

che sono schierati bra studiato 

su posizioni apposta per 

rendere mai 

politiche opposte punibile il de¬ 

litto di un sol¬ 
dato. Qualche anno fa in Ame¬ 
rica uscì un film, bello, intito¬ 
lato «A few good men», «un 
pugno di uomini buoni», con 
Nicholson, Cruise e Demi 
Moore. Raccontava la storia di 
un paio di soldati, coperti dal 
comandante Nicholson, che 


per goliardia uccidevano un 
commilitone poco integrato e 
poco macho. Erano certi del¬ 
l'impunità, e si sentivano a po¬ 
sto con la coscienza, perché lo¬ 
ro avevano solo rispettato un 
«codice rosso», segretissimo, il¬ 
legale, ma sempre in vigore 
nella compagnia. Che permet¬ 
teva di picchiare e anche di uc¬ 
cidere. Siccome però i film 
americani finiscono bene, gli 
avvocati Cruise e Moore riusci¬ 
vano con eroismo e furbizia a 
incastrare i colpevoli e a farli 
condannare, spingendo Ni¬ 
cholson al suicidio. Per sua for¬ 
tuna, il capitano Ashby ha vis¬ 
suto non in un film ma nella 

vita reale, e quindi si è salvato. 
***** 

11 secondo aspetto importante 
della visita di D'Alema è stato 
quello della relazione persona¬ 
le con Clinton. Non solo que¬ 
sto aiuterà il nostro paese nel 
rapporto con la super-potenza 
americana, e potrebbe anche 
aumentare il peso dell'Italia in 
Europa (delineando un asse di¬ 


retto, privilegiato. Stati Uniti - 
Gran Bretagna- Italia). Ma pro¬ 
babilmente scioglierà alcuni 
vecchi «grumi» del dibattito 
politico aperto nella sinistra 
europea. Finora D'Alema è sta¬ 
to sempre presentato come il 
paladino della via socialdemo¬ 
cratica pura, contrapposta alla 
terza via e cioè alla fusione del¬ 
l'esperienza europea con quel¬ 
la dei «liberal» americani. E lo 
stesso Clinton si è sempre di¬ 
mostrato abbastanza pregiudi¬ 


zialmente ostile ai socialisti eu¬ 
ropei (in ottobre non invitò Jo- 
spin al vertice con Blair e Pro¬ 
di). Forse la visita a Washin¬ 
gton di D'Alema, il lungo col¬ 
loquio di venerdì, e anche lo 
sforzo comune per risolvere il 
caso- Cermis, ha fatto scattare 
una specie di simpatia istinti¬ 
va, reciproca, che aiuterà a fare 
compiere un balzo al dibattito 
politico, di strategia, e a scio¬ 
gliere le diffidenze delle due 
parti. Tanto è vero che D'Ale¬ 


ma si è fatto direttamente pro¬ 
motore di un nuovo incontro 
con Clinton e Blair in Italia, 
sul tema della terza via, che fi¬ 
nora era sembrato un tema ab¬ 
bastanza lontano dalla pro¬ 
spettiva «dalemista». E si è det¬ 
to assolutamente favorevole a 
una ricerca per rendere il soli¬ 
darismo europeo complemen¬ 
tare ai successi e alle idee della 
sinistra americana, cioè del 
«clintonismo». 

PIERO SANSONEHI 


Onu: Clinton dice no all'Italia 

Riforma a rischio, Roma chiede un seggio per 2 anni 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA L'Italia non molla e rilan¬ 
cia la sua battaglia per la riforma 
del Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. Che da ieri passa attraverso la 
«riconquista» di un seggio non 
permanente. Non è trascorsa 
neanche un'ora da quando Bill 
Clinton aveva ribadito il sostegno 
Usa all'ingresso di Germania e 
Giappone tra i membri perma¬ 
nenti del massimo organismo de¬ 
cisionale delle Nazioni Unite, che 
la delegazione italiana al Palazzo 
di Vetro notifica la candidatura 
dell'Italia a un seggio non perma¬ 
nente per il biennio2001-2002. 

La candidatura viene presenta¬ 
ta dall'ambasciatore Francesco 
Paolo Pulci alla presidenza del 
gmppo occidentale. Per questo 
gmppo di Paesi sono a disposizio¬ 
ne due seggi. 1 candidati sono 
quattro: oltre l'Italia, la Turchia 
(particolarmente combattiva e so¬ 
stenuta dagli Usa), la Norvegia e 
Tlrlanda. 

Le elezioni si terranno nell'au¬ 
tunno del 2000. Ma la «campagna 
elettorale» è già iniziata e si prean¬ 
nuncia senza esclusioni di colpi. 
«La macchina elettorale italiana è 


L’AGENDA 

Kosovo, Russia e Iran 
nei colloqui 
trai due leader 

Non solo Cermis nei colloqui di 
D'Alema con Bill Clinton. L'in¬ 
credibile sentenza della corte di 
Camp Le j enne ha certo cambiato 
l'agenda dell'incontro, ma i due 
hanno affrontato anche le mag¬ 
giori tematiche di attualità inter¬ 
nazionali, oltre ai rapporti bilate¬ 
rali. Kosovo, Russia, Iran, nuove 
relazioni euro-atlantiche, vertice 
Nato di fine aprile sono stati i 
principali temi dei colloqui, ai 
quali ha partecipato anche il mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Di¬ 
ni. Sui grandi temi internaziona¬ 
li c'è Italia e Usa hanno posizioni 
molto vicine. Diverse sono le 
idee per quanto riguarda la rifor¬ 
ma del Consiglio di sicurezza del- 
TOnu e l'approccio verso l'Iran. 
Su quest'ultimo punto però le 
posizioni Usa stanno lentamen¬ 
te cambiando e da Washington, 
pur con grande cautela, si comin¬ 
cia a guardare ai faticosi tentativi 
di cambiamento portai avanti in 
Iran dall'ala moderata del presi¬ 
dente Kathami. 


in fibrillazione», dice l'ambascia¬ 
tore Pulci, sottolineando come l'I¬ 
talia «non intenda lottare contro 
nessuno, ma far valere i propri di¬ 
ritti» . La nuova candidamra italia¬ 
na, puntualizza l'ambasciatore, 
«non è in relazione» con le dichia¬ 
razioni di Clinton: «La decisione 
era stata presa in precedenza - rive¬ 
la - e l'altro ieri notificata all'Onu». 

Di certo, l'atteggiamento degli 
Usa non aiuta l'iniziativa riforma¬ 
trice italiana. Comprensione, ri¬ 
spetto, anche ammirazione da 
parte americana per la determina¬ 
zione con cui la causa italiana era 
stata perorata dal presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema: re¬ 
sta però il fatto che nella conferen¬ 
za stampa congiunta con D'Ale¬ 
ma, Clinton aveva l'altro ieri gela¬ 
to le speranze italiane di una rifor¬ 
ma del Consiglio di Sicurezza in 
senso più equo e democratico. Il 
capo della Casa Bianca aveva riba¬ 
dito che la politica Usa, sulla que¬ 
stione dell'allargamento del mas¬ 
simo organismo di governo del 
mondo, è favorevole al «quick 
fix», all'inclusione cioè di Germa¬ 
nia e Giappone tra i membri per¬ 
manenti. «La mia posizione non è 
anti-italiana», ha assicurato Clin¬ 
ton: «Nessuno - ha aggiunto - ha 


IL CASO 


wm 


■ NAZIONI 
UNITE 
Non passa 
la proposta 
italiana 
di nn posto 
unico 

per l’Europa 


più stima di me dei grandi successi 
di leadership dell'Italia sul fronte 
internazionale, ma si tratta di 
mantenere la funzionalità del 
Consiglio di Sicurezza evitando di 
dilatare il numero dei membri per¬ 
manenti». 

Ciò su cui Clinton preferisce 
glissare riguarda la pressione co¬ 
stante esercitata da Bonn e Tokyo 
su Washington: «tedeschi e giap¬ 
ponesi - si lascia andare un diplo¬ 
matico del "fronte italiano” - han¬ 
no comprato il loro seggio. Ma in 
questo modo si rischia di istituzio¬ 
nalizzare la marginalità di decine 
di Stati membri». Un tema, quello 
del massimo coinvolgimento nel 
governo dell'Onu, su cui l'Italia ha 
sempre insistito ottenendo un va¬ 



li presidente degli Stati Uniti Clinton ed il presidente del Consiglio D’Alema 


sto consenso tra i Paesi membri. È 
lo stesso Pulci a mettere in risalto il 
senso della nuova iniziativa: 
«Non vedendosi a breve tempo 
una via di uscita alla questione 
della riforma, non potevamo più 
stare alla finestra a guardare». L'I¬ 
talia è già stata cinque volte in 
Consiglio come membro non per¬ 
manente, l'ultima nel biennio 
1995-96. 

«Abbia deciso di scendere di 
nuovo in campo - rileva Pulci - per¬ 
ché mai come oggi il Paese ha go¬ 
duto di un profilo così alto al Pa¬ 
lazzo di Vetro». Ma a «pagare» 
sembrano essere le motivazioni 
«molto concrete» con cui Giappo¬ 
ne e Germania supportano le loro 
pretese: siamo noi a sostenere eco¬ 


nomicamente la poderosa, e co¬ 
stosa, macchina-Onu. Un argo¬ 
mento che Pulci smantella citan¬ 
do, puntigliosamente, i rilevanti 
contributi italiani al bilancio e alle 
operazioni delle Nazioni Unite. 
«Siamo al quinto posto per i con¬ 
tributi al bilancio dell'Onu e per 
l'apporto finanziario e di uomini 
alle missioni di pace - rivendica 
l'ambasciatore -. E anche il settore 
della cooperazione allo sviluppo 
sta conoscendo un rilancio». «Sia¬ 
mo allo zenit della visibilità», insi¬ 
ste Pulci ricordando il successo 
della Conferenza di Roma che ha 
dato vita al Trattato per la Corte 
penale internazionale e lo stesso 
voto delnovembre 1998 sullepro- 
cedure della riforma del Consiglio 


di Sicurezza che, a lungo termine, 
ha aperto la strada a una riforma 
efficace e democratica del massi¬ 
mo organo di governo politico 
dell'Onu. 

La nuova candidatura italiana è 
l'argomento dominante nei corri¬ 
doi del Palazzo di vetro. C'è sor¬ 
presa, consenso, ma anche visibile 
nervosismo. I tre avversari dell'I¬ 
talia, informati da Pulci, hanno 
fatto sapere che si batteranno fino 
all'ultimo. Ma per l'Italia è un'op¬ 
portunità che va ben al di là del 
prestigio nazionale: «È anche l'oc¬ 
casione per dare uno scossone al 
progetto del seggio europeo», in¬ 
dicano fonti della delegazione. 
Uno «scossone» che non piace 
neanche un po' a Bonn e Londra. 


Silvia Baraldini, si apre uno spiraglio per il rimpatrio 


WASHINGTON Uno spiraglio di 
speranza si è aperto per Silvia Ba¬ 
raldini, l'italiana detenuta da oltre 
15 anni negli Usa senza aver mai 
commesso reati di sangue. Nel 
corso del loro incontro alla Casa 
Bianca Bill Clinton e Massimo 
D'Alema hanno incaricato i mini¬ 
stri italiano e statunitense della 
Giustizia di verificare le condizio¬ 
ni di applicazione al caso di Silvia 
Baraldini dei trattati internazio¬ 
nali e di quelli che legano i due 
paesi. Clinton e D'Alema hanno 
chiesto di verificare le condizioni 
affinché Silvia Baraldini possa fi¬ 
nire di scontare la sua pena in Ita¬ 
lia. Gli Stati Uniti hanno chiesto 
tutte le garanzie a riguardo. Il mi¬ 
nistro Diliberto ha fatto sapere di 
essere pronto a partire immediata¬ 
mente per gli Stati Uniti. «È uno 
spiraglio di speranza, ma è tempo 
che per Silvia dalle parole e dalle 
revisioni si passi ai fatti», ha di¬ 
chiarato all'Ansa Elizabeth Fink, 
l'avvocato che da anni si batte per¬ 
ché a Silvia Baraldini sia applicata 
la convenzione di Strasburgo che 
regola i trasferimenti dei detenuti 


■ DIECI ANNI 
DI RICHIESTE 
Diliberto 
e il ministro Usa 
dovranno 
verificare 
la possibilità 
del trasferimento 


Silvia 

Baraldini 

Concessa 
dal quotidiano 
«Liberazione» 


perché possano finire di scontare 
la pena nel paese d'origine. L'av¬ 
vocato ha ricordato che il caso di 
Silvia Baraldini «è già stato revisio¬ 
nato a livello di ministeri cinque o 
sei volte : e finora il risultato è stato 
sempre negativo». L'accordo 
Clinton-D'Alema su Silvia Baral¬ 
dini rappresenta ancora un passo 
preliminare - è stato fatto notare 



in Italia da fonti di governo - ma si 
tratta comunque di un passo in 
avanti, vistochegliStatiU niti fino 
ad oggi avevano avuto una posi¬ 
zione di massima intransigenza 
sulla questione. E non è forse un 
caso che la decisione di portare il 
caso alla revisione dei vertici della 
giustizia sia stata presa sulla scia 
delle polemiche sulla sentenza del 


Cermis: lo stesso avvocato Fink 
nei giorni scorsi aveva chiesto che, 
in cambio dell'assoluzione shock 
del pilota Richard Ashby il presi¬ 
dente Clinton «facesse un gesto» 
nei confronti dell'Italia dando il 
via al processo per il trasferimento 
in Italia di Silvia. Silvia Baraldini è 
stata condannata nel 1983 a 43 
anni di carcere. È attualmente de¬ 


tenuta nel carcere di Danbury in 
Connecticut. Sono 10 anni che l'I¬ 
talia chiede invano agli Usa il tra¬ 
sferimento nel nostro Paese di Sil¬ 
via Baraldini, condannata nel 
1983 a 43 anni di carcere per reati 
terroristici (non ha mai ucciso, ma 
ha sempre rifiutato di collabora¬ 
re). È infatti datata 1989 la prima 
richiesta e da allora sono ben cin¬ 
que le istanze respinte dagli Stati 
Uniti, l'ultima lo scorso aprile. La 
richiesta italiana si basa sulla Con¬ 
venzione di Strasburgo (21 marzo 
1983) che stabilisce il trasferimen¬ 
to nelle carceri del paese d'origine 
per le persone condannate all'e¬ 
stero. La normativa definisce le 
condizioni nelle quali può avve¬ 
nire il trasferimento di un detenu¬ 
to, purché sia anch'egli consen¬ 
ziente, e le regole da rispettare do¬ 
po il rimpatrio. Prevede, ad esem¬ 
pio, che la pena inflitta al detenu¬ 
to non può essere convertita in 
una sanzione amministrativa nel 
paese di origine una volta avvenu¬ 
to il trasferimento e che le condi¬ 
zioni di detenzione non possono 
neppure essere rese più severe. 


Presidenza del Consiglio-Scattolon/Ansa 

Così è formato 
il Consiglio 
di sicurezza 

■ Lafiinzioneprincipaledel 
Consiglio di sicurezza è quella 
di mantenere la pace e la sicu¬ 
rezza nel mondo. Dal 1965è 
composto da quindici membri 
(originariamente undici), cin¬ 
que dei quali permanenti: Ci¬ 
na, Stati Uniti, Francia, Gran 
Bretagna e Russia che, alla 
scomparsa dell’Urss nel di¬ 
cembre del 1991, ne ha eredi¬ 
tato il seggio. Questi Paesi - 
comeèawenuto più volte, 
specie all’epoca della guerra 
fredda - possono esercitare il 
dirìttodiveto sulle decisioni 
del Consiglio. Gli altri dieci 
membri sono eletti dall’As¬ 
semblea generale per un pe¬ 
riodo di due anni. Il Consiglio 
di sicurezza è l’unico oigani- 
smodeirOnu autorizzatoa 
prendere decisioni. Secondo 
la Carta delle Nazioni Unite, 
tutti gli Stati membri sono co¬ 
stretti ad accettare e applica¬ 
re le decisioni del Consilio. E 
quando ciò non avviene, come 
nel caso più recente e d ram- 
matico deirirak, il Consiglio 
può decidere l’uso della fona 
per ottenere il rispetto delle 
risoluzioni. Da tempo sono sul 
tappeto due diverse ipotesi di 
rifórma del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Una, quella perorata 
dagli Usa edalla Gran Breta¬ 
gna, prevede l’estensione dei 
seggi permanenti a Giappone 
eGran Bretagna. Più struttu¬ 
rale, e democratica, è la rifor¬ 
ma portata avanti da ungrup- 
po di Paesi, con in prima fila 
l’Italia. Si prevedeun mecca¬ 
nismo a rotazione non discri¬ 
minatorio. La proposta italia¬ 
na, che ha ricevuto un vaso 
consenso, prevede la defini- 
I zionediunseggioEuropeo. 
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IN procuratore di Trento, Francantonio Granerò: «La nostra inchiesta 

non lasciava spazio a dubbi». Fino a due giorni dopo la strage 
PIANO gli americani non hanno usato le cartine che segnalavano la funivia 

«Cermìs, pilota colpevole 
Le prove ci sono tutte» 

Il Pm: «Ignorati dai giudici Usa i nostri atti» 
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MARINES 

• Squadrone di F-18 
AVIAZIONE 

• 16Morza aerea 
e 31° gruppo 
di caccia 




Vii 



ESERCITO 

• Camp Darby 


DALL’INVIATO _ 

PIERFRANCESCO BELLINI 

CAVALESE «Nessun giallo; nes¬ 
sun mistero: è tutto chiaro, scritto 
nero su bianco nella richiesta di 
rinvio a giudizio che avevamo pre¬ 
sentato al Gip». Batti e ribatti, il 
procuratore della Repubblica di 
Trento, Francantonio Granerò, è 
quasi stanco di ripetere che non 
c'era più bisogno di nulla; che se 
gli americani avessero consultato 
le carte sequestrate ad Aviano e le 
perizie disposte subito dopo la tra¬ 
gedia, tutto sarebbe risultato evi¬ 
dente; senza possibilità di errore. E 
di assoluzione per il pilota: proba¬ 
bilmente non unico responsabile; 
ma certamente responsabile. 

Un particolare su cui ha insisti¬ 
to ieri in un'intervista anche Carlo 
Ancona, il Gip che ha deciso di ap¬ 
plicare il trattato di Londra con re¬ 
lativo processo in America. Alla 
domanda se in Italia il pilota sa¬ 
rebbe stato condannato, ha rispo¬ 
sto senza esitazione: «Non c'è 
dubbio». 

11 materiale raccolto dai magi¬ 
strati trentini potrebbe diventare 
dunque fondamentale - e pesante 
come un macigno - per il lavoro di 
un'eventuale commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare. A partire 
dalle oramai famose «cartine» in 


cui non era segnalata la funivia, e 
che si sono rivelate l'asso nella ma¬ 
nica della difesa di Richard Ashby. 
«È sfato tutto assodato nel corso 
delTinchiesta: gli Stati Uniti ave¬ 
vano le mappe giuste, ma non ve¬ 
nivano consegnate ai piloti. No¬ 
nostante una disposizione precisa 
contenuta negli accordi Nato, gli 
aviatori americani continuavano 
dunque a volare con le loro carte», 
insiste Granerò. 11 meccanismo è 
abbastanza _ 


semplice: ogni _ ppnpcccn 

Istituto carto- ■ l'KUttbbU 

grafico militare A PADOVA 

è tenuto a m- Qyggj jonclusa 

viare periodi- 
camentealpro- l’inchiesta 

prio corrispon- n,j|jtare 
dente (m que¬ 
sto caso quello sul comandante 

americano) il italiano della 

materiale con i 

rilievi aggior- base di Aviano 

nati. Facendo 

seguito a questo accordo, i coman¬ 
di italiani avevano consegnato 
dieci mappe - in cui è segnalata la 
funivia - alle autorità americane. 
«Solo che quelle carte - conclude il 
procuratore di Trento - sono rima¬ 
ste chiuse in un armadio, come se 
si fosse trattato di un proforma. 11 
comando di Aviano ha seguito re¬ 
golarmente le procedure; era stato 


svolto anche il breefing pre-mis- 
sione con i piloti. Le carte erano 
però sbagliate: lo abbiamo scoper¬ 
to sequestrando quelle contenute 
nei tasconi del Prowler». Delle due 
Luna: o Ashby, che si è dimostrato 
particolarmente veloce nel far 
sparire tutte le prove, le aveva so¬ 
stituite; oppure era proprio la do¬ 
tazione a essere sbagliata. Di certo 
«a 48 ore dal disastro l'agenzia 
americana preposta al servizio ha 
ordinato in gran fretta 100 carte 
aggiornate». E un particolare, que¬ 
st'ultimo, rimasto fino a oggi ine¬ 
dito e che rende ancora più com¬ 
plicata la vicenda. Potrebbe essere 
un'attenuante per il capitano dei 
marines; ma non una giustifica¬ 
zione. In realfà, se fossero state ri¬ 
spettate le misure di sicurezza, la 
mancata segnalazione delTim- 
pianto del Cermis non avrebbe 
creato problemi. 11 piano di volo 
«AV047 BD», con il quale l'aero¬ 
nautica militare italiana aveva au¬ 
torizzato il volo di addestramen¬ 
to, prevedeva il passaggio da Cor¬ 
tina, Brunico, Ponte di Legno, il la¬ 
go di Garda, Riva e la Marmolada 
prima di fare rienfro ad Aviano. La 
quofa di navigazione era compre¬ 
sa fra i 500 e i 2.000 piedi (da 150 a 
600 metri circa). La quota massi¬ 
ma, ovvero 600metri, era indicata 
proprio per il sorvolo della vai di 


Fiemme. L'impatto è avvenuto a 
108 metri. 

Anche tutti gli altri elementi 
raccolti dai magistrati trentini so¬ 
no tutti contro il pilota. L'altime¬ 
tro non era guasto, come ha insi¬ 
stito la difesa. Funzionava benissi¬ 
mo: ci sono le perizie a dimostrar¬ 
lo. E ancora: Ashby non ha mai 
spiegato perché abbia fatto sparire 
la videocassetta girata durante il 
volo. Per questo motivo dovrà 
comparire davanti alla Corte mar¬ 
ziale all'inizio di aprile: rischia al 
massimo una condanna a un an¬ 
no e Tallontanamento dal corpo 
dei Marines. Ma soprattutto il pi¬ 
lota e il suo equipaggio non han¬ 
no raccontato cosa li ha spinti a 
danneggiare il «registratore dei 
dati di missione», l'apparecchio 
che sul Prowler sostituisce la sca¬ 
tola nera. La registrazione si inter¬ 
rompe alTimprowiso, pochi se¬ 
condi prima dello schianto contro 
i cavi. Da quel momento in poi 
non ci sono più file leggibili. Uffi¬ 
cialmente si è trattato di una «ri¬ 
mozione forzata e in tutta fretta 
eseguita subito dopo l'atterrag¬ 
gio». Rimozione che ha lesionato 
irreparabilmente l'apparecchia¬ 
tura. 

Sempre per rimanere in tema di 
giustizia e tribunali, del «caso Cer¬ 
mis» si dovrebbe parlare presto - 
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• Forze alleate di terra 
dell’Europa meridionale 

• Centrale area mediterranea 
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anche se indirettamente - nell'au¬ 
la di un tribunale militare italiano. 
L'inchiesta avviata dalla procura 
militare di Padova sul comandan¬ 
te della base di Aviano, Orfeo Du- 
rigon, è infatfi in dirittura d'arri¬ 
vo. Secondo alcune fonti, per 
chiudere il fascicolo manca solo 
un documento coperto dal segre¬ 
to di Stato. È già stata avanzata re¬ 
golare richiesta ai ministeri com¬ 
petenti per la consultazione. 11 co¬ 
lonnello è indagato per «omessa 
esecuzione di incarico». Ovvero: il 
controllo sui piani di volo statuni¬ 
tensi veniva effettivamente fatto? 
E gli italiani avevano potere di ve¬ 
to in caso di anomalie? 


Veltroni: «Rivedere lo status delle basi» 
Pareri concordi a destra e sinistra 

Nicola Mancino: «Vogliamo giustizia, non un risarcimento» 


n 


ROMA Rivedere gli accordi che 
regolano lo staus delle basi Nato 
in Italia. La sentenza che ha as¬ 
solto il pilota Usa responsabile 
della tragedia del Cermis ha ri¬ 
portato il tema all'ordine del 
giorno, e l'esigenza di trovare 
nuove regole è riconosciuta a 
destra e a sinistra. Un'unanimi¬ 
tà che piace a Walter Veltroni. 
«Vedo con piacere che oggi si è 
tornati a parlare del tema dello 
status dellebasi Nato - ha detto il 
segretario dei Ds -. Quando ne 
ho parlato io, nel novembre del 
'96, in tempi non sospetti, fui 
trattato come un estremista. 
Proprio io che non sono sospet¬ 
tabile di un atteggiamento an¬ 
tiamericano essendo piena¬ 
mente consapevole del ruolo e 
dell'importanza degli Stati Uni¬ 
ti nello scacchiere internazio¬ 
nale». Secondo l'ex vicepre¬ 
mier, la vicenda del Cermis, per 
come si è conclusa, «è un fatto 
che lascia veramente molto 
preoccupati». Veltroni ha an¬ 
che commentato il viaggio di 
D'Alema negli Usa, apprezzan- 


I RISARCIMENTI 


do la fermezza del governo: 
«Non poteva ottenere risultati 
diversi da quelli che ha raggiun¬ 
to». 

Che il caso Cermis abbia fatto 
scattare e indignare anche i pa- 
sdaran della bandiera a stelle e 
strisce lo dimostrano prese di 
posizione co- 


me quelle di h m i ciincp 
Indro Monta- * l-tMUtK 

nelli o di Gu- DEI DS 
Selva. 

«D Alema ha 
avuto proprio noli poteva 

scarogna per- ottenere dì più» 

che questa 
sentenza non Montanelli 

è digeribile e Selva: «Accordi 

per gli amici 
dell'America, da rivedere» 
per gli ameri- 

canofili, tra i quali io milito da 
sempre - ha detto Montanelli -. 
Per me Inghilterra e America so¬ 
no nazioni sacre ma non si sa co¬ 
me difendere in questo caso una 
simile sentenza, lo ho una pro¬ 
fonda fiducia nella giustizia 
americana ma quando la vedo 


applicata in questo modo, sia 
pure da un tribunale militare, 
non so come difendere l'Ameri¬ 
ca». 

«Una decisione come quella 
della Corte americana - ha detto 
Gustavo Selva - fa scattare un 
giudizio severo sulla giustizia 
degli Usa in quanto oscillante 
fra la durezza disumana della 
pena di morte, i dubbi sucerti 
processi come quello O.J.Sim- 
pson e l'assoluzione di un capi¬ 
tano reo dell'omicidio colposo 
di venti persone». Per quanto ri¬ 
guarda i trattati Nato che hanno 
reso possibile il trasferimento 
del processo in America, Selva 
chiede che vengano cambiati 
dal momento chegarantiscono 
agli Stati Uniti dei poteri "impe¬ 
riali" che vengono esercitati an¬ 
che con «arroganza». «Una sen¬ 
tenza sbagliata e ingiusta- ha 
concluso - non può essere presa 
a pretesto per una campagna 
antiamericana». 

Fausto Bertinotti, che ha 
chiesto di ritrattare la presenza 
delle basi Nato in Italia, ha criti- 



Una frase oscena scritta da sconosciuti sulla fiancata di un’automobile 
di militari statunitensi della base di Aviano Missinato/Ansa 


cato Massimo D'Alema. «Al suo 
posto io non avrei incontrato 
Clinton e sarei tornato indie¬ 
tro». Anche Armando Cossutta, 
per quanto riguarda le basi Na¬ 
to, pone con forza l'esigenza di 
rivederne lo sfatus. E si dice in¬ 
dignato per la proposta di Clin¬ 
ton di risolvere tutto con un ri¬ 
sarcimento economico. Uno 
sdegno espresso anche dal pre¬ 
sidente del Senato Nicola Man¬ 
cino in una scuola romana. «È 
una sentenza ingiusta, inaccet¬ 


tabile. Quei cittadini che sono 
morti - sottolinea - hanno dirit¬ 
to non a un risarcimento di dan¬ 
ni ma a vedere affermata la giu¬ 
stizia e quindi condannato il re¬ 
sponsabile». 

Duro anche il giudizio di An¬ 
tonio Di Pietro: «Devono trova¬ 
re il colpevole o i colpevoli. Non 
può esserci un evento così senza 
colpe. Spero che il processo 
d'appello metta in chiaro il con¬ 
corso di negligenze a più livel- 


Dagli Stati Uniti solo 50.000 dollari per ogni vittima 


DALL'INVIATO 


CAVALESE Cinquantamila dol¬ 
lari: è questa la cifra che - secondo 
alcuni legali - il governo degli Sta¬ 
ti Uniti avrebbe proposto a dieci 
delle venti famiglie delle vittime 
del Cermis per chiudere il caso; 
una proposta che molti giudica¬ 
no «indecente», soprattutto a 
fronte di richieste che vanno da¬ 
gli 800.000 al milione di dollari. 

Ma sul versante dei risarci¬ 
menti le posizioni sono quanto 
mai articolate. Il trattato di Lon¬ 
dra - lo stesso che ha permesso 
agli Usa di processare i piloti - pre¬ 
vede infatti che a occuparsene sia 
la giustizia civile del paese in cui è 
stato commesso il reato; nello 
specifico, la fase istruttoria viene 


seguita da una commissione del 
ministero della Difesa affiancata 
daU'awocatura dello Stato. Pro¬ 
prio ieri il ministero ha precisato 
che è stata erogata a tutti i parenti 
delle venti vittime una speciale 
elargizione di 100 milioni. Perot¬ 
to casi sono inoltre già state defi¬ 
nite e presentate le offerte di in¬ 
dennizzo, mentre per altri due le 
proposte sono in fase di elabora¬ 
zione. I familiari delle altre vitti¬ 
me hanno invece preferito avvia¬ 
re la procedura di risarcimento 
direttamente nei confronti del¬ 
l'amministrazione americana. 

«Nella definizione dell'am- 
monfare delTindennizzo - si leg¬ 
ge in una nota - sono stati adotta¬ 
ti per la compensazione del dan¬ 
no morale i parametri più alti 
coerenti con la legislazione vi¬ 


gente» . In pratica sono stati scelti 
i criteri già in precedenza stabiliti 
per la tragedia di Stava (dai 200 ai 
300 milioni di lire ogni vittima). 
Chi non accetterà potrà ricorrere 
al giudizio del tribunale civile. La 
stessa strada che dovranno segui¬ 
re le dieci famiglie che hanno 
chiesto il risarcimenti diretta- 
mente agli Stati Uniti nel caso in 
cui rifiutino - come è probabile - i 
50.000 dollari proposti. La cifra 
che verrà stabilita dal tribunale 
civile verrà versata dalTammini- 
strazione italiana, che poi potrà 
rivalersi - nella misura del 75% - 
su quella statunitense. 

«E un particolare - commenta 
il sindaco di Cavalese, Mauro 
Gilmozzi - che mette in evidenza 
come quei trattati debbano esse¬ 
re rivisti al più presto. È un para¬ 


dosso: gli Stati Uniti hanno la 
giurisdizione penale e il diritto di 
assolvere il proprio pilota, men¬ 
tre a pagare il danno è, in un pri¬ 
mo momento, il governo italia¬ 
no». Il sindaco è tra l'altro inte¬ 
ressato direttamente alla vicenda 
in quanto - quando la procedura 
sarà avviata - anche il Comune di 
Cavalese chiederà un risarci¬ 
mento per «danno d'immagine. 
Su questo punto la legislazione è 
quanto mai lacunosa - precisa 
ancora Gilmozzi -, ma senza dub¬ 
bio la nostra comunità, che vive 
di turismo e dunque di immagi¬ 
ne, ha subito un grave danno. Per 
risollevare la nostra situazione 
abbiamo deciso di non stare con 
le mani in mano: è stata ricostrui¬ 
ta la funivia grazie all'impegno 
della Spa che la gestisce e a un in- 


fervento straordinario della Pro¬ 
vincia e, in questo modo, si è con¬ 
tenuto il calo dei turisti dal 20% 
di inizio anno al 5% di oggi. Ab¬ 
biamo speso 18 miliardi, mentre 
altri 8 saranno destinati ai pro¬ 
getti di rilancio e promozione 
dell'area. Una società specializ¬ 
zata ci aveva quantificato il dan¬ 
no in 50 miliardi se fossimo in- 
fervenuti entro quattro anni; ci¬ 
fra destinafa ad aumenf are se fos¬ 
simo rimasti con le mani in ma¬ 
no. In questo momento, però, 
quello che ci preme di più è che 
siano le famiglie ad avere, per pri¬ 
me, il giusfo risarcimenfo. I soldi 
non riportano in vita le persone, 
ma di certo ogni esborso potrà 
suonare come monito per chi ha 
deciso di farsi beffa delle regole e 
della legge». P.F.B. 



MARINA 


• Forze alleate Europa 
meridionale 

• Forze aeree alleate 
Europa meridionale 

• Forze navali alleate 
Europa meridionale 

• Sottomarini alleati 
nel Mediterraneo 

• Forze aeronavali 
nel Mediterraneo 

• Forze navali di attacco 
e appoggio 


I « Stazione aerea navale 11 Europa meridionale 

Ma ogni quartiere Nato 
ha regole diverse 

ROMA È difficile stabilire quanti siano i militari statunitensi e i tecnici civili 
che li affiancano, ospitati nelle basi italiane: il loro numero segue il barome¬ 
tro delle crisi internazionali. Basti pensare che solo nella base di Avianodi 
norma lavorano 5 mila americani tra militari e civili, ai quali bisogna a^un- 
gere un numero almeno pari di familiari. Diecimila persone che in tempo di 
crisi aumentano senza controllo. È ovvio che la prima cosa acni tutti hanno 
pensato, dopo il verdetto assolutorio per la tragedia del Cermis, è stata quel¬ 
la di modificare il trattatodi Londra che, tra l’altro, regola la giurisdizione 
per i reati commessi dai militari dell’alleanza. Una iniziativa, questa, impos¬ 
sibile perché l’accordo non è bilaterale (Italia-Usa) ma tra tutti i Paesi mem¬ 
bri della Nato. Nè il governo intende mettere in discussione lo«status»delle 
basi; su questo la dichiarazionedi D’Alema non lascia dubbi. Il capodel go¬ 
verno ha invecefatto riferimento alla necessità di rivedere le regoleche di¬ 
sciplinano l’attività delle basi. In pratica tutte le basi Nato in Europa sono re¬ 
golate da un «memorandum»che è l’ossatura politica intorno alla quale tut¬ 
to il resto ruota; e il resto è costituito dai diversi «accordi tecnici» (una sorta 
di documenti annessi) che servono a regolamentare levita interna delle basi 
e i rapporti tra paese sovranoe paese ospite. Ogni base ha «accordi tecnici» 
diversi e più consoni alle esigenze locali: cosi, una cosa è l’accordo per Avia¬ 
no, base aerea statunitense, altra cosa quello perSigonella, base marittima 
0 per Gaeta, sededel comando della flotta Usa nel Mediterraneo. Magli ame¬ 
ricani sono presenti anche con una componente dell’esercito: a Vicenza, ca¬ 
serma Ed erte, ha sede il quartiergeneraìeSetaf (South EuropeTaskForce) 
con un battaglione di paracadutisti che dipendedal comandogenerale ame¬ 
ricano in Europa, a Bruxelles: sono poco meno di mille uomini. Esono anche 
a Camp Darby, una basea metà strada tra Livorno e Pisa; a Napoli, sededel 
ComandoNatoedel comando navale del Sud-est Europa e, ancora a Vicen¬ 
za, sede della VO Ataf. La Base principale resta, e lo sarà sempredi più, quel¬ 
la aerea di Aviano: l’avanposto più importante in Europa, capacedi risponde¬ 
re con prontezza a qualsiasi crisi in Mediterraneo, nei Balcani e nel M^io 
Oriente. Unafotza che le viene dai numeri e dalla capacità di fuoco: dall’ini¬ 
zio della crisi nella ex-Jugoslavia la base Usaf ospita, con una serrata rotazio¬ 
ne, jet con capacità offensiva, difensiva e di osservazione: dai cacciabom¬ 
bardieri F-15 ed F-18, ai caccia F-16, ai caccia anti carri A-10; dagli Awacs 
agli «invisivili»Stealth. 


Gi'iipjH) Democratici di Sinistra - l’Ulivo / 

I Senato della Repubblica ',1. UUVO.' 

Roma, 8 marzo ore 9.30 - 18.00 

Sala licnìiììi. Residenza di Ripetia - Via di Ripetta 23! 

Patto sociale: 

_ lavori in corso _ 

Lo stato di attuazione del Patto sociale: 

Governo, Parlamento, Forze sociali. Autonomie 


Presiede: 


Cesare Salvi 


Introducono: Franco Bassanlni 
Mrssìidq Bonavita 
F.nrico Morando 
Finrico Pelella 

Intervengono: Laura Balho 

Antonio Bassolino 
Livia Tiirco 
Vincenzo Visco 

Conclusioni: Gavino Angiiis 
Carlo Siiiuragtia 

Interventi di: 

Ivano Barberini, Patrizio Bianchì, Enzo Bianco, Sergio 

Billè, Carlo Callieri, Vannino Chili, Sergio CofTeratì, 

Sergio D’Antoni, Pietro Larizza, Andrea Lepidi, Fabio 

Mussi, Gonario Nieddu, Nicola Rossi, Marco Venturi, 
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^Affollato incontro a Botteghe Oscure 
sulla trattativa con Federmeccanica 
E in molti dicono: «Finalmente!» 


♦il segretario della Quercia: «Sosteniamo 
la vostra piattaforma e il patto sociale 
firmato con il governo D'Alema» 


♦ «Oggi non si può dire che non d sia 
flessibilità nel lavoro. Ma questa 
va contrattata col sindacato e non imposta» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Veltroni ai metalmeccanid: non siamo neutrali 


Assemblea sul contratto in casa ds. «Niente stupore, siamo il partito dei diritti del lavoro» 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Una «denuncia» tra le righe. 
La scena si svolge al quinto piano di 
Botteghe Oscure, in quella sala in 
fondo, dove una volta si riuniva il 
comitato centrale del Pd. Ieri in pro¬ 
gramma c'era l'«attivo» - sì, Io defini¬ 
sce proprio così l'introduzione di Al¬ 
tiero Grandi, altra parola presa in 
prestito dal vocabolario del Pei: sta 
per riunione di attivisti -; in pro¬ 
gramma insomma c'era l'assemblea 
dei metalmeccanici diessini. Sala pie¬ 
na, molti in piedi e molti fuori a fu¬ 
mare. La «denuncia» di cui si parla 
va in qualche modo dedotta dagli 
interventi. Quasi tutti i metalmecca¬ 
nici e i dirigenti sindacali - più i pri¬ 
mi che i secondi - vanno sul palco e 
con parole diverse esordiscono tutti 
allo stesso modo: «Finalmente, è si¬ 
gnificativo che la parte più impor¬ 
tante del mondo del lavoro torni a 
riunirsi qui». Poi ci sono le varianti: 
c'è chi dice che è la più importante 
dal punto di vista «simbolico», c'è 
chi dice che è la più rilevante dal 
punto di vista «politico» perché sta 
sostenendo un durissimo scontro 
contrattuale in una vertenza «tutta 
politica». Piccole differenze ma il 
senso è quello: «Meno male che tor¬ 
niamo a riunirci qui» dopo anni - ec¬ 
co la denuncia - in cui la sinistra non 
sapeva neanche che esistessimo. 

C'é di più, però. Tranquillamente 
lo rivela Veltroni concludendo l'as¬ 
semblea. Dice così: «Quando abbia¬ 
mo deciso di organizzare quest'as¬ 
semblea abbiamo contattato diversi 
dirigenti e lavoratori. E in molti dei 
loro volti c'era stupore per questa 
convocazione». Non se l'aspettava¬ 
no, insomma. E invece quest'assem¬ 
blea s'è fatta, altre se ne faranno - e 
già nei prossimi giorni - perché an¬ 
che così si «ricostruisce l'identità, la 
fisionomia, il carattere» di un partito 
di sinistra. Non è facile e lo è tanto¬ 
meno in quest'incontro. Perché mol¬ 
ti - e non gli ultimi arrivati: Tino Ma¬ 
gni, segretario della Fiom della Lom¬ 
bardia - dicono dal microfono che la 
Federmeccanica, le imprese metal¬ 
meccaniche stanno già violando il 
«patto sociale» firmato appena tre 
mesi fa, perché in questi anno tutti, 
sinistra compresa, hanno permesso 
che vincesse la «cultura dell'impre¬ 
sa». E ora quelle stesse imprese si 
sentono autorizzate a considerare 
orario, diritti e salari dei lavoratori 
come qualcosa di cui possono di¬ 
sporre a loro piacimento. 

Invece i diesse, questi diesse, stan¬ 
no con i metalmeccanici. Veltroni lo 
scandirà bene: «Non siamo un parti¬ 
to neutrale. Noi sosteniamo la piat¬ 
taforma, le iniziative dei metalmec¬ 
canici». Stanno dalla loro parte. An¬ 
cora, una riflessione e un «appello». 
La riflessione è questa: «L'atto politi¬ 
co più rilevante del governo D'Ale¬ 
ma è stata la Arma del "patto socia¬ 


le". Che ha confermato quel metodo 
della concertazione che ha consenti¬ 
to di risanare i conti e di riammoder¬ 
nare il sistema produttivo». L'appel¬ 
lo invece è questo: «Nessuno, ma 
davvero nessuno può accusare il sin¬ 
dacato di estremismo rivendicazioni- 
sta. E allora non solo la Federmecca¬ 
nica ma la stessa Confindustria ri¬ 
flettano bene sullo "strappo" che le 
imprese metalmeccaniche stanno 
compiendo. Uno "strappo" che se 
perseguito non potrebbe non avere 
conseguenze». 

Veltroni si schiera, insomma. E a 
quel punto lui, ma anche tutti gli al¬ 
tri nella sala, si immaginano i titoli 
dei giornali e delle agenzie: i diesse 
ritornano alla classe operaia e via di¬ 
cendo. Il segretario dei diesse non ci 
sta: «La nostra scelta non è un'im¬ 
provvisazione e non è un "ritorno 
indietro"». È «l'esatto contrario», 
prosegue: «Siamo un moderno parti¬ 
to di sinistra, determinante nel risa¬ 
namento economico e finanziario 
realizzato in questi anni, siamo un 
partito impegnato a sostenere le im¬ 
prese che voglio¬ 
no investire e 
produrre ma sia¬ 
mo - e restiamo - 
il partito che si 
fa carico dell'e¬ 
quità sociale, dei 
diritti del mon¬ 
do del lavoro». 
Veltroni mette 
sempre assieme 
le due definizio¬ 
ni: partito di si¬ 
nistra e moder¬ 
no. E fa l'esempio della flessibilità 
(uno dei temi di scontro con Feder¬ 
meccanica): racconta dell'ultimo 
congresso diesse, quando fu proprio 
lui a sollevare il tema e ci fu un aspro 
dibattito con Cofferati, con D'Alema 
e con molti altri. «Una forza di sini¬ 
stra non potrà mai chiedere la rimo¬ 
zione dei diritti, ovvio. Abbiamo di¬ 
scusso però di nuovi strumenti per 
creare opportunità di lavoro. Esatta¬ 
mente quelli che abbiamo realizzati 
in questi anni. E oggi non si può dire 
che non ci sia flessibilità nel lavoro. 
Certo, è - ma così deve restare - una 
flessibilità che va contrattata col sin¬ 
dacato non imposta». 

Gli applausi preludono alle con¬ 
clusioni. Subito dopo Veltroni chie¬ 
de che si ricostmiscano le organizza¬ 
zioni dei diesse nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro. «Rifacciamo la sini¬ 
stra», conclude. Anche a partire dai 
metalmeccanici, finisce e la solita 
schiera di giornalisti gli si fa incon¬ 
tro. Domande su tutto, a molte non 
risponde. Ad una sì, però: perché il 
leader di un partito partecipa ad una 
riunione dei metalmneccanici? «La 
politica ha il dovere di occuparsi un 
po' meno della crisi di uno dei dodi¬ 
cimila partitini esistenti e un po' più 
dei problemi reali. E il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici lo è». 


■ ALFIERO 
GRANDI 
«Confindustria 
non può stare 
alla finestra 
Il patto sociale 
non deve essere 
ignorato» 
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Il corteo dei metalmeccanici nel febbraio scorso a Torino Ansa 


Sabattini; la vertenza 
dobbiamo chiuderla da soli 

ROMA «Questa riunione ha un’importanza ecceziona¬ 
le, perché valuta la fase che stiamo attraversando e le 
sfideaperte in Italia e in Europa». Il segretario gene¬ 
rale della Fiom, Claudio Sabattini, ha aperto così il suo 
intervento all’attivodeiDssul rinnovodel contratto 
dei metalmeccanici. «Molti si chiedono come mai Fe¬ 
dermeccanica abbia assunto un atteggiamento duro 
e intransigente su una piattaforma equilibrata. La ri¬ 
sposta va ricercata nella volontà di Federmeccanica 
di entrare in Europa portando il massimo di unilatera¬ 
lità dell’impresa, rafforzando il proprio potere». La 
questionedunqueè«seentriamo in Europa dotati di 
tutti i diritti contrattuali e organizzati nel sindacato, 
oppure no. Stiamodiscutendodi questo». Quantoal- 
l’accordo, perSabattini o lo fa il sindacato «o non Iota 
nessuno». 

«Credo ora, ma anchetra un mese, che una mediazio¬ 
ne (o ancora peggio un lodo), per noi sarebbe disa¬ 
strosa perché taglierebbe un pezzo della nostra piat¬ 
taforma». «Non escludo - ha ribadito - che il Governo 
possa intervenire se questa situazione si prolunghe¬ 
rà, ma escludo che possa fa re il contratto per noi». 
Quanto alla riduzione d’orario, Sabattini ha ricordato 
che «deve avvenire nel contratto nazionale»: «Su 
questo sarebbe utile un atteggiamento preciso del 
Governo, credo che abbia la possibilità di interveni¬ 
re». 


«Full monty» a Torino 
con lo spogliarello operaio 

TORINO È stato probabilmente uno degli spettacoli 
più attesi, ma anche più seguiti del sabato sera torine¬ 
se, lo spogliarello «metalmeccanico» alla «Full mon¬ 
ty», ieri sera al circolo Arci il Cafè Neruda. 

Davanti a oltre400 persone, tra colleghi e amici - in 
tarda serata è arrivato anche il presidente dei Comu¬ 
nisti Italiani, Armando Cossutta - tre operai saldatori, 
che si sono autodefiniti i «Grugliasco/Orbassano 
Dream Men» si sono spogliati della loro inconfondibi¬ 
le tuta blu restando in boxer. All’ingresso del circolo, 
c’era un cartellone con la scritta «Mai in mutande da¬ 
vanti alla Federmeccanica». La serata è stata oiga- 
nizzata dalla Fiom-CgiI di Collegno, a sostegnodel 
contratto dei metalmeccanici. A tutti i presenti è stato 
distribuito, come gadget, «Rocco il metalmeccanico 
in lotta», ovvero un pupazzo di cartoncino che ripro¬ 
duce un operaio «nudo» da vestire con una tuta di 
carta. 

In un’atmosfera allegra, davanti ad un pubblico va¬ 
stissimo, in piedi a gridare e a ridere, i tre giovani ope¬ 
rai, unocon uncontrattoatermine, uno con contratto 
di formazione e il teizo neoassunto, hanno lasciato 
cadere a terra, a suon di musica, oltre la tuta, tutti gli 
strumenti abituali dell’operaio- saldatore, e cioè la 
maschera, i guantoni, i manicotti ed il giubbotto. Nel 
pubblico, tra i tanti, c’era anche la presidente della 
Provincia di Torino, Mercedes Bresso. 


Tute blu «sorprese» ma soddisfatte: 

«Cara sinistra, sei stata a lungo distratta...» 

«Ripartiamo assieme dal sociale e dalle cose concrete» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Rivendicano i meriti del 
risanamento economico del 
paese («abbiamo lavorato più 
dei giapponesi»); di essere stati 
artefici della politica del conte¬ 
nimento dei salari («e oggi ci ne¬ 
gano il contratto»). Si sentono 
protagonisti scippati del molo: 
«I lavoratori non si sentono alla 
pari, si sentono marginalizzati. 
Non contano, non ci sono mai, 
si discute di tutto e di tutti e noi 
non ci siamo mai». Non una ste¬ 
rile lagnanza, quella del segreta¬ 
rio della Fiom lombarda Tino 
Magni: piuttosto un premessa 
critica per sottolineare l'impor¬ 
tanza della discussione che si è 
tenuta ieri al quinto piano di 
Botteghe Oscure, in una sala 
gremita di lavoratori metalmec¬ 
canici. 

«Dalla conferenza per il lavo¬ 
ro a questo incontro, i Ds dimo¬ 
strano di riservare attenzione al¬ 
la cose concrete, lontano dalla 
beghe di palazzo - ha detto Ma¬ 


gni -. Ma ci si deve spendere fino 
in fondo e fare una campagna 
forte nel Paese». 

Ai Ds che si schierano al loro 
fianco nella difficile vertenza 
per il rinnovo del contratto, le 
tute hlu chiedono di insistere, di 
tornare alla centralità del lavoro 
e dei lavoratori. «Perché se oggi 
Federmeccanica si può permet¬ 
tere con tanta arroganza di non 
rispondere a richieste che sono 
nel pieno rispetto dell'accordo 
di luglio, probabilmente si deve 
alla mancanza di una cultura al¬ 
ternativa a quella del mercato, 
delle imprese, soggetti che si ri¬ 
tengono, loro sì, al centro del 
mondo». 

Il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, nel suo intervento 
conclusivo dirà che non si sa¬ 
rebbe aspettato «stupore» per la 
convocazione di un'assemblea 
dei metalmeccanici nella sede 
del partito. Ma alla «sorpresa» di 
alcuni va sommata l'attesa di 
chi questo incontro lo reclama¬ 
va: «Era ora, è troppo tempo che 
non si faceva un attivo di questo 


■ I RISCHI DELLA 
ROnURA 

«Federmeccanica 
e le imprese 
riflettano 
a fondo sulle 
conseguenze 
di uno strappo» 


genere - dice 
Claudio Di 
Cavio, dipen¬ 
dente della 
MesdiRoma-. 
Sarà stato peri 
diversi impe¬ 
gni di questi 
anni, per l'Uli¬ 
vo, per Prodi, 
per il Gover¬ 
no, esperienze 
_ che sembrava¬ 
no aver stacca¬ 
to il partito dalle sue radici. Ma 
non è così, tanto è vero che sia¬ 
mo tornati. E riprendiamo il 
cammino». 

Ottimismo e soddisfazione? 
Sarebbe da miopi, visto che do¬ 
po oltre quattro mesi di trattati¬ 
va gli imprenditori si rifiutano 
di discutere di riduzioni di ora¬ 
rio e stroncano come troppo co¬ 
stose le rivendicazioni salariali. 

«Solo se i metalmeccanici e la 
sinistra italiana riusciranno a 
modificare l'orientamento di 
Federmeccanica e Confindu¬ 
stria si può arrivare ad una con¬ 


clusione positiva del contratto - 
ha avvertito il segretario genera¬ 
le della Fiom Claudio Sabattini - 
per questo è molto importante 
la posizione dei Ds e quella del 
Governo». 

Ma non c'è solo da mandare 
un segnale forte agli imprendi¬ 
tori. Ai Ds le tute blu chiedono 
di scegliere, «di decidere se il la¬ 
voro, le condizioni di lavoro so¬ 
no elementi da cui partire per 
disegnare un'idea di società 
fondata sulla piena occupazio¬ 
ne», dice il segretario della Fiom 
emiliana Maurizio Landini. «11 
nostro contratto - continua - in¬ 
dica un'idea di occupazione le¬ 
gata allo sviluppo dell'impresa, 
alla qualità del lavoro e dei dirit¬ 
ti. Le imprese, al contrario, indi¬ 
cano la strada del superamento 
del contratto. Si deve scegliere». 

Il lavoro, i diritti delle perso¬ 
ne, priorità elencate negli inter¬ 
venti al microfono o ripetute in 
sala, in una pausa nel corridoio. 
Si chiede che tornino ad essere i 
cardini su cui «costmire le poli¬ 
tiche»: perché non è possibile 


che si continui ad assistere ad 
un dibattito fatto solo di costo 
del lavoro, di flessibilità per le 
imprese, di mercato. 

«Chiedo che si inizi dai biso¬ 
gni dei lavoratori e già questo sa¬ 
rebbe una rivoluzione - afferma 
Osvaldo Squassina della Fiom 
di Brescia -. Il nostro contratto 
può essere l'inizio, dopo Prodi si 
può ripartire dai problemi con¬ 
creti per rifare la sinistra che 
non può non essere legata al so¬ 
ciale». 

Né ottimismo, né troppa sod¬ 
disfazione per come siano anda¬ 
te fin qui le cose (non sono man¬ 
cati riferimenti preoccupati al 
dibattito sulla flessibilità aperto 
da D'Alema): ma neanche trop¬ 
pi dubbi sulla possibilità reale di 
poter riprendere il cammino in¬ 
sieme, fiducia, insomma, su 
quella che Veltroni ha definito 
«la normalità che ritorna», in 
quello sforzo ad occuparsi di co¬ 
se concrete che viene dai Ds 
«mentre il dibattito politico si 
sviluppa su rotte strane, spesso 
inconcludenti». 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

PALERMO Si riunisce questa mat¬ 
tina a Mondello il parlamentino 
siciliano della Quercia. Obiettivo: 
eleggere il nuovo segretario regio¬ 
nale mettendo fine a una crisi che 
si trascina dallo scorso mese di lu¬ 
glio quando Mario Bolognari - sin¬ 
daco di Taormina, cattedra all'u¬ 
niversità di Arcavacata - «mise a 
disposizione» la sua poltrona do¬ 
po la dura sconfitta subita alle ele¬ 
zioni amministrative siciliane. 
Non sarà una riunione formale 
perché sull'unica proposta in 
campo, quella di Claudio Fava, ci 
sono dissensi e distinguo: una spe¬ 
cie di cartina tornasole che regi¬ 
stra, insieme, la complessità della 
vita attuale della Quercia e il carat¬ 
tere ambizioso del progetto inno¬ 
vativo e riformatore su cui Veltro¬ 
ni sta puntando le sue carte. 

Claudio Fava, ex parlamentare 


Fava segretario, la Quercia siciliana decide 

Oggi la riunione del «parlamentino». Dissensi ma niente candidature alternative 


della Rete, giornalista e scrittore di 
successo (figlio di Giuseppe, gior¬ 
nalista di razza assassinato dalla 
mafia per gli imperdonabili «vizi» 
della scrittura e della verità), fa 
parte dei Ds soltanto da pochissi¬ 
mo tempo. La proposta di capoli¬ 
sta siciliano alle elezioni europee e 
segretario regionale della Quercia 
- una carica che evoca i nomi di Li 
Causi, Pio La Torre, Emanuele Ma¬ 
caiuso e Achille Occhetto - è stata 
lanciata da Walter Veltroni nelle 
scorse settimane. Fava capolista e 
segretario diessino in Sicilia, teo¬ 
rizzò Veltroni, è il segno dell'at¬ 
tenzione nuova della società civi¬ 
le verso una sinistra aperta, plura¬ 
le, dei valori. Ma su Fava - e anche 
su Botteghe oscure - si sono con¬ 
centrate critiche di metodo e di 
merito di una parte dei diessini si¬ 
ciliani. E se la sinistra diessina, co¬ 
me area, s'è espressa a favore, e i 
nuovi soggetti (dai Laburisti ai 
Cristiano sociali) hanno avanzato 


obiezioni sul metodo, le opposi¬ 
zioni più marcate sono venute dal 
tronco della Quercia. 

«Le polemiche - chiarisce Bolo¬ 
gnari - non mancano mai. Ma il 
Coordinamento politico regiona¬ 


da tempo vive fuori dalla Sicilia e 
lontano dal partito». Ma perché 
non è stato possibile trovare una 
candidatura che mettesse tutti 
d'accordo? E quali sono le obiezio¬ 
ni di fondo a Fava? Dice Bologna- 



■ AL POSTO DI 
BOLOGNARI 


Il segretario 
uscente 
si è dimesso 
subito dopo 
la sconfitta 
del 24 ma^o 


le ha discusso in due tornate la 
proposta e alla fine l'ha fatta i 
pria a larga maggioranza. Credo 
che ci sarà una sola candidatura e 
che sarà approvata, anche se con 
qualche mal di pancia perché Fava 


ri: «Alcuni compagni, ma ripeto si 
tratta di una minoranza, ritengo¬ 
no che Fava sia una innovazione 
eccessiva, una discontinuità trop¬ 
po netta e quindi rischiosa. So¬ 
stengono: va bene come candida¬ 


to ma perché anche alla direzione 
del partito? Che c'entra lui con la 
nostra tradizione?». Fa una picco¬ 
la pausa Bolognari, poi sbotta: «La 
verità è che non s'è trovata e non 
c'è una convergenza su una pro¬ 
posta siciliana. Nomi ne sono stati 
fatti. Ma ogni volta che si cercava 
di capire se vi fosse consenso, scat¬ 
tava l'impallinamento». Bologna¬ 
ri ha messo a disposizione la carica 
dopo il voto del 24 maggio. «Poi 
s'è fatto il governo regionale ed è 
accaduto un fatto strano: quelli 
che prima volevano me ne andas¬ 
si, dicevano "resta"; quelli che pri¬ 
ma mi sostenevano, dicevano "di¬ 
mettiti". Allora ho capito che era 
giusto sgombrare il campo, con¬ 
sentire un vero fatto nuovo». 

Wladimiro Crisafulli («dal no¬ 
me si capisce che sono d'origine 
controllata», scherza) viene de¬ 
scritto dai giornali come il leader 
dell'opposizione a Fava. «Non so 
perché - mette subito le mani 


avanti - mi abbiano descritto così. 
A molti miei compagni che mi 
hanno chiesto di candidarmi in 
alternativa a Fava ho risposto: non 
sono d'accordo, voglio discutere 
mica fare la guerra. Ecco perché 
domattina (oggi, ndr) credo ci sarà 
un solo candidato. Io - continua - 
non ho nulla contro Fava. Sempli¬ 
cemente non sono d'accordo con 
la sua elezione a segretario dei Ds 
perché la sua funzione politica 
nella storia della Sicilia è sempre 
stata minoritaria e radicale. È 
quella la sua cultura e io mi sento 
di cultura diversa, tutto qui. Sono 
preoccupato per il messaggio di al- 
ternativismo che lanciamo alla 
società. Non ho dubbi - assicura - 
sul fatto che ci darà una mano in li¬ 
sta e credo sia anche un arricchi¬ 
mento per il partito. Affidarglielo, 
invece, sarebbe un grave errore 
politico». 

Luigi Ventura, docente univer¬ 
sitario e capo della Quercia di Mes¬ 


sina, è netto: «È una proposta che 
vedo bene». Poi racconta che a Ro¬ 
ma, quando venne eletto Veltro¬ 
ni, fu colpito dalle cose che disse a 
«proposito dell'impegno per il 
partito». «Potevano sembrare pa¬ 
role di circostanza. Invece, si mise 
a girare per l'Italia spiegando che 
serviva un partito autonomo, non 
schiacciato su governo, giunte re¬ 
gionali, Comuni e province. Ven¬ 
ne anche a Palermo e ci disse: 
"eleggetevi il segretario, spetta a 
voi scegliere e decidere. Ma dovete 
sbrigarvi. Non abbiamo tempo". 
Come si fa ora, dopo otto mesi in 
cui non siamo riusciti a fare una 
proposta, a dire che quella di Fava 
è una proposta dall'alto e che ci so¬ 
no questioni di metodo? La verità 
è che la proposta di Veltroni per 
Fava rompe l'immobilismo e pun¬ 
ta, certo bisogna farlo senza che si 
crei nessuna contrapposizione, al¬ 
l'autonomia del partito dalle isti¬ 
tuzioni». 
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Naomi: «Io, attrice per Antonioni» 

La top model in lacrime risponde a Versace sulla «separazione» 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Lacrime, intrighi politi¬ 
ci, trame cinematografiche e be¬ 
neficenza demagogica: Naomi an¬ 
nuncia che sarà protagonista con 
Sofia Loren del prossimo film di 
Antonioni in una conferenza 
stampa che tocca il fondo della 
settimana della moda. E non solo 
perché chiude le travagliate sfilate 
milanesi. Da giorni protagonista 
delle cronache per aver dato for¬ 
fait alle pedane della sua amica 
Donatella Versace, la top model è 
apparsa ieri nella sede della Regio¬ 
ne Lombardia per ritirare un pre¬ 


mio dalle mani di Formigoni. Mo¬ 
tivazione: l'impegno sociale di 
Naomi che ha elargito un'offerta 
in beneficenza all'Associazione 
Solidarity 2000 fondata da Danie¬ 
la Santanché già pupilla di La Rus¬ 
sa, consulente dell'assessore alla 
moda Serena Manzin ma soprat¬ 
tutto probabilissima candidata di 
An. All'incontro, assediato dai 
media, ci sono tutte le istituzioni 
che non vogliono rinunciare al¬ 
l'occasione mediatica: la Camera 
nazionale della Moda, che ringra¬ 
zia la Regione, che a sua volta sot¬ 
tolinea la collaborazione con il 
Comune. Ma per trasformare il 
tutto in un titolone, ecco la noti¬ 


zia: Naomi interpreterà Destina¬ 
zione Verna di Michelangelo An¬ 
tonioni prodotto da Felice Lau¬ 
dadio. «Se il protagonista ma¬ 
schile non è stato ancora scelto 
- dice la top - quello femminile 
sarà Sofia Loren. Tra gli attori 
anche Kim Rossi Stuart, Alida 
Valli, Gabriele Ferzetti, Chiara 
Caselli e Laura Morante. Le ri¬ 
prese inizieranno il 7 giugno a 
Napoli e proseguiranno nell'Ita¬ 
lia del Sud. La storia che oltre 
alla Terra coinvolgerà altri pia¬ 
neti è ancora segreta, ma posso 
già dire - scherza Naomi - che 
non farò l'extraterrestre». Non è 
la prima volta che la Venere ne¬ 


ra si dedica al grande schermo: 
quattro anni fa fu tra le prota- 
goniste di Sbottonate, curioso 
film di Douglas Keeve, che fu 
un clamoroso flop al botteghi¬ 
no malgrado nel cast ci fossero 
altre top come Cindy Crawford, 
Linda Evangelista e Rate Moss. 
E non è andata meglio a Clau¬ 
dia Schiffer in Blackout, malgra¬ 
do abbia debuttato con Abel 
Ferrara. Vedremo come supere¬ 
rà la prova Laetitia Casta che ha 
girato Asterix accanto a Depar- 
dieu. L'obiettivo per le modelle 
è quello di ripetere i successi di 
Carol Alt e Kim Basinger, la pri¬ 
ma ormai attrice affermata di 



cinema e tv e la seconda che ha 
persino vinto un Oscar per 
LA.Confidential. 

C'è anche un momento di pa¬ 
nico in conferenza: quando si 
chiede alla top model di colore 


come si senta 
ospite di una 
giunta che 
non ama gli 
extracomuni¬ 
tari. Con gli 
occhi spauriti 
da cerbiatta, 
Naomi cerca e 
trova aiuto in 
Daniela San¬ 
tanché che le 
imbocca un «no comment». Ma 
perché ha rotto con la maison 
Versace? Non era tanto amica di 
Gianni? «Non è una questione 
di soldi - replica la Campbell - 
ma di affetti traditi. Da tempo 


Latopmodel 
Naomi 
Campbell 
farà l’attrice 
nel film 
di Antonioni 


mi trattavano come un'estra¬ 
nea. Ma spero di tornare a lavo¬ 
rare con loro», conclude Nao¬ 
mi, nel suo tailleur di Armani 
che suona come un ulteriore 
schiaffo al concorrente Versace, 
però scoppia in lacrime. Non si 
capisce se per l'effettiva com¬ 
mozione o per la tensione di 
una conferenza stampa così 
nervosa che stuzzica anche ma¬ 
lignamente il presidente della 
Regione. Formigoni, chiedono i 
giornalisti, non dovrebbe sen¬ 
tirsi a disagio visto che le Sacre 
Scritture suggeriscono non sap¬ 
pia la destra ciò che fa la sinistra 
e lei è qui a fare di un gesto di 
beneficenza un evento per i me¬ 
dia? «No», replica il presidente 
della Regione. 

Vuoi vedere - paventano i 
giornalisti - che adesso con la 
moda e le top model oltre agli 
stilisti vogliono farsi pubblicità 
anche i politici? 




ESCE L'AUTOBIOGRAFIA 


nel 1988 


A destra 


Ma il re dell'hard resta lui: John «35 cm» Holmes 


quel certo pi¬ 
glio artistico di¬ 
ciamo «situa- 
zionista», altre 
decisamente 
comiche. 


to il primo a sovvertire la regola 
che voleva le donne pagate il dop¬ 
pio degli uomini», conquistando¬ 
si un posto al sole nel mercato del- 
Thard. Murato vivo nel suo mito 
di celluloide, costmito indossan¬ 
do i succinti panni del porno-de¬ 
tective JohnnyWadd, Holmes al¬ 
meno per una decina d'anni era 
stato lo «stallone» più gettonato 
del mondo. Più dei suoi rivali John 
Leslie e Jamie Gillis. Saranno stati 
quel suo fisico dinoccolato, quella 
magrezza impressionante che 
rendeva ancora più bizzarra la di¬ 
mensione del pene, oggetto di in¬ 
vidiose comparazioni, quella cri¬ 
niera di capelli lunghi, con barbet¬ 
ta cristologica, che lo faceva somi¬ 
gliare più a un chitarrista rock o a 
un capo rivoluzionario. L'uomo 
non era uno stinco di santo, dicia¬ 


mo la verità. Nel 1981 era finito 
anche in carcere 111 giorni per 
una storiaccia di droga conclusasi 
in una villetta del Laurei Canyon 
di Los Angeles con quattro cada¬ 
veri immersi nel sangue: roba da 
film di Tarantino. E certo il suo ap¬ 
prodo al cinema, dopo un'espe¬ 
rienza da modello al Dickinson 
Art Center, non era stato proprio 
professionale: una bella vicina di 
casa gli aveva proposto di darsi da 
fare per cento dollari davanti alla 
telecamera di un vizioso. 

Fiaccato dall'encefalite e da 
2274, tra film, filmini e video por¬ 
no, Holmes morì all'ospedale «Ve- 
teran» tra atroci dolori. Dimenti¬ 
cato, solo, senza un dollaro. Dice¬ 
va di aver fatto l'amore con 14mila 
donne, ma al suo funerale venne¬ 
ro in pochissime. 


A far la parte del leone, manco a 
dirlo, è il sesso. Potremmo dire il 
porno, ma non siamo esattamen¬ 
te nel campo del «professioni¬ 
smo» puro. C'è, per forza di cose, 
un'ampia percentuale di profes¬ 
sionisti che offre vedute estempo¬ 
ranee di camere a luci rosse (le im¬ 
magini si «rinfrescano» ogni 5 o 
sei secondi ), ma c'è anche molta 
gente comune che potremmo de¬ 
finire appassionata dell'argomen¬ 
to e che ha finalmente rotto gli in¬ 
dugi dando libero sfogo alla pro¬ 
pria creatività o alle proprie prefe¬ 
renze sessuali. Una sorta di autoa¬ 
nalisi quella che si deve affrontare 
per entrare come «socio» in uno 
qualunque dei siti delle webcam 
per adulti: chi sei, come vivi, che 
cosa ti piace, perché, da quando, 
ecc... E così, rispondendo alle do- 


calmente o visivamente. 

Le videocassette porno casalin¬ 
ghe non sono una novità. La Rete 
ha semplicemente dato la possibi¬ 
lità a tutti gli esibizionisti, a tutti i 
guardoni, a tutti, in fin dei conti, 
di allargare il proprio pubblico, 
senza offendere nessuno. Notate 
bene che, in tutti i siti, è vietato 
l'ingresso ai minori di anni 18 e ge¬ 
neralmente ci sono link con so¬ 
ftware di protezione per i minori. 
Probabilmente qualcuno parlerà 
di prostituzione on line. Beh, non 
l'ha inventata Internet la prostitu¬ 
zione e, come tanti altri scandali 
attribuiti alla Rete (unopertutti:la 
pedofilia) c'e da ricordare che In¬ 
ternet è solo uno specchio, non è 
la vita. Non si può demonizzare 
uno specchio. Meglio prendersela 
coniavita, semmai. 


«Pomo mondo»: 
il business dell'eros 
cerca la serie A 

Cineasti e scrittori puntano sul genere 
mentre a Milano il MiSex fa il «pienone» 


Qui accanto, 
una fotografia 
di Bellocq 
tratta dalia 
serie 

«Storyville 
Portraits» 
Sotto 
il titolo 
una scena 
tratta 
da una 
pellicola 
porno 
degli anni 
Settanta 
In basso 
a sinistra, 
John Holmes, 
il pornodivo 
più famoso 
del mondo 
ucciso 
dall’Aids 


del blowjob) in assenza di gravi¬ 
tà. Seguono, nel pieghevole di 
presentazione, descrizioni di 
astrofisica che sembrano uscite 
da una puntata di Super Quark. 
In Italia, invece, c'è chi ha deci¬ 
so di fare i conti con la Storia, 
quella con la maiuscola. È Silvio 
Bandinelli, regista fiorentino ex 
allievo universitario di Pio Bal- 
delli, che dopo aver affrontato 
il tema della guerra partigiana 
con Mamma, rivisita in chiave 
hard gli anni del terrorismo, 
con tanto di R4 a chiudere la vi¬ 
cenda, in Anni di piombo. 

Dall'altra parte della linea 
rossa, nel mondo del cinema 
d'autore o solo commerciale, 
Cathrine Breillat e Davide Ferra- 
rio, non corrono certo il rischio 
di restare da soli. In Sit-com di 
Francois Ozon, solo per citare 
un titolo, compare all'improv¬ 
viso una scena di sesso non si¬ 
mulato. E che dire di Woody Al¬ 
ien, che in una «memorabile» 
puntata di Bouillon de culture di 
Bernard Pivot su France 2 si è 
dilungato per quasi un'ora sul 
fascino indiscreto della «fella¬ 
tio»? E del prossimo film di 
Stanley Kubrick, sul quale - via 
Internet - si vagheggia di furiosi 
amplessi tra Nicole Kidman e 
Tom Cruise? Mettiamola così: i 
due divi sono regolarmente 
sposati e la morale, quella di un 


tempo, nel caso è salva. 

Ma vale la pena fare ancora i 
moralisti, in questo «porno 
mondo» dove le uniche frontie¬ 
re rimaste sono solo quelle del 
business? Conti alla mano, no. 
Le trasmissioni con Selen han¬ 
no un'audience da primato. 1 
«Dvd» hard si sono posizionati 
sul mercato ad una velocità 
doppia di quelli di fiction. Perfi¬ 
no Playboy è più osé. E anche Li¬ 
beral, senza pubblicizzarla (così 
l'etica è salva), mette il fondo- 
schiena della Casta tra una ri¬ 
flessione politica e una tavola 
rotonda sulle sorti dell'umani¬ 
tà. Tanto vale scendere a Lam- 
pugnano e buttarsi nella mi¬ 
schia del MiSex, allora. Dove al¬ 
meno il mondo è rimasto una 
caserma in libera uscita, senza 
pretese intellettuali. Perché hai 
voglia a giustificare le commi¬ 
stioni con il fatto che la porno¬ 
grafia è parte integrante della 
vita e non va demonizzata (ve¬ 
ro), o che la comunicazione si 
limita ad osservare la realtà di 
un mondo che cambia (como¬ 
do), quando nello stand di Ero- 
tika le cassette del genere «ani¬ 
mai», ultima frontiera prima del 
trattamento sanitario obbliga¬ 
torio, sono andate a ruba. Altro 
che «anema e hard core»! Detto 
senza moralismi, ma con un 
brivido di umano disgusto. 


due siti 
Internet 
dedicati 
al sesso 


BRUNO VECCHI 


Si moltiplicano i «guardoni» della rete 


MILANO Quelli che la notte li tro¬ 
vi ancora al Palavobis, comincia¬ 
no ad arrivare di primo pomerig¬ 
gio. Con il metrò dei pendolari 
dello shopping. Destini che per 
un attimo si incrociano. E che 
sembrano separarsi, senza un ad¬ 
dio, a Lampugnano. Ultima fer¬ 
mata di una Milano che si tinge di 
sesso, anzi di Sex. Ma è solo un'ap¬ 
parenza. Perché il mondo che sta 
fuori dal tendone di Sapore di ses¬ 
so non è molto diverso da quel¬ 
lo che si accalca tra gli stand del 
«tuca tuca» e del «guardami», in 
cerca di un'emozione: erano 
6.200 venerdì. Anzi, dentro e 
fuori il Palavobis, rischia di es¬ 
sere lo stesso mondo: un «por¬ 
no mondo». Nel quale virtualità 
e realtà si confondono. E dove è 
già tanto capire, non dove si è, 
ma chi si è. 

Ma non sempre è facile man¬ 
tenere una rotta di sopravviven¬ 
za (personale più etica) nel pan¬ 
tano della nuova moralità. Tra 
starlette del porno che diventa¬ 
no opinion leader dei talk 
show, trasmissioni televisive 
che sono parodiate nei film a 
luce rossa (l'ultima è Striscia la 
notizia diventata Striscia la co¬ 
scia), attori porno come Rocco 
Siffredi che recitano in film 
d'autore, Romance di Catherine 
Breillat (passato in concorso a 
Rotterdam), cinema d'autore 
che mette in scena il mondo 
dell'hard (Guardami di Davide 
Ferrario), romanzi porno che di¬ 
ventano casi letterari e case edi¬ 
trici che lasciano la letteratura 
più impegnata per passare al 
porno (tipo Einaudi, che dopo 


Secondo avviso di Rondolino 
promette in catalogo un inequi¬ 
vocabile Scopami), ormai pare di 
vivere in un eterno Truman 
Show. E c'è solo da chiedersi a 
chi toccherà o cosa accadrà nel¬ 
la prossima puntata? 

Rispondere è facile. Basta os¬ 
servare le tendenze del mercato 
dell'hard, vero centro di gravità 
permanente di una contamina¬ 
zione che ha abolito le frontiere 
tra il proibito ed il lecito molto 
prima dell'Europa di Maa¬ 
stricht. Finiti i tempi delle paro¬ 
die, dei titoli geniali che trasfor¬ 
mavano Il grande freddo in un 
malandrino II glande freddo, la 
luce rossa è diventata una pale¬ 
stra di sperimentazione tecno¬ 
logica. Con l'americano Mi¬ 
chael Ninn che si ingegna nel- 


■ LA NUOVA 
TENDENZA 

Rocco Siffredi 
debilita 
nel cinema 
d’autore, 

Einaudi lancia 
«Scopami» 

zel, che nulla ha da invidiare al 
cinema-cinema e la svedese 
«Private» che promette addirit¬ 
tura meraviglie. Nel prossimo 
The Uranus Experiment, infatti, si 
assisterà per la prima volta ad 
un cum-shot (che evitando la 
traduzione, è il risultato finale 


l'utilizzo sem¬ 
pre più sofisti¬ 
cato della gra¬ 
fica compute¬ 
rizzata, il con¬ 
nazionale 
Andrew Blake 
che gira film 
più patinati 
delle pubblici¬ 
tà, l'olandese 
Philip Mond 
che ha diretto 
un'opera, Za- 


ANTONELLA MARRONE 


mande, c'è chi (scrive un tale in 
uno dei newsgroup sul tema): «Mi 
sono sentito per la prima volta li¬ 
bero di dire e di chiedere qualcosa, 
ho trovato altri che hanno le mie 
stesse fantasie. Si può restare ano¬ 
nimi o si può dare nome e cogno¬ 
me, si può solo guardare - in que¬ 
sto caso si tratta di telecamere per 
voyeur, spy-cam - o interagire vo¬ 




in cucina o 
stancamente 
adagiato sul so¬ 
fà a leggere il 
giornale. Ne 
nascono situa¬ 


zioni curiose, 
alcune con 


Webcam, telecamere in Rete. 
Niente di nuovo, sono anni che 
anche su Internet, volendo, ci si 
può guardare in faccia. Ma oggi le 
webcam non si contano più, come 
se improvvisamente una parte del 
mondo abbia deciso di mettersi in 
mostra o, vice¬ 
versa, di met¬ 
tersi in finestra 
a guardare gli 
altri. Si piazza¬ 
no telecamere 
ovunque e chi 
vuole può mo¬ 
strarsi (a chi è 
interessato) 
simpaticamen¬ 
te affaccendato 


1 


— 

1 ilVI 

1 

0 



n sesso fatto in casa? 
Spiamoci su Internet 


MICHELE ANSELMI 

Ai fans che lo tormentavano sem¬ 
pre con la stessa domanda sulle di¬ 
mensioni del pene, John Holmes 
rispondeva così: «Ce l'ho più cor¬ 
to di una Cadillac, più lungo della 
cornetta di un telefono». Battu¬ 
taccia da superdivo all'apice del 
successo, anzi da re del porno, co¬ 
me, in alternativa a «Mr. Thirty Fi- 
ve» (il signor 35 centimetri), si fa¬ 
ceva chiamare quell'americano 
dell'Ohio con un passato da infer¬ 
miere, lavapiatti e prostituto. 

Nell'era dell'hard casalingo e 
d'autore si torna a parlare di John 
Holmes, morto di Aids nel 1988, 
grazie all'autobiografia, uscita po¬ 
stuma negli Usa, ora pubblicata in 
Italia dalla casa editrice «Derive e 


Approdi» (lire 24mila). E non c'è 
bisogno di essere cultori della si¬ 
neddoche - il particolare per il tut¬ 
to - per riconoscere che la sua car¬ 
riera è interamente racchiusa in 
quella gigantesca risorsa sessuale: 
così esagerata e proboscidale, co¬ 
me emersa da una fotografia di 
Mapplethorpe, da fare da spunto 
anche a una celebre canzone di 
Elio e le Storie Tese che recitava «11 
mio pene mi dà il pane». 

«Non defletteva mai», ha rispet¬ 
tosamente ironizzato Giampiero 
Mughini. Ma in realtà, almeno 
nell'ultima parte della carriera, 
non andò così: stordito dalle dro¬ 
ghe assunte in quantità industria¬ 
li e dai medicinali (irresponsabil¬ 
mente continuò a calcare i set pur 
sapendosi malato), Holmes non 
riusciva più a far svettare il suo «at- 


flf 


bezzo», come 
raccontò in 

E^USIH un'intervista 
Cicciolina, che 
■ ’ lo ebbe tra i 

I partner in 

un film girato 
■ in Italia. 

Ma c'è poco 
da ridere a leg¬ 
gere le 189 pa¬ 
gine di questa 
autobiografia 
raccolta dal 
giornalista Fred Basten e stampata 
da Lamie Rose, in arte erotica «Mi- 
sty Dawn», l'ultima moglie di Hol¬ 
mes. Lo stile è secco, senza dettagli 
morbosi e autoesaltazioni. Un de¬ 
stino da tragedia americana il suo. 
E sì che, come ricorda Marco Gio- 
vannini nella prefazione, «era sta- 
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SERIE A 

Eriksson, guai in difesa 
Miian, Weah arriva tardi 

La capolista Lazio affronta oggi la Salernitana all'Olim¬ 
pico in formazione rimaneggiata. Eriksson dice di te¬ 
mere la formazione campana (e l'ex Di Vaio) anche per¬ 
ché dovrà rinunciare agli infortunati Favalli, Almeyda, 
De La Pena, Boksic, oltre allo squalificato Stankovic. 
Negro in panchina, dubbi per Mihajlovic influenzato. 

Dietro i biancocelesti le avversarie per ora sembrano 
non preoccupare: il Milan perde i pezzi dopo la caduta 
con la Roma e a Piacenza dovrà giocare con una difesa 
rivoluzionata (squalificati Sala e Maldini, giocherà Aya- 
la al centro con Costacurta e N'Gotty esterni) e senza 
Weah, rientrato in ritardo dallaLiberia. Stasera nel po¬ 
sticipo tra Sampdoria e Juventus sarà la prima volta del¬ 
la coppia Inzaghi-Esnaider. Torna Henry come rifinito¬ 
re esterno, assente Zidane per squalifica. Umore nero in 
casa Interi Lucescu è stato costretto a lasciare a casa per 
la trasferta di Bari Baggio, Ronaldo, Moriero, Sousa e 
West febbricitante. 


OGGI IN CAMPO 


BARI - INTER 

VENEZIA 
VjCENZA 
PARMA 


BOLOGNA 

CAGLIARI 


FIORENTINA 

LAZIO 

MILAN 

PER UGIA 

SAMPDORIA 

UDINESE 


SALERNITANA 
PIACENZA 

EMMLJ_ 

JUVENTUS (ore 20.30) 
ROMA 



LA CLASSIFICA 


LAZIO 

48 

VENEZIA 

28 

PARMA 

44 

BARI 

27 

FIORENTINA 

44 

CAGLIARI 

26 

MILAN 

43 

PERUGIA 

25 

UDINESE 

36 

SAMPDORIA 

23 

INTER 

35 

PIACENZA 

22 

ROMA 

35 

VICENZA 

20 

JUVENTUS 

34 

SALERNITANA 

20 

BOLOGNA 

32 

EMPOLI* 

15 


SCI 

La Meissnitzer conquista 
la Coppa del Mondo 

S i è conclusa sulle nevi di St. Moritz la 
Coppadel MondofemminilediSci 
alpino '98-99. In realtà la settima¬ 
na prossima a Sierra Nevada sono 
in programma le finali di specialità, 
ma con il quarto posto ottenuto nel 
SuperG di ieri, Alexandra per Meis- 
snitzeril discorsoèchiuso: l’au¬ 
striaca dominatrice della stagione, 
pur non salendo sul podio, ha un 
vantaggio in classifica incolmabile 
e il trofeo di cristallo èsuo matema¬ 
ticamente. Per le altre restanogli 
spiccioli, «coppetta»di superG 
compresa che la vincitrice di ieri, 
l’austriaca Dorfmeister, ha buone 
probabilità di a^udicarsi. Deludo¬ 
no leazzurre: Isolde Kostner ha sal¬ 
tato una porta. Prima delle italiane, 
Daniela Ceccarelli, dodicesima. 


ATLETICA 

Ai Mondiali indoor 
deludono gli azzurri 

er la prima volta, nella storia dei 
mondiali indoornati nel 1985, l’I¬ 
talia esce dalla manifestazione ( a 
Maebashi, in Giappone) senza me¬ 
daglie. La spedizione azzurra era 
partita senza grandi ambizioni e 
sperava in Paolo Dal Soglio nel lan¬ 
cio del peso, o in una invenzione di 
Gennaro Di Napoli, sui 3000. Nien¬ 
te di tutto questo è purtroppo av¬ 
venuto a Maebashi. La delusione 
più grande è arrivata, però, da An¬ 
drea Longo. I commissari tecnici 
della nazionaleazzurra, Giampao¬ 
lo Lonzi e Dino Ponchio, credevano 
nella possibilità che l’ottocentista 
potesse almeno entrare in finalee 
farsi onore. Ma l’atleta azzurro, 
purtroppo, è stato eliminato nella 
prima batteria di semifinale. 


CICLISMO 

Pantani ritorna grande 
con la Vuelta di Murcia 

P rimosuccesso del 1999 per Mar¬ 
co Pantani. Il campione italiano si 
è praticamente aggiudicato la 
Vuelta a Murcia, gara ciclistica di¬ 
sputata in Spagna, dopo averstra- 
vinto nella quarta e penultima tap¬ 
pa. Il romagnolo ha percorso i 
179,5 chilometri, staccando di 
41” lospagnoloJavierPascual Ro- 
driguez che era leader della classi¬ 
fica generale. Con la vittoria di ieri 
Pantani ipoteca seriamente il suc¬ 
cesso finale di questa edizione del¬ 
la gara a tappe che si conclude og¬ 
gi con una cronometro di 13 km 
fra le vie di Murcia. In classifica. 
Pantani è seguito a 28” da Pa- 
scual; a 49” da Zberg. «Ho ritrova¬ 
to la mia pedalata facile, rotonda e 
forte», ha detto Pantani. 
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Firenze & Edmundo 
Tenuti insieme solo 
dal sogno-scudetto 

Dopo la condanna a 4 anni di carcere in Brasile 
Giocatore e club, storia di un feeling mai nato 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE «Edmundo condannato 
a quattro anni di carcere». Un bru¬ 
sco risveglio per la Firenze viola 
con le locandine delle edicole che 
«strillano» la notizia a caratteri cu¬ 
bitali. A qualcuno va di traverso la 
brioche mattutina. Senza stare ad 
approfondire i dettagli che spiega¬ 
no i motivi (omicidio colposo: in 
un incidente morirono tre persone, 
ndr) tutti hanno pensato alla classi¬ 
ca «goccia che fa traboccare il va¬ 
so». Che il divorzio, ormai inevita¬ 
bile a fine stagione, possa addirittu¬ 
ra essere anticipato di qualche me¬ 
se. Potrebbe chiudersi anzitempo 
una telenovela italo-brasiliana con 
tutti gli ingredienti per far salire 
l'audience a livelli stratosferici. Un 
cocktail esplosivo di «vengo-non 
vengo», carte da bollo, fughe. Car¬ 
nevali brasiliani, partite di footvol- 
ley e samba, postille nel contratto e 
tanta, tanta saudade. Quella nostal¬ 
gia del sole e del mare che spesso è 
stata un alibi per un giocatore (sa¬ 
rebbe più corretto dire un campio¬ 
ne, e lo ha anche dimostrato) che 
con Firenze e la con la Fiorentina 
non ha mai legato definitivamen¬ 
te. 

Anche perchè una «prima don¬ 
na» come Edmundo andava a pe¬ 
stare i piedi ad altre «prime don¬ 
ne» come Batistuta e Rui Costa. 
Inaffidabile il primo, invidioso il 
secondo, sono stati gli aggettivi 


coniati da Edmundo nei confronti 
dei compagni di squadra nelTulti- 
ma sua vacanza brasiliana. Reazio¬ 
ni dure e immediate da parte dei 
destinatari con il risultato che 
Edmundo e il resto dello spoglia¬ 
toio (salvo poche eccezioni) si era¬ 
no trasformati in una sorta di «se¬ 
parati in casa». C'era da sopportar¬ 
si più che da convivere e l'unico 
collante che può ancora tenere 
unite le parti si chiama scudetto. 

Cosa dirà ades¬ 
so Trapattoni 
che l'estate 
scorsa ha sacri¬ 
ficato molte ore 
della sua vacan¬ 
za a Talamone 
per convincere 
il brasiliano a 
vestire ancora 
la maglia viola 
per poi farsi 
mandare a quel 
paese per una 
sostituzione (all'Olimpico con la 
Roma) e doversi inventare l'attac¬ 
co per il contemporaneo infortu¬ 
nio a Batistuta e le smanie carne¬ 
valesche di Edmundo? E adesso la 
condanna... «Dispiace a tutti - dice 
il Trap - ma contro il Parma non ci 
sarebbe stato comunque per via 
del dolore al costato. A Salerno mi 
sono assunto io le responsabilità 
di mandarlo in campo, stavolta 
devo dar retta ai medici». Prima di 
Trapattoni era stato il direttore 
sportivo Nello Governato a far co¬ 


noscere la voce della società: 
«Edmundo e i suoi legali hanno 
già presentato ricorso in appello e 
quindi la pena è sospesa automati¬ 
camente. Il giocatore riprenderà ad 
allenarsi da lunedì e dovrebbe es¬ 
sere pronto per la partita di Coppa 
Italia col Bologna. Siamo vicini al 
giocatore, ma in questo momento 
pensiamo solo a recuperarlo al più 
presto sul campo». 

Divorzio inevitabile dunque col 
Vasco da Gama che gongola e 
aspetta a braccia aperte il suo pu¬ 
pillo. Ci sono solo da trovare i sol¬ 
di. Quei 23 miliardi previsti dalla 
clausola rescissoria che sarà impu¬ 
gnata a fine stagione. E resta Cec- 
chi Cori, che da sempre ha scom¬ 
messo su Edmundo e lo ha difeso 
accollandosi anche la responsabili¬ 
tà del permesso per la recente va¬ 
canza brasiliana. Riuscirà il presi¬ 
dente a far convivere ancora i 
troppi galli del pollaio viola? Il gol, 
i punti, il primato potrebbero can¬ 
cellare ruggini, rancori e ricucire, 
anche se per pochi mesi, uno 
strappo che ormai sembra insana¬ 
bile? Presto per dirlo. Di certo per 
la Fiorentina si tratta di un'altra 
mazzata e per di più alla vigilia di 
un appuntamento fondamentale 
nella corsa al tricolore. Se Batistuta 
(oggi forse in panchina a incitare i 
compagni) e soci supereranno an¬ 
che questo scoglio, allora tutto sa¬ 
rà possibile. Anche lo scudetto. 
Con 0 senza Edmundo poco im¬ 
porta. 


■ RICORSO 
IN APPELLO 

La sentenza 
sospesa per ora 
Domani la prima 
istanza: il legale 
del calciatore 
è ottimista 



Il brasiliano Eomunao durante un allenamento 


Marco Bucco/Ap 


Anti-Lazio: Fiorentina o Parma? 

■ Fiorentina-Parma, il match che può decidere chi sarà l’antagonista di¬ 
retta della capolista Lazio. Probiemi di formazione perTrapattoni. 
Edmundofuori per un «dolore al costato», koanche Padalino per una di¬ 
storsione: «I loro posti saranno presi da Espositoe da Firicano», ha spie- 
gatoiltecnicoche ha annunciato lafoimazioneeil rientrodiChristian 
Amoroso dopo un lungo stop per infortunio: Toldotra i pali, Firicano libe¬ 
ro, Falcone, Repka e Heinrich in difesa, Torricelli, Cois, Rui Costa e Amo¬ 
roso a centrocampo, Esposito e Oliveira in attacco. Per la prima volta è 
statoconvocatorattaccantegrecoVakuftsis,19anni,finora impiegato 
solo nella Primavera. Forse Batistuta spettatore in panchina. Nel Parma, 
squalificato Sartore non recuperato Boghossian, Malesani non dovreb¬ 
be presentare sorprese sulla formazione. Il rientro di Baggio è scontato, 
con Fiore probabile secondo centrale e Fusersulla fascia. 


«Fredda vendetta» 
ma Malesani scotta 

Match-resa dei conti per l'ex viola 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCD ZUCCHINI 

BOLOGNA La temperatura è già al¬ 
ta: nel suo corpo supera addirittura 
i 39 gradi. Però c'è Fiorentina-Par¬ 
ma, c'è Todiato Cecchi Gori sulTal- 
tra barricata (se non sulla balau¬ 
stra), e un regolamento di conti che 
Alberto Malesani sogna da molti 
mesi, da quando si ritrovò siliurato 
senza capire perché. Andrà in pan¬ 
china: se ce l'ha fatta il suo succes¬ 
sore Trapattoni a Udine con una co¬ 
lica, non potrà rischiare di passare 
per pappamolla proprio davanti ai 
tifosi della Fiesole che ancora lo ac¬ 
clamano. Firenze vai bene un'«Au- 
straliana». E per un tipo orgoglioso 
come l'ex dipendente della Canon, 
cocciuto al punto da lasciar fuori 
squadra Baggio, Crespo e Chiesa a 
Bordeaux perché fossero riposati 
oggi, vincere sul campo «dove, 
ostrega, avevo lavorato sempre con 
coscienza e umiltà» sarebbe il mas¬ 
simo della vita. Vuoi met¬ 
tere con la Coppa Uefa? 

Andatelo a spiegare però 
alla famiglia Tanzi. Male¬ 
sani, oltre a qualche sas- 
solone nelle inseparabili 
scarpe da ginnastica, ha 
qualche stella lassù che lo 
protegge. Ne aveva avuto 
il sospetto perfino lui, 
quando dal Chievo lo 
chiamò l'allora amato 
presidente della Fiorenti¬ 
na ma il sospetto è diven¬ 
tato una certezza in Francia, dove 
una disastrosa prova è stata salvata 
da un insperato gol di Crespo nel fi¬ 
nale: e quelTuno-due con cui il Bor¬ 
deaux lo aveva messo ko, si è mate¬ 
rializzato in un 1-2 rimediabile nel¬ 
la gara di ritorno. Ma, appunto, an¬ 
date a spiegarlo ai signori Parmalat 
costretti ora per bocca di Stefano 
Tanzi, giovane presidente, a difen¬ 
dere l'operato del timoniere: «Ab¬ 
biamo sempre massima fiducia in 
tutto lo staff tecnico». Incassato lo 
smacco e una successiva lavata di 


capo, Malesani è ripartita con il so¬ 
lito slancio e il consueto obiettiva: i 
giornalisti, con cui non ha mai le¬ 
gato. Lette le polemiche dichiara¬ 
zioni di mezza squadra (Chiesa e 
Baggio i capi della frangia che lo 
contesta), ha tirato le sue conclusio¬ 
ni: «Voi dovete vendere copie, fate 
domande a caldo ai giocatori, e loro 
a caldo vi dicono cose che 10 ore 
dopo non ripeterebbero mai». 

A Firenze lo adorano ancora, a 
Parma dove sono un po'più snob 
non arrivano a tanto: la platea è di¬ 
visa, Malesani è osservato con cu¬ 
riosità anche fuori dal campo, per 
via dei suoi bizzarri look e taluni 
tentativi di eleganza non sempre a 
segno. Come allenatore, Malesani è 
un sacchiano ovviamente moder¬ 
nizzato: l'apparenza, suffragata da 
una prosa semplice semplice, è bo¬ 
nacciona, ma l'occhio tradisce il fu¬ 
rore integralista, il marchio della 
nuova frontiera veneta, dei Guido- 
lin, che si sente depositaria del sa¬ 
pere calcistico. Non a caso 
spaccia la tipica modestia 
di quelli «in lotta con la 
vita che si son fatti da so¬ 
li»: «So anche di essere 
fortunato, alleno una 
squadra da scudetto 
quando pure nei dintorni 
del mio paese ci sono tan¬ 
ti bravi tecnici che hanno 
solo una panchina fra i 
dilettanti». Il suo paese è 
San Michele Extra, lo stes¬ 
so di Mariolino Corso, po¬ 
chi km da Verona, in cui dopo una 
carriera in C e un posto fisso alla 
Canon, iniziò a 37 anni la carriera 
di allenatore al Chievo. «Accettai 
perché la Paluani, proprietaria della 
squadra, mi garantì un lavoro in 
azienda nel caso di insuccesso nel 
calcio». Ma di pandori non si sareb¬ 
be mai occupato e oggi, 8 anni do¬ 
po, spera di far andar di traverso a 
qualcuno, lui sa bene chi, una sem¬ 
plice colomba pasquale: la rivincita 
un anno dopo, da consumarsi fred¬ 
da anche con la febbre a 39. 



DALLA REDAZIONE 


FIRENZE Una volta (nemmeno 
troppo tempo fa) si parlava di «mi¬ 
norenni allo sbaraglio», di «carne 
da pallone». Adesso i titoli sono 
sempre drammatici, ma l'allarme 
è di altra natura. Potremmo pro¬ 
vare con «profondo rosso», rosso 
come riserva di carburante o come 
voto (insufficiente) in pagella. 
Stiamo parlando dei vivai, croce e 
delizia dell'Italia pallonara. I no¬ 
stri club, specialmente quelli più 
grandi, non «producono» più cal¬ 
ciatori, preferiscono acquistare 
un «prodotto finito», magari all'e¬ 
stero perchè costa decisamente 
meno e crea meno problemi. Il te¬ 
ma era già stato ampiamente di¬ 
battuto prima dell'estate scorsa. 
Poi i mondiali francesi hanno 
messo ancor più il dito nella piaga. 
E all'epoca Walter Veltroni, vice¬ 
premier e ministro con delega del¬ 
lo sport, pensò bene di correre ai 
ripari proponendo di destinare il 
5% degli introiti del Totoscom- 
messe all'attività giovanile. A di¬ 
stanza di otto mesi aparlare di crisi 
è Ottavio Bianchi, già allenatore 
di Napoli, Roma, Inter e ora re¬ 
sponsabile unico delle nazionali 


Bianchi: «Fuorigioco ii caicio made in Kaly» 

Per le società meglio il «prodotto finito» e importano anche i giovani calciatori 


giovanili della Federcalcio, nel 
corso di una riunione del settore 
giovanile a Coverciano. «I nostri 
giovani affrontano le partite senza 
sorriso. Il modello di calcio che le 
società professionistiche propon¬ 
gono va combattuto. Siamo in 
una fase di regresso perchè i nostri 
giovani non hanno la possibilità 
di fare esperienze nelle prime 
squadre, dove si vuole tutto e subi¬ 
to». Per rendere ancor più l'idea 
Bianchi prende carta e penna e 
«schizza» un grafico: «Vede, noi 
iniziamo un certo lavoro e Io pro¬ 
seguiamo fino ai 17-18 anni. E lì si 
interrompe. 

Perchè gli interessi sono supe¬ 
riori, cosa che invece all'estero 
non accade e i risultati si vedono: 
siamo diventati un paese importa¬ 
tore di calcio». Le cause sono facil¬ 
mente intuibili: in Italia non si 
gioca (non si può) più al calcio per 
strada come una volta, con le car¬ 
telle che servivano per fare la por¬ 
ta. Le società riservano un'atten- 


■ INVESTIRE 
NEI VIVAI 


risorse dei club 
per potenziare 
i settori giovanili. 
Istruttori come 
maestri di vita» 


zione seconda¬ 
ria ai settori 
giovanili. E poi 
l'effetto Bo- 
smanhafattoil 
resto. «Hanno 
arato il terreno, 
ma non Than- 
no concimato - 
soffia amaro 
Bianchi -. A 
breve termine 

non ci saranno _ 

ancora effetti, 
ma tra poco 
non avremo 
più un "pro¬ 
dotto italia¬ 
no".! segnali di Riccardo 

maggior aliar- De Luca 

me poi li ho 

avuti dopo l'incontro coi selezio¬ 
natori regionali, che hanno il pol¬ 
so della situazione. Mi hanno det¬ 
to dei mali e anche dei perchè». I ri¬ 
medi? La ricetta di Bianchi è sem¬ 
plice (ma chissà) e va in due dire¬ 



zioni: ricominciare a parlare di 
scuola italiana e «costringere» le 
società a investire nei vivai. La pri¬ 
ma con tempi più lunghi, la se¬ 
conda immediata. Purché arrivi¬ 
no input importanti. «Quando 


parlo di scuola italiana non mi ri¬ 
ferisco al 3-4-3, piuttosto che al 4- 
4-2, alla tattica a zona o a uomo, 
ma a una cultura calcistica che al¬ 
l'estero pensano esista ancora e 
che in passato ha espresso grandi 


giocatori e altrettanto grandi ri¬ 
sultati» . L'altra è una sorta di «bac¬ 
chettata» ai club professionistici: 
«Le società devono destinare ri¬ 
sorse maggiori ai settori giovanili. 
Devono avvalersi di istmttori qua¬ 
lificati, che vanno pagati e gratifi¬ 
cati. Perchè a questi livelli non si 
tratta solo di allenatori, ma di veri 
e propri maestri di vita». Infine un 
esempio che Bianchi riporta dopo 
un suo viaggio di studio in Brasile: 
«Lì giocano tutti, in spiaggia nelle 
strade, nelle scuole. E per quanto 
riguarda il gesto tecnico nessuno 
può eguagliarli. Per arrivare al 
"prodotto finito" però ci sono al¬ 
tre componenti come la tattica, la 
preparazione fisica, Talimentazio- 
ne, l'ambientamento nella nuova 
realtà. Per questo stanno pensan¬ 
do a una specie di tirocinio lonta¬ 
no da casa per colmare questo gap. 
Se ci riusciranno sarà come para¬ 
gonare TNba al nostro basket». 
Come dire: non c'è partita. 

F.D. 
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LE CENTO CITTÀ 



L'occasione 

colta 


MICROCLIMI 


Telefono, raso! 

ENZO COSTA 

Ognuno ha le sue fissazioni. La mia è la rubrìca «Tentazioni» dell'Espresso, sorta 
di versione settimanal-chic del rapporto annuale del Censis. Ovvero una minu¬ 
ziosa ricognizione sugasti e tendenze degli italiani perdigiorno sotto forma di og¬ 
gettistica griffata. Tempo fa segnalai con gioia il fondamentale sedile con mas¬ 
saggio shiatsu incorporato per automobilisti dai glutei stressati. Oggiplaudo al¬ 
l'imperdibile porta-cellulare da sera di raso nero e cristalli di vetro per le maniache 
vip della telefonia mobile. La soluzione ad hoc di un annoso problema: come mo¬ 
strarsi alla prima della Scala nella classica e telegenica mise danaroso-kitsch se 
poi la custodia del telefonino non fa pendant? L'elegante manufatto è ideale per 
la Marta Marzotto che è in voi, in attesa del modello «Marina Ripa»: al posto del 
rasonero, leopardo sintetico. E sotto, il cellulare nudo. 



Con la «prima cittadina» 


T axi gratis alle donne, feste, streep tease 
maschili, dibattiti, indagini, ricerche, 
sondaggi e denunce: l'S marzo è occa¬ 
sione per le città di guardare alle esi¬ 
genze di più della metà della popolazione ur¬ 
bana con un occhio di particolare riguardo, di 
metterne a fuoco le esigenze, di rimarcare le 
assenze o le distrazioni della politica in tema 
di pari opportunità e di rinnovare buoni pro¬ 
positi per il futuro in un clima festoso. Di soli¬ 
to è ancora implicito che ci siano le destinata¬ 
rie di servizi, da una parte, le donne, e dall'al¬ 
tra l'amministrazione, il mondo della politi¬ 
ca, un indistinto sostanzialmente ancora co¬ 


niugato al maschile, che concede. Anche se 
non è proprio così, naturalmente, anche se le 
donne in politica ci sono, fanno parte delle 
giunte, delle amministrazioni, sono agguerri¬ 
te. Ma sono poche. Pochissime se poi si fanno i 
conti e si guarda quante sono quelle che fanno 
i sindaci. 11 loro numero è piccolo in modo im¬ 
pressionante, un misero 5 per cento, che fa 
davvero «la differenza». 

Nella città degli asili più belli del mondo, Reg¬ 
gio Emilia, da otto anni governa una donna, 
Antonella Spaggiari, uno delle sei mosche 
bianche alla guida di un comune capoluogo di 
provincia. Con lei abbiamo cercato di capo¬ 


volgere la prospettiva per capire non solo 
cosa fa la città per le donne, ma cosa fa una 
donna per la sua città, se c'è un quid che di¬ 
stingue l'esperienza amministrativa al 
femminile oppure no. Lei parla di «compe¬ 
tizione», di «manutenzione urbana» e di 
«socialità», del contributo di «innovazio¬ 
ne», che può portare lo sguardo femminile 
ma soprattutto di «famiglia» e di «integra¬ 
zione». Perchè, dice, pur tra tutte le diffe¬ 
renze politiche, «è la vita quotidiana» che 
sta al centro degli interessi delle ammini- 
stratrici donne. 

P.R 


Più vicine alla vita della gente 


Antonella Spaggiari, diessina e sindaco da otto anni a Reggio Emilia, 
racconta la sua esperienza d'amministratore e protesta: siamo troppo poche 



L'inchiesta 

Librerie: grandi spazi 
e nozze musicali 
per superare la crisi 

In libreria si vendono meno 
libri e per fronte^iare la cri¬ 
si si affinano nuove strategie. 
La via europea è quella dei 
grandi spazi, dei servizi più 
accurati per i lettori e della 
sinergia con altri media cul¬ 
turali. L’esperienza della 
nuova Libreria Feltrinelli di 
Piazza Duomo a Milano. 

CAVAGNOLA e RIVETTA 
ALLE PAGINE 2-3 


Immigrazione 

La scuola italiana 
a lezione 
di integrazione 


PAOLA RIZZI 

Antonella Spaggiari, diessina, ha 
41 anni, un compagno con cui 
convive, da otto anni fa il sinda¬ 
co di Reggio Emilia, «la città do- 
v'ènatoilTricolore», comesotto- 
linea, una delle sei donne al go¬ 
verno di città capoluogo di pro¬ 
vincia. Un dato statistico che le 
sollecita, alla vigilia dell' 8 marzo, 
una semplice, amara considera¬ 
zione: «lo penso che il fatto che ci 
siano poche, pochissime donne 
alla guida di amministrazioni lo¬ 
cali rappresenti un gravissimo 
deficit di democrazia, che deve 
essere colmato, ed è singolare 
che proprio mentre al governo 
mai come ora le donne sono state 
rappresentate, a livello locale si 
sia raggiunto uno dei punti più 
bassi. Mentre credo che le donne 
portino un contributo innovati¬ 
vo fondamentale». 

Ma esìstono forme di coordina¬ 
mento trale donne sindaco? 

«No, anche perché proveniamo 
tutte da esperienze e percorsi po¬ 
litici molto diversi, non si è mai 
realizzata nessuna forma di orga¬ 
nizzazione delle amministratrici 
donne in quanto tali». 

Riscontri delle specificità del go¬ 
vernare alfemminìle? 
«Nonostante quelle differenze, a 
volte radicali, da parte di tutte le 
amministratrici mi sembra ci sia 
una maggior capacità di valutare 
i problemi dal punto di vista del¬ 
iavita quotidiana delle persone». 
Sì parla tanto di sindaci sceriffi, 
ti senti anche tu un po' Calamity 
Jane? 

«Assolutamente no, io credo che 
ciascuno debba rispettare i suoi 
moli, allo Stato spetta tutelare la 
sicurezza dei cittadini, certo 
avendo come interlocutori i sin¬ 
daci, ma a noi spetta invece la 
prevenzione sociale, ossia rende¬ 
re le città più belle e più vivibili, 
risanare le aree di degrado, preve¬ 
nire l'esclusione». 

Anche a Reggio Emilia è sentito il 



Uno scorcio del centro storico di Reggio Emilia. In alto, Antonella Spaggiari 


problema della sicurezza? 

«Alla fine del 1998 si è verificato 
un incremento dei furti negli ap¬ 
partamenti e poi c'è stato un epi¬ 
sodio grave, un attentato ad un 
bar che ci ha fatto temere fosse 
un primo segnale di un possibile 
insediamento della criminalità 
organizzata. Ma per fortuna 
adesso l'allarme è rientrato. La 
gente comunque si è preoccupa¬ 
ta e la domanda di sicurezza si è 
fatta sentire anche qui, certo in 
modo differente da altre realtà. 
Ma in fondo anche noi comini- 
ciamo ad avere i problemi di una 
piccola metropoli». 

Sembrauna contraddizione. 
«Anche se ha solo 142mila abi¬ 
tanti Reggio Emilia è una realtà 
molto complessa, in rapidissimo 
cambiamento e in rapidissima 
crescita. È l'unica città della re¬ 
gione dove la popolazione negli 


ultimi anni è 
aumentata di 
1 Ornila unità, 
il 3 per cento 
dei nuovi nati 
sono immigra¬ 
ti e il 12 per 
cento ha alme¬ 
no un genitore 
non italiano». 
E questa tra¬ 
sformazione 
è avvenuta 
senza trau¬ 
mi? 


■ CALAMITY 
JANE? 

No, ma anche 
in nna città 
tranqnilla 
le attese 
rignardano 
la sicurezza 


«Reggio Emilia è una realtà mol¬ 
to dinamica, con un tessuto eco¬ 
nomico di piccole medie imprese 
molto forte e un tasso di disoccu¬ 
pazione del 3 per cento circa. È 
ovvio che molti immigrati ven¬ 
gono qui perché qui trovano la¬ 
voro. Anche se comunque rap¬ 
presentano solo il 3,5 per cento 


della popolazione». 

Diciamo allora che governare 
una città bella e ricca come Reg¬ 
gio Emilia è facile? 

«Bisogna essere capaci di gover¬ 
nare i cambiamenti, visto che so¬ 
no così rapidi e soprattutto biso¬ 
gna essere capaci di guardare 
avanti: bisogna leggere i punti di 
forza di una comunità e investire 
nel futuro, perché non è detto 
che le cose andranno sempre così 
bene. Bisogna essere capaci di 
guarda alle realtà locali in modo 
innovativo. Per esempio credo 
che limitarsi a ragionare ciascu¬ 
no dentro i confini del proprio 
comune non abbia più senso. 
Reggio si trova al centro di un di¬ 
stretto tra i più dinamici d'Euro¬ 
pa, deve mettersi in rete con Par¬ 
ma, Piacenza, Modena e Manto¬ 
va per mantenere questo prima¬ 
to e la sua competitività». 


Come sì fa? 

«Costmendo una rete di servizi 
molto forti, come abbiamo cer¬ 
cato di fare in questi anni. Anche 
sul piano sociale. Molto impor¬ 
tante è l'esperienza che stiamo 
facendo con l'osservatorio delle 
famiglie, tenendo sotto monito- 
raggio i cambiamenti che stanno 
avvenendo nella stmttura della 
famiglia in modo da offrire servi¬ 
zi adeguati. Un'esperienza di cui 
vado orgogliosa è quella del cen¬ 
tro per la famiglia, un luogo dove 
per esempio donne di nazionali¬ 
tà diverse si incontrano, possono 
frequentare i corsi di italiano 
mentre c'è qualcuno che bada ai 
loro figli, possono scambiarsi 
esperienze di integrazione. Vo¬ 
glio dire che la riforma dello stato 
sociale passa anche dal basso, 
dall'osservazione diretta sul ter¬ 
ritorio. E sempre sul fronte della 


sicurezza abbiamo cercato di ri¬ 
solvere i conflitti cercando di svi¬ 
luppare le relazioni di caseggiato: 
una volta queste cose avveniva¬ 
no spontaneamente, oggi non 
più, perché la gente arriva da po¬ 
sti diversi, lontani, non si capi¬ 
sce, così anche queste relazioni 
vanno amministrate. Vicino alla 
stazione c'era stata la protesta di 
un comitato di cittadini, insoffe¬ 
rente nei confronti degli stranie¬ 
ri, abbiamo affittato un luogo e lì 
abbiamo fatto incontrare stra¬ 
nieri e italiani. Insomma il no¬ 
stro lavoro si sviluppa su queste 
due direttrici: manutenzione ur¬ 
bana e occasioni di socialità». 
Investite anche sull'edncazione, 
non per niente Reggio Emilia è la 
città degli asili più belli del mon¬ 
do. 

«Questo è un grande patrimo¬ 
nio, l'esperienza pedagogica di 
Loris Malaguzzi che la città ha sa¬ 
puto ben amministrare. In effetti 
non è che il Comune l'abbia pro¬ 
mossa, si è autopromossa grazie 
alle sue stesse premesse pedago¬ 
giche, basate sul confronto tra 
realtà diverse in tutto il mondo, 
grazie allo scambio continuo che 
fa sì che oggi ci siano più di mille 
docenti da tutto il mondo che 
vengono qui ad imparare come 
funzionano i nostri asili». 

Ma esìste anche Reggio Chìldren, 
con una sede persino a Washin¬ 
gton, per promuovere gli asili 
reggini. È un business? 

«Visto che l'attività di scambio 
ha assunto una dimensione si¬ 
gnificativa abbiamo fondato 
Reggio Children, di cui facciamo 
parte con le associazioni di geni¬ 
tori e insegnanti, ma non abbia¬ 
mo fini di lucro, anche se l'asso¬ 
ciazione è in attivo». 

Ma sì fa fatica a fare il sindaco? Ti 
ricandidi? 

«La lotta quotidiana è quella di 
strappare un po' di tempo per sè. 
Ma è veramente un'esperienza 
appassionante. Saranno le forze 
politiche a decidere, ma io co¬ 
munque sono disponibile». 


Si sa quanti bambini figli di 
immigrati frequentano la 
scuola italiana. Ma quanti 
non riescono a varcarne la 
soglia? Un convegno della 
CgiI scuola discute il tema 
dell’integrazione e propone 
una «Carta dei diritti dei mi¬ 
nori stranieri nella scuola ita¬ 
liana» 

BETTI 
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Terzo settore 

2036 volontari 
per un buon 
Giubileo 

Il mondo dell’associazioni¬ 
smo offre slancio e compe¬ 
tenze. Livia Turco annuncia 
un accordo con l’agenzia per 
il Giubileo per l’impiego di 
2036 volontari provenienti 
da tutta Europa. Proposta 
anche una rete a difesa del 
consumatore. Un patto con i 
media 

SERVIZIO 

A PAGINA 5 


Le città d'arte 

Riapre a Cremona 
dopo 30 anni 
il Battistero romanico 

Dopo 30 anni si può ritornare 
a visitare a Cremona lo 
splendido Battistero di età 
romanica, appena restaura¬ 
to. Gli altri tesori della città: 
dal Torrazzo, al Duomo alle 
numerose opere d’arte con¬ 
servate nelle chiese. La tradi¬ 
zione musicale legata a Stra¬ 
divari e ai liutai. Una tela del 
Caravaggio al Museo civico. 

PAOLUCCI 
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n Munidpio in rosa resta ancora un'eccezione 

Donne al governo: una pattuglia di cinquecento dispersa tra gli ottomila comuni italiani 


Mosche bianche disperse per il 
territorio nazionale, ancora 
fondamentalmente un'ecce¬ 
zione, nonostante i continui e 
rituali appelli per una più estesa 
rappresentanza «in rosa»: le 
donne alla guida di amministra¬ 
zioni comunali in Italia sono 
davvero poche, distribuite in 
modo diseguale nelle diverse re¬ 
gioni, anche con alcune singo¬ 
lari sorprese. E per farsi un'idea 
dell'abisso basta guardare il da¬ 
to nazionale: su 8102 comuni 
italiani, 494 sono amministrati 
da donne, più o meno un mise- 


roóper cento. 

È curioso notare come netta¬ 
mente in testa alla classifica si 
collochino due regioni che dal 
punto di vista demografico e 
economico sono agli antipodi: 
la Lombardia e la Sardegna, la 
regione più densamente popo¬ 
lata e quella più scarsamente 
abitata, quella più ricca e quella 
in coda alle classifiche degli oc¬ 
cupati. 

Mala prospettiva cambia se si 
guardanolecosedal punto di vi¬ 
sta delle pari opportunità, alme¬ 
no sul piano politico e addirittu¬ 


ra in testa, dal 
punto di vista 
percentuale, si 
colloca la Sar¬ 
degna, dove 
su 377 comu¬ 
ni ben 40 sono 
governati da 
donne, più del 
10 per cento, il 
doppio della media nazionale, 
con un sindaco dei Ds al vertice 
del comune di Sassari, Anna Fi- 
lippa Sanna. 

In Lombardia invece sono 
ben 128 i sindaci donna su 1546 


Comuni, circa 
l'8 per cento, 
di cui ben 29 
concentrate 
nella sola pro¬ 
vincia di Mila¬ 
no, quasi tutte 
in giunte di 
centro sini¬ 
stra. In questo 
modo la provincia di Milano, 
che conta 188 comuni, sbara¬ 
glia la media nazionale con il 15 
per cento di donne prime citta¬ 
dine. Ma anche la provincia di 
Bergamo rappresenta un caso ri¬ 


levante, con 21 donne sindaco 
su 244 comuni e comunelli 
sparsi nelle vallate. 

In Lombardia non ci sono 
sindaci donna nei capoluoghi 
di provincia, che per la verità so¬ 
no veramente pochissime, sei 
in tutto. Da Nord a Sud sono 
Francesca Calvo, sindaco di 
Alessandria, eletta nelle liste 
della Lega Nord, Michela Sironi, 
sindaco di Verona, sostenuta 
dal centro destra, Antonella 
Spaggiari, sindaco di Reggio 
Emilia, dei Democratici di sini¬ 
stra, Anna Menghi, sindaco di 


Macerata, sostenuta dal centro 
destra, Adriana Poli Bortone, 
sindaco di Lecce, del centro de¬ 
stra, Anna Filippa Sanna, sinda¬ 
co di Sassari, diessina. 

In fondo alla classifica l'A¬ 
bruzzo che viaggia su percen¬ 
tuali del 3,5 per cento. Ma an¬ 
che il Lazio non va tanto meglio 
con 16 amministratrici donne 
su 377. E anche nella provincia 
di Roma non c'è da stare più al¬ 
legri: le donne governano solo 5 
comuni su 120, davvero un po' 
pochini. 

P.R. 


PRIMATI 


REGIONALI 
Tocca alla Lombardia 
e alla Sardegna 
il record: il doppio 
della media nazionale 
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Il governo a Fazio: conti in regola 

Visco e Ciampi: già in campo interventi per la ripresa. Il Papa: la disoccupazione calamità sociale 

Contratto dei metaìnteccanki, ì Ds sfidano Confìndmtria: i patti vanno rispettati 


L'INTERVISTA 



Bassanini; ora basta 
con i segnali di sfiducia 


ALVARO 
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IL CASO 



iVJ 

Emma Bonino si candida 
per la corsa al Quirinale 


ROSSI 
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ROMA «Non c'è bisogno di nessuna manovra 
bis, i conti pubblici sono in regola»: dopo il 
grido d'allarme sullo stato dell'economia 
lanciato dal governatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, ieri è arrivata la replica del go¬ 
verno per bocca dei responsabili del Tesoro e 
delle Finanze, Ciampi e Visco. 1 due ministri 
hanno ricordato come sia stato ormai messo 
a punto il pacchetto di misure volte ad incen¬ 
tivare la ripresa economica. E sui temi del la¬ 
voro e della disoccupazione si è soffermato il 
Papa in un intervento presso la Pontificia ac¬ 
cademia delle scienze sociali. «La disoccupa¬ 
zione può divenire una vera calamità socia¬ 
le», ha dichiarato Giovanni Paolo 11, richia¬ 
mando l'attenzione anche sul lavoro nero 
«che pone, particolarmente le donne e i bam- 
bini, in una situazione inaccettabile di sotto- 
missione e di servitù». Intanto, sul difficile 
rinnovo del contratto dei metalmeccanici è 
intervenuto il segretario dei Ds, Walter Vel¬ 
troni, che ha rivolto un appello alla Confin- 
dustria ed alla Federmeccanica: «Siate coe¬ 
renti con il patto sociale che avete firmato». 
BOCCONETTI GIOVANNINI MASOCCO SANTINI 
ALLE PAGINE 3, 4e5 


Cermis, l'America si Khiera con l'Italia 

La stampa: D'Alema ha costretto Clinton a chiedere giustizia 


L'ARTICOLO 


UNA BANDIERA PER L'8 MARZO 


FRANCESCA SANVITALE 


nnsEBuna 

IL PART-TIME 

FRONTIERA 

PERIEEAVORO 

CARLO CARBONI 

I n punta dì piedi, fa ingres¬ 
so il «part-time a staffetta» 
nel «ricettario» per rivita¬ 
lizzare ì nostri mercati del la¬ 
voro. Alla necessità di riflessio¬ 
ne manifestata dai sindacati sì 
affianca la «minimizzazione» 
di Bassolino, che sostiene la 
proposta: in risposta al rim¬ 
provero di Scalfaro, Tha defi¬ 
nita uno dei «piccoli fatti» per 
operare concretamente per la 
creazione di posti di lavoro. 
D'altra parte, se Tattuale sta¬ 
gnazione degli investimenti 
non consente la «creazione di 
una maggior ricchezza» e di oc¬ 
cupazione aggiuntiva, il mini¬ 
stro del Lavoro ha tutte le ra¬ 
gioni ad operare per «piccoli 
fatti» finalizzati ad un miglio¬ 
ramento delle regole del mer¬ 
cato del lavoro, cercando in¬ 
nanzitutto un miglior assetto 
della «distribuzione del lavo¬ 
ro». In modo tale cioè che un 
maggior numero di individui 
partecipi al lavoro; questo è il 
senso del part-time a staffetta, 
in tempi avari dì crescita e d'e¬ 
levata disoccupazione. 

Dalla stampa sembra che il 
ministero del Lavoro intenda 
dare il vìa alla proposta in via 
sperimentale e quindi per ora 
limitata. L'introduzione del 
part-time a staffetta tuttavia è 
un piccolo fatto con grandi si¬ 
gnificati, per ora forse solo 
simbolici e potenziali, ai finì 
di una riforma del nostro mer¬ 
cato del lavoro. 

Il part-time a staffetta ri¬ 
guarda, infatti, contempora¬ 
neamente aspettative di lavo¬ 
ratori giovani e anziani. Non è 
poco; la nostra stampa nazio¬ 
nale da tempo fa da cassa di ri¬ 
sonanza al conflitto latente 
tra generazioni (pensioni, di¬ 
soccupazione, ecc.). 


SEGUE A PAGINA 2 


IL CASO 


Dopo il vertice 
si apre uno spiraglio 
per Silvia Baraldìnì 

■ Unospiragliodisperanzasièaper- 
to per Silvia Baraldini, l’italiana 
detenuta da oltre 15 anni negli 
Usa senza aver mai commesso 
reati di sangue: nel corso del loro 
incontro Bill Clinton e Massimo 
D’Alema hanno incaricato i mini¬ 
stri italianoestatunitense della 
Giustizia di verificare le condizioni 
afiinchéSilvia Baraldini possa fi¬ 
nire di scontare la sua pena in Ba¬ 
lia. «Ricominciamoasperare», ha 
dichiarato Elizabeth Fìnk, l’avvo¬ 
cato che da anni si batte perché al¬ 
la nostra connazionalesia appli¬ 
cata la convenzione di Strasbuigo. 

IL SERVIZIO 
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DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

WASHINGTON La visita di D'Ale¬ 
ma negli Stati Uniti ha raggiunto 
due obiettivi. Il primo è quello di 
avere fornito agli americani 
un'immagine dell'Italia tutto 
sommato piuttosto positiva. Cioè 
di un paese amico, molto amico - 
più, forse, di altre nazioni euro¬ 
pee - ma al tempo stesso orgo¬ 
glioso e non disposto a farsi cal¬ 
pestare dal gigante americano. Il 
secondo obiettivo è quello di 
avere aperto una relazione perso¬ 
nale - e probabilmente anche di 
diretta simpatia - tra il presidente 
degli Stati Uniti e il premier ita¬ 
liano. E questo sicuramente avrà 
una influenza nei futuri rapporti 
tra i due paesi. 


SEGUE A PAGINA? 

BELLINI DE GIOVANNAGELI 

ALLE PAGINE Se 7 


R itorna rs marzo. 

Ritorna la festa 
delle dome. Ma 
quest'anno, come appare 
con evidenza dall'articolo 
di Clara Sereni apparso 
su «l'Unità» di ieri, qual¬ 
che cosa di nuovo e di 
importante potrebbe ren¬ 
dere questa data più si¬ 
gnificativa, promuoverla 
per il futuro ad appunta¬ 
mento non solo di festa e ricordo del 
passato, ma di «memoria del presente», 
memoria ai femminile complessa, che fa 
parte di una problematica più vasta, fat¬ 
ta di situazioni sociali, storie di corag¬ 
gio, soprusi, violenze e vittorie non 


ascoltate abbastanza, non 
passate a sufficienza at¬ 
traverso i mezzi di comu¬ 
nicazione. L'8 marzo po¬ 
trebbe cambiare un poco 
la sua antica natura, or¬ 
mai usurata, e diventare 
una occasione per propor¬ 
re la coscienza di ciò che 
avviene nel mondo dove la 
povertà è massima, sono 
calpestati i diritti umani e 
per le donne c'è sempre un gradino in 
più nel dolore e neil'ingiustizia. 


SEGUE A PAGINA 2 
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IL DIBATTITO 


La sinistra del 2000 



CARO FOA, 
RIFONDIAMO 
LA POLITICA 


WALTER VELTRONI 

aro Vittorio, 
conosci per diretta 
esperienza vicende es¬ 
senziali e fondamentali della 
sinistra; ne abbiamo la tua te¬ 
stimonianza straordinaria, a 
cominciare dalle lettere che 
scrivesti durante gli anni del 
carcere. Su quelle esperienze 
hai riflettuto, con risultati sti¬ 
molanti, creativi, preziosi. 
Non ti sei mai sottomesso ai 
vincoli della routine, sei sem¬ 
pre stato affascinato, attratto 
dai fatti e dai pensieri nuovi, 
che potevano fornire nuove 
indicazioni, aprire nuovi oriz¬ 
zonti agli uomini nella loro 
inesauribile ricerca per libe¬ 
rarsi dalle ristrettezze della 
miseria, per divenire più con¬ 
sapevoli, più padroni di sé, 
più liberi. 

Mi piace il tuo ottimismo, 
la tua gioia di vivere, che sicu¬ 
ramente segnala un lato fon¬ 
damentale del tuo carattere 
ma che troviamo anche quan¬ 
do ti rivolgi a quella che nor¬ 
malmente si chiama politica; 
quando su di essa rifletti, con¬ 
versi, scherzi. Ed è questa la 
cosa che colpisce ed affascina 
di più: che tu provi e trasmetti 
ottimismo e piacere quando 
affronti gli argomenti della vi¬ 
ta, delle prospettive e della 
sorte comune, collettiva; 
quando ti soffermi su quei 
problemi che, riguardando 
tutti o i più, trascendono gli 
ambiti strettamente indivi¬ 
duali di ciascuno e richiedono 
agli umani, per essere affron¬ 
tati e risolti, di riconoscersi - 
come diceva l'antico filosofo - 
"animali politici”, cioè inte¬ 
ressati e obbligati a occuparsi 
della polis, a considerare e va¬ 
lutare le proprie azioni anche 
sotto l'aspetto delle relazioni. 
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CARO VELTRONI, 
GUARDIAMO 
DAVANTI A NOI 


VITTORIO FOA 

aro Walter, 
ti ringrazio per la tua 
lettera affettuosa e così 
ricca di apprezzamenti che 
francamente non mi sento di 
meritare. Cercherò di fare me¬ 
glio in futuro. Penso sempre 
che nell'agire umano vi sono 
possibilità anche quando le 
difficoltà sembrano insupera¬ 
bili. il governo Prodi-Veltroni 
ha superato nodi decisivi che 
hanno aperto grandi speran¬ 
ze: nulla di quella esperienza è 
offuscato. Molto grave è inve¬ 
ce il disagio dei cittadini verso 
la politica e i politici; tu ci sei 
tornato più volte. Vedi, caro 
Walter, al fondo dello stesso 
referendum, anche se l'ade¬ 
sione al «sì» del presidente del 
Consiglio ne sdrammatizza le 
conseguenze immediate, c'è 
una critica della politica: la 
paura divari settori della clas¬ 
se dirigente ne dà conferma. 
Io penso che tu e D'Alema in¬ 
sieme dovreste operare aven¬ 
do piena coscienza che il refe¬ 
rendum non è solo un proble¬ 
ma di tecnica elettorale ma è 
anche un segnale di grave sfi¬ 
ducia nei confronti della poli¬ 
tica. È bene che la sinistra non 
si faccia scavalcare nella per¬ 
cezione di questo problema, 
che lo faccia suo con più net¬ 
tezza, non ne lasci la rappre¬ 
sentanza esclusiva a Prodi, a 
Fini, a nessuno. 

Questa sfiducia chiede ri¬ 
sposte su diversi terreni. Ac¬ 
cenno qui a quello della Co¬ 
stituzione e a quello dell'Eu¬ 
ropa. Ti dirò ora ciò che io vor¬ 
rei accadesse su entrambi i ter¬ 
reni, ma lasciami prima ri¬ 
spondere alla tua richiesta di 
presenza confessandoti una 
esigenza che io sento prelimi¬ 
nare. 
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Delitto di Gravina, in carcere i'ex fidanzato 

Fermato Giovanni Pupillo: è accusato di aver ucciso Maria Pia Labianca 


Con «Hamlet» nel gelo della Danimarca 

«La videocassetta della serie FU e il mio amore per Shakespeare» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Antiamericanismo 

C i fu un tempo che qualunque crìtica fosse rivolta alVUrss 
veniva ripudiata come «antisovietica» senza neppure en¬ 
trare nel merito. Oggi, da sponde opposte, un'eguale pre¬ 
giudizio mette in guardia contro l'« antiamericanismo». Nono¬ 
stante siano passati molti anni è ancora fresca, almeno nel sot¬ 
toscrìtto, la memoria di quello sgradevole meccanismo: perfino 
chi filosovietico non era mai stato (parlo della mia leva di comu¬ 
nisti italiani) giudicava non la critica in sé, ma le intenzioni di 
chi la muoveva. Processo alle intenzioni, appunto. Identico è, 
oggi, l'atteggiamento di quanti accusano preventivamente di 
«antiamericanismo» chiunque lamenti la mentalità imperia¬ 
le, sciovinista e sottilmente razzista degli stati maggiori ameri¬ 
cani, ai quali pare inaudito ogni sgarbo, vero o presunto, inferto 
agli interessi nazionali (Baraldini), e veniale ogni offesa subita 
da altri popoli (Cermis, ma anche i curdi di Turchia e infiniti al¬ 
tri casi). Che la patria della democrazia affidi ai marìnes il com¬ 
pito di giudicare i delitti dei marìnes, per dime una, è un grotte¬ 
sco arbitrio tipico di una superpotenza militarista, oppure è un 
mio pregiudizio «antiamericano»? 


BARI Giovanni Pupillo, l'ex fi¬ 
danzato di Maria Pia Labianca, la 
studentessa universitaria di Gravi¬ 
na di Puglia trovata assassinata, è 
stato fermato per l'uccisione della 
giovane e trasferito nel carcere di 
Bari. Il provvedimento di fermo di 
pg, firmato dal pm Gaetano De Ba¬ 
ri, è giunto dopo circa 22 ore di in¬ 
terrogatorio. E accusato di omici¬ 
dio volontario e occultamento di 
cadavere. La notizia del provvedi¬ 
mento è stata data in serata in una 
conferenza stampa nella caserma 
del Comando Carabinieri Regio¬ 
ne Puglia, dove si sono svolti gli 
interrogatori. All'incontro, oltre 
al magistrato inquirente Gaetano 
De Bari, erano presenti il colon¬ 
nello dei CarabinieriCentore e il 
capo della Mobile di Bari, Pagano. 
Giovanni Pupillo avrebbe confes¬ 
sato ma non ancora chiarito tutti i 
particolari del suo gesto. 

I SERVIZI 
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SCIOPERI 


Fs, nuovo scontro 
Il Consiglio dì Stato 
dà ragione a Treu 

■ Scioperi nelle Fs, è di nuovo bufe¬ 
ra. Il Consiglio distato dà ragione 
al ministroTreu eannulla la sen¬ 
tenza contraria delTar. Il ministro 
aveva tutto il dirittodi precettaree 
di ridurre da 48 a 24 le ore procla¬ 
mate dal sindacato dei capistazio¬ 
ne, l’Ucs. Adesso partiranno le 
sanzioni egià i capistazione an¬ 
nunciano battaglia legale nelle va¬ 
rie preture interessate per compe¬ 
tenza. Non solo: dalle21 del 22 
maizo alle 21 del 24 maizo entre¬ 
ranno di nuovo in sciopero. Scio¬ 
perano anche i macchinisti, il 26 
maizo,dalle9allel7. 

BIONDI 
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RAOUL BOVA 

F ino a poco tempo fa avevo 
di Shakespeare l'idea vaga, 
superficiale che tutti ce ne 
facciamo a scuola. Raramente 
ho sentito la curiosità di appro¬ 
fondire la mia conoscenza ed 
anche in quei casi ho poi finito 
per leggere altro. 

Stranamente mi sembrava 
molto lontano. Ora so che mi 
sbagliavo e questa scoperta la 
devo ad uno spettacolo teatrale 
che ho interpretato recentemen¬ 
te: «Macbeth clan» di Angelo 
Longoni. Era una trasposizione 
moderna della tragedia shake¬ 
speariana ambientato nel mon¬ 
do della mafia (forse devo alle 
mie frequentazioni televisive 
della «Piovra» quest'occasio¬ 
ne?), diversa nella scrittura ma 
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Giuliano AMATO ROMA 

Ersilia SALVATO 

C6S3r6 SALVI Cenacolo 

Valdo SPINI Vicolo Valdimi 3/A f ore 16.30) 

IN OCCASIONE DELLA PUBBLICAZIONE DEL N. 8 DI 

LABOUR. Idee e documenti del Socialismo nel Mondo 
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LA Cultura 


Domenica 7 marzo 1999 


IL CARTEGGIO ■ SU «RESET» DIALOGO TRA IL LEADER DEI DS 
_ E EOA SUL FUTURO A SINISTRA _ 

Caro Vittorio... 

Caro Walter... 


La rivista «Reset» ospita nel prossimo nu¬ 
mero, che uscirà tra una settimana, un 
carteggio tra il segretario dei Democrati¬ 
ci di sinistra, Walter Veltroni, e un leader 
storico della sinistra Vittorio Eoa, che del¬ 
la rivista è stato uno dei fondatori. 

Veltroni fin dalTinsediamento nel suo 
attuale incarico aveva pensato di chiede¬ 
re l'aiuto di Eoa per la costruzione della 
nuova sinistra italiana e Eoa risponde fa¬ 
cendo sentire la sua «presenza» con alcuni 
consigli. Pubblichiamo ampi brani delle 
lettere. 

Con articoli di Giancarlo Bosetti, Eede- 
rico Stame e Michele Salvati, la rivista af¬ 


fronta il tema cruciale del dualismo la¬ 
tente che fin dal 1993-94 complica la vita 
politica italiana a sinistra e a destra, la¬ 
sciando intravedere sempre due diverse 
possibili evoluzioni dei soggetti protago¬ 
nisti del bipolarismo italiano: da una par¬ 
te l'ipotesi di aggregare le forze in una 
unica entità politica, dall'altra quella di 
mandare avanti una alleanza tra partiti 
diversi con una loro forte identità. Il dua¬ 
lismo delle ipotesi è anche dualismo di 
premier, un tema in parte rimosso, ma 
persistente fin dall'epoca della campa¬ 
gna che oppose Occhetto (e in riserva 
Ciampi) a Berlusconi. Ora la questione si 


ripropone nel contrasto D'Alema-Prodi, e 
presto si aprirà anche sulla destra tra Ber¬ 
lusconi ed il candidato del Polo al gover¬ 
no. La specularità dei problemi, accen¬ 
tuata dalla decisione di Prodi di presen¬ 
tarsi alle elezioni europee conDiPietroei 
sindaci, è analizzata in un saggio di Luca 
Ricolti, che torna sulla centralità del si¬ 
stema televisivo nella formazione dell'o¬ 
pinione degli italiani. Stame prende posi¬ 
zione a favore dell'iniziativa di Prodi. Eoa 
e gli altri autori di «Reset» insistono piut¬ 
tosto sulla necessità di evitare contrasti 
troppo duri, perchè poi il «sentiero sarà 
comune». 







SEGUE DALLA PRIMA 


Queste tue qualità, queste tue caratteri¬ 
stiche, colpiscono ancor più quando si 
pensa alla grande diversità delle espe¬ 
rienze storiche nelle quali sei stato coin¬ 
volto e delle condizioni di vita che per te 
ne sono scaturite. 

Da studente in quella Torino austera e 
severa che fondava la propria etica sui pi¬ 
lastri della responsabilità, della libertà, 
del lavoro, a detenuto nelle carceri del fa¬ 
scismo; e poi la partecipazione alla gran¬ 
de stagione della liberazione e della rico¬ 
struzione, che per te fu innanzitutto ri- 
costmzione della democrazia e della for¬ 
za organizzata dei lavoratori, attraverso 
il sindacato, la grande CGIL. 

Dalla varietà e ricchezza dei tuoi impe¬ 
gni traggo una conferma che i cambia¬ 
menti possono essere non segni di con¬ 
fusione e di dissipazione di sé, ma passag¬ 
gi attraverso i quali si può costmire in 
modo sempre più solido e si può essere 
sempre più chiari e comprensibili per gli 
altri. 

Da qui nasce - in me e in tantissimi altri 
- il desiderio di sapere di più, con il tuo 
aiuto, sul solidissimo filo rosso che hai 
dipanato e dal quale ti sei fatto guidare in 
tutte le tue diverse esperienze politiche e 
culturali. 

Puoi allora dirci e farci capire meglio di 
ogni altro la realtà e la storia del sindaca¬ 
to italiano, che è anche storia politica e 
culturale. 

Puoi spiegarci 

che il sindacato non ._ 


«Questo Novecento», giovandoti di quel 
punto di osservazione privilegiato deri¬ 
vante dal fatto di essere stato diretto pro¬ 
tagonista di questa storia. 

Non è un caso, credo, che il libro sia il 
fmtto di alcune "lezioni" che hai tenuto 
nell'inverno di pochi anni fa in un liceo, 
rivolgendoti a ragazze e ragazzi. La curio¬ 
sità e la passione che ti animano ti porta¬ 
no ad avere un rapporto un po' speciale 
con i giovani, così come con tutti coloro 
che pensano che la memoria di sé e delle 
vicende della storia debba tornare ad es¬ 
sere un alimento prezioso della politica. 

Beninteso, una politica alta, fatta di 
ideali e di passioni, di valori e di capacità 
progettuale. L'unica politica che può 
parlare alle menti e ai cuori di chi sarà 
grande nel nuovo millennio. L'unica po¬ 
litica che può far dimenticare la quoti¬ 
diana schermaglia di dichiarazioni, re¬ 
pliche e controrepliche tra esponenti di 
partito che rischia di avvelenare alla sor¬ 
gente la nostra vita pubblica. 

I Democratici di Sinistra vogliono es¬ 
sere un partito aperto e moderno, ma an¬ 
che stmtturato e forte. Forte per le idee e 
per i principi che porta avanti. Per le bat¬ 
taglie ideali che è in grado di suscitare, 
abbandonando il bilancino della conve¬ 
nienza o della malintesa opportunità po¬ 
litica. Un grande impegno a fianco del 
popolo birmano e della signora Aung 
San Suu Kyi, la capacità di indignarsi e di 
cercare la verità sull'assassinio di Ilaria 
Alpi o su quanto accaduto a Ustica, tavo¬ 


li tuo esempio 
e quello di 
uomini come 
Di Vittorio 
può ispirare 
il rinnovamento 







La priorità 
è la riforma 
costituzionale: 
dovete cercare 
una maggioranza 
in Parlamento 


è stato solo Porga- 

nizzazione a difesa I 

degli interessi dei I 

più deboli, dei più 

sfmttati, ma anche 

il luogo nel quale si 

è alimentato - e si è 

preservato anche I 

nei momenti più 

bui - lo spirito di A 

unità in una sinistra 

politicamente divi- 

sa. I I I 

Ricordarci che 
grandi personalità 

come i "terzini" Di _ 

Vittorio e Novella, o 
come il socialista 

Fernando Santi, hanno una loro nobile 
autonomia politica e culturale alla quale 
la sinistra di oggi potrebbe attingere più 
di quanto non faccia. 

Puoi dirci e farci capire che i due grandi 
riferimenti del liberalismo e del sociali¬ 
smo, sui quali si sono polarizzate e lace¬ 
rate - fino ad aprire il varco a tragedie di 
immani dimensioni - tante coscienze, 
speranze e attese del secolo che si chiude, 
lungi dal costituire una irresolubile anti¬ 
nomia, possono comporre il più umano 
e utile degli equilibri. 

Sei stato nel Partito d'Azione, nel PSI, 
nel PSIUP, guidato da una tenace coeren¬ 
za che oggi risalta agli occhi di tutti. Tiai 
dato la tua familiarità, la tua attenzione, 
il tuo affetto a tanti, compagni di lotte e 
di speranze, che sono stati nel PCI, il più 
grande e forte fra i partiti della sinistra, al 
quale tuttavia non hai mai aderito, pur 
sognando da sempre una sinistra grande 
e forte. 

Per questo puoi dirci e farci capire me¬ 
glio di ogni altro che ideare e costruire 
una forza politica capace di raccogliere e 
unificare la sinistra, con tutte le sue cul¬ 
ture e tradizioni, per alimentare con il 
pensiero e l'azione il riformismo e per go¬ 
vernare l'Italia, non è un problema che si 
ponga da oggi, o che abbia preso corpo 
recentemente. 

È, questa, una grande e ancora irrisolta 
questione. Una questione che ha attra¬ 
versato la storia del nostro secolo e del 
nostro Paese e che tu hai ripercorso in 


«La tua storia 
per riconciliarci 
con la politica» 


In alto 

Walter Veltroni 
e Vittorio Eoa 
Poi le immagini 
che vengono 
evocate 

nelle due lettere: 
l’esempio 

di Giuseppe Di Vittorio, 
il ruolo 

di Massimo D’Alema, 
il leader laburista 
Tony Blair 
e Romano Prodi 


glia di agire concretamente per la difesa 
dei diritti umani in ogni parte del mondo 
e per una società in cui le pari opportuni¬ 
tà - scuola e lavoro prima di tutto - non 
siano solo pura teoria: queste sono le co¬ 
se che devono contraddistinguere la si¬ 
nistra democratica, che possono portare 
i giovani a partecipare attivamente e re¬ 
sponsabilmente alla vita politica. 

Vedi Vittorio, una volta hai scritto, per 
spiegarci lo spirito che animò gli anni 
della Resistenza e poi della ricostmzione, 
che tanti furono quelli che scelsero "di 
non lasciarsi vivere, di non pensare alla 
vita come una chiusura in se stessi". 

Da allora, in Italia, molte cose sono 
cambiate, e per fortuna quasi sempre in 
meglio. Quel modo di intendere le cose e 
il mondo, però, resta valido. Resta valido 
il profondo messaggio morale che ne de¬ 
riva, dicuituseiilmiglioreesempio. 

È per tutti questi motivi, Vittorio, che 
sento, sentiamo, il bisogno di chiedere il 
tuo aiuto, oltre quello che già oggi ci dai. 
Un aiuto ancor più diretto, più incalzan¬ 
te, più vicino, nel lavoro che con tanti al¬ 
tri sto facendo per trovare risposta alla 
domanda che nessuno più di te ha cerca¬ 
to di soddisfare: una sinistra dalle radici 
forti e ramificate in tante direzioni, unita 
negli impegni di governo per il presente, 
aperta a tutte le speranze e i progetti di li¬ 
berazione per il futuro, anche i più auda¬ 
ci. Una sinistra unita nella responsabili¬ 
tà, nella fiducia, nel dialogo. 

Walter Veltroni 


Il contrasto 
tra Blair e Jospin 
può bloccare 
l'Europa. 

Va trovata una 
nuova sintesi 




Sbagliata 
una campagna 
per contarsi 
ma con Prodi 
il sentiero 
sarà comune 


Maurizio Brambatti/Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


Credo che la sinistra nuova che tu vuoi e di 
cui abbiamo bisogno non vada cercata nel¬ 
la impossibile sintesi di tante radici e tante 
storie diverse ma nel produrre il nuovo, nel- 
Tindicare la natura diversa dei compiti di 
oggi (...) Anche la migliore delle tradizioni si 
serve rinnovandola. 

La Costituzione. Tu fai appello al mio 
passato per sollecitare una maggiore pre¬ 
senza nell'oggi. (...) Lascio da parte il ri¬ 
chiamo all'impegno sindacale che oggi 
resta, in mezzo a tanti mutamenti, una 
importante fonte di ispirazione. Mi fermo 
invece su un altro grande tema del passa¬ 
to e di sempre, quello costituzionale. Nel 
1947 l'Italia e il mondo erano spaccati in 
due, le due parti si azzannavano e perse¬ 
guitavano. Un giovane di oggi non può 
immaginare la vita di un uomo o di una 
donna in una fabbrica o in un ufficio in 
quell'anno. Eppure nel 1947 votammo, 
destra e sinistra, la Costituzione a schiac¬ 
ciante maggioranza. (...) Non è accettabile 
che la politica nel suo senso più alto, 
quello della convivenza, si fermi ansiosa 
in attesa di eventi pur rilevanti ma cadu¬ 
chi perchè legati all'emergenza come (ie¬ 
ri) l'ordinanza della Corte costituzionale 
o (domani) l'esito del referendum, la ri¬ 
forma o la mancata riforma elettorale, le 
stesse elezioni europee, il dibattito ideolo¬ 
gico sull'Ulivo, che esiste anche se se ne 
cancella il nome. Tutte cose (forse) im¬ 
portanti, ma non capaci di fermare il bi¬ 


«Ma bisogna 
correggere 

difetti di oggi; 


sogno di chiarezza sui bisogni fondamen¬ 
tali della convivenza e prima di tutto su 
quelli costituzionali, il federalismo e la ri¬ 
forma dello Stato. Non vi è ragione di at¬ 
tendere, caro Walter. Si deve riprendere 
l'iniziativa, naturalmente cambiando 
quello che c'è da cambiare e col maggior 
possibile, e prezioso, accordo del presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'Alema. La 
maggioranza ha oggi, senza che occorra 
farne drammi, posizioni diverse sulla ri¬ 
forma. Ma perchè permettere e persino 
incitare la minoranza ad avere una sola 
voce, quella di Berlusconi, la voce che ha 
impedito ogni riforma e bloccato la via al¬ 
l'uso delTarticolo 138 per modificare la 
Costituzione? Prendere l'iniziativa vuol 
dire tornare in Parlamento riconoscendo 
esplicitamente l'indipendenza dei proble¬ 
mi costituzionali dagli schieramenti di 
governo e di opposizione, vuol dire con¬ 
frontarsi distintamente con ogni gmppo 
parlamentare così della maggioranza co¬ 
me dell'opposizione e quindi verificare, 
attraverso ragionevoli concessioni, la pos¬ 
sibilità di una maggioranza costituziona¬ 
le, sui singoli punti: penso al federalismo. 
E una maggioranza costituzionale è qual¬ 
cosa di organicamente diverso da una 
maggioranza politica: essa non ha le sue 
radici in una appartenenza ma nelle co¬ 
scienze. Quando si vuole sovrapporre Lu¬ 
na all'altra viene la paralisi. È il caso della 
Bicamerale, fallita nonostante il serio im¬ 
pegno del suo presidente Massimo D'Ale¬ 
ma. Se quel tentativo di riforma non è 


LucaCentoni/Blow up 

riuscito ciò non è dipeso da insufficienze 
personali, ma da un limite nel suo stesso 
meccanismo, che ha portato a quella so¬ 
vrapposizione: si cercò sì di coinvolgere 
l'opposizione, e in questo D'Alema fu 
molto insistente, ma era la maggioranza a 
cercare l'accordo con la minoranza nella 
sua unità. Da qui il blocco. (...) Il confron¬ 
to si è ridotto a un dialogo fra D'Alema e 
Berlusconi tagliando fuori i potenziali svi¬ 
luppi di un centro-destra e bloccando la 
dialettica interna alla destra sul nascere, 
con un serio danno (ne sono convinto) 
per tutti. E per di più si è dato al negozia¬ 
to un contenuto inquietante, quello, in 
qualche modo, di uno scambio che avesse 
per oggetto l'impunità per un singolo uo¬ 
mo. (...) Esistono rimedi possibili? Credo 
proprio di sì: chi dispone della maggiore 
responsabilità nella maggioranza, come 
governo e/o come partito, D'Alema e/o 
Veltroni, potrebbe aprire una consultazio¬ 
ne separata con ogni singola formazione 
della maggioranza e dell'opposizione su 
un problema costituzionale (e, ripeto, il 
più urgente e maturo è quello del federali¬ 
smo) e verificare la possibilità di trovare 
una maggioranza con la procedura del- 
l'art. 138. (...) 

L'Europa. Anche sul terreno europeo è 
necessaria una correzione per uscire da 
uno stato di impotenza. Stiamo andando 
verso le elezioni europee e nessuno parla 
di Europa. Lo sai bene anche tu, caro 
Walter, perchè lo hai detto più volte: la 
politica italiana sta trattando questa sca¬ 
denza politica come 

_ un sondaggio buono 

solo per gli equilibri 

a e le ideologie dei nu¬ 

merosi cartelli eletto¬ 
rali interni. Non si fa 
un vero sforzo per 
trovare la via d'usci¬ 
ta dall'impotenza eu- 
; ropea di fronte alle 

tragedie del mondo. 
I grandiproblemi 
^ non sono solo eco- 

nomico-monetari: il 
I \\ nuovo secolo ci im- 

pone le società mul- 
tietniche, le sfide 

_ della bioetica, un 

nuovo welfare non 
riferito solo ai bilan¬ 
ci ma anche ai bisogni e alle paure. E poi 
la disoccupazione e lo sviluppo. Ci sono 
in Europa due linee, una è quella liberista 
del rigore monetario, meno credito meno 
spesa pubblica, l'altra è quella storica so¬ 
cialdemocratica, riduzione del costo del 
denaro e aumento della spesa pubblica. 
Sono speculari tra loro, di manovra quan¬ 
titativa sulla moneta. Questa contrapposi¬ 
zione tende a paralizzare l'Europa per cui 
stiamo per andare a votare. Un partito 
della sinistra capace di produrre un indi¬ 
rizzo nuovo deve sapersi sottrarre a que¬ 
sta doppia ipoteca proponendo una azio¬ 
ne politica europea superstatale, propo¬ 
nendo interventi che sollecitino alla com¬ 
petizione, alla formazione estesa e conti¬ 
nua, all'iniziativa, capitale e lavoro. Ci so¬ 
no spunti interessanti sia nei programmi 
di Blair che in quelli di Jospin (più diffici¬ 
le trovare spunti utili in Germania). Dal¬ 
l'Italia può e deve venir fuori un contri¬ 
buto originale. Possiamo intanto fare ope¬ 
ra di chiarimento rendendo esplicito il 
contrasto: entrambe le prospettive con¬ 
tengono indicazioni da promuovere, ma 
sono anche soffocate da elementi tradi¬ 
zionali. C'è un tradizionalismo socialde¬ 
mocratico come c'è un tradizionalismo li¬ 
berale e liberista. Entrambi sono incapaci 
da soli di rimettere in moto la produzione 
e il lavoro. 

In ogni caso voglio confermarti il mio 
accordo con Prodi e con te su un punto: 
dopo le elezioni il sentiero sarà comune. 

Vittorio Foa 
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L'Azienda Italia 


rUnità 


IN ♦ n rìdimmsiommmto del Pii italiano 

è stato accompagnato da analoghe 
PIANO battute d'arresto nei paesi dell'Euro 11 


♦Ma il nostro paese ha recuperato 
totalmente il gap sui tassi 
Ora sono competitivi anche quelli a breve 


Crescita, la frenata è europea 

Il boom Usa è ancora un miraggio. E cala l'export 


ROMA La crescita economica in¬ 
ternazionale stenta a decollare e 
l'anno in corso si preannuncia 
difficile per i paesi industrializza¬ 
ti. Tra questi, però, l'Italia rischia 
di essere quello con i valori più 
modesti. 

L'allarme lanciato dalla Banca 
d'Italia nel Bollettino economi¬ 
co ricorda come in assenza di po¬ 
litiche appropriate rivolte a sti¬ 
molare la domanda, nel '99 i va¬ 
lori del Pii raggiungeranno solo 
l'l,5%. 

Ma se le previsioni saltano per 
l'Italia, il resto d'Europa non può 
sorridere pur a fronte di tassi di 
crescita di gran lunga superiori. 
Qualcuno quest'anno aveva pro¬ 
nosticato per il vecchio conti¬ 
nente un sorpasso sugli Stati Uni¬ 
ti. E invece no. L'America conti¬ 
nua a mietere record e ormai 
viaggia su dati da piena occupa¬ 
zione; l'Europa che si riteneva 
immune dalle ricadute della crisi 
asiatica si è svegliata nel '99 con 
una realtà alquanto amara. Non 
solo. La crisia asiatica sta avendo 
una doppia valenza negativa. Al 
rallentamento complessivo si 
agiunge la pioggia di prodotti a 


Prezzi e retribuzioni 

Variazioni % su 12 mesi 


Tassi d’interesse nominaii... 


Retribuzioni orarie contrattuaii 
(indice generaie) 


J Prezzi ai consumo per le 
^ famiglie di operai e impiegati 


Prezzi alla produzione 
_ delle imprese industriali 


GFMAMGLASONDGFMAMGLASONDG 
1997 1998 99 

I dati fra parentesi indicano le var. % sui 12 mesi dell’ultimo 
dato disponibile; gennaio ’99 stimato per i prezzi al consumo. 


BoT a 1^ mesi ^fiiie me^e) 

FMAMGLASONDGFMAMGLASONDGF 

■■■e reali 

Tafesb iriédib ^ligll impieghi 


I_BoT a 1^ m e >i |fin e m e^e) | | 

^FMAMGLASONDGFMAMGLASONDGF 
1997 1998 99 

(*) I tassi reali sono ottenuti deflazionando (metodo composto) il tasso medio 
sugli impieghi e il tasso (netto) sui BoT rispettivamente con i prezzi alla 
produzione dei prodotti industriali (ultimo mese disponibile) e con i prezzi 
al consumo. 


basso costo che arriva dai paesi 
che hanno svalutato e che si va a 
mangiare la rinnovata propen¬ 
sione al consumo dei risparmia¬ 
tori italiani al pari di quelli euro¬ 
pei. 

Azzerato il differenziale fra Btp 
e Bund, l'Italia ha però compiuto 


un passo storico: agganciare e su¬ 
perare la Germania anche sul 
fronte dei tassi d'interesse a breve 
praticati dal sistema bancario. 11 
Bollettino della Banca d'Italia fo- 
tografainfattiquestoquadro: sea 
febbraio del '97 i tassi a breve in 
Italia erano al 10,38% contro il 


7,82% tedesco, a dicembre del 
'98 erano scesi al 6,7%, mentre 
quelli tedeschi continuavano a 
navigare intorno al 7,56%. Un 
recupero di quasi 3,5 punti per¬ 
centuali. Sorpasso, inoltre, dell'I¬ 
talia sulla Germania anche sul 
fronte dei tassi d'interesse sui de¬ 


L'INTERVISTA ■ GIACOMO VACIAGO 


Flessibilità e pensioni? Ricette inutili) 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Nessun attacco al gover¬ 
no, negli avvertimenti di Fazio; e 
a parte l'effetto negativo sulla 
crescita delle crisi internazionali, 
che nel 1998 hanno «mangiato» 
1,1% punti di incremento del Pii, 
nell'età dell'euro la vera sfida ora 
è quella di migliorare l'efficienza 
complessiva del sistema Italia. 
Per frenare l'esodo verso l'estero 
delle imprese italiane, e per atti¬ 
rarne nelle aree dove più c'è biso¬ 
gno di sviluppo. Questa è l'opi¬ 
nione dell'economista (ed ex- 
sindaco di Piacenza) Giacomo 
Vaciago, secondo cui nel Bollet¬ 
tino di Bankitalia «non c'è nulla 
di nuovo: non fa altro che ripren¬ 
dere senza nulla aggiungere ciò 
che Fazio ha ampiamente dichia¬ 
rato il 24 febbraio scorso alla Ca¬ 
mera, di fronte alla Commissio¬ 
ne Bilancio, ovvero la appropria¬ 
ta sede parlamentare. Dunque, 
non ci sono cose che offendono 
il Parlamento e il governo, e non 
ci sono nemmeno novità sostan¬ 
ziali. Sono tutte cose note da 
tempo. Allora, proviamo a riesa¬ 


minare il problema». 

Proviamo... 

«Una volta entrati nell'euro, ma 

10 sapevamo da prima, l'Italia ha 

la stessa situazione macroecono¬ 
mica di Germania o Francia. Lo 
stesso tasso d'interesse, lo stesso 
tasso di cambio verso dollaro e 
yen. Una delle varia¬ 
bili che fanno la dif- # 

ferenza è il grado di _| 

apertura verso le P 
economie del resto 

del mondo, e in que- cambi 

sto caso il nostro ^ r 

paese è stato penaliz- ^ 

zato di più rispetto al (ji comi 

resto d'Europa: sia¬ 
mo specializzati nel- 
le esportazioni verso gli < 

i paesi che hanno su¬ 
bito di più i colpi del- I 

la tempesta finan- / 

ziaria, in Asai, in 
Russia, in Sudamerica. Nel 1998 

11 Pii italiano è cresciuto 
dell'1,4%, ma senza le ripercus¬ 
sioni di quelle crisi avremmo rag¬ 
giunto un decoroso -i- 2 ,5%». 

È stato perso più di un punto di 
Pii? 

«Eh, sì. La nostra specializzazio- 


Con l'euro 
cambia tutto 
I fattori 

di competitività 
non sono 
gli stessi 


ne nella divisione intemazionale 
del lavoro privilegia le esporta¬ 
zioni di beni di lusso verso i paesi 
ricchi, e di macchinari per pro¬ 
durre beni economici nei paesi in 
via di sviluppo. Se l'economia 
italiana è cresciuta meno del pre¬ 
visto nel '98, è in gran parte attri¬ 
buibile alla crisi che 
f ha colpito l'econo- 

I_ mia mondiale. In se¬ 

condo luogo, non 
?uro siamo stati riusciti a 

tutto sfruttarci benefici in¬ 

diretti di queste crisi. 
Esportiamo di meno, 
titività importiamo an¬ 

che il petrolio a soli 
^^0 10 dollari al barile, 

issi materie prime con 

uno sconto del 20 % 
I sul prezzo dell'anno 

’ passato. 11 problemaè 

che il taglio dei prezzi 
dei beni importati non riesce a 
giungere fino ai consumatori, 
ma viene trattenuto dal Fisco e 
dal sistema delle imprese. Au¬ 
mentano le entrate fiscali e i pro¬ 
fitti, e non il reddito disponibile 
delle famiglie, come dovrebbe 
succedere; e di conseguenza, la 


domanda interna non riesce a 
compensare la debolezza della 
domanda estera. Questo proble¬ 
ma è individuato con precisione 
nel bollettino di Banca d'Italia: 
l'inflazione italiana rimane fer¬ 
ma intorno all'1,5%, mentre 
quella francese e tedesca è allo 
0,2%. Come mai? Basta osservare 
che nel nostro paese sono rimasti 
elevati prezzi di beni che altrove 
sono invece crollati: carburanti, 
telecomunicazioni ed energia ad 
alti prezzi hanno arricchito insie¬ 
me il Fisco e le imprese. Un esem¬ 
pio: l'Eni ha acquistato petrolio a 
prezzo molto scontato, ma i prez¬ 
zi alla pompa sono stati solo leg¬ 
germente ritoccati: questo si tra¬ 
duce in grandi entrate per il fisco 
e in buoni profitti per l'Eni. In- 
somma: un po' del risanamento 
dei conti delle imprese e dello 
Stato è avvenuto a spese della cre¬ 
scita, perché questi prezzi più ele¬ 
vati impediscono che i consuma¬ 
tori possano spendere di più». 

E la fuga degli imprenditori all'e¬ 
stero? 

«11 problema riguarda gli investi¬ 
menti diretti esteri in Italia e 
quelli italiani all'estero. Sappia¬ 


mo che da anni è in corso un pro¬ 
cesso di delocalizzazione, che pe¬ 
rò nel 1998 è esploso: con l'im¬ 
pennata dei profitti, le imprese 
hanno investito, un po' in Italia, 
ma molto di più oltrefrontiera. I 
nostri imprenditori non si sono 
mangiati i profitti: investono co¬ 
me matti, ma non in 
Italia. Per quale ra- / 

gione? Perché in tilt- _| 

ti questi anni abbia- ,,, ., 
mo dormito: non ^tall 

abbiamo realizzato l'ineff 

infrastrutture, ab- , . 

biamo una burocra- ^ 

zia che non funzio- 0 i p 

na. È un discorso di 
efficienza e conve- 
nienza relativa: gli infrasi 

investimenti pro¬ 
duttivi si fanno nei 1 

paesi che funziona- / 

no meglio». 

Dunque, non è nn problema dì 

pressionefìscale. 

«In parte, ma non solo. Ieri io ho 
ricevuto in università, a Milano, 
un biglietto di auguri di Natale 
spediti da Roma il 21 dicembre. 
Nel nostro paese queste cose suc¬ 
cedono, anzi, in passato era nor- 


LE PREVISIONI DEL FONDO 


Paesi industrializzati 
Stati Uniti 

Giappone__^JÌ| 

Regno Unito 

ninn ii ^ |1 jjgr 
Germania \V¥ 
Francia 


ITALIA 


Anno 1998 

Anno 1999 

2,3% 

1,7% 

3.9% 

1,8% 

, -J,8% 

-0,5% 


0,9% 

f''2,9% 

2,4% 


2,0% 


2,6% 

'1,3%* 

1,9% 


* Il dato ufficiale definitivo diffuso dall’lstat sul Pii ’98 
italiano é pari airi ,4% 


Fonte: Fondo Monetario Internazionale 
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positi: 4,11% nel febbraio del '97 
contro 1,96%, 1,7% lo scorso di¬ 
cembre rispetto all'1,98% tede¬ 
sco. Gli interessi sui prestiti alle 
famiglie sono invece passati 
dall'11,27% del '97 (6,83% in 
Germania) al 6,17% del dicem¬ 
bre '98 (5,29% il tasso tedesco). 



L’economista 

Giacomo 

Vaciago 

Mario Sayadi 
Blow Up 


L'Italia paga 
l'inefficienza 
dei servizi 
e i ritardi 
nelle 

infrastrutture 


male: solo che le periodiche sva¬ 
lutazioni della lira facevano recu¬ 
perare (o passare in secondo pia¬ 
no) questi problemi di inefficien¬ 
za cumulata. Ora non si può più 
usare questa scorciatoia: i poten¬ 
ziali investitori sanno bene che 
l'Italia non funziona, e in Italia 
noncivengono». 
f Sono problemi an- 

I_ nosi, cbe non po¬ 

tranno certo essere 
risolti in pochi me- 

ienza sì- 

. . «Il fatto è che lo svan- 

VlZl faggio per l'Italia le- 

irdi g^to alla crisi mon¬ 

diale può essere can- 
6 celiato; se non si agi- 

itture sce subito, le disfun¬ 

zioni possono nel 
I corso del tempo ge- 

' nerare gravissimi 

danni all'economia 
italiana. È inefficienza non far 
pagare le tasse: ridurre la pressio¬ 
ne fiscale vuol dire abbassare le 
aliquote ma far pagare tutti. Da 
noi si interviene ogni anno sul Fi¬ 
sco, ma un'impresa ha bisogna di 
sapere nei prossimi dieci anni 
quanto pagherà di tasse». 


£ i tagli alle 
pensioni, 
dunqne, non 
risolverebbe¬ 
ro. 

/ y «Con questo 

£ problema no. 

Quello è un 
male che fac¬ 
ciamo a noi 
stessi, un danno che facciamo ai 
giovani disoccupati e un regalo 
che facciamo ai giovani pensio¬ 
nati. All'imprenditore francese o 
tedesco la cosa non interessa». 

E il mercato del lavoro più flessi¬ 
bile? 

«Non credo che tutta questa at¬ 
tenzione alla flessibilità nel li¬ 
cenziare sia importante. In que¬ 
sto paese non si riesce ad assume¬ 
re, c'è un sistema del colloca¬ 
mento pubblico assolutamente 
inefficiente. 11 problema è fare le 
riforme importanti e necessarie - 
che non sono né di destra né di si¬ 
nistra - che permettano a questo 
paese di funzionare in modo nor¬ 
malmente efficiente. Se non trat¬ 
teniamo i nostri imprenditori in 
Italia, vuol dire che il clima eco¬ 
nomico non è ospitale nemme¬ 
no per gli stranieri. E c'è un se¬ 
condo aspetto: il Centro-nord è 
congestionato, i disoccupati so¬ 
no al Sud. Efficienza e flessibilità 
vuol dire fare sviluppo dove ser¬ 
ve. Per questo è un errore insiste¬ 
re per un taglio drastico dei tassi 
d'interesse: si rischia solo di inta¬ 
sare le aree del paese a pieno im¬ 
piego». 
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NEL Mondo 


rUnità 


Brcko riaccende la Bosnia, dimissioni a catena 

Sparatoria fra soldati della forza di pace e serbi: un morto 


IRAK 

Ancora bombe 
nella «no fly zone» 
Numerosi feriti 

■ Ancora bombeinirak. Gli F-lSso- 
no tornati a colpire le installazioni 
della contraerea irachena nella 
«no fly zone». Partiti dalla base 
turca di Incirlik, gli aerei america¬ 
ni hanno lanciato 5 bombe a guida 
laserdopo essere stati illuminati 
dai radar iracheni. Il Pentagono ha 
reso noto che altri incidenti si sono 
verificati nella zona di interdizione 
aerea a sud del 33°parallelo. Se¬ 
condo l’agenzia irachena Ina, gli 
aerei Usa e britannici hanno attac¬ 
cato obiettivi militari e civili anche 
neirirakmerìdionale. I missili 
avrebbero colpito «strutture di 
servizio e installazioni militari», 
causando «molti feriti». 


SARAJEVO Non si placa l'ira dei 
serbo-bosniaci per i controversi 
provvedimenti che hanno colpito 
la loro comunità. E continuano le 
dimissioni. Zivko Radisic, un serbo 
moderato eletto lo scorso settem¬ 
bre alla presidenza collegiale (che 
comprende anche i rappresentanti 
della comunità musulmana e di 
quella croata) ieri si è autosospeso. 
Ha protestato così contro la deci¬ 
sione del mediatore internaziona¬ 
le Carlos Westendorp di trasfor¬ 
mare Brcko, in un distretto neutra¬ 
le. «Con questa decisione, la Repu- 
blika Srpska è stata spaccata in due 
parti, che ci piaccia o no», ha det¬ 
to in una conferenza a Banja Luka. 


Brcko, nella Bosnia settentriona¬ 
le, è divisa da uno stretto corridoio 
che collega le due parti della Repu- 
blika Srpska. Nel 1995 a Dayton, 
negli Usa, fu stabilito di dividere la 
cittadina in due parti: una riserva¬ 
ta ai serbi, e una ai croati e ai mu¬ 
sulmani. Secondo Radisic, la deci¬ 
sione di Westendorp ha creato di 
fatto una terza entità, accanto alla 
Repubblika Srpska e alla federazio¬ 
ne croato-musulmana. Nemmeno 
Alija Izetbegovic, membro musul¬ 
mano della presidenza collegiale 
bosniaca, è rimasto troppo con¬ 
tento della decisione del mediato¬ 
re internazionale. Secondo lui 
«non è una soluzione soddisfacen¬ 


te, ma è il minore dei mali». Il vice 
presidente croato Ejup Ganic ha 
osservato che sebbene la scelta 
non soddisfi le attese della Federa¬ 
zione croato-musulmana, «rappre¬ 
senta una vittoria per tutti e tre i 
gruppi etnici della Bosnia». 

Quello riguardante Brcko non è 
stato l'unico provvedimento con¬ 
troverso adottato dal mediatore 
internazionale. Avvalendosi del¬ 
l'autorità conferitagli dalla comu¬ 
nità internazionale, Westendorf 
ha anche esautorato il presidente 
della Repubblica Srpska, Nikola 
Poplasen, di tendenza ultra-nazio¬ 
nalista, reo di aver rimosso il pri¬ 
mo ministro dell'entità, Milorad 


Dodik, filoccidentale. I provvedi¬ 
menti di Westendorf hanno fatto 
infuriare i serbi, e la tensione è sa¬ 
lita pericolosamente. L'altro ieri 
sera - stando alla versione della 
Nato - nelle vicinanze di Tuzla al¬ 
cuni componenti americani della 
forza di pace erano stati affrontati 
da quattro individui armati. Un 
militare che era stato colpito alle 
spalle con un bastone aveva aper¬ 
to il fuoco e aveva ferito mortal¬ 
mente uno degli aggressori, Krsto 
Micie, che è risultato essere il vice 
presidente del Partito radicale ser¬ 
bo-bosniaco, il partito di Popla¬ 
sen, a Ugljevik, località dove si è 
verificato il tragico episodio. 


IL REPORTAGE M II 12 marzo Tingresso dell'Ungheria nella Nato. Ora si punta alla Ue 


Budapest, voglia d'Europa 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

BUDAPEST II Danubio scorre pla¬ 
cido e solenne, la Vaci Utea, la «via 
Condotti» di Budapest è affollata 
di turisti italiani, greci e spagnoli 
intenti a comprare bamboline 
magiare e uova decorate. Tutto 
normale insomma, è la Budapest 
vista da milioni di italiani, è l'Un¬ 
gheria che guarda al cuore dell'Eu¬ 
ropa e corre più veloce dei vicini 
lungo le strade del post-comuni- 
smo. Eppure molte cose stanno 
cambiando e non è esagerato af¬ 
fermare che tra pochi giorni giun¬ 
gerà a maturazione una svolta sto¬ 
rica a lungo preparata. Il 12 marzo 
ci saranno grandi festeggiamenti 
per l'entrata dell'Ungheria (assie¬ 
me a Polonia e Repubblica Ceca) 
nella Nato. L'adesione sarà sancita 
ad aprile al Summit Atlantico di 
Washington che celebrerà i 50 an¬ 
ni dell'Alleanza. Con questo l'e¬ 
poca dei blocchi, già sorpassata 
dalla storia, finirà definitivamen¬ 
te negli archivi del secolo. Pochi a 
Budapest hanno dubbi sul fatto 
che questa sia la strada giusta. I so¬ 
cialisti di Laszlo Kovacs, all'oppo¬ 
sizione assieme ai liberal-demo- 
cratici, non usano argomenti di¬ 
versi da quelli dei giovani ram¬ 
panti del 36enne Viktor Orban, al¬ 
la guida del governo moderato dal 
maggio dello scorso anno. Nel 
1997 r85% degli ungheresi votò a 
favore dell'adesione alla Nato e so¬ 
lo estrema destra (Miep) ed estre¬ 
ma sinistra (Mp) vi si opposero 
con scarso successo. I leaderpoliti- 
ci non fanno mistero del fatto che 
l'ingresso nella Nato è il passaggio 
obbligato per l'altro e più ambito 
traguardo, e cioè l'adesione all'U¬ 
nione Europea. Nel luglio 1997, 
una settimana dopo il vertice di 
Madrid sulla Nato a Lussemburgo 
la Commissione Europea racco¬ 
mandò l'apertura dei negoziati 
per l'allargamento a Ungheria, 
Polonia, Repubblica Ceca, Slove¬ 


nia, EstoniaeCipro.ABudapest ri¬ 
petono che l'appuntamento è per 
il 2002, ben sapendo che si tratta 
di uno slogan e che ci vorrà tempo 
per avvicinarsi all'area dell'Euro. 
Dal 1996, ancora sul finire dell'e¬ 
sperienza di governo socialista, 
l'economia, trainata da massicci 
investimenti stranieri (19 miliardi 
di dollari) registra progressi pur tra 
difficoltà e crescenti tensioni so¬ 
ciali. 

Nel 1998 l'inflazione si è atte¬ 
stata sul 14%conuncalo del4,3% 
rispetto all'anno precedente. Alla 
guida del paese c'è appunto il gio¬ 
vane Orban, già animatore della 
protesta sul finire degli anni ot¬ 
tanta, leader di 
un movimento 
radicale che ha 
assunto il «de¬ 
cisionismo» 
come filosofia 
di governo. Ma 
le (generose) 
promesse di un 
rapido svilup¬ 
po debbono fa¬ 
re i conti con la 
fragilità delle 
stmtture eco¬ 
nomiche e la conflittualità con i 
partiti dell'opposizione è crescen¬ 
te soprattutto da quando si è di¬ 
scusso sul controllo dei mezzi di 
informazione e il rapido «ricam¬ 
bio» nella pubblica amministra¬ 
zione. Il contrasto si è poi accen¬ 
tuato da quando la capitale ha vol¬ 
tato le spalle ai giovani «decisioni¬ 
sti» eleggendo sindaco il liberal- 
democratico Demszki. Lo scontro 
tra i due schieramenti si stempera 
tuttavia quando sono in ballo le 
questioni di politica estera. Il ri¬ 
chiamo dell'Europa e della Nato è 
fortissimo e a nessuno sfugge che 
si tratta di questioni vitali, un po' 
per le tensioni che rimbalzano dai 
Balcani, un po' per la collocazione 
geografica dell'Ungheria nell'Eu¬ 
ropa centrale, in una posizione di 
cerniera con l'Est. E infine per 


■ IN CORSA 
PER L’EURO 
Destra e sinistra 
guardano 
al 2002 per 
entrare tra 
i 15 ma la strada 
è in salita 



sganciarsi da 
quel che resta 
del legame eco¬ 
nomico con la 
Russia e le con¬ 
vulsioni del ru¬ 
blo. E dall'Eu¬ 
ropa, dall'Italia 
in special mo¬ 
do, giungono 
segnali di forte 
interesse. Nei 
giorni scorsi il 
sottosegretario 
alla Difesa Mas¬ 
simo Brutti ha 
partecipato ad 
un incontro 
sulla Nato pro¬ 
mosso dal- 
THungarian 
Atlantic Coun- 
cil e nel suo in¬ 
tervento ha po¬ 
sto l'accento 
sullo sviluppo 
della politica 
delT«open 
door», cioè del¬ 
l'ulteriore allar¬ 


gamento della 
Nato a Roma¬ 
nia e Slovenia. Brutti ha incontra¬ 
to numerosi dirigenti ungheresi 
tra i quali l'influente Gyuricza Be¬ 
la, segretario di Stato per la sicu¬ 
rezza. Italia, Ungheria e Slovenia 
hanno già costituito una brigata 
militare congiunta e negli incon¬ 
tri si è parlato dell'addestramento 
di ufficiali magiari in Italia. L'il 
marzo sarà a Budapest il presiden¬ 
te del consiglio Massimo D'Ale- 
ma. L'Italia è il terzo partner com¬ 
merciale di Budapest, le j oint-ven¬ 
ture sonogià 1200perungiro d'af¬ 
fari di 3 miliardi e mezzo di dollari. 
Tra le presenze più significative 
quella della Banca Commerciale 
che ha acquistato un importante 
istituto ungherese con il proposi¬ 
to di «usare» Budapest per guarda¬ 
re a tutto il Centro ed Est dell'Euro¬ 
pa. 


Un’unità militare ungherese durante una esercitazione con la Nato 


Veis/Ansa 


Cambogia, in carcere 
i'uitimo capo dei khmer rossi 

■ L’ultimo capo khmer rosso che era ancora alla macchia, Ta Mok, sopran¬ 
nominato «il macellaio» perla sua sanguinaria crudeltà, è stato arrestato 
ieri dalle truppe governative al confine thailandese, mentre cercava di en¬ 
trare in Cambogia. Settantadue anni, privo di una gamba persa in combat- 
timento,Ta Mok è stato tra i principali collaboratori di Poi Potduranteil 
regnodel terrore khmer rosso dal Ì975al 1979, costato la vitaaquasi 
due milioni di cambogiani. Dopo la defenestrazione nel 1997di Poi Pot, 
morto l’anno scorso nel suo rifugio nella giungla a quanto pare per un at¬ 
tacco cardiaco, Ta Mokaveva assunto il comando degli ultimi guerriglieri 
maoisti non ancora arresisi al governodi Phnom Penh. Chiamato anche 
ChhitChoeun, unodeisuoi innumerevoli nomi,Ta Mok («il grande vec¬ 
chio») era rimasto soloe - si dice nell’ambiente militare - pensava di nego¬ 
ziare una tregua in cambio di un «feudo» autonomo. Tea Banh non ha for- 
nitodettagli sull’arresto del «macellaio», ma il capodell’esercitogenera¬ 
le MeasSopheahadichiarato che TaMokèstatoarrestatomentredalla 
Thailandia cercava di raggiungere AnIongVeng, la sua ex roccaforte. 



Salviamo la vita di Abdullah Ocalan 


C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e 
con tntti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi enropee e 
internazionali, e direttamente presso il governo tnreo, 
perché il processo a Ahdnllah Ocalan avvenga nel rispetto delle 
garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia assicurata la sua 
integrità personale e perché, quale che sia l'esito giudiziario, il 
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo 
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da eli¬ 
minare dovunque, sia perche, anche se su Ocalan pendono accuse 
per crimini terroristici, egli è comunque una figura che una par¬ 
te del popolo curdo riconosce come rappresentante di una aspi¬ 
razione aU'autonomia. Con altrettanto impegno il governo ita¬ 
liano si adoperi perché la questione curda sia posta all'ordine del 
giorno delle Nazioni Unite. 

ÈVA CANTARELLA, GIOVANNA ZINCONE, LUCIANO 
BERIO, NORBERTO BOBBIO, GIANCARLO BOSETTI, FE¬ 
DERICO COEN, LUIGI FERRAJOLI, ALBERTO MARTI¬ 
NELLI, GUIDO MARTINOTTI, MICHELE SALVATI, FE¬ 
DERICO STAME, GIANNI VATTIMO, BERNARDO BER¬ 
TOLUCCI, MARGHERITA HACK, EDITH BRUCK, DA¬ 
RIO FO, ROSETTA LOY, FRANCA RAME, FERDINANDO 
CAMON, CLAUDIO PAVONE, GIOVANNI DE LUNA, 
FRANCA ONGARO BASAGLIA, MAURIZIO MAGGIANI, 
OMAR CALABRESE, ALDO MASULLO, SANDRO VERO¬ 
NESI, LUIGI PESTALOZZA, SANDRO ONOFRI, UMBER¬ 
TO ECO, SERGIO COFFERATI, TOM BENETOLLO, UM¬ 
BERTO GAY, FRANCESCA ARCHIBUGI, FULVIO ABBA¬ 
TE, SERGIO D'ANTONI, FRANCESCA SANVITALE, 
GIANNI SOPRI, GIANNI MINÀ, PIETRO LARIZZA, PIE¬ 
TRO SCOPPOLA, MARIO TRONTI, CLARA SERENI, 
CHIARA SARACENO, VINCENZO CONSOLO, LILLI 
GRUBER, CARLO FRECCERO, VANNINO CHITI, ADRIA¬ 
NO SOPRI, LUCIANO CANFORA, GIORGIO RUFFOLO, 
GIULIO FERRONI, MAURIZIO VIROLI, PAOLO SERVEN¬ 
TI LONGHI, ALBERTO ASOR ROSA, GINO NUNES, AN¬ 
TONIO DUVA, IVANO BARBERINI, EMILIA DE BIASI, 
ALDO BACCHIOCCHI, MARINO BERENGO, LUCIA 
MARCHESELLI LOUKAS, VALERIO POCAR, MAURO 
MAGGIORANI, DANIELE BARBIERI, GIUSEPPE PACE, 
GIULIA SENO, DAVIDE CARLUCCI, RITA BONAGA, 
ANGELO BAVAGLIA, GIANCARLO MARTELLI, SAVE¬ 
RIO TUTINO, ROSA SVANISCI, ROBERO RIZZO, ENNIO 
FALBO, FABIO MASTELLONE, MICHAIL GORBACIOV, 
FABIO EVANGELISTI, ERMANNO TAROZZI, ANTONIO 
AUSILIO, FRANCESCO SURICO, MARCO VALSASINA, 
ENRICO RAMPONI, GIUSEPPE ALAMPI, PAOLO LO FA¬ 
RO, MARIELE GAMBA, PIERLUIGI CABIANCA, VITTO¬ 
RIO SIMONETTI, ANTONIO RUBBI, ANNA CIAPERONI, 
ERNESTO TRECCANI, L.I.L.A., KATIA ZANOTTI, SALVA¬ 
TORE JEMMA, VANIA ZANOTTI, MAURO MARCONCI- 
NI, ALDO SEVERINI, ERNESTO RICCI, VINCENZO GAL¬ 
LI, NUCCIO IO VENE, ANGELO SEBASTI ANELLI, 97 FIR¬ 
ME RACCOLTE DALLA SEZIONE DS DELLA BNL DI RO¬ 
MA, GIORGIO TOSI, GIULIANA PASSETTA, RAFFAELE 
MARCIANO, MICHELE CAMMAROSANO, CORRADO 
VIVANTI, SINISTRA GIOVANILE NAZIONALE, RENATO 
CALLIGARO, CONSIGLIO COMUNALE DI FALLONICA, 
GIUNTA COMUNALE DI PIAN DI SCO, STUDENTI CIT¬ 
TÀ UNIVERSITARIA DI ROMA, GREGORIO SILVESTRI, 
CATERINA DE CAMILLI GIACO, ASSEMBLEA DEMO¬ 
CRATICI DI SINISTRA DEL LIDO DI VENEZIA, ISTITU¬ 
TO TECNICO COMMERCIALE L. LOMBARDO RADICE 
DI ROMA, GIORGIO GHEZZI, FAUSTO DURANTE, 
CONSIGLIO PROVINCIALE DI PISA. 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Alla scrittrice disablle discriminata 
la solidarìetà della ministra Laura Balbo 


ROMA La ministra per le Pari op¬ 
portunità, Laura Balbo, ha 
espresso solidarietà a Barbara 
Garlaschelli, la scrittrice milane¬ 
se vincitrice del concorso di nar¬ 
rativa «Storie di donne» (pro¬ 
mosso dalla Penale di Salerno), la 
quale non lo può ritirare in quan¬ 
to disabile. Secondo il regola¬ 
mento del concorso - che impo¬ 
ne espressamente al vincitore di 
ritirare il premio - l'assenza della 
scrittrice impedirà la consegna 
del riconoscimento, che prevede 
anche un assegno di un milione e 
mezzo di lire. Per gravi difficoltà 
motorie». Barbara Garlaschelli 
non potrà fare il viaggio da Mila¬ 


no a Salerno. La Garlaschelli era 
stata premiata per il romanzo 
«Tre amiche e una farfalla», pub- 
blicato dalle Edizioni E. Elle. 

La ministra Balbo ha definito 
«sorprendente» la ragione ad¬ 
dotta per non consegnare il pre¬ 
mio. «Confido nel comitato del 
premio affinché non si attenga in 
modo formale al regolamento. 
Verrebbe in questo modo privata 
di un'opportunità una promet¬ 
tente scrittrice», ha detto Balho. 
La ministra ha annunciato, inol¬ 
tre, di voler incontrare presto di 
persona a Milano l'autrice. E con 
un comunicato Laura Balbo ha 
chiesto Tintervento anche della 


Regione Campania e del Comu¬ 
ne di Salerno che patrocinano il 
premio «Storie di donne». La Pe¬ 
nale nega qualsiasi volontà di¬ 
scriminatoria nei confronti della 
scrittrice disabile ed annuncia 
che terrà conto dell'invito della 
ministra Laura Balbo. «Da parte 
nostra nessun tentativo di discri¬ 
minazione - ha detto ai giornali¬ 
sti Antonio Angieri, presidente 
della Penale di Salerno. Avevamo 
chiesto che al suo posto venisse a 
ritirarlo un parente, ma abbiamo 
ricevuto un fax che ci comunica¬ 
va la rinuncia ed avevamo deciso 
quindi di devolvere la somma al¬ 
la Mensa dei poveri di Salerno. 


La ministra per le Pari opportunità, Laura Balbo 


Comunque, 
non potremo 
non tener con¬ 
to dell'invito 
della ministra 
Balbo, che ac¬ 
cogliamo in 
pieno. Scriverò 
alla ministra 
per chiarire la 
storia e per 
esprimere soli¬ 
darietà alla Garlaschelli. Quanto 
alla Mensa dei poveri, manterre¬ 
mo lo stesso l'impegno ». 

«Mi meraviglia molto - affer¬ 
ma Silvia Costa - che la Penale 
non abbia avuto la sensibilità di 


interpretare una norma del rego¬ 
lamento del premio, così come è 
previsto per tutte le norme che 
regolano l'adattamento delle 
norme concorsuali al tipo di 
handicap». 


LONDRA 

Incendio doloso distmgge 

un appartamento 

Morti quattro bimbi e tre adulti 

LONDRA Un terrìbile incendio appiccato da sconosciuti 
ha ucciso la scorsa notte a Londra trebambinieq uattro 
adulti della stessa famiglia. Scotland Yard ha aperto 
un’inchiesta per omicidio. Il fuoco ha distrutto un’abita¬ 
zione di tre piani in Bellamy Road a Chingford, quartiere 
nel nord-est di Londra abitato in prevalenza da impiegati 
e piccoli commercianti. Sette persone - due gemei le di 
quattro anni, un bambino di due, il padre e la sua amica, 
una nonna e una bisnonna dei piccoli - sono rimaste in- 
trappolateeuccisedallefiammeedalfumo.L’unicoa 
salvarsi lasciando da una finestra l’edificio in fiamme 
grazie a una scala appoggiata all’esterno da un vicino pri¬ 
ma dell’anivo dei vigili del fuoco, è il nonno dei bambini, 
che si chiamavanoSarah,LeeeAbbie. La famiglia viveva 
da oltre 20 anni in una casa a schiera in mattoni rossi, 
l’ultima del caseggiato. Un poliziotto in boighese èstato 
visto portare via una tanica rossa, chiusa in una busta di 
plastica. 



Maria Pia: finisce in carcere l'ex fidanzato 


Pupillo fermato dopo 22 ore di interrogatorio. Avrebbe confessato il delitto 


GRAVINA (Ba) Giovanni Pupil¬ 
lo, l'ex fidanzato di Maria Pia La- 
hianca, è stato fermato ieri sera 
per l'uccisione della giovane 
studentessa di psicologia e tra¬ 
sferito nel carcere di Bari. L'atte¬ 
sa svolta nelle indagini sul delit¬ 
to di Gravina è arrivata in coda 
ad una giornata interminahile. 
11 provvedimento di fermo, fir¬ 
mato dal pubblico ministero 
Gaetano de Bari, è stato infatti 
adottato dopo circa ventidue 
ore di interrogatorio dell'ex pa¬ 
racadutista rimasto in rapporti 
di amicizia con Maria Pia dopo 
la rottura del 
legame affetti¬ 
vo. 

Le accuse 
contestate a 
Giovanni Pu¬ 
pillo sono 
omicidio vo¬ 
lontario e oc¬ 
cultamento di 
cadavere. Nel 
corso dell'in- 
terrogatorio- 
fiume sono 
stati ascoltati anche alcuni pa¬ 
renti dell'uomo, il padre, la ma¬ 
dre, uno zio e i suoi due fratelli, 
uno dei quali appena dodicen¬ 
ne il che ha richiesto la presenza 
del sostituto procuratore della 
procura minorile presso il tribu¬ 
nale di Bari, la dottoressa Sara¬ 
ceno. 

«Le indagini non sono con¬ 
cluse», ha dichiarato il pm De 
Bari poco dopo aver deciso il 
provvedimento di fermo. La 
conferenza stampa del magi¬ 
strato, svoltasi nel Comando 
dei carahinieri della regione Pu¬ 
glia, è durata pochi minuti. Se¬ 
condo una prima ricostmzione 
degli investigatori e del magi¬ 
strato inquirente, Giovanni Pu¬ 
pillo, 23 anni, avrebbe ucciso 
Maria Pia Labianca la sera di 
mercoledì 24 febbraio; poi 
avrebbe nascosto il cadavere in 


■ L’ACCUSA 
DEL PM 

«Stato di fermo 
per omicidio 
volontario 
della ragazza 
e occultamento 
del cadavere» 


uno scantinato di una abitazio¬ 
ne poco distante dal luogo in cui 
è stato poi trovato sabato. 11 mo¬ 
vente del delitto sarebbe passio¬ 
nale. Comunque gli investiga¬ 
tori ritengono che Pupillo non 
fosse il padre del bambino che 
Maria Pia attendeva. 

Lo stesso Giovanni Pupillo - 
secondo quanto hanno detto 
gli inquirenti - ha «parzialmen¬ 
te» confessato il delitto. A quan¬ 
to si è appreso, determinanti per 
le indagini sarebbero state le 
tracce trovate nell'automobile 
del giovane, che prese fuoco il 
giovedì successivo alla scom¬ 
parsa di Maria Pia. In ogni caso si 
sta ancora verificando quanto 
da lui riferito nel corso del lungo 
interrogatorio oltre che accerta¬ 
re le varie circostanze di cui non 
ha parlato. Particolare impor¬ 
tante: è stato confermato che 
Maria Pia Labianca è morta sof¬ 
focata. 

Pupillo era stato più volte 
ascoltato nei giorni scorsi. Poco 
dopo il ritrovamento del cada¬ 
vere, nel corso di un interroga¬ 
torio perse addirittura cono¬ 
scenza. 11 giovane ex paracadu¬ 
tista era caduto in uno stato di 
profonda depressione da quan¬ 
do era stata respinta la sua do¬ 
manda di ferma del servizio di 
leva e, dopo essersi congedato, 
aveva cominciato a lavorare 
con il padre nel negozio di elet¬ 
trodomestici di proprietà della 
famiglia. 

Ma cosa ha effettivamente 
detto Giovanni Pupillo nell'in¬ 
terrogatorio decisivo? Per ora si 
registra il silenzio degli inqui¬ 
renti. Certo è che proprio ieri - 
non si sa se sulla base di alcune 
indicazioni che stavano emer¬ 
gendo dalla sua deposizione - 
polizia e carabinieri hanno con¬ 
trollato una chiesa sconsacrata 
poco distante dal casolare dove 
è stato trovato il cadavere di Ma¬ 
ria Pia Labianca. Militari e agen¬ 


ti, insieme ad esperti di polizia 
scientifica, hanno ispezionato a 
lungo Timmobile, ormai in sta¬ 
to di abbandono, ed hanno sco¬ 
perto un'area sotterranea a cui si 
accede attraverso un foro nel 
pavimento, dove sono state tro¬ 
vate alcune nicchie alle pareti 
scavate nella pietra. 

Gli investigatori attribuisco¬ 
no notevole importanza a que¬ 
sta perquisizione, che sarebbe 
finalizzata alla ricerca di ele¬ 
menti utili alle indagini ed, in 
particolare, alla scoperta del 
luogo dove per due giorni è sta¬ 
to nascosto il cadavere. Più tar¬ 
di, dopo un altro sopralluogo, 
alcuni vestiti, presumibilmente 
appartenenti a Maria Pia La¬ 
bianca, sono stati trovati nel 
corso di controlli in un'abita¬ 
zione di campagna, nel territo¬ 
rio comunale di Gravina in Pu¬ 
glia. 1 vestiti saranno adesso esa¬ 
minati per verificare se siano ef¬ 
fettivamente quelli della stu¬ 
dentessauccisa. 



Il luogo dove è stato rinvenuto dai carabinieri il corpo di Maria Pia Labianca 


Turi/Ansa 



Giovanni 

Pupillo 

Caricato/Ansa 


Gravina, tutte le ombre dell'inchiesta 
tra le messe nere e la «finta» coltellata 


■ LE IPOTESI 
SCARTATE 
Dal sequestro 
alla violenza 
fino alla scoperta 
della gravidanza 
che la ragazza 
non voleva 


GRAVINA (BA) 11 movente, il luo¬ 
go dell'omicidio, l'arma del delit¬ 
to. Le ipotesi, in una settimana 
d'indagini, sono state molte, di¬ 
verse e contraddittorie. 

Anzitutto le modalità: la prima 
ricostruzione dell'omicidio della 
ragazza ipotizza una violenza di 
gmppo. Si parla di due giorni pas¬ 
sati da Maria Pia in balia dei suoi 
aggressori, che l'avrebbero poi uc¬ 
cisa con una coltellata al cuore. Si 
parla anche di riti satanici e di 
messe nere al termine delle quali 
la ragazza sarebbe stata sacrificata. 
Dopo le prime indagini emergerà 


che Maria Pia non è stata violenta¬ 
ta. Sono scartate le ipotesi di una 
violenza di gmppo e quella di mes¬ 
se nere. Si scoprirà poi che la ragaz¬ 
za era al secondo mese di gravi¬ 
danza e che aveva già prenotato in 
un ospedale di Padova per inter¬ 
romperla. Le indagini quindi cer¬ 
cano di individuare chi potesse es¬ 
sere il responsabile, e si parla di un 
terzo uomo, oltre al fidanzato e al¬ 
l'ex fidanzato, che avrebbe ac¬ 
compagnato Maria Pia negli ulti¬ 
mi tempi. Altro mistero è quello 
della telefonata fatta dal cellulare 
dalla ragazza al padre nella quale si 


chiede aiuto. La certezza che fosse 
stata la ragazza a chiamare, poco 
prima di essere uccisa, viene 
smantita dalla ipotesi che sia stato 
un uomo. 

11 luogo dell'omicidio: Maria Pia 
viene trovata in un casolare di pie¬ 
tra, in una zona isolata. La casa è 
nota nella zona perché lì, secondo 
alcune voci, si tengono delle mes¬ 
se nere. Ma Maria Pia non è stata 
uccisa dentro quel casolare. Ma in 
un altro luogo e conservata forse 
in un frigorifero, quindi portata 
nel casolare, denudata, e messa in 
una certa posizione, con le braccia 


allargate, per far pensare ad un ri¬ 
tuale. 

L'arma del delitto: una coltella¬ 
ta al cuore. Per i primi giorni è sta¬ 
to questo il modo con cui era stata 
uccisa Maria Pia. Viene ipotizzato 
anche il tipo di coltello usato, affi¬ 
lato da macellaio, usato peraltro 
da mano esperta, che per uccidere 
ha avuto bisogno solo di un singo¬ 
lo affondo. Si scoprirà solo dopo 
l'autopsia che la ragazza è stata 
soffocata, in particolare sarebbe 
stata strozzata con una pressione 
tale da provocare una lesione nel¬ 
l'osso del collo. La coltellata è stata 
inferta solo dopo la sua morte. 

E cosa è stato detto, in questi 
giorni, di Giovanni Pupillo, l'ex fi¬ 
danzato sul quale si sono concen¬ 
trati i sospetti degli inquirenti? 
Depresso, stanco, emotivamente 
fragile, fmstrato nella sua aspira¬ 
zione di diventare parà. La sua sto¬ 
ria con Maria Pia era finita due an¬ 
ni fa ma i rapporti tra i due erano 
proseguiti. L'ultima volta che la 
ragazza viene vista viva, il 23 feb¬ 
braio alle 20, è in via Palermo, la 
strada dove Giovanni Pupillo abi¬ 
ta con i genitori. 11 27 Febbraio, 
giomoin cui viene ritrovato il cor¬ 
po della ragazza, gli inquirenti se¬ 
questrano l'auto di Pupillo, che il 
24 febbraio ha subito un incendio. 
«È stato un corto circuito» dichia¬ 
ra il giovane e durante il colloquio 
con gli inquirenti, in quesmra, 
sviene. Gli amici di Maria Pia rac¬ 
contano che la domenica prima di 
morire la ragazza, insieme al suo 
nuovo fidanzato Renzo lucci, 
aveva incontrato Pupillo al Galle- 
ry pub di Gravina. 1 tre si erano sa¬ 
lutati amichevolmente. 1128 Feb¬ 
braio partecipa alla fiaccolata per 
ricordare Maria Pia e nella catte¬ 
drale di Gravina ascolta il messag¬ 
gio del vescovo. Lo stesso giorno 
gli inquirenti dissequestrano la 
sua auto. Davanti alla sua abita¬ 
zione i parenti raccontano che 
«Giovanni è scosso: lui in questa 
storia non c'entra niente». 


Algerino «dimenticato» In cella per 2 mesi 
Doveva uscire II 4 gennaio^ scarcerato solo Ieri 


ROMA Dimenticato in carcere 
per più di due mesi nono¬ 
stante avesse finito di sconta¬ 
re la pena. È quanto è accadu¬ 
to a un cittadino algerino, 
Ahdelhamid B., di 34 anni, 
che doveva scontare, nel car¬ 
cere romano di Rehibbia, una 
condanna a due mesi di re¬ 
clusione, ma è rimasto in pri¬ 
gione dal 4 novembre scorso 
fino a ieri sera, quando final¬ 
mente è giunto quell'ordine 
di scarcerazione che sembra¬ 
va non dovesse arrivare mai. 

L'incredibile «dimentican¬ 
za» è stata scoperta dallo 
sportello legale della Caritas, 
allertato da alcuni detenuti. 
Dalle verifiche della stessa 
Caritas è emerso che l'uomo 
ha subito un «surplus» di pe¬ 
na di altri due mesi perché 
non sarebbe mai giunto alla 
direzione del carcere romano 
l'ordine di scarcerazione. 


«Non ho capito perché do¬ 
vevo continuare a stare den¬ 
tro - ha detto Abdelhamid B. 
all'uscita dalla prigione, par¬ 
lando in francese, accompa¬ 
gnato dal legale della Caritas, 
l'avvocato Michele Leonardi - 
né perché il mio turno di tor¬ 
nare libero non arrivava 
mai». 

Dopo avere evidenziato 
che gli altri detenuti lo han¬ 
no aiutato a vivere dietro le 
sbarre, e che hanno sempre 
cercato di comprenderlo al di 
là dell'ostacolo della lingua, 
l'uomo dice di aver tentato di 
far capire agli altri detenuti 
che doveva fare due mesi di 
reclusione, e non di più. 

«A un certo punto vedevo 
che i giorni passavano, e non 
sapevo cosa fare - ha conti¬ 
nuato -. Meno male che han¬ 
no trovato come fare...». 

Nato ad Algeri, immigrato 


■ «SVISTA» 
BUROCRATICA 
In novembre 
Abdelhamid B. 
era stato 
condannato 
a 60 giorni 
per un furto 


clandestina¬ 
mente, a Ro¬ 
ma senza 
permesso di 
soggiorno, 
Abdelhamid 
aveva com¬ 
piuto un fur¬ 
to il 3 no¬ 
vembre dello 
scorso anno. 
Sorpreso e ar¬ 
restato in fla¬ 
granza di rea¬ 
to, era stato giudicato con ri¬ 
to direttissimo il giorno suc¬ 
cessivo dal pretore e subito¬ 
condannato a due mesi di re¬ 
clusione da scontare agli arre¬ 
sti domiciliari nella capitale, 
presso un'abitazione di via 
Campobasso. 

11 19 novembre successivo, 
però, l'uomo non era stato 
trovato a casa ed era stato de¬ 
nunciato per violazione della 


disposizione del magistrato, 
con la conseguente revoca 
degli arresti domiciliari dal 
primo dicembre e la deten¬ 
zione nel carcere di Rebibbia. 

La misura cautelare in car¬ 
cere era stata decisa perché 
l'immigrato - si afferma nella 
motiviazione della sentenza - 
«non ha minimamente com¬ 
preso il significato della re¬ 
strizione della libertà perso¬ 
nale, ponendo in essere una 
condotta tale da vanificare 
completamente le esigenze 
cautelari sottese all'adozione 
della misura». 

«Ringrazio tutti - conclude 
ora Abdelhamid B., sempre in 
francese, quasi piangendo -. 
No, non ce Tho con nessuno, 
l'importante è che sia di nuo¬ 
vo libero. Ora non so che co¬ 
sa farò, se lavorare o tornare a 
casa. Certo non cercherò più 
di rubare». 


Le UdB di Cassano d’Adda e di Groppello 
d’Adda dei Democratici di Sinistra parteci¬ 
pano al dolore del lamiliarl per la scomparsa 
del loro caro 

PASQUALE 

edesprimonole più sentltecondoglianze. 
Cassano e Groppello d’Adda, 7 marzo 1999 


Addio 

PASQUALE 

11 tuo impegno, il tuo esempio sono stati un 
legame che nessuno potrà mai dimenticare. 
Alla moglie Rina, ai lamiliari tutti le più calo- 
rosecondoglianze. Ignazio Ravasi. 

Cassano d'Adda, 7 marzo 1999 


Nel trigesimo della scomparsa della cara 

ISSE STRADINI 

gli amici del figlio Giuliano la ricordano con 
infinitoaffetto. 

Reggio Emilia, 7 marzo 1999 


2° anniversario 

ANELLA SOVERINI 
in Tagiiavini 

1 familiari la ricordano con affetto. 
Bologna, 7 marzo 1999 


6 - 3-1997 6 - 3-1999 

2° anniversario 

MERIS GOLDQNI 
in Caieffi 

1 figli, il marito, la mamma, il fratello, le sorel¬ 
le, la cognata, icognati ed i nipoti tutti laricor- 
dano con tanto affetto. 

Bastiglia, 7 marzo 1999 


Nel 5° anniversario della scomparsa dell'a¬ 
mato 

FRANCO ORLANDI 

la moglie Angela, 1 figli, le nuore, il nipote, 
con immutato affetto rinnovano il tuo caro ri¬ 
cordo a tutti quanti ti conobbero e stimaro¬ 
no. 

Modena,7marzol999 


6° anniversario 

OFFERTO CATELLANI 

11 compagno è ricordato con affetto dalla 
moglie Iolanda Torelli, dai figli Laura, Marta, 
Raffaella, Fausto, sottoscrivendo perl’t/nifà. 
Reggio Emilia, 7 marzo 1999 


1992 1999 

Ricorre il settimo anniversario di 

REMO ZONARELLI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie 
e la cognata. 

Bologna, 7 marzo 1999 


11° anniversario 

GUIDO STELLA 

La moglie e 1 figli lo ricordano. 

Cervia (Ravenna), 7 marzo 1999 


Nel 15° anniversario della scomparsa di 

GIUSEPPE GUASTO 

e a due anni dalla morte della moglie 

ANGELA ALSANO 

i figli, 1 generi ed i nipoti li ricordano con affet¬ 
to. 

Genova, 7 marzo 1999 


Nel 16° anniversario della scomparsa di 

FERNANDO MINELLI 

la moglie Anseima assieme alle figlie Anna e 
Rosa, ai generi, nipoti e pronipoti, lo ricorda- 
nocon Lalfetto disempre. 

Crespellano (Bologna), 7 marzo 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 18, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L. 10.000. 
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MILANO 

Livia Turco accetta 
Linvito di Albertini 
«Ci incontreremo» 

L iviaTurcotomeràa Palazzo 
Marino. Ha infatti accettato 
l’invito rivoltole dal sindacodi 
MilanoGabriele Albertini nel¬ 
la sna lettera di scuse per 
r«incidente istituzionale» 
chel’ha vista coinvolta: prima 
invitata al consiglio comunale 
sulle nuove povertà, poi 
«sgradita»dalla maggioran¬ 
za polista e da membri di giun¬ 
ta. La Turco, che ieri era a Mi- 
lanoa un convegno della Pro¬ 
vincia, ha spiegato che essen¬ 
do «abituata ad avere un rap¬ 
porto corretto con le istituzio¬ 
ni, se il sindaco mi chiede un 
incontro ci vado». 



Il commissario GIAMPIERO ROSSI 

europeo 

Emma Bonino MILANO «Non mi sottrarrò alle 

mie responsabilità». Con queste 
parole Emma Bonino si "candida" 
per il Quirinale. «Se nel Paese e nel 
Parlamento si formerà una sensibi¬ 
lità diffusa in favore di una batta¬ 
glia per il ripristino della legalità 


Emma Bonino correrà per il Quirinale 

Ieri l'annuncio: non mi sottraggo. lotti: tempi maturi per una donna sul Colle 


costituzionale» accetterà una sua 
candidatura alla presidenza della 
Repubblica. Lo ha detto la stessa 
Bonino intervenendo ieri all'as¬ 
semblea dei radicali. Secondo il 
commissario europeo, infatti, «il 
Quirinale è l'elemento più eviden¬ 
te dell'attuale crisi delle regole. Da 
parte degli ultimi Presidenti della 
Repubblica - ha proseguito - c'è 
stato un continuo stravolgimento 
delle regole, sono state cancellate e 
violate tutte le norme della carta 
costituzionale che fissano i limiti 
dei poteri del presidente, e se ne 
sono attribuiti altri che la Costitu¬ 
zione considera come alto tradi¬ 
mento». La Costituzione assegna 


invece al presidente il ruolo «di ga¬ 
rante imparziale della Costituzio¬ 
ne». Quindi la dichiarazione di di¬ 
sponibilità: se i radicali e altre forze 
politiche accetteranno l'imposta¬ 
zione della Costituzione e quindi 
un «ripristino delle regole» Emma 
Bonino accetterà la candidatura: 
«lo non mi sottrarrò alle mie re¬ 
sponsabilità - ha detto con la voce 
leggermente incrinata dall'emozio¬ 
ne - e dalla mia convinta adesione 
a questa battaglia di libertà e de¬ 
mocrazia». 11 problema «è verifica- 
re se il paese sente come priorità 
l'esigenza del ripristino della legali¬ 
tà». La commissaria europea pro¬ 
nuncia il suo sì davanti alla platea 


dei mille riunita dai radicali all'ho- 
tel Ergife di Roma, "Per la rivolu¬ 
zione liberale e gli Stati Uniti d'Eu¬ 
ropa". E la sala risponde con una 
lunga ovazione: tutti in piedi ad 
applaudire la sua scelta di accoglie¬ 
re l'invito a scendere in campo che 
le era stato rivolto da Gianfranco 
Pasquino a nome del comitato 
"Emma for president", sotto lo slo¬ 
gan «L'uomo giusto per il Quirina¬ 
le». Ma nei confronti della prota¬ 
gonista di tante battaglie politiche 
e civili, ieri, sono state spese parole 
da parte di molti rappresentanti 
del mondo politico: «Voterei vo¬ 
lentieri una donna, certo non una 
donna qualsiasi - dice Pietro Pole¬ 


na dei Democratici di sinistra - ed 
Emma Bonino nel momento della 
formazione del governo D'Alema è 
noto come fosse stata invitata a 
farne parte. 11 che dimostra la no¬ 
stra stima nei suoi confronti». E c'è 
da registrare anche la "bocciatura" 
del senatore dei Ds Stefano Passi¬ 
gli: «Sarebbe una sciagura». 

Ma anche Nilde Jotti, ieri, è in¬ 
tervenuta sull'ipotesi di una presi¬ 
denza al femminile: «Credo che 
siano maturi i tempi per una don¬ 
na al Quirinale. Questo anche gra¬ 
zie al lungo cammino compiuto 
dalle donne in questi 50 anni nella 
lotta per i propri diritti e per una 
completa parità». 



L'INTERVISTA ■ FAUSTO BERTINOTTI 


«Doppio turno ma con più candidati» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Onorevole Bertinotti, Cos- 
sutta vi invita a non rompere con 
il centrosinistra sia nelle elezioni 
amministrative, sia nelle elezio¬ 
ni politiche. Qual è la sua rispo¬ 
sta? 

«Sulla prima questione dico che c'è 
una grande rincorsa ad aprire una 
porta spalancata, perché quando 
abbiamo rotto con il centrosinistra 
sul governo contemporaneamente 
abbiamo confermato le alleanze nei 
Comuni, nelle Regioni dove erava¬ 
mo maggioranza. Noi andiamo al 
prossimo appuntamento elettorale 
cercando un'intesa, precisando che 
siamo alternativi solo all'Udr per 
l'impianto programmatico, l'ispira¬ 
zione generale della politica, come è 
ampiamente confermato dalle re¬ 
centi vicende che hanno investito 
quelpartito. 

Cosa diversa sono le elezioni poli¬ 
tiche. Quando ne abbiamo parlato 
si trattava di dare una risposta alla 
proposta di legge elet¬ 
torale del governo 
che abbiamo denun¬ 
ciato come supertruf- 
fa, contenente un ele¬ 
mento anticostitu¬ 
zionale che oggi è ri¬ 
conosciuto dalla stes¬ 
sa maggioranza. Tan¬ 
to è vero che si propo¬ 
ne un emendamento 
per eliminarlo, cosa 
che considero positi¬ 
va. Allora, di fronte al¬ 
la prima proposta, di¬ 
cemmo che tra l'ac¬ 
cesso al diritto di tribuna, con la 
conseguente rinuncia alla contesa 
politica nel maggioritario e la parte¬ 
cipazione allo scontro nei collegi, 
noi, avendo un'idea alta della poli¬ 
tica e di noi stessi, ci saremmo pre¬ 
sentati in tutti i collegi. Non ci sa¬ 
remmo fatti comprare con una 
mancia, espropriati al contempo 
del diritto fondamentale di parteci¬ 


pare alla contesa politica. In ogni ca¬ 
so questo elemento è superato dal¬ 
l'acquisizione che quella scelta era 
indifendibile». 

Nel caso in cui con il referendnm 
si abolisse la qnota proporziona¬ 
le dalla legge elettorale Rifonda¬ 
zione cosa sceglierebbe, nella for- 
mnlazione di una nuova legge, 
tra il doppio turno e il turno uni¬ 
co? 

«Non si può porre la questione in 
questi termini perché ciò mette 
un'ombra sul referendum che è 
questione di grandissimo peso, per¬ 
ché la battaglia referendaria do¬ 
vrebbe essere in grado di esercitare 
una reale contrapposizione con la 
logica del maggioritario, a cui va 
ascritta una parte grande della dege¬ 
nerazione del sistema politico ita¬ 
liano. 11 quesito referendario è rias¬ 
sumibile nella forma: sei per abro¬ 
gare la presenza del proporzionale 
nel sistema maggioritario? Non può 
essere fatto passare come un refe¬ 
rendum che cancella il proporzio¬ 
nale e basta, lo credo, quindi, che 
dopo il referendum si 
potrebbe opporre la ri¬ 
proposizione del siste¬ 
ma proporzionale cor¬ 
retto, cioè il sistema te¬ 
desco, che non è ogget¬ 
to dei quesito referen¬ 
dario. Per questo moti¬ 
vo aggiungo che non si 
può scegliere astratta- 
mente tra il monoturno 
e il doppio turno, per¬ 
ché di doppio turno ce 
ne sono tantissimi. 

Per esempio quello 
proposto in partenza da 
Amato era peggiore della legge truf¬ 
fa del 1953, oltre che incostituzio¬ 
nale; quello che si propone ora con 
l'emendamento è inaccettabile per¬ 
ché è un'iperbole di maggioritario, 
contenendo il premio di maggio¬ 
ranza sul maggioritario ed essendo 
caratterizzato dal ballottaggio su 
due soli candidati». 

Ma queste sono questioni cbe de- 


U 

Andiamo 
al voto 

amministrativo 
cercando 
un'intesa con il 
centrosinistra 



con il turno unico». 

Ma voi preferite sempre il turno 
unico al doppio turno? 

«Noi siamo per il proporzionale. Ma 
ci confrontiamo con tutte le propo¬ 
ste purché garantiscano l'agibilità 
democratica». 

Lei ha dichiarato che al posto di 
D'Alema, dopo la sentenzadel tri¬ 
bunale militare americano sul 
Cermis, avrebbe lasciato subito 
gli Usa, senza incontrare Clinton. 
Anche a costo di saltare la discus¬ 
sione su altri temi scottanti come 
la guerra delle banane, Ocalan, 
Baraldini? 

«Tutte questioni condizionate ne¬ 
gativamente da un atteggiamento 
di subalternità. Si può rivendicare la 
liberazione della Baraldini se si ha la 
possibilità di dialogare alla pari con 
l'alleato, invece di confrontarsi in 
condizione di inferiorità come è ac¬ 
caduto in seguito all'inaudita e vio¬ 
lenta cancellazione del diritto». 

Plinio Lepri/Ap Cossutta afferma di avere una 

speranza: che voi abbiate capito 
l'errore dell'antoemarginazione 

Pdci, primo congresso 
in aprile a Fiuggi 

■ Un partito di lotta e di governo. Questo è, in sintesi, il 
contenuto del documento che la direzione dei Co¬ 
munisti italiani sta elaborando in vista del congres¬ 
so, che si terrà a Fiuggi dal 9 all’l 1 aprile. Il presi¬ 
dente del partito, Cossutta, sottolinea che occorre 
«riaffermare la presenza del Pedi come partitoche 
lotta, mentre gli aitri partiti del centrosinistra han¬ 
no dimenticato il significato della lotta e nello stes¬ 
so tempo governa e vuole contribuire a risolvere i 
problemi del paese, con un’attenzione particolaree 
un vero e proprio ancoraggio ai problemi delleclassi 
lavoratrici». 

«Nelle nostre schede programmatiche - a^un- 
ge - si vedrà quali sono le capacità di analisi e le pro- 
postedei comunisti italiani». 

Cossutta, inottre, in merito alla vicenda della 
sentenza sul Cermis, ha definito offensive ledichia- 
razioni di Clinton e ha chiesto una revisione dello 
statuto e della funzione delle basi Nato in Italia». 


vono essere ancora 
affrontate. 

«Sono tutte contestua¬ 
li, perché una legge è 
un equilibrio di ele¬ 
menti. Tanto è vero 
che un doppiotumista 
puro come Giovanni 
Sartori è contrario a 
questa proposta di 
doppioturno». 

Per voi quale po¬ 
trebbe essere la so¬ 
luzione accettabi¬ 
le? 

«Penso che è migliore 
un doppio turno con una pluralità 
di candidati al ballottaggio rispetto 
a quello che ne prevede solo due; è 
migliore quello con una soglia di ac¬ 
cesso al doppio turno al 10% piutto¬ 
sto che al 15%; è migliore quello che 
contiene una rilevante attribuzione 
di seggi per coloro che non parteci¬ 
pano al secondo turno di coalizio¬ 
ne. Le stesse cose si potrebbero fare 


compiuto con il voto 
che ha affossato il 
governo Prodi. La 
sua risposta? 

«Questa mi sembra la 
giustificazione di Cos¬ 
sutta per spiegare la 
scissione che ha com¬ 
piuto». 

Che paragone può 
fare tra il governo 
Prodi e i primi mesi 
del governo D'Ale¬ 
ma? 

«11 governo Prodi per 
tutta una fase è stato 
espressione di un compromesso e di 
un'ambiguità che doveva scioglier¬ 
si. Per questo noi abbiamo posto 
l'alternativa tra svolta o rottura. 
Quando Prodi ha rifiutato il terreno 
della svolta ha imboccato la strada 
che poi il governo D'Alema ha as¬ 
sunto. Cioè D'Alema, chiedendo 
aiuto a Cossiga, ha consolidato la 
scelta contro la svolta». 


Sulla riforma 
elettorale 
siamo disponibili 
al confronto 
ma su basi 
democratiche 

~ìr~ 


Soldi ai partiti, ultimi fuochi 

Martedì in aula. Marini: la demago^a non fe audience 


«Attenti ai riciclati» 

L'aUarme di Bianco per TAsinello 


ROMA Ancora code polemiche 
sul finanziamentoai partiti anche 
se i toni sembrano stemperarsi in 
attesa della ripresa del dibattito, 
martedì alla Camera. La speranza 
è che si possa arrivare ad un chiari¬ 
mento almeno alTinterno della 
maggioranza. La lite che ha oppo¬ 
sto i «democratici» di Prodi e Di 
Pietro al resto dell'Ulivo resta so¬ 
spesa dopo che l'ex presidente del 
consiglio ha annunciato una sua 
«proposta» per superare lo scon¬ 
tro. I suoi collaboratori sono al la¬ 
voro per cercare di mettere a pun¬ 
to questa proposta. Il senatore An¬ 
drea Papini suggerisce questa stra¬ 
da:. «11 cittadino oltre a destinareil 
4 per mille deve aggiungere anche 
l'indicazione del partiti a cuiversa- 
re il contributo. Ovviamente que¬ 
sto partito deve essere presente 
con il simbolo nelle schede eletto¬ 
rali». 

Intanto ieri il segretario del Ppi, 
Franco Marini, che sui soldi haun 


contenzioso aperto con l'ex pre¬ 
mier, è tornato alla carica. «Prodi è 
un amico che sbaglia profonda¬ 
mente. Una posizione del genere- 
non Taveva mai assunto né prima, 
né durante la sua presidenza del- 
Consiglio. In tutti i paesi civili - ha 
aggiunto - le spese eìettorali e i mi¬ 
nimi stmmenti della poltica ven¬ 
gono assicurati dal pubblico per 
evitare che proprio ìa politca sia 
preda della lobbies economica¬ 
mente più forti». Marini ha poi 
fatto notare che la diretta televisi¬ 
va per il dibattito sul finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti ha registrato 
un basso indice d'ascolto ed ha au¬ 
spicato che tutto ciò riporti «un 
po' di realismo e faccia diminuire 
il tasso di demagogia di chi, a par¬ 
tire da Prodi, sta assumendo posi¬ 
zioni contrarie». Anche il mini¬ 
stro Luigi Berlinguer batte su que¬ 
sto tasto. Il dibattito parlamentare 
è stato seguito da ZOOmila ascolta¬ 
tori. Questo starebbe a dimostrare 


che nel paese, sull'argomento, 
non ci sarebbe quella grande pas¬ 
sione che invece c'è nel Parlamen¬ 
to. «Senza i partiti la democrazia 
non esiste in nessun paese», ha ag¬ 
giunto il ministro. «Non possia¬ 
mo tornare alla dittatura o alle 
clientele. Che i partiti debbano 
cambiare è vero, ma che si debba¬ 
no abolire o far morire è un insulto 
alla democrazia». Replica Di Pie¬ 
tro da Londra: il dibattito è stato 
poco seguito solo perché c'è stan¬ 
chezza della classe politica. E va 
giù pesante: la nuova legge è un 
«ladrocinio». 

Walter Veltroni definisce de¬ 
magogiche le iniziative di chi an¬ 
nuncia azioni contro il finanzia¬ 
mento pubblico della politica: 
«Guardo solo con diffidenza - ha 
concluso - a chi ha votato, preso i 
soldi, e adesso, a due mesi dalle 
elezioni europee, scopre che non 
vapiùhene». 

R.C 


ROMA Debutto milanese per «Centocittà 
per i democratici» tra un dibattito intenso 
sulle motivazioni che hanno portato alla 
nuova formazione politica, un confronto 
tra le diverse anime del movimento, alcu¬ 
ne padelle polemicamente scelte (per ri¬ 
cordare le parole di Giuliano Amato) co¬ 
me contenitori per la sottoscrizione ed un 
asino in carne ed ossa che ha fatto il suo 
inatteso ingresso in sala salutato da un ca¬ 
loroso applauso. Il simbolo vivente è stato 
reso noto che non ha un nome, ma già si 
può prevedere quale gli potrà esser dato al 
più presto, che ha nove anni e vive in una 
cascina nei pressi del capoluogo lombar¬ 
do. 

Fuor di folclore restano i temi politici 
sul tappeto. Le preoccupazioni e le aspet¬ 
tative di quanti hanno aderito al partito 
dell'asinelio. Nelle parole di Enzo Bianco, 
sindaco di Catania è ben presente uno dei 
timori di fondo: «Molti di noi hanno sto¬ 
rie politiche differenti, non dobbiamo fa¬ 
re l'esame del sangue a nessuno -ha detto- 
dico però che dobbiamo stare molto at¬ 
tenti ai riciclati. Temo che ci sia la tenta¬ 


zione tutta italiana di salire sul carro del 
vincitore. Vedremo, ma penso che chi 
aderisce debba essere coerente con il no¬ 
stro progetto». Una punta di ottimismo in 
Massimo Cacciari. «I Democratici sono 
nati per riprendere il processo delle rifor¬ 
me che si è catastroficamente interrotto - 
ha detto il sindaco di Venezia aggiungen¬ 
do che -tra queste riforme è indispensabile 
quella della elezione diretta del premier 
ma non del Capo dello Stato perché i citta¬ 
dini devono esprimersi su chi conta e ha 
reali poteri; e poi una Camera con pochi 
deputati. Un primo risultato lo abbiamo 
raggiunto poiché ogni giorno il governo 
presenta nuove riforme. E questo è un fat¬ 
topositivo». 

Guarda oltre padre Bartolomeo Sorge. E 
dichiara: «Prodi ha fatto bene a partire con 
l'asinelio, perché altrimenti l'Ulivo corre¬ 
va il rischio di morire d'inedia. Ma il gior¬ 
no in cui Prodi decidesse di fare delTasi- 
nello un partito, sarebbe la fine dell'intui¬ 
zione che Tha fatto nascere. Dopo il 14 
giugno l'asinelio dovrebbe tornare nella 
stalla». 


L'INTERVENTO 


CITTÀ PIÙ SICURE 
SENZA FIU SPINATI 


di LINO DE GUIDO* 

N ei giorni scorsi i Democratici di Smista hanno tenuto 
in molte città del sud, del centro e del nord Italia in¬ 
contri con le comunità locali per far conoscere e discu¬ 
tere il proprio progetto per città più libere e sicure. Queste gior¬ 
nate di mobilitazione hanno rappresentato l'occasione per ri¬ 
lanciare su tutto il territorio nazionale le noste idee e le noste 
proposte per nuove politiche nazionali e locali di governo della 
sicurezza urbana. 

Le manifestazioni, promosse dall'autonomia tematica Vive¬ 
resicuri, aperte dal segretario del partito Walter Veltroni, han¬ 
no avuto come obiettivo quello di presentare al Paese il venta¬ 
glio di proposte elaborate dai Ds, in particolare dal gruppo par¬ 
lamentare alla Camera, e di sollecitare, a partire da esse, una 
ampia e approfondita discussione che coinvolga il più vasto ar¬ 
co di forze sociali, soggetti istituzionali e associazioni dei citta¬ 
dini che operano per migliorare la sicurezza e la qualità della 
vita nelle città. 

Siamo giunti a questo appuntamento, dopo un percorso d'e¬ 
laborazione avviato con i partiti europei membri del Pse, anche 
perché nei primi mesi del nuovo anno il dibattito su questi temi 
è stato particolarmente intenso. 

La gravità degli episodi criminosi avvenuti in diverse città 
hanno suscitato rabbia e sconcerto nella cittadinanza ed una 
ondata di sfiducia ha colpito le istituzioni politiche. Si è così 
riaperta una seria discussione sulla qualità dell'intervento dello 
Stato nell'azione di lotta alla criminalità ed in particolare a 
quella forma che presenta caratteri diffusi e predatori. 

Questa ha prodotto positive sollecitazioni a fare di più e in 
modo migliore, ma ha anche riproposto valutazioni strumentali 
segnate dalla perenne illusione di voler ripristinare l'ordine per¬ 
duto, attraverso il sogno o, sarebbe meglio dire, l'incubo di eri¬ 
gere nuovi muri di cinta. 

Sono emerse dal dibattito, in modo chiaro, concezioni, idee e 
culture profondamente diverse. C'è chi, come la Lega, teorizza 
che la sicurezza la si ottiene alzando fili spinati, dando vita a 
«corpi irregolari» e cacciando gli immigrati. Questa concezione 
nasce da idee profondamente sbagliate, perché alimentano le 
paure e non favoriscono la comune convivenza. Qualsiasi equa¬ 
zione semplificata tra criminalità e immigrazione non è solo 
scorretta, ma rischia di diventare nei toni profondamente inci¬ 
vile. Conto questa semplificazione ci battiamo, riaffermando i 
principi e le norme contenute nella legge «Turco-Napolitano» 
che ha stabilito regole chiare per l'integrazione piena di chi vi¬ 
ve, lavora, studia e l'espulsione per chi impianta nuove attività 
criminali. La migliore risposta all'insicurezza dei cittadini non 
è la città blindata ma la città viva, partecipata, ricca di relazio¬ 
ni umane e culturali, in cui legalità e responsabilità individuale 
siano i principi fondanti di un nuovo patto di cittadinanza. 

C # è chi invece, come il Polo, invoca poteri 
straordinari ispirandosi a modelli che 
non esistono in nessun paese europeo. 
Queste culture non ci appartengono. 

La via da seguire è un'altra. Una via che deve 
tenere conto sia della domanda immediata di si¬ 
curezza che viene posta dai cittadini, sia del biso¬ 
gno di non alimentare nuovi conflitti sociali. Per 
questo è indispensabile agire con una pluralità di 
approcci e con una strategia integrata che non 
può ridursi né limitarsi alla modifica di alcuni ar¬ 
ticoli del codice penale, così come non può fare af¬ 
fidamento sulle sole politiche sociali e della pre¬ 
venzione. 

Occorre innovare contemporaneamente le po¬ 
litiche della sicurezza pubblica e quelle della giu¬ 
stizia; creare nuove politiche di tutela delle vitti¬ 
me e rilanciare le politiche di rigenerazione urba¬ 
na e sociale, favorendo l'impegno diretto dei cit¬ 
tadini. L'azione delle forze di polizia e della ma¬ 
gistratura deve essere rapida ed efficace. Ci vo¬ 
gliono investigatori in grado di saper raccogliere e 
trattare le informazioni, di fare indagini e di per¬ 
seguire gli autori dei crimini; stage formativi co¬ 
muni tra i diversi corpi di polizia; un'unica sala 
operativa; politiche di aiuto e assistenza perlevit- 
time dirette ed indirette dei reati che offrano sup¬ 
porto materiale, consulenza giuridica e aiuto psi¬ 
cologico; centri per la mediazione del conflitto; 
piani urbani per la sicurezza; politiche di risana¬ 
mento degli spazi abbandonati, degradati e con¬ 
flittuali; uno specifico piano di lotta all'usura, al 
racket e al contrabbando. Questi obiettivi voglia- 
mojrerseguire. 

E indispensabile che si sviluppino rapporti di 
forte sinergia nei territori fra i rappresentanti del¬ 
lo Stato, la magistratura, gli operatori della sicu¬ 
rezza, gli amministratori locali, gli eletti e i citta¬ 
dini. Alla sinistra europea spetta il compito di 
promuovere e affermare nuove condizioni per 
una convivenza urbana sicura e solidale. Su que¬ 
ste idee e valori abbiamo lanciato una campagna 
che parla il linguaggio dei diritti e delle libertà dei 
cittadini che vivono nel nostro Paese. 

*Coordinatore nazionale Viveresicuri 
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PREMI 

César a «La vita è bella» 
per miglior film straniero 
Benigni vola verso LOscar 


Tra droga e mafia, l'Italia a teatro 

All'Argot prosegue il dclo di giovani autori sulla nostra storia 


CINEMA 

Francesca Archibugi 
sospende il nuovo film 
«Problemi di produzione» 


Roberto Benigni ha vinto, con La vita è bella, il Ce¬ 
sar (l’Oscar francese) per il miglior film stranie¬ 
ro. Il comico toscano ha sbaragliato la concor¬ 
renza di kolossal americani come Salvate il sol¬ 
dato Ryan di Steven Spielberg e Titanio di Ja¬ 
mes Cameron, e film molto apprezzati dalla cri¬ 
tica come Central do Brasi! di Walter Salles e 
Festen di Thomas Vinterbeig;. La cerimonia per i 
Cesar si è svolta ieri sera al Teatro degli 
Champs Elysées, ed è stata presentata dall’at¬ 
trice Isabelle Huppert. Il premio, una statuetta 
dello scultore Cesar cui è intitolata la manife¬ 
stazione giunta alla 24/ma edizione, è stato riti¬ 
rato dal distributore francese del film di Beni¬ 
gni, che in Francia è stato visto da quattro mi¬ 
lioni di spettatori. E ora La vita è bella punta 
dritto all’Oscar, che verrà assegnato tra qual¬ 
che settimana a Los Angeles. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Dopo aver «esplorato» gli 
Anni Pari (40, 60, 80) del recente 
passato, la serie teatrale intitolata 
al Grand Hotel Italia (progetto di 
Roberto Cavosi, coinvolgente 
sei giovani autori) affronta, al¬ 
l'Argot, i Dispari (anche nel 
senso eduardiano del termine): 
50- 70, 90. Ma in ordine inver¬ 
so. Si comincia nel tempo attua¬ 
le, con Respiri di Katia Ippaso: 
nella stessa stanza d'albergo che 
ha offerto la cornice alla prima 
terna di testi, un pentito di Co¬ 
sa Nostra, Giuseppe, sul punto 


di partire per una località segre¬ 
ta, riceve la visita della sorella, 
del cognato, della moglie. 1 pri¬ 
mi due inclini a considerarlo un 
«infame»; in atteggiamento am¬ 
biguo la consorte. Ma, sui per¬ 
sonaggi, incombe la figura di 
una madre tremenda, custode 
di quel potere occulto al quale 
Giuseppe ha cercato di sottrarsi. 
Una materia bollente, plasmata 
alla brava; e un contributo alla 
trattazione di un tema oggetto 
di studi e ricerche, il rapporto 
fra le Donne e la Mafia. 

In Alta fedeltà, di Antonio Tu¬ 
ri (e siamo, qui, a un paio di de¬ 
cenni fa), s'intrecciano pure ar¬ 


gomenti di notevole peso, dal 
terrorismo alla droga (sullo 
sfondo, i fasti del Rock), ma 
concentrati in una vicenda in¬ 
dividuale, non priva di una sua 
originalità, e dall'esito giusta¬ 
mente «aperto». 

Più che precisa la datazione 
del breve, intenso lavoro di Be¬ 
nedetta Fabbri, Il Corvo non c'è 
più: è il 4 settembre del 1951, 
due amici. Luca e Giovanni, so¬ 
no impegnati in un'accalorata 
disputa sulle prospettive della 
Fuci (Federazione universitaria 
cattolica italiana), di cui sta per 
tenersi il congresso. La notizia 
dell'abbandono della politica 


da parte di Giuseppe Dossetti, 
già leader della Sinistra demo- 
cristiana, la memoria ancora vi¬ 
va e urgente della Resistenza, 
l'ingresso di una non prevista, 
inquietante presenza femminile 
infiammano la situazione... 

Insomma, questo tentativo di 
raccordo fra Teatro e Storia, co¬ 
stituito da Grand Hotel Italia, ha 
dato buoni risultati. Merito, an¬ 
che, dell'attenta regia di David 
Haughton, dell'ingegnosa solu¬ 
zione scenografica di Sergio Tra¬ 
monti, dell' apporto degli atto¬ 
ri: Tiziana Bergamaschi, Fabio 
Busotti, Paolo Passarelli, Gian¬ 
carlo Ratti, Ludovica Tinghi. 


Non si farà, almeno per ora, Il vento, il film di amore 
e di anarchia che Francesca Archibngi avrebbe do¬ 
valo girare a Carrara e nelle sne cave. Lo ha an- 
nnnciato la stessa regista che ieri ha incontrato il 
pnbblico al termine di una rassegna a lei dedicata. 
«Il progetto - ha spiegato - per il momento è sospe¬ 
so perché ci sono stati problemi con la prodnzione. 
Ho pensato quindi di abbandonarlo per non tradire 
il pubblico facendo un film diverso da quello che 
volevo e, soprattutto, da quello che, chi segue il 
mio lavoro, si aspetta da me». In nn primo momen¬ 
to si era parlato, per i protagonisti, di Marcello 
Mastroianni, poi, dopo la morte del grande attore, 
di Giancarlo Giannini. Il progetto del Vento, inoltre, 
era stato oste^ato dagli anarchici. La Archibngi è 
comunqne di nuovo al lavoro. «Sto scrivendo nna- 
sceneggiatnra nn po' complicata - ha detto - che 
racconta tre storie di vita incrociate». 


HendriX; le dodici visioni 


A Firenze i 


SEGUE DALLA PRIMA 


CON HAMLET 
IN DANIMARCA 


fedele nella sostanza. Durante le 
prove ho preso a leggere quanto 
più Shakespeare potevo, spinto 
anche dal timore per la respon¬ 
sabilità che mi stavo assumen¬ 
do. Così è nata un'inevitabile 
passione. Per me come attore è 
stato possibile vivere attraverso 
quelle pagine sentimentali che 
fino ad allora non avevo mai 
sperimentato così totalmente, 
emozioni nelle quali mi ricono¬ 
scevo con timore, senza barriere 
di tempo o cultura. Ho preso poi 
a vedere anche dei film tratti 
dalle tragedie che leggevo. Mai 
come in questi ultimi anni, tan¬ 
to buon cinema, quello che 
ogni attore sogna di fare, deve la 
sua ispirazione a questo geniale 
autore che sembra addirittura 
aver previsto quattrocento anni 
fa le perfette stmtture narrative 
del cinema d'oggi. Ieri ho rivisto 
«Hamlet» di Kenneth Branagh 
(la videocassetta è in edicola in 
questi giorni grazie a Elle U Mul¬ 
timedia): affascinante trasposi¬ 
zione in una Danimarca otto¬ 
centesca assediata dal gelo, di 
un testo che il regista ed inter¬ 
prete inglese ha definito «11 più 
grande thriller di tutti i tempi». 

Guardando il film mi sono 
identificato nell'incertezza esi¬ 
stenziale di Amleto, nella paura 
di vivere che accomuna tanti di 
noi e che in alcuni momenti 
può diventare più forte di quella 
di morire. E la rabbia vitale del 
personaggio, il suo desiderio di 
restituire ordine, pulizia ad una 
vicenda guidata dal tradimento, 
è rimasta con me. Ho pensato 
alle volte in cui mi sono sentito 
isolato di fronte a situazioni che 
mi imponevano una scelta, 
quando la sincerità di chi mi 
stava intorno sarebbe stato il 
più prezioso degli aiuti. Come 
nella scena commovente in cui 
Amleto, spiato nella sala degli 
specchi, si rende conto di non 
poter più credere neanche ad 
Ofelia. E su un altro versante, 
forse a causa del mio lavoro, mi 
ha molto affascinato il rapporto 
che il personaggio ha con il tea¬ 
tro: il suo intuirne il potere. 
Quando al castello di Elsinore 
gli attori girovaghi, dietro sug¬ 
gerimento di Amleto, inscenano 
l'uccisione del re padre, la fin¬ 
zione metterà in moto un mec¬ 
canismo di vendetta inarrestabi¬ 
le. E ad Amleto basta osservare il 
volto del presunto colpevole per 
ottenere la risposta ai suoi inter¬ 
rogativi; la reazione del re Clau¬ 
dio è più esplicita di una confes¬ 
sione e la rappresentazione di¬ 
venta tutt'uno con la vita. 11 
film è anche un alto esempio di 
recitazione. E per me spettatore 
è sempre molto stimolante am¬ 
mirare dei grandi attori. Sia per 
la verità dei sentimenti che tra¬ 
smettono, sia per poter sognare 
di affrontare un giorno una pro¬ 
va difficile come quella che gli 
interpreti di «Hamlet» hanno 
superato in maniera così emo¬ 
zionante. 


disegni di Moebius dedicati al chitarrista 
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zuppa di fagioli 
A destra 
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DALLA REDAZIONE _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE Pulviscolo color porpo¬ 
ra, gigantesche montagne roccio¬ 
se, dragoni in groppa ai quali viag¬ 
giare verso mondi lontanissimi. 
Visioni potenti e surreali di una 
coscienza che allarga i propri con¬ 
fini alTinfinito, fiamme dai mille 
colori che si levano alte nel cielo, a 
metà strada tra un incubo voodoo 
e la mitologia degli indiani d'A¬ 
merica, dove grandi spazi e luo¬ 
ghi della mente diventano la 
stessa cosa. Questo è il mondo 
di James Marshall Hendrix, det¬ 
to Jimi, l'uomo mancino che 
con la sua chitarra in fiamme 
portò il rock a nuovi livelli di 
consapevolezza, proiettando gli 
anni sessanta in un futuro che 
fino ad oggi nessuno è stato in 
grado di raccontare. Oggi le vi¬ 
sioni di Jimi hanno preso cor¬ 
po, e poteva essere solamente 
uno dei più grandi narratori 
contemporanei per immagini a 
riuscirci: Jean Giraud, in arte 
Moebius, colui che da molti è 
considerato il più straordinario 
disegnatore vivente, l'uomo il 
cui immaginario si è impresso 
come un marchio di fuoco non 
solo sulla storia del fumetto (dai 
personaggi di «Pilote» alla na- 


■ FOLGORATI 
DAL GENIO 
Le illustrazioni 
nate dopo 
un concerto 
e da una serie 
di foto scattate 
in un ristorante 


scita di riviste 
come «Metal 
hurlant» fino 
alla creazione 
di L'Incal, la 
straordinaria 
collana di fan¬ 
tascienza rea¬ 
lizzata insie¬ 
me all'amico 
Ale] andrò Jo- 
dorowsky, il 

_ regista della 

Montagna sa¬ 
cra), ma anche sul cinema (ha 
impresso il suo segno inconfon¬ 
dile su Alien di Ridley Scott, su 
Tron della Disney, sul Quinto 
elemento di Lue Besson). Ebbe¬ 
ne, Moebius ha realizzato hen 
dodici tavole a colori, formato 
50x40, tutte ispirate a Hendrix. 
Ovviamente a colori, le opere 
sono da ieri sera esposte in 
esclusiva alla City Lights di Fi¬ 
renze, piccola libreria che è la 
diretta filiazione dell'omonimo 
hook store di Lawrence Ferlin- 
ghetti a San Francisco. Dove, 
per l'occasione, si è tenuto un 
concerto in onore a Paolo Lotti, 
il musicista scomparso l'anno 
scorso che al grande chitarrista 
di Seattle ha dedicato un disco 
di cover raffinatissime, pensate 
in «chiave cameristica» insieme 
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a menti elevate della musica 
contemporanea come Giancar¬ 
lo Cardini, Arturo Stalteri, 
THarmonia Ensemble, Arlo e 
Giampiero Bigazzi: tutti quanti 
presenti ieri sera alla City 
Lights, a fare da ideale colonna 
sonora all'incontro tra Hendrix 
e Moebius. 11 fatto è, però, che 
queste tavole hanno una storia: 
un giorno del marzo 1967 - 
quando la stella hendrixiana 
stava appena albeggiando - a 
Moebius capita di imbattersi in 
un'esibizione, in un club parigi¬ 
no, dell'allora semi-sconosciuto 
chitarrista. È la folgorazione. 
Tanto che il disegnatore si guar¬ 


da intorno, per condividere con 
gli astanti la medesima epifa¬ 
nia: e riconosce alle sue spalle 
quattro persone, che di nome 
fanno Paul, John, George e Rin- 
go, ovvero i Beatles. In quello 
stesso periodo il giornalista e fo¬ 
tografo francese Noeghan Jel- 
coe, altrettanto folgorato, scatta 
una serie di fotografie, anch'es- 
se fino ad oggi del tutto inedite. 
Una di queste, in particolare, 
accende la fantasia di Moebius: 
c'è Jimi che si mangia una zup¬ 
pa di fagioli. Qualche anno do¬ 
po, l'etichetta discografica fran¬ 
cese Barclay, che detiene per la 
Francia i diritti dei dischi di 
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UOSSESSIONE CHE VORRESTI VIVERE! 



Al cinema Alcazar 

lunedì versione originale con sottotitoli in italiano 



«Street parade» in musica 
per i centri sociali romani 

Una «Street Parade» dei centri sociali romani, con «sound System», 
musica, ritmi ska e hip hop, si snoderà questo pomeriggio dal Vil¬ 
laggio Globale di Roma fìno a Regina Coeli, per protestare contro 
l'arresto dei sei giovani fermati durante gli scontri per Ocalan. 
«Dietro quegli scudi c'ero anch'io» si intitola la parata, che segue 
la lunga manifestazione-spettacolo contro il carcere, svoltasi ieri 
al Forte Prenestino, con il concerto di Falli, ex vocalist dei Franti, e 
la presentazione in anteprima di «Instruments», film documenta¬ 
rio dijem Cohen dedicato alla punk band americana dei Fugazi. 


Hendrix, chiede a Moebius di 
disegnare la copertina per la ri¬ 
stampa dei suoi primi due al¬ 
bum, Are you experienced e Axis: 
bold as love, il disegnatore ripro¬ 
dusse la foto: solo che qui la 
zuppa è qualcosa di alieno, e 
dalTimmenso cesto di capelli si 
levano alte fiamme (evidente ri¬ 
ferimento alla psichedelia). Na¬ 
sce un'assurda querelle legale 
con l'autore delle foto che dura 
qualche anno, nonostante Ta- 
micizia tra 1 due protagonisti. 
Come nelle migliori favole, il 
«deus ex machina» è un altro 
genio, una mente ultra-prolifica 
ed altrettanto visionaria come 


Alejandro Jodorowski, il quale 
suggerisce come uscire dalTim- 
passe: ovvero propone a Moe¬ 
bius di creare ulteriori tavole 
ispirate alle foto di Noeghan. E 
qui il suo genio rivela la sua in¬ 
credibile affinità con le potenti 
visioni hendrixiane: è Hendrix 
stesso che entra nelle proprie 
visioni, abitate da esseri alieni e 
costruzioni imponenti, fiamma¬ 
te di colore, aquile e dragoni. 
Come quella tavola in cui un 
solitario eremita-scalatore pare 
inginocchiarsi dinnanzi ad 
un'enorme montagna che ha il 
sembiante di Jimi: l'icona mo¬ 
numentale dei nostri sogni. 


IN ESCLUSIVA AL CINEMA DI ROMA 


NUOVO SACHER 



ORARIO: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 


Lunedì e martedì versione originali con sottotitoli in italiano 


RAOUL BOVA 
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UOMINI E LIBRI 


HELSINKI, IN SCALA MOBILE VERSO IL PARADISO 


ORESTE PIVEHA 

L a librerìa più famosa al mondo? Mi verrebbe 
in mente, per gusto esterofilo, la Rizzoli in 
Fith Avenue, nel vecchio palazzo di Adolf 
Gottlieb, scampato alla demolizione negli anni ot¬ 
tanta. Però è diffìcile rispondere, rimanendo inlta- 
lia, perchè ciascuno ha le sue simpatie e soprattutto 
le ha il cosiddetto «lettore forte», simpatìe spesso 
destinate al negozio sotto caso, al libraio che sce¬ 
glie, di tendenza, piuttosto che al grande magazzi¬ 
no dove si trova un po'dì tutto, con l'occhio ai tìtoli 
che «tirano». A Milano la vecchia ormai, così sem¬ 
bra, Feltrinelli di vìa Manzoni, con la saletta in al¬ 
to, raggiunta per una stretta scala, dove sì «tengo¬ 
no le presentazioni», con la finestra a mezzaluna 
che guarda sul cortile. Oppure l'Eìnaudi di vìa 
Manzoni, dove ricordano ancora ìlAldrovandi, co¬ 
munista d'un tempo circondato dai filosofi della 
Statale, da Cantoni a Paci. A Firenze vantano la lo¬ 


ro Seeber, vetrine tra ipalazzi storici di via Toma- 
buoni, a rischio dì sfratto però. S'accompagna la li¬ 
brerìa Seeber a glorie come il Caffè Giocosa e la Pro¬ 
fumeria inglese, assediata dai recenti bagliori della 
moda, sia il toscano Guccì, siano i milanesi Armo¬ 
ni e Proda. A Roma il pubblico colto «dì sinistra» 
raggiungerà la librerìa Rinascita sotto Botteghe 
Oscure. Oppure sì rivolgerà a una delle tante Feltri¬ 
nelli, quella in Largo di Santa Susanna o l'altra in 
vìa del Babuino. Feltrinelli anche a Bologna, il ne¬ 
gozio sotto le due torri. Ma la sua aura mantiene la 
Palma Verde di Roberto Roversi, padre nobile della 
cultura bolognese e italiana (anche della canzone 
italiana, con Lucio Dalla), fin dai tempi dì Pasoli¬ 
ni e Volponi. Librerìa dentro un androne, per lettori 
appassionati e amabili conversatori, quelli che 
non corrono, ma sostano per sfogliare i libri e leg¬ 
gerne i risvolti, discutendone con ì librai. Operazio¬ 


ne in realtà in disuso perchè le librerìe sembrano or¬ 
mai pensate sempre più per clienti di corsa, empori 
comodi e senz'anima. (Quella delle librerìe-grandi 
magazzini, dove ì libri si divìdono gli scaffali con 
cd e gadget vari, è una tendenza contenuta ancora 
nel nostro paese. E comunque niente dì simile a 
quanto mi capitò di vedere nel profondo nord euro¬ 
peo, a Helsinki, piccola città in fondo. Entrando in 
quella che mi pareva una normale rivendita dì 
giornali fui trascinato dalle scale mobìli per sei pia¬ 
ni dì una immensa esposizione, dove sì poteva ac¬ 
quistare, leggere, consultare, approfittando di co¬ 
mode poltrone, frequentando un ristorante oppure 
un bar, dove esisteva un reparto bambini a misura 
(anche nelle poltrone e nei tavoli) di bambini e dove 
un piano intero era dedicato all'estero. Una mera¬ 
viglia irripetibile probabilmente da noi, dove il li¬ 
bro (malgrado alcuni tentativi) resta mercepovera. 


Lettura e musica, l'impero dei due sensi 

Grandi spazi, multimedia e più servizi: le ricette anti-crisi delle librerie 


BRUNO CAVAGNOLA 

MILANO Lui, il "forte", se ne sta 
seduto nel settore Filosofia. Sullo 
schienale della sedia di metallo 
che lo accoglie, c'è scritto in rosso 
il nome dello scrittore turco 
Ismail Besikci. Ce ne sono altre 
19 di sedie analoghe nella nuova 
Libreria Feltrinelli inaugurata 
una settimana fa in Piazza Duo¬ 
mo a Milano; ognuna ha stampa¬ 
to il nome di uno scrittore perse¬ 
guitato nel suo Paese. Venti casi 
(da Salman Rushdie al messicano 
Gailardo Rodriguez, dal nigeria¬ 
no Wole Soyinka al kossovaro 
Xhevdet Bajraj) per ricordare co¬ 
me nel mondo siano centinaia 
gli intellettuali che subiscono la 
violenza della censura e del pote¬ 
re. 

Lui, il "forte" (lettore) se ne sta 
comodo a sfogliare uno dei volu¬ 
mi della monumentale opera «La 
filosofia dei greci nel suo svilup¬ 
po storico» di Zeller-Mondolfo. 
O meglio, vorrebbe sfogliare, 
perché il tomo (editore La Nuova 
Italia) è di quelli vecchio stile, 
con le pagine ancora da separare. 
Ci vorrebbe un tagliacarte... Ma 
forse è chiedere un po' troppo ad 
una libreria: c'è già la sedia como¬ 
da, la quiete giusta, i volumi a 
portata di mano... L'occhio cade 
sul prezzo : lire 52.100.Certoèun 
po' caro, ma è uno "Zeller-Mon¬ 
dolfo". 

Poco più in là si aggirano due 
"occasionali”, due ragazzi in li¬ 
bera uscita volontaria da scuola. 
Probabilmente sono arrivati qui 
dal confinante RicordiMediasto- 
re, zaini ingombranti sulle spalle 
che mettono a rischio in conti¬ 
nuazione la stabilità delle pile dei 
"Supereconomici”. Una sosta, 
rapida e un po' timida, nel settore 
Libri erotici, poi una "passata” 
tra i più venduti (e qui uno Stefa¬ 
no Benni in economico ha qual¬ 
che probabilità di venire scelto e 
lasciare la pila), quindi il ritorno 
alla Ricordi: cuffie per sentire 
musica, video, Vasco Rossi e Cy- 
berPoint. 

L'anima della nuova Feltrinel¬ 
li ("La libreria più europea d'Ita¬ 
lia ") è tutta qui : libri per tutti i let¬ 
tori: "forti", "deboli" o "occasio¬ 
nali". All'inizio c'era un timore: 
che le grandi dimensioni (una 
superficie di 1.500 metri quadra¬ 
ti, 241 .000volumi) provocassero 
un "effetto supermercato”, sgra¬ 
dito al tradizionale cliente Feltri¬ 
nelli: lettore forte, aggiornato, di 
tendenza. «E invece no - ci dice 
soddisfatta la direttrice Armida 
Lugani - ; anche se così grande è 
rimasta una vera Libreria Feltri¬ 
nelli». 

In realtà molto è cambiato. In¬ 
nanzitutto parlano i numeri: 
quasi 70.000 titoli di 740 case 
editrici divisi in 58 settori temati¬ 
ci, un orario di apertura che va 
dalle 9 alle 23 (dalle 10 alle 20 alla 
domenica), posti a sedere per 
consultarei volumi. «Con questa 
di Piazza Duomo - ci dice Roma¬ 
no Montroni, direttore della ca¬ 
tena delle Librerie Feltrinelli (36 
in tutta Italia) - inauguriamo una 
nuova generazione di librerie, di¬ 
segniamo il nostro scenario per il 
futuro». Uno scenario fatto da 
un'offerta di 70.000 titoli, tutti a 
portata di mano, e dal collega¬ 
mento fisico con il Ricordi Me- 


diastore (dischi, video, strumen¬ 
ti musicali, cd rom) che crea un 
unico mercato del libro e del di¬ 
sco insieme, un centro multime¬ 
diale che al momeno non ha 
egualinelnostro Paese. 

La battaglia delle librerie si gio¬ 
ca oggi a questi livelli: una gran¬ 
de offerta senza abbassare il livel¬ 
lo della qualità dei servizi offerti 
al lettore. I libri innanzitutto co¬ 
me prodotti di valore, e che quin¬ 
di rimangono in libreria e non se 
ne vanno e vengono dagli scaffa¬ 
li con un movimento vorticoso 
che ricorda quello di un formi¬ 
caio impazzito, e che alla fine fi¬ 
nisce con il disorientare il clien¬ 
te. Il lettore può percorrere allora 
il settore a lui più caro (magari 
con al braccio un cestino di pla¬ 
stica modello supermercato) e 
guardare, consultare, informarsi 
e alla fine scegliere. E anche chi in 
libreria ci va solo occasional¬ 
mente, può trovarsi a suo agio 
anche tra 70.000 volumi piutto¬ 
sto che tra i 500 titoli, tutti a livel¬ 
lo di novità, posati sugli scaffali 
di un ipermercato. E c'è anche 
l'accorgimento di presentare i 
volumi piatti, di copertina: per 
far vedere il libro nella sua inte¬ 
rezza, come l'editore l'ha pensa¬ 
to. 

Romano Montroni su questo 
punto insiste: 

■ FELTRINELLI 

CON RICORDI sua validità 

In Piazza Duomo 

del tempo. 

a Milano un centro Quello a cui 

con 4.000 mq puntiamo è ri¬ 
portare il con¬ 
di libri, riviste sumo del libro 


dischi, video 
e strumenti 


in libreria». E le 
cifre sembrano 
dargli ragione, 
anche se na¬ 
zionalmente non sono confor¬ 
tanti: nel 1998 il mercato del li¬ 
bro in libreria è calato dell'1.1%, 
mentre le Librerie Feltrinelli han¬ 
no segnato un incremento 
dell'8.1%. 

Non basta insomma semplice- 
mente esporre i libri, ciò che deci¬ 
de dell'acquisto è sempre di più il 
servizio che viene offerto. E qui 
c'è, ad esempio, il "Pagalamam- 
ma", una carta di credito riserva¬ 
ta ai giovani fino ai 14 anni, o "Li¬ 
bri d'arancio" per futuri sposi che 
vogliono fare qui parte della loro 
lista nozze, e lo "Special order” 
per far arrivare al cliente un libro 
non immediatamente disponi¬ 
bile in libreria. 

Anche Giovanni Peresson, 
consulente editoriale, vede nella 
nuova Feltrinelli un modello per 
il futuro: «Solo la grande libreria - 
ci dice - può offrire più titoli e più 
servizi e quindi far giungere nella 
mani del lettore immediatamen¬ 
te il libro che cerca. Il pubblico 
della libreria tradizionale ha ca¬ 
ratteristiche ben precise: chi vi 
entra ha nel 63% dei casi una lau¬ 
rea e solo nel 4% un titolo di 
scuola media inferiore. Il grande 
punto vendita qualificato, all'eu¬ 
ropea diciamo e quindi con 
un'offerta multimediale, è pro¬ 
babilmente anche l'unica for¬ 
mula che può far vincere alla li¬ 
breria quella sfida che ha sempre 
fallito: attrarre quel pubblico di 
fascia medio-bassa che storica¬ 
mente le ha sempre voltato le 
spalle». 



L'INTERVISTA 


Come sopravvivere senza i «best seller» 


Quattro librerie a Palermo, di cui una (quella 
di via Maqueda) collocata nel centro storico, 
con un ampio settore dedicato all'architettu¬ 
ra ed un altro alla città. Sono questi i "gioielli” 
di Francesco Flaccovio, libraio ed editore in 
proprio, presidente nazionale dell'Associa¬ 
zione librai. Il suo è un osservatorio molto 
particolare, da cui si possono cogliere meglio 
i caratteri "nazionali” delle nostre librerie, 
molto lontani da certe punte "europee" qua¬ 
le quella rappresentata dalla nuova Feltrinel¬ 
li di Milano. 

«C'è un dato - spiega Flaccovio - da cui biso¬ 
gna partire per capire tutti gli altri fenomeni. 
Ed è l'indice di lettura del nostro Paese, che è il 
più basso in Europa. Da anni abbiamo cerca¬ 
to di interessare il mondo della scuola ed altre 
istituzuioni per elaborare programmi e ini¬ 
ziative che potessero promuovere la lettura. 
Ma si è fatto poco, molto poco; e il mercato 
della lettura, in Italia, continua a rimanere un 
mercato asfittico». 

Conquali caratteristiche? 

«Anche in libreria l'Italia si prenta come un 
Paese con almeno due facce ben distinte. Ci 
sono le metropoli, del nord soprattutto, più 
vicine al contesto europeo, con larghi bacini 
d'utenza: quindi grandi librerie, spazi sem- 


Ài 


C'è un deserto 
culturale 
che soffoca 
1 piccoli centri 
e le periferie 
metropolitane 


pre più multimedia- 
ii. Poi ci sono i quar¬ 
tieri delle grandi cit¬ 
tà e le città medio¬ 
piccole, soprattutto 
del centro sud. Sono 
aree sfornite sia di li¬ 
brerie che di biblio¬ 
teche, dove il contat¬ 
to con il libro è diffi¬ 
cile e richiede enor¬ 
mi sforzi e sacrifici da 
parte dei librai». 

E il mercato del li¬ 
bro - viene denun¬ 
ciato da molti - 
avrebbe bisogno almeno di regole certe. .. 

«Da noi non c'è più la regolamentazione del 
prezzo del libro. La grande ditribuzione può 
fare allora normalmente il 20% di sconto e 
sui "best seller", sui primi 10 libri che vanno 
in classifica, può arrivare ad offerte che arri¬ 
vano al 30 - 40%. È una concorrenza non sop¬ 
portabile per i librai. Paradossalmente io di¬ 
co: vogliamo il mercato libero? E allora to¬ 
gliamo i prezzi di libri, quanto costa un volu¬ 
me lo decide il singolo librario, in base alla 
"spontaneità" del mercato. E allora il merca- 




to deciderà che un libro di Cicerone (di cui 
vendo poche copie all'anno) costerà 100.000 
lire, mentre il solito "best seller” americano 
costerà solo 1.000 lire. Noi chiediamo che si 
faccia una legge, come c'è negli altri paesi eu¬ 
ropei, che regolamenti l'intero sistema delle 
offerte di sconto. Non chiediamo assistenza 
nè che la libreria sia l'unico luogo di vendita 
del libro. Vogliamo solo che ne venga tutela¬ 
ta la funzione». 

Ma anche sul fronte dell'editoria scolastica si 

stanno addensando delle nubi... 

«L'autonomia scolastica significherà anche 
autonomia finanziaria. E il nostro timore, in 
un mercato al tempo stesso asfittico e aggres¬ 
sivo come il nostro, è che si possa arrivare ad 
un generalizzato acquisto diretto dei libri da 
parte défilé scuole. Se la grande distribuzione 
si mangia i profitti dei "best seller” e la scuola 
si procura direttamente i testi, mi dice di che 
cosa vivono poi i piccoli librai? Ma nella mi¬ 
nacciata scomparsa dei librai vedo anche un 
danno sociale, soprattutto nei piccoli e medi 
centri dove la libreria costituisce ancora un 
punto di aggregazione e di organizzazione di 
cultura. Sarebbe un altro passo verso l'allon- 
tanamento degli italiani dal libro». 

BRU.CA. 


Trenta allievi 
nella scuola 
sulla laguna 

■ Quandofu fondata, nel 
1983, era l’unica in Italia e la 
seconda in Europa dopo 
quella di Francoforte. Stia¬ 
mo parìandodella Scuola 
perlibrai Umbertoe Elisa- 
betta, dedicata a due scom¬ 
parsi, Umberto chefu a lun¬ 
go Presidentedell’A.L.I. 
(l’Associazione librai italia¬ 
ni) e consigliere delegato 
delle Messaggerìe Italiane e 
Elisabetta Mauri, nipote di 
Umberto, tragicamente 
scomparsa a soli 23 anni. 

Era allora un momento in cui, 
scoraggiati dalla difficoltà 
del loro lavoro, molti librai 
chiudevano le librerie, che 
venivano occupate da altre 
merci. La Scuola si poseallo- 
ra in controtendenza, con 
l’obiettivodi accrescere la 
professionalità dei librai au¬ 
mentando la capacità di de¬ 
cisione, anche economiche, 
della loro azienda. Valentino 
Bompiani, che nefu subito 
eletto presidente, ebbe l’i¬ 
dea di parlarne al professore 
Vittore Branca, allora Presi- 
dentedella Fondazione Gior¬ 
gio Cini. Sembrò infatti che 
la FondazioneCini di Venezia 
fòsse il luogo ideale per i cor¬ 
si di perfezionamento. Il co¬ 
mitato promotoredella 
scuola èfoimatoda rappre¬ 
sentanti delle Messaggerie 
Libri, da rappresentanti del- 
rA.I.E. (l’Associazione italia¬ 
na editori), rappresentanti 
dell’A.L.I. e da docenti uni¬ 
versitari che provengono da 
sociologia, economia e infor- 
matica.Trentaallievi prove¬ 
nienti da ogni partedi Italia 
sono selezionati dal comita¬ 
to promotore e ammessi ogni 
annoal corso seminariale di 
perfezionamento. Interza 
settimana di gennaio alla 
Fondazione GioigioCini di 
Venezia. T radizionalmente le 
primetre giornate sono dedi¬ 
cate alla gestione economi- 
co-finanziarìedella librerìa. 
Altri due temi, sempre pre¬ 
senti, sono il marketinge 
l’informazione; ma a questi 
temi, ogni annosi aggiungo¬ 
no delle varianti che vanno 
dalla psicologia della vendita 
al contributodi grandi archi¬ 
tetti della distribuzione dello 
spazio; all’incontro con gli 
editori chespiegano la loro 
immagine, ai giornalisti che 
ascoltano le richiestedei li¬ 
brai per le loro pagine cultu¬ 
rali. Naturalmente all’inten¬ 
so corso seminariale vene¬ 
ziano fanno seguito i corsi 
monografici che approfond i- 
scono i temi di Venezia e che 
si tengonoda maizo a giugno 
a Milano, presso l’hotel Mi¬ 
chelangelo. Si tratta di corsi 
di specializzazione nel setto¬ 
re marketing, del manage¬ 
ment, dellefinanze, degli 
aspetti fiscali e deH’infòrma- 
tica per chi opera in librerìa. 
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UITALIA 
E IL MONDO 


Giudizio positivo 
da parte della 
stampa straniera 
sulla battaglia 
per il controllo 
delle tic italiane 
«È come la caduta 
del Muro 
di Berlino» 
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Olivetti-Telecom, 
una scossa 
alla finanza italiana 


Se Davide sfida Gofia da tutto il mondo 
si accendono i rifiettori sulle nostre imprese 


L'ANALISI DELL'ECONOMIST 


«Anche se la scalata dovesse fallire 
l'industria Italiana dovrà cambiare» 

■ L’industria italiana cambierà anche se la sorprendente offerta dell’Oli- 
vetti peraccaparrarsi la Telecom Italia dovesse fallire. 

Brava Olivetti! così briosa efolle. Come un drago degli abissi marini 
dairenoime mandibola, la cora^iosa industria italiana ha affondato i 
denti in un colosso grande cinque volte lei. La Telecom Italia, infatti, la 
preda tanto agognata, è la sesta compagnia telefonica più grande nel 
mondo. Per sottolinea requanto l’offerta, annunciata il 20 febbraio, sia 
insolente, ricordiamo che soltanto 18 mesifa l’Olivetti campava grazie 
al supportogovernativoe a quello difiduciosi investitori, ed era lasciata 
tutta sola a combattere contro gli attacchi dei rivali. Dopo solo un anno 
di profitti rOlivetti si è proprio montata la testa. Certo è che in questi 
giorni, i circoli finanziari milanesi sono senza fiato, non per l’ammirazio¬ 
ne, bensì per lo shock. (...) Gli analisti gettano acqua sul fuoco, dicendo 
che rOlivetti sarà di sicuro così sotto pressione da non riuscire nel suo 
intento. La mossa dell’Olivetti si dimostra più una spacconeria che una 
cosa sensata, ma il suo stile appariscente si distacca nettamente dalle 
consuete tresche da salotto buono - la stanza in cui sono sempre stati 
conclusi gli affari italiani più importanti dall’élite finanziaria, natural¬ 
mente lontano dagli occhi edalleorecchie degli azionisti. (...) 


KLAUS DAVI 

D avide contro Golia: così vie¬ 
ne dipinto dalla stampa 
estera il tentativo di scalata 
a Telecom da parte delTOlivetti. 
L'azienda di Ivrea è la piccola realtà 
che tenta di accaparrarsi il control¬ 
lo di un gigante delle telecomuni¬ 
cazioni, cinque volte più grande di 
lei. Per questo l'operazione, che 
non ha precedenti in Italia, ha su¬ 
scitato una vasta eco, tanto da pro¬ 
vocare reazioni di stupore e di atte¬ 
sa per gli sviluppi futuri in tutte le 
maggiori testate straniere. Se di¬ 
scordanti sono i giudizi sull'opera¬ 
zione e sui due contendenti in cam¬ 
po, unanime è la percezione della 
portata storica di questa vicenda, 
che, se andasse in porto, rappresen¬ 
terebbe un «evento» non soltanto 
per il panorama politico ed econo¬ 
mico italiano, ma avrebbe anche 
serie ripercussioni sullo scenario 
europeo. La Croix la definisce come 
«la più grande operazione finanzia¬ 
ria mai realizzata in Italia», mentre 
il Financial Times, sottolineando co¬ 
me «l'Italia non abbia mai visto 
niente del genere» afferma che 
«l'offerta rappresenta il primo ten¬ 
tativo da parte di un'azienda priva¬ 
ta di assumere il controllo di una 
compagnia che appartiene allo Sta¬ 
to. In caso di esito positivo ci trove¬ 
remmo di fronte ad un evento sto¬ 
rico per il capitalismo italiano». 
Stessa opinione sulla Frankfurter Al- 
Igemeine: «Se TOlivetti dovesse riu¬ 
scire nel suo intento, il rilevamento 
di Telecom sarebbe uno dei mag¬ 
giori nella storia europea». 

A testimonianza dell'attenzione 
suscitata all'estero, la ricerca Na- 
than 11 Saggio ha riscontrato un nu¬ 
mero alto di articoli, ben 158 su un 


breve arco di dieci giorni. Non solo 
se ne parla molto, ma se ne parla 
anche con toni positivi: infatti TIN- 
DIMM (il giudizio complessivo sul¬ 
l'avvenimento) fa segnare un +53, 
dato ancora più significativo se si 
considera che negli ultimi tre anni 
di monitoraggio i valori di Olivetti 
e Telecom, prese singolarmente, 
hanno fatto registrare rispettiva¬ 
mente un +27 e un +46. 

Ma come sono visti i due «duel¬ 
lanti» che si contendono il control¬ 
lo della telefonia in Italia? In quella 
che YHerald Tribune definisce come 
«un'epopea felliniana che racchiu¬ 
de in sé gli elementi del dramma, 
della farsa e del mistero», spicca il 


balzo compiuto dalTOlivetti che 
«ritorna con prepotenza alla ribalta 
del mercato finanziario mondiale» 
(Die Tageszeitung). Ancora più stu¬ 
pore desta il fatto che TOlivetti fino 
a 18 mesi fa era sull'orlo della ban¬ 
carotta, in una situazione disastrosa 
causata da anni di cattiva gestione 
(Eì Paìs). Da parte sua, Telecom, «il 
gigante italiano delle telecomuni¬ 
cazioni, per grandezza sesto opera¬ 
tore di telefonia nel mondo» (Asahi 
Shimbun, quotidiano giapponese), 
viene vista come un'azienda mono¬ 
litica, caratterizzata da un «conti¬ 
nuo avvicendarsi di manager, 
ognuno dei quali è poi caduto vitti¬ 
ma di lotte ed intrighi interni», hi- 


COS’È LINDIMM 


L’INDIMM è un valore percentuale che riassume | 
numericamente il giudizio complessivamente espresso 
dalla stampa internazionale su di un determinato { 
argomento. Tecnicamente è il risultato del rapporto 
tra la somma delle valutazioni attribuite agli articoli 
di un certo argomento e il numero di articoli 
in ometto e può spaziare da -200 a +200: 


Da 

-200 

a 

-150: 

valutazione molto negativa 

Da 

-150 

a 

-50: 

valutazione negativa 

Da 

-50 

a 

+50: 

valutazione tendenzialmente neutrale 

Da 

+50 

a +150: 

valutazione positiva 


Da +150 a +200: valutazione molto positiva 


Indimm +53 
Numero di 
articoli totali 
su vicenda 
Telecom Italia 
Olivetti: 
158 


TOP TEN DEI PROTAGONISTI 


(i più citati sui giornaii) 


Roberto Colanino 

23,9% 

Franco Bernabè 

22,8% 

Consob 

17,3% 

1 Antonio Tesone 

8,3% 

Massimo D’Aiema 

5,8% 1 

Famigiia Agnelii 

5,6% 

Cario De Benedetti 

4,3% 

Mediobanca 

4,1% 

Eni 

3,2% 

Cario Azegiio Ciampi 

2,8% 

Fonte: McCann-Erickson Italiana/Klaus Davi & Co. 


Nonostantetutto, l’offerta delTOlivetti potrebbespronarelaTelecoma 
diventare un’azienda più moderna. Galvanizzata dall’attacco della sua riva¬ 
le l’azienda sta cercando di ottenere la quota necessaria a fondersi con HM, 
cioè il 40% (Telecom possiede già il 60% diTIM, ndr) equindi di accrescere 
di 20 miliardi di euro il capitaledelTazienda. 

La Telecom Italia aveva bisogno di uno scossone. Dai tempi della sua pri¬ 
vatizzazione, nell’ottobre ‘97, l’azienda è stata colpita da un continuo avvi¬ 
cendarsi di manager ognunodei quali è caduto di volta involta vittima di lot- 
teeintrighi interni. L’Olivetti scommette sui suoi manager che considera 
come i meglio qualificati per reggere le sorti di Telecom, ma nessuno ci cre¬ 
de, perché le punte di diamante delTOlivetti andranno, coi loro assistenti, 
alla Mannesmann. Un banchiere ha affermato: «LaTelecom Italia ha biso- 
gnodi personale chegoda di una certa credibilità, ma lo staff Olivetti è ben 
lontano dalTesserlo». 

La bravata delTOlivetti potrebbe non avere successo, ma almeno ha otte¬ 
nuto l’attenzione dell’opinione pubblica, e tutto questo, nel tenebroso mon¬ 
do degli affari italiani, non è una brutta cosa. 

Trattoria «TheEconomist» del 27 febbraio 1999 


sognosa di «un forte scossone» (The 
Economisti. Dopo che la stampa 
estera ha sottolineato la determina¬ 
zione di Olivetti nel perseguire il 
suo obiettivo nonostante una pri¬ 
ma bocciatura della Consob, si regi¬ 
stra una forte attesa per le contro- 
reazioni di Telecom, la quale, se¬ 
condo Le Figaro si trova di fronte 
sostanzialmente a due alternative: 
«all'orizzonte si potrebbe profilare 
una fusione tra Telecom Italia e 
TIM oppure un'alleanza con un co¬ 
losso del settore come l'americana 
ATT 0 la British Telecom». L'Olivet- 
ti ha comunque avuto il merito di 
rompere gli equilibri consolidati in 
quanto «la sua offerta, per molti 


scioccante, ha avuto l'effetto di una 
bomba» (Flandelsblatf), anche se, 
come ribadisce El Paìs «il male è 
che alcuni pezzi della scacchiera, 
come spesso avviene in Italia, non 
sembrano né bianchi né neri, ma di 
un inqualificabile grigio». 

Ma chi sono i protagonisti di 
questa vicenda? Artefici del tram¬ 
busto che «ha aperto una inedita ed 
interessante battaglia tra vecchi e 
nuovi poteri economici in Italia» 
(La Vanguardia), sono Roberto Co- 
laninno, amministratore delegato 
di Olivetti, e Franco Bernabè, am¬ 
ministratore delegato di Telecom. 
«1 due hanno molto in comune - 
sottolinea il Financial Times - en- 
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I NUMERI DI TELECOM ITALIA^ 
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trambi hanno risollevato le sorti di 
grandi nomi dell'economia italiana 
sull'orlo del tracollo, entrambi si 
considerano dei principi degli affa¬ 
ri, ma in questi giorni i due si trova¬ 
no sul più grande fronte bellico eu¬ 
ropeo su due schieramenti oppo¬ 
sti». 


Giudicato con ironia l'atteggia¬ 
mento assunto da Bernabè che uno 
sferzante Wall Street Journal Europe 
commenta così: «Bernabè ha pron¬ 
tamente rifiutato l'offerta delTOli¬ 
vetti considerandola piena di buchi 
dal punto di vista giuridico e finan¬ 
ziario. La sua strategia è solo quella 

di ingrandire il va- _ 

lore di Telecom, se 
non altro l'offerta 
di Olivetti gli dà 
occasione di impa¬ 
rare nuove cose sul 
management». 

Sebbene la Eran- 
kfurter Allgemeine 
riporti la voce che 
«secondo molti 
italiani Colaninno 
è giudicato troppo 
passivo e spento 
per una tale lotta economica», in 
generale la sua azione viene consi¬ 
derata spregiudicata e coraggiosa: 
«Roberto Colaninno è un uomo 
d'affari italiano moderato che ha il 
merito di aver dato una svolta alle 
fortune del gruppo Olivetti» (Herald 
Tribune) ed è colui che «ha causato 
qualcosa che equivale ad un terre¬ 
moto nel mondo del capitalismo 
italiano» (Financial Times). Sulla 
stessa linea d'onda il Wall Steel 
Journal Europe che attribuisce a Co¬ 
laninno gran parte del merito delle 
fortune di Olivetti: «Ha fatto tesoro 
dell'idea abbozzata dal suo prede¬ 
cessore, Carlo De Benedetti, che si 
era reso conto che il futuro delTOli- 


■ 158 ARTICOLI 
IN 10 GIORNI 
L'Indice generale 
di immagine sale 
a -f 53, Olivetti 
è invece a -f 27, 
Telecom 

fa segnare un -f46 


vetti era nel mondo delle telecomu¬ 
nicazioni e non dei computer». 

Naturalmente non mancano i 
commenti sulle reazioni del gover¬ 
no italiano che sembra agli osserva¬ 
tori stranieri piuttosto incline a ve¬ 
dere di buon occhio il tentativo 
delTOlivetti, preoccupato soprat¬ 
tutto che la Telecom non cada in 
mani straniere. «11 primo segnale 
del fatto che al governo comincia¬ 
vano a tremare le gambe lo ha dato 
il presidente del consiglio. Massimo 
D'Alema, un uomo a cui non man¬ 
cano disinvoltura e sangue freddo - 
dice La Vanguardia - D'Alema ha 
proclamato con molta enfasi la 
neutralità del governo e il suo inte¬ 
resse nelTevitare che la compagnia 
cadesse in mani straniere. Ha detto 
che Tiniziativa delTOlivetti gli sem¬ 
brava coraggiosa, parole che sono 
state interpretate come inequivoca¬ 
bile appoggio da parte dello stesso 
esecutivo». La vicenda Olivetti-Te- 
lecom ha raggiunto persino l'ex 
Unione Sovietica: ITzvestia fa nota¬ 
re che «il governo italiano non ac¬ 
cetta questi avvenimenti intorno a 
Telecom Italia, temendo di perdere 
la sua influenza su di essa». Concor¬ 
de Le Nouvelle economiste. «Colanin¬ 
no può contare sull'appoggio del 
governo, che vuole che la Telecom 
resti in mani italiane». 11 Wall Steel 
Journal considera invece più cauta 
la posizione del governo italiano: 
«11 governo italiano ha perso il suo 
iniziale entusiasmo per l'offerta di 
Colaninno». 

A conclusione, si può dire che 
tutte i commenti e le analisi degli 
osservatori stranieri aspettano con 
apprensione Tevolversi degli even¬ 
ti, ma una cosa si può già affermare 
con certezza, come dichiara Lucia¬ 
no Benetton a El Paìs: «È come la 
caduta del Muro di Berlino». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PART-TIME 
FRONTIERA... 

La proposta, da un lato si 
rivolge alle aspettative di 
vita e di lavoro di lavora¬ 
tori a qualche anno dalla 
pensione, individni che 
qnindi ritengono di dove¬ 
re valorizzare il loro tem¬ 
po libero, senza però ab¬ 
bandonare in modo brn- 
sco e definitivo il mondo 
del «proprio» lavoro. Ma 
si rivolge anche alle 
aspettative di lavoro e di 
vita dei giovani senza oc- 
cnpazione che mettereb¬ 
bero almeno nn piede nel 
mondo del lavoro. Non so¬ 
lo costituirebbe il frutto 
di un primo patto genera¬ 
zionale visibile, ma rap¬ 
presenterebbe il primo 
provvedimento che nel 
mercato del lavoro agisce 
contemporaneamente «in 
entrata e in nscita». In ca¬ 
si di nscite forzose, è 
un’alternativa concreta 
per evitare ammortizza¬ 


tori dagli effetti distor¬ 
centi (prepensionamen¬ 
ti); ma per chi si appresta 
a uscire dal mercato del 
lavoro, può costituire 
un'alternativa al modo 
tradizionale drastico e ri¬ 
gido di farlo. 11 provvedi¬ 
mento quindi è destinato 
a rimettere in mano ai la¬ 
voratori, mediante «pic¬ 
cole decisioni», parte del- 
l’attnale problema della 
disoccupazione. Il part-ti¬ 
me a staffetta è dnnque 
nna proposta che segnala 
nna trasformazione po¬ 
tenziale nelle cnltnre del 
lavoro con l'ingresso dei 
temi di nna società che 
cambia e che invecchia. 
Una società che cambia in 
fretta i suoi ritmi, i suoi 
strumenti tecnologici e 
anche la sna composizio¬ 
ne sociale e demografica. 
Il part-time a staffetta si 
pone al centro di qnesto 
crocicchio di mutamenti 
poiché è fnnzionale ad 
nna ridistribnzione del 
lavoro basata snlla solida¬ 
rietà tra generazioni per 
contrastare la disoccnpa- 


zione; introdnce una fles¬ 
sibilità negli orari utile 
alle imprese ma anche al¬ 
le persone; è ridnzione 
d'orario per liberare tem¬ 
po ad attività per la vita e 
per la formazione profes¬ 
sionale; è nna riforma del 
modo tradizionale di 
«mettere a riposo» brn- 
scamente individui che 
vecchi non sono, soprat- 
tntto nel caso non eserci¬ 
tino nn mestiere nsuran- 
te. 

In sostanza è una di 
quelle buone proposte 
che fa di necessità virtù: 
in tempi di investimenti 
carenti e latitanti verso 
l'estero e qnindi di cresci¬ 
ta insufficiente, è utile 
per i cittadini cercare di 
ridistribnire il lavoro al 
meglio, ma anche libe¬ 
rando tempo ed energie 
per altre attività, miglio¬ 
rando qnindi la qnalità 
del proprio tempo. Non è 
nn caso che in anni recen¬ 
ti, il part-time abbia co- 
noscinto nna certa espan¬ 
sione, finalmente anche 
in Italia. Qualche quoti¬ 


diano, invece, ha trattato 
la proposta di Bassolino 
come fosse nna nnova for¬ 
mala del vecchio assisten¬ 
zialismo. Si tratta, al con¬ 
trario, di nn'innovazione 
dal lato dell'offerta del 
lavoro con implicazioni 
potenziali di rilievo 
qnando dovesse trovare 
consenso e diffondersi. 
Come nno strnmento 
mnltimediale nella comn- 
nicazione, l'introduzione 
del mezzo tempo a staf¬ 
fetta creerebbe nnove op- 
portnnità in più dimen¬ 
sioni del mondo lavorati¬ 
vo: nella sna veste gra- 
dnale, potrebbe infatti ri¬ 
velarsi proprio la porta di 
accesso per dirimere la 
qnestione controversa 
della ridnzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. Il part-time 
a staffetta dispone inol¬ 
tre di porte d'ingresso 
verso le entrate fiscali 
(possibilmente maggiori) 
e le spese previdenziali 
(potenziali risparmi). Si 
tratta quindi di nna pro¬ 
posta innovativa e perciò 
«complessa» da «realizza¬ 


re», in qnanto le scelte 
tecniche si devono con¬ 
frontare con etiche eqni- 
tative, ma anche con la 
complessità degli interes¬ 
si nel mondo del lavoro. 
Occorre tener fermo so- 
prattntto il potenziale si¬ 
nergico della proposta. 
Questo potrebbe essere 
utilmente allargato an¬ 
che ai «percorsi formati¬ 
vi», con la possibilità di 
poter trasferire «mestie¬ 
re» da nn lavoratore 
esperto ad un giovane la¬ 
voratore, come ad esem¬ 
pio, in larga parte avvie¬ 
ne in Giappone dove la 
formazione e incorporata 
al mondo del lavoro. Più 
che di part-time a staffet¬ 
ta si dovrebbe parlare, in 
qnesto caso, di nn «tan¬ 
dem» tra nn giovane e nn 
anziano a part-time. Un 
«piccolo fatto» dnnque 
dai grandi significati, sni 
qnali è bene che la con¬ 
certazione tra le parti so¬ 
ciali rifletta con attenzio¬ 
ne e senza preconcetti. 

CARLO CARBONI 


UNA BANDIERA 
PER U8 MARZO 

L'aumento dell'indigenza si 
commisura all'aumento verti¬ 
ginoso della ricchezza desti¬ 
nata a un'infima parte della 
popolazione mondiale. E la 
povertà, le sanguinose guerre 
endemiche si commisurano 
con l'aumento della violenza 
verso i deboli e gli Inermi: I 
bambini, le donne, i poveri. 
Clara Sereni propone proprio 
questo sfondo prendendo ad 
esempio una donna d'ecce¬ 
zione: la birmana San Suu 
Kyi, premio Nobel per la pace 
1991, figlia di un leader anti¬ 
colonialista ucciso nel '47. 

NelT89 ebbe il coraggio di 
lasciare la cittadinanza ingle¬ 
se e tornare nel suo paese. Fu 
vittoriosa alle elezioni con il 
Partito Lega per la Democra¬ 
zia, ma il risultato elettorale, 
immediatamente rifiutato dai 
militari, non ebbe mai corso e 
da allora essi sono rimasti i 
padroni della Birmania. Per 
sei anni è rimasta agli arresti 


domiciliari e oggi prosegue la 
sua battaglia contro il regime, 
spiata e controllata, senza 
avere appoggi, rischiando 
ogni giorno il carcere e la vi¬ 
ta. Eppure San Suu Kyi conti¬ 
nua la battaglia e insegue il 
suo fine con un coraggio che 
solo la fiducia nel futuro e l'i¬ 
deale può consentirle, con un 
tenacia da eroina che l'Euro¬ 
pa le ha riconosciuto attri¬ 
buendole il Nobel. Ma sono 
passati anni e laggiù niente è 
cambiato. 

Dunque è l'8 marzo la data 
giusta per riflettere su San 
Suu Kyi e proporre una nuova 
attenzione. I motivi sono tut¬ 
ti spiegati dalla realtà birma¬ 
na, dalla sua vita, dal suo es¬ 
sere donna e politica. «Globa¬ 
le» dovrebbe significare que¬ 
sto, prima di tutto, anche per 
le donne. San Suu Kyi è una 
bella bandiera. Non fa parte 
delle «madri» storiche ma 
delle sorelle che hanno realiz¬ 
zato l'incontro tra la propria 
femminilità e la Storia. Non 
sarà difficile trovare altre 
donne nel mondo, altri em¬ 
blemi necessari. 

FRANCESCA SANVITALE 
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Domenica 7 marzo 1999 


LA Cultura 


«Voglio una rete 
globale 
e spericolata» 

Abruzzese: abbiamo bisogno di un'etica 
del mutamento e non della conservazione 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Al convegno «Per un'etica 
del villaggio globale», organizzato 
a Roma dall'associazione Athe- 
naeum e patrocinato da Onu e 
Unesco, compare anche l'ex 
Guardasigilli Giovanni Maria 
Flick. Un signore che quand'era 
ministro parlava pochissimo, e 
che al convegno porta un monito 
e una notizia. 11 monito: «In Euro¬ 
pa abbiamo il portafogli pieno di 
Euro ma vuoto di regole, esiste 
l'Europa dell'economia ma non 
quella della cultura, della politica, 
del diritto. Ci avviamo alle elezio¬ 
ni europee con un dibattito politi¬ 
co tutto "italiano", nei temi e nel 
linguaggio». La notizia: «Tra le co¬ 
se che danno speranza, c'è il fatto 
che si sta lavorando a una conven¬ 
zione Onu per dare regole mon¬ 
diali alla lotta contro il crimine or¬ 
ganizzato. 1 delinquenti sono già 
"globalizzati", dobbiamo diven- 
tarloanchenoi». 

Per il resto il convegno (inizio di 
un progetto di ricerca che andrà 
avanti per i prossimi due anni) af¬ 
fronta i problemi etici nell'epoca 
della globalizzazione dai più di¬ 
versi punti di vista. E noi ne sce¬ 
gliamo uno che ci riguarda da vici¬ 
no, quello dei media, del quale 


parliamo con il socio¬ 
logo Alberto Abruz¬ 
zese, presidente del 
corso di laurea in 
Scienze della Comu¬ 
nicazione alla Sa¬ 
pienza di Roma. 

Abruzzese espone 
una tesi apparente¬ 
mente paradossale, 
quindi doppiamente 
interessante: mentre 
i dibattiti sui media - 
spiega nella sua rela¬ 
zione - hanno inne¬ 
scato «incoerenti 
tendenze prescrittive, allarmanti 
campagne censorie, superficiali 
teorizzazioni della comunicazio¬ 
ne audiovisiva come luogo della 
stupidità» (e qui ce n'è per Popper, 
per Enzensberger, per Sartori...), 
l'idea di Abmzzese è che «qualsiasi 
intervento ecologico sui media 
dovrebbe partire dall'acquisizio¬ 
ne dei nuovi confini raggiunti dal¬ 
le tecnologie in quanto insieme 
dinamico di protesi umane, esten¬ 
sioni corporee, fitta trama di inte¬ 
razioni sociali». E conclude, pro¬ 
ponendo «un'etica del mutamen¬ 
to, invece che della conservazione 
edelrestauro». 

Partiamo dai «nuovi confini». Co¬ 
me potremmo definirli? 

«Tutti i confini dei media sono sta- 















Un progetto 
di ricerca su 
«diritti e doveri» 
nell'epoca 
della tecnologia 
mondializzata 


ti valicati in modo clamoroso. La 
tv (o i mezzi audiovisivi che riassu¬ 
miamo per comodità nella parola 
«televisione») è un mondo di si¬ 
mulacri, Internet sembrerebbe 
avere la qualità di una relazione 
individuale con l'altro. Molti in¬ 
tellettuali ammoniscono che In¬ 
ternet è pericolosa, porta all'ato¬ 
mizzazione, alla chiusura solipsi¬ 
stica rispetto al mondo, lo sono 
più preoccupato che Internet pos¬ 
sa riprodurre i valori di prima. Che 
sia solo un nuovo elettrodomesti¬ 
co più sofisticato dei vecchi. Inter¬ 
net è un mezzo nuovo. Richiede 
una "cultura da nativi". Ma nella 
sua fluidità rischia di essere invaso 
dalle postazioni della vecchia in¬ 
dustriaculturale». 
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Carlo Carino 


I «nativi» di Internet sarebbero i 
giovani maghi del computer? 

«Sì, dagli hackers in poi. La loro 
cultura è la stessa dei videogio¬ 
chi. Anche se dentro la stessa 
Internet bisogna distinguere. 
Chiunque "navighi", e sia en¬ 
trato almeno una volta in una 
chat-line e in un sito di vendite 
in rete, coglie subito l'abissale 
differenza fra le due esperienze. 
In realtà il computer e i cd-rom 
sono l'ultima fase evolutiva del¬ 
la scrittura, mentre il videogio¬ 
co è un linguaggio psicosomati¬ 
co, visivo, ed è la prima fase del¬ 
la cibernetica. È per questo che 
dentro Internet coesistono i 
"nativi", con la loro forza inno¬ 
vativa, e i "non nativi" che ten¬ 


tano di occupare il mezzo con 
le vecchie forme di sapere. È il 
solito dualismo delle nuove tec¬ 
nologie: in parte liberano, in 
parte si rivelano nuovi stru¬ 
menti di controllo. E vanno 
sempre negoziate: in questa fase 
penso che sia meglio una dere¬ 
golamentazione piuttosto che 
un eccesso di regole». 

Un altro confine ampiamente va¬ 
licato sembra essere quello della 
bioetica... 

«La tecnologia destruttura non so¬ 
lo l'immaginario collettivo, ma 
anche i corpi. Irrompe nelTorga- 
nico. La vecchia etica mantiene 
una distinzione fra il corpo uma¬ 
no e tutto il resto: per capirci, è le¬ 
cito modificare biologicamente i 


A Paolo Mieli 
il premio 
Saint Vincent 

■ Paolo Mieli havintoii 34°pre- 
mioSaintVincentdigiornali- 
smo. «Con la propria attività - è 
la motivazionedellagiurìa - ha 
contribuito al prestigio della 
categorìa». La consegna dei ri¬ 
conoscimenti Saint Vincent 
avverrà al Quirìnale il 25 maizo 
da parte del presidente della 
Repubblica Oscar Luigi ScaRa¬ 
ro, mentre la consegna della 
dotazione dei premi (in tutto 
80 milioni di lire) avverrà a 
Saint Vincentil 22aprile. Per 
le migliori inchieste o servizi 
speciali di quotidiani premi 
Saint Vincent sono andatia 
Magdi Allam (La Repubblica), 
Antonio Maglie (Il Corriere del- 
loSport) e Bruno Viani (Il Seco¬ 
lo XIX). Tony Capuozzo (Tg5) e 
Karìna Laterza (Tg Ragazzi Rai 
Uno) sonostati premiati come 
autori del miglior servizioocu- 
ratori della migliore rubrica di 
network nazionali; Vittoriano 
Rastelli (Il Venerdì di Repubbli¬ 
ca) e Leonardo Zega (Famiglia 
Cristiana) quali autori della 
migliore mbrìca su periodici 
italiani a diffusione nazionale. 


fagioli o la frutta, ma non l'uomo. 
E non si tiene conto del fatto che 
siamo già ampiamente "virtuali" 
e che il confine si è spostato: 
chiunque abbia un pace-maker o 
dei by-pass ha già pezzi di corpo 
digitali o comunque artificiali, 
mentre tessuti organici vengono 
usati nella robotica. Quindi, per¬ 
ché meravigliarsi della clonazio¬ 
ne, o del fatto che un uomo possa 
desiderare di concepire un figlio? 
Pensare di dare regole a una distin¬ 
zione fra autentico e artificiale che 
è del tutto sfumata, è assurdo. Nel 
momento in cui nasce un nuovo 
soggetto, il corpo cibernetico ri¬ 
spetto ai vecchi saperi legati alla 
parola scritta, non si possono più 
avere giudizi equilibrati. Bisogna 


rUnità 


Riabilitazioni 
Pilato voleva 
salvare Gesù 

■ «Riabilitazione» per Ponzio Pi- 
lato, controverso governatore 
romano della Giudea. L‘ nomo 
che si sarebbe «lavato le ma¬ 
ni», lasciando condannare Ge¬ 
sù Cristo. La propugna lo stori¬ 
co della Chiesa Lnigi Moraldi, 
specialista del cristianesimo 
primitivo, inno articolo per il 
mensile di coltura religiosa 
«Jesus». Lo studioso osserva 
innanzitutto come l’evangeli¬ 
sta Matteo, Tonico a parlare 
del gesto del «lavarsi le mani», 
si sia rifatto perquesto gesto 
piùatradizioniebraichechea 
nn rito romano, che probabil¬ 
mente va interpretato in ma¬ 
niera simbolica. Ma soprattnt- 
to nnmerosi testi concordano 
so tre ponti: Pilato sostenne 
Tinnocenza di Gesù efu co¬ 
stretto (dalla situazione socia¬ 
le della Gindea) a ratificare la 
condanna per l’insistenza del¬ 
le autorità ebraiche; non con¬ 
divideva taligindizi; eratnrba- 
todallafiguradiCrìsto. Itesti 
orientali poi rivelano che Gesù 
risorto favorì Pi lato con nna 
dellesneapparìzioni. 


essere radicali». 

£ in questo universo di nuovi me¬ 
dia, il caro vecchio giornale che 
finefa? 

«11 giornale che va in rete è il per¬ 
fetto esempio di un vecchio sapere 
che tenta di occupare il nuovo 
mezzo, di farsi vedere anche là 
dentro. A quel punto subentra la 
legge del mercato: se un giornale, 
entrando in rete, scoprisse nuovi 
lettori, esploderebbe come feno¬ 
meno e sarebbe costretto a cam¬ 
biare "dal di dentro". La scom¬ 
messa, dunque, non è portare let¬ 
tori dentro Internet, ma entrare in 
Internet per trovarne di nuovi. 
Così, può essere un veicolo di 
cambiamento; al contrario, rima¬ 
ne un'operazione di facciata». 



A.A.A. 
Abbonate 


Per tutto il mese di marzo, 
alle lettrid che si abbonano a l'Unità per un anno 
un mese in più gratis 

e tre film in regalo. 


riAiità 


Abbonamento annuo 

13 mesi al posto di 12 
con scadenza il 30 aprile 2000 
6 giorni al prezzo 
di 460.000 lire 



e inoltre 

3 videocassette in regalo 
3 film che hanno fatto 
la storia del cinema al femminile 

BELLISSIMA, JULIA 
e DONNE SULL'ORLO 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità per 13 mesi 
con scadenza il 30 aprile 2000 
per 6 giorni al prezzo di 460.000 lire pari a 237,6 € 
e ricevere le 3 videocassette in regalo 


Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

CAP 

Telefono 


Località 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente 
che mi spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard 


□ American Express 
Numero Carta 
Firma Titolare 


□ Visa 


□ Eurocard 


Scadenza 


riAiità 

[^ ' iip> I Ritiui 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Ivlultimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commer¬ 
ciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico II conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L'Unità non 
fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, ret¬ 
tificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all’in¬ 
dirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Ivlultimediale S p A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con 
l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro 
comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma, 
oppure inviare fax al numero: (06) 69922588 
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Cofferatì: «Fìncantìerì riassuma Gioacchino Basile 
Così il problema cantieri navali di Palermo sarà chiuso» 

■ «Riassumete Gioacchino Basile alla Fincantierì». Lo chiede Sei^oCofferati, segretariogene- 
raledella CgiI, che ritiene il patto di legalità firmato ai cantieri navali di Palermo «un accordo 
buono che va completato con un impegno della Fincantierì alla riassunzione di Gioacchino Ba¬ 
sile». Secondo CoHerati «è utile che un’intesa chedefinisca regolee procedure pergarantire 
che la gestione delle attività connesse al cantiere non ricada nelle mani della mafia ma ciò non 
basta. La direzione di Fincantierì deve porre rimedioa un grave erroredel passato riassumen¬ 
do Gioacchino Basile». Cofferati avverte: «la CgiI non considererà risolto il problema del can¬ 
tiere navale di Palermo senza un atto riparatore nei confronti di Gioacchino Basile». 



Duty-free in aeroporti e traghetti europei 
Si allarga II fronte per confermare l'abolizione a luglio 

■ Nuove nubi si addensano sul destino del duty-free: il ‘fronte del no’ ad una proroga del regime 
esentasse in aeroporti e traghetti europei - che per una decisione unanime adottata dai paesi 
membri dell’Ue nel 1991 dovrebbe essere abolito dal primo luglio prossimo - ha infatti ripreso 
vigore negli ultimi giorni, rimettendone fortemente in forse la sopravvivenza. Come un detenu¬ 
to nel braccio della morte, il duty-free èda mesi sottoposto ad una ‘doccia scozzese’. Al vertice 
straordinario dei capi di stato edi governo dei Quindici a Bonn - il 26 febbraio scorso - i sosteni¬ 
tori di un’ estensione del regime (guidati da ‘pesi massimi’ come il Regno Unito, la Germania e 
la Francia) avevanosegnato un puntoafavore. 







«No agli scioperi-maratona nei trasporti» 

n Consiglio di Stato: mai più di 24 ore. Capistazione in rivolta, stop di due giorni 


■ AUTONOMI 
CONTRO 
I ribelli 
scioperano 
dalle 9 alle 17 
il 26 marzo 
Aderisce 
parte della Uil 

La piattaforma 
della stazione 
di Milano 
senza 
treni e 
passeggeri 
durante 
uno sciopero 
A. Calanni/Ap 


In alto 
l’interno 
dell’aeroporto 
di Malpensa 



SILVIA BIONDI 

ROMA Nelle guerra di carte bolla¬ 
te che si sta consumando tra Ucs 
(unione dei capistazione) e mini¬ 
stero dei trasporti, il ministro 
Treu ha vinto ieri il suo match. Il 
Consiglio di Stato ha accolto il ri¬ 
corso presentato dal dicastero di 
piazza della Croce Rossa, annul¬ 
lando così la sentenza delTar (tri¬ 
bunale amministrativo regiona¬ 
le) che aveva dato ragione al- 
rUcs. L'oggetto del contendere è 
uno sciopero di 48 ore (dal 15 al 
17 dicembre) che il ministro 
chiese di ridurre a 24, precettan¬ 
do i ribelli che si rifiutarono di 
aderire all'invito. Contro le san¬ 
zioni conseguenti alla precetta¬ 
zione, rUcs aveva fatto ricorso al 
Tar, sostenendo che la precetta¬ 
zione era illegittima. L'Ucs non 
considera valida la delibera della 
Commissione di garanzia che 
prevede un tetto massimo di 24 
ore consecutive per gli scioperi 
nei pubblici servizi. Il Tar aveva 
accolto il ricorso, da qui il proce¬ 
dimento del ministro al Consi¬ 
glio di Stato. Adesso la battaglia 
legale si sposta nelle varie Pretu¬ 
re, competenti per le sanzioni. 
L'Ucs ha già annunciato ricorso 
ovunque. 

È certo, però, che la sentenza di 
ieri del Consiglio di Stato legitti¬ 
ma l'operato del ministero. «So¬ 
no molto soddisfatto - commen¬ 
ta Tiziano Treu - Avevamo subito 
presentato appello contro la de¬ 
cisione del Tar del Lazio, perché 
eravamo convinti che la nostra 
ordinanza era a difesa dei cittadi¬ 
ni. Questa sentenza conferma 


che eravamo nel giusto. Ma con¬ 
ferma anche la necessità di avere 
regole certe in questo settore». Il 
ministro coglie l'occasione per 
invitare nuovamente l'Ucs ad 
aderire al patto delle regole del 22 
dicembre. 

Mario Montanari, leader del 
sindacato autonomo, non sem¬ 
bra molto intenzionato. «Abbia¬ 
mo un tavolo aperto con il mini¬ 
stro - spiega - però questa senten¬ 
za complica le cose». Tra l'altro, 
l'interpretazione di Montanari è 
di altro tipo rispetto a quella che 
viene da piazza della Croce Ros¬ 


sa. «Il Consiglio di Stato non è en¬ 
trato nel merito delle 48 o 24 ore - 
dice Montanari - ma si limita ad 
osservare che il Tar non può fare 
una sospensiva d'urgenza quan¬ 
do comunque il suo provvedi¬ 
mento arriva a precettazione già 
eseguita». E per confermare che 
l'Ucs non ritiene di essere stata 
bocciata nel merito e che lo scio¬ 
pero di 48 ore consecutive si può 
fare, nonostante la delibera della 
Commissione di garanzia, ieri ha 
proclamato uno sciopero a tam- 
bur battente dalle 21 del 22 alle 
21 del24marzo. Ufficialmente lo 


sciopero è contro l'azienda, accu¬ 
sata tra l'altro di «continuare a ri¬ 
durre i posti di lavoro incurante 
delTabbassamnto del livello di si¬ 
curezza e di qualità» e contro il 
programma di riorganizzazione 
in divisioni. 

Contro la divisionalizzazione 
e la redistribuzione dei macchi¬ 
nisti nelle nuove divisioni scio¬ 
perano anche gli autonomi. Ieri, 
Comu, Fisafs, Sma, Cub, Cobas e 
la maggioranza delle segreterie 
regionali della Uil trasporti, han¬ 
no proclamato uno sciopero na¬ 
zionale per il 26 marzo, dalle 9 al¬ 


le 17. In nome della proclama¬ 
zione unitaria, Fisafs e Sma han¬ 
no revocato quello già annuncia¬ 
to per il 13 marzo e il Comu quel¬ 
lo già proclamato per il 26 nel tri¬ 
veneto contro la task force dei 
macchinisti da dodici milioni al 
mese. La presenza della Uil, pur 
se a livello locale, crea un proble¬ 
ma all'interno del sindacato con¬ 
federale. «Nella categoria ci sono 
ancora vecchi consociativismi - 
commenta Walter Cerfeda, se¬ 
gretario confederale della CgiI - 
che, se non vengono abbando¬ 
nati, portano solo allo sfascio». 


E venerdì il governo vara le nuove regole 


Ma la commissione di Giugni attacca: «Dateci più poteri» 


ROMA Altri due scioperi nazio¬ 
nali in un mese, di cui uno di 48 
ore. E una caterva di scioperi lo¬ 
cali che dal 5 marzo al 9 aprile 
interesseranno a macchia di 
leopardo un po' tutta Italia e un 
po' tutti i settori del trasporto, 
dai treni agli aerei, dai bus alle 
metropolitane. Oltre a quelle 
nazionali, le agitazioni già pro¬ 
clamate, e in regola con il patto 
del 22 dicembre perché agisco¬ 
no su diversi bacini d'utenza, 
sono 35, di cui due già revocate 
perché confluiscono in uno dei 
due scioperi nazionali. Stare 
dietro alle proclamazioni e alle 
revoche fa perdere la testa, tan¬ 
to che la media degli scioperi 
annunciati e poi mai fatti è 
delT80%. Non dovrebbe essere 
revocato, invece, quello in pro¬ 
gramma per venerdì 12 marzo, 
dalle 9 alle 17, del personale fer¬ 
roviario in servizio sulle navi 
traghetto sullo Stretto di Messi¬ 
na, indetto da CgiI, Cisl, Uil, Fa- 
safs e dagli autonomi del Sa- 
smant. Il patto delle regole non 
basta. Serve la riforma della leg¬ 
ge 146 che regolamenta gli scio¬ 
peri nei servizi pubblici. Sergio 
Cofferati, leader della CgiI, lo ha 
ripetuto anche ieri: «È auspica¬ 


bile che il Governo vari al più 
presto il rafforzamento della 
146, perché è necessario mante¬ 
nere il rispetto del diritto allo 
sciopero, ma anche il rispetto 
pergliutenti». 

E la legge, o meglio il disegno 
di legge, è praticamente pronta. 
Dovrebbe andare all'esame del 
Consiglio dei ministri di vener¬ 
dì. Il patto del¬ 
le regole, fir¬ 
mato il 22 di¬ 
cembre da 
quasi tutti i 
sindacati 
(mancano so¬ 
lo Comu e 
Ucs), ne uscirà 
rafforzato. Le 
regole saran¬ 
no estese an¬ 
che ai lavora¬ 
tori autono¬ 
mi, che dovranno presentare al¬ 
la Commissione di garanzia dei 
codici di autoregolamentazio¬ 
ne e rispettarli. Sarà rafforzata la 
stessa Commissione. Che, però, 
mostra alcune perplessità. Lo fa 
in modo molto cauto, ma preci¬ 
so. Da una parte c'è un proble¬ 
ma organizzativo, che era stato 
sollevato da tempo dai Garanti; 


dall'altro c'è un'estensione di 
alcuni poteri, come quello con¬ 
ciliatorio preventivo alla forma¬ 
zione dei conflitti, che rischia di 
mettere in difficoltà il lavoro 
della Commissione. Spiega Gio¬ 
vanni Pino, che ne è il coordina¬ 
tore: «Le nostre perplessità sono 
dovute al mutamento di natura 
che subirà la commissione. Se 
dobbiamo fare l'arbitrato su tut¬ 
to diventa un problema, do¬ 
vremmo allora pensare anche 
ad un decentramento struttura¬ 
le. Un conto è arbitrare i grandi 
conflitti nazionali, un conto è 
essere chiamati a conciliare pre¬ 
ventivamente tutti i conflitti 
che si possono aprire localmen¬ 
te, per esempio con le aziende di 
trasporto». 

La Commissione, presieduta 
da Gino Giugni, preferirebbe di¬ 
ventare una vera e propria Au- 
thority, con compiti di vigilan¬ 
za e di controllo sulla conformi¬ 
tà delle norme. E vorrebbe an¬ 
che poter disporre di una totale 
autonomia (di risorse e di perso¬ 
nale), mentre invece il disegno 
di legge, al momento, prevede 
un rafforzamento solo della 
parte amministrativa. 

Si.Bi. 


■ GARANTI 
PERPLESSI 

Non diventano 
una vera e propria 
Authority 
e sono chiamati 
ad arbitrare 
anche localmente 


Gli avvocati non ci stanno 
E i magistrati scrìvono il codice 

■ Il disegno di leggegovemativoche estende le nuove regole sugli scioperi 
nei servizi pubblici essenziali ai lavoratori autonomi non piace agli avvo¬ 
cati italiani. L’Oua, l’organismo unitarioche li rappresenta, fa sa pere 
che«ravvocatura ha esercitato il diritto all’astensione solo in gravi casi 
e nel rispetto dei codici di autoregolamentazione, peraltro sottoponendo 
al ministro di Grazia e Giustizia la disponibilità alla revisione di tali codici 
e predispondendo ipotesi di costituzionedi organi di garanzia e vigilanza 
che promuovano, in casodi violazione, eventuali azioni disciplinari». Per 
questo rOua chiede ufficialmente al Governo di «sospendere l’iter di ap¬ 
provazione e presentazione dell’ipotizzato di segno di le^e, invitando le 
categoriedei lavoratori autonomi ad un preventivo confronto». 

Mentre gli avvocati protestante, l’associazione nazionale magistrati, 
presieduta da Antonio Mortone, sta lavorando ad un codice di autorego¬ 
lamentazione che mercoledì sarà presentante alla categorìa. È la prima 
volta che un’iniziativadel genere vieneassunta.Tra le regoleindispensa¬ 
bili, secondo Martone, c’è la garanzia dello svolgimento dei processi con 
detenuti. Per il resto il codiceè ancora in elaborazione e devono essere 
individuate quelle materie dove l’astensione dal lavoro dovrà essere limi¬ 
tata. «La questione -ha detto Martone precisando che la categorìa tutta¬ 
via non è usuale ad astensioni- non va vista tanto in un limite del diritto di 
sciopero q uanto nella tutela dello svolgimento dei servizi pu bblici essen- 
zialie q uesto è un principio che vale sia per i lavoratori dipendenti siaper 
gliautonomi». Una volta rìconosciutoii principio, l’altemativa-asuoav- 
viso - ètra una forma di regoleautonome o l’intervento legislativo. «Cre¬ 
do che delle regole debbano esserci ed è meglio se riusciamoa darci un 
codice- ha aggiunto -, la le^e resta l’ultima ratio. Il problema va affron¬ 
tato partendo dalla garanzia dei pubblici servizi». 


IL CASO 


UN PATTO PER LE FERROVIE? 
ADESSO TOCCA ALL'AZIENDA 

F acciamo un patto. È pur vero che lo sttumento sta diventando inflazionato, però 
per le Fs è forse l'ultima spiaggia per uscire dal guado. Nessuna azienda si risana 
davvero senza il consenso dei lavoratori. L'urgenza c'è tutta e l'ultimo risultato 
d'esercizio è lì a dimostrarla: se non si risana velocemente si rischia di portare i libri in 
Tribunale. E per quanto bistrattato, il nostro sistema ferroviario è appetibile per i con¬ 
correnti europei, tedeschi in prima linea. Per essere risanate le Fs devono essere rivoltate 
come un guanto; vanno spazzati via corporativismi, consociativismo, inefficienze. Ulti¬ 
mamente, e prima che si trovasse il consenso di tutti sulla direttiva Treu, il gioco al 
massacro stava arrivando a punte esasperate. Ognuno con le sue ragioni, ma i principali 
attori interessati all'azienda giocavano più allo scontro che all'incontro. Lo Stato non 
vuol più essere Pantalone, e come dargli torto. Il top management fa il muso duro e at¬ 
tacca il costo del lavoro (che è la soluzione più setriplice). Il sindacato in preda alle divi¬ 
sioni, perché nelle Ferrovie gli autonomi alla fine contano. Poi qualcosa è cambiato. La 
direttiva Treu impegna il Governo a sostenere il risanamento e, al tempo stesso, ricono¬ 
sce alle parti la competenza di affrontare il come ci si arriva. Ora sia il ministro che la 
CgiI chiedono che si faccia questo benedetto patto. L'azienda, al momento, riflette. Sa 
chiaramente che deve dare una risposta e che il piano d'impresa che deve redigere sarà il 
banco di prova. Il patto passerà anche dal rinnovo contrattuale, che tutti sono disposti 
ad anticipare. Il sindacato è pronto a mettere sul piatto maggiore produttività ed effi¬ 
cienza. Disposto a rivedere quegli automatismi che portano alla triplicazione dello 
straordinario, favorevole a ragionare nei termini che un lavoratore appena assunto non 
debba essere inquadrato al livello di uno con trent'anni di servizio. È disposto, il sinda¬ 
cato, anche ad entrare nel merito dell'orario di lavoro, perché è ovvio che chi guida il tre¬ 
no merci (e quindi lavora di notte) e chi guida quello locale (e quindi lavora di giorno) 
devono essere considerati diversamente. In cambio chiede che lo Stato investa realmente 
e che l'azienda si assuma la responsabilità di far funzionare il nuovo sistema. E che sia 
valorizzata la risorsa umana delle Es, perché anche i riottosi (gli autonomi) devono esse¬ 
re convinti che è un'operazione che o coinvolge tutti o fallisce. L'azienda dovrà mettere 
sul piatto il decentramento, perché finché continua ad essere gestita in tota da Villa Pa¬ 
ttizi sarà la prima a non essere flessibile. E dovrà abbandonare il refrain su quanto co¬ 
stano i ferrovieri e concentrarsi invece sull'aumento dei ricavi e sulla riqualificazione del 
personale. Perché va da sé che più energie riesce a trovare tra quei llómila ferrovieri che 
già ha, tanti meno saranno gli esuberi, tanto più bassa sarà la conflittualità. Il patto 
non è scontata. Gli autonomi scioperano contro la direttiva, una parte della Uil si mo¬ 
stra sensibile al richiamo del gioco allo sfascio, la politica sta a guardare, industriali e 
artigiani caricano le loro merci su gomma e forse aspettano i tedeschi sperando che sia¬ 
no più convenienti. Le Fs sanno bene tutto ciò: e questa è l'ultima occasione per dimo¬ 
strare che l'azienda riesce a starci, sul mercato. Si.Bi. 


Procreazione assistita 

Una legge contro 
la salute delle donne? 

Roma, martedì 9 marzo 1999, ore 9.30-13.30 
Residenza di Ripetta, via di Ripetia 231 

Introduce 

Gloria Buffo 

Partecipano 

Monica Bettoni 
Marida Bolognesi 
Elisabetta Chele 
Franca Chiaromonte 
Elena Cordoni 
Carlo Plamigni 
Betty Leone 
Claudio Martini 
Maurizio Mori 
Fabio Mussi 
Roberto Palermo 
Elsa Signorino 
Carmine Ventimiglia 
Grazia Zuffa 



Direzione nazionale 
Area Sanità 
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♦ Tra gli industriali del Veneto, il «boom» 
delle assunzioni di extracomunitari 
«Sì alla sanatoria, per noi sono una risorsa» 


♦ Secondo una recente stima sono 60-70.000 
impiegati in fabbrica, il 4% del totale 
del lavoro dipendente nel settore privato 


♦ «Per fortuna sono arrivati, altrimenti 
saremmo stati costretti a chiudere 
La gente del posto? Qui non c'è più...» 


IL REPORTAGE/4 ■ VIAGGIO NELLE CITTÀ DEL REFERENDUM 


Immigratì; le porte aperte del Nord- 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VICENZA Quanto valgono, i 40 
extracomunitari su 200 operai del 
laminatoio Bifrangi di Bassano del 
Grappa? Francesco Biasion, el sior 
paròn, tira due conti: «Senza di loro 
avremmo fatto il 20% in meno di 
fatturato». E il fatturato è? «Sui 100 
miliardi». Insomma: una ventina di 
miliardi. «Di loro sono soddisfat¬ 
to». 

Naturale, che è soddisfatto. E non 
è che Biasion sia l'angelo dei gha- 
nesi. Per la casa, che si arrangino: 
«Io non voglio pensarci. Le case le 
rovinano». Le ferie, un rischio: «Le 
accumulano e ogni due-tre anni 
tornano a casa per qualche mese. 
Poi tornano. Se li riprendiamo...». 
In azienda, stanno alle mansioni 
più basse: «Forse meno di un mano¬ 
vale». Il guaio è che «non c'è abba¬ 
stanza manodopera italiana». La Bi¬ 
frangi periodicamente annaspa. In¬ 
serzioni a tappeto, «cercasi 100 
operai», e niente. Per allargarsi, bi¬ 
sogna proprio ricorrere a neri, ma¬ 
grebini, pakistani. 

E la conceria «Due D» di S.Pietro 
Mussoline? 15 dipendenti, 15 im¬ 
migrati. «Per fortuna sono arrivati 
loro, sennò avremmo chiuso da un 
pezzo», sospira il titolare, Danilo 
Levato: «La gente del posto non è 


che non voglia fare questo lavoro. 
La gente del posto non c'è pro¬ 
prio». 

S.Pietro, su per la valle del 
Chiampo, baronia dei conciari, 
contea dei marmisti, è un paesino 
che si sta ripopolando di «foresti». 
Chi c'è da più tempo comincia a 
comprare le vecchie case disabitate. 
Gli altri, per l'alloggio, si arrabatta¬ 
no. Lovato ha una sua infallibile ca¬ 
sistica: «Più è chiaro il colore della 
pelle, più è facile trovarle. La gente, 
diciamo, qua è ancora scettica». 
Idea, più prima che poi, dovrà cam¬ 
biarla, «la gente». Studio dell'Ires: 
fra 10 anni, in Veneto, se continua¬ 
no i trend attuali di nascite e di svi¬ 
luppo economico, ci saranno 
100.000 posti di lavoro scoperti. Ri¬ 
cerca della fondazione Corazzin: 
già oggi per il 54% degli industriali 
veneti gli immigrati sono «una ri¬ 
sorsa». 

Quanti ce n'è, adesso, a lavorare 
in fabbrica? Stima Bruno Anastasia, 
dell'Agenzia regionale per l'impie¬ 
go: «Circa 60-70.000 presenti sul 
mercato. Più o meno, il 4% del la¬ 
voro dipendente privato». Sembra 
poco. In realtà si concentrano in al¬ 
cune aree - la concia nel vicentino, 
la meccanica lungo la pedemonta¬ 
na, la macellazione nel veronese - 
dove arrivano al 30-40% degli ope¬ 
rai. Nella concia, attorno ad Arzi- 


gnano, lavorano almeno 3.000 im¬ 
migrati su 8.400 addetti. 

Trend in crescita rapidissima. Il 
Veneto, da solo, sta coprendo un 
quinto delle nuove assunzioni na¬ 
zionali di extracomunitari. Dagli 
industriali interessati un coro, «Be¬ 
nedetta la sanatoria larga». Risvolti 
sociali: nel trevigiano sono già una 
dozzina gli Imam, i musulmani 
comprano terreni per far moschee 
nei paesini leghisti, in una fabbrica 
rampante, la 
Castelgarden, 
c'è anche la mo¬ 
schea interna, e 
orari organizzati 
per favorire le 
preghiere gior¬ 
naliere, e mensa 
con cibi «giu¬ 
sti». 

Pòri veneti, 
un po' sbalestra¬ 
ti. Ricerca della 
Regione sul gra¬ 
do di simpatia etnica degli indige¬ 
ni: in bilico tra sufficienza ed insuf¬ 
ficienza gli africani - alla pari coi 
meridionali... - e giù, sempre più 
giù, slavi, marocchini, albanesi. Ul¬ 
timo dei periodici sondaggi Poster- 
Gazzettino-Casse di Risparmio: per 
il 27% dei veneti e per il 21% dei 
friulani gli immigrati «sono una 
minaccia». Beh: pensassero a lavo¬ 


rare di più «loro»... 

Unindustria di Treviso sta orga¬ 
nizzando corsi di formazione per 
immigrati disoccupati: saldatori, 
carpentieri, l'aristocrazia operaia fi¬ 
nora saldamente in mano ai bian¬ 
chi. «Quando li facevamo per gli 
italiani, andavano mezzi buchi», 
sorride sornione Leonardo Canal. I 
primi «laureati» extracomunitari 
sono stati assunti ancor prima di fi¬ 
nire. «Lavorando su quattro turni, a 
ciclo continuo, non è facile trovare 
chi si adatta. I ragazzi di qua, appe¬ 
na sanno dei nostri ritmi, rinuncia¬ 
no», ripete il consueto ritornello 
Sandra Chinese, p.r. della Taplast di 
Dueville, tappi per dosatori, 21 mi¬ 
liardi di fatturato. Qua hanno 15 
extracomunitari su 60 dipendenti; 
un tunisino è diventato capoturno. 
«Noi siamo stati utili a loro, loro a 
noi». 

Certo, bisogna essere un po' ela¬ 
stici. Imparare usi, costumi, menta¬ 
lità diverse. «All'inizio abbiamo 
avuto danni notevoli ai macchina¬ 
ri», ricorda Sandra Chinese, «per¬ 
ché non capivano le istruzioni. Di¬ 
cevano 'sì, sì', per pura riverenza». 

«La convivenza, nei primi anni, 
non è stata facile», concorda Luigi 
Priante, conciario di Arzignano, 20 
estracomunitari su 60 dipendenti, 
ed alcuni che stanno facendo car¬ 
riera, diventati capi-macchina, o se- 


■ INTEGRAZIONE 
A OSTACOLI 
Un sondalo 
sostiene che 
per il 25% 
dei veneti 
rimmigrato 
è una minaccia 


«La loro preparazione è per noi un investimento» 

Maurizio Castro, responsabile delle «risorse umane» della Zanussi 
«Extracomunitario r8% dei nuovi assunti. E nel futuro saraimo di più» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Non soltanto entrano in 
fabbrica, ma una commisione pa¬ 
ritetica azienda-sindacati si occu¬ 
pa della loro integrazione. Succe¬ 
de alla Zanussi dove l'8% dei nuo¬ 
vi assunti 1998 è extracomunita¬ 
rio. E non soltanto perché nel 
Nord-Est non si trovano operai. 
Ne parla Maurizio Castro, respon¬ 
sabile delle Risorse umane dell'in¬ 
dustria leader italiana degli elet¬ 
trodomestici. 

Da quanto tempo la vostra azìen- 

daha "aperto" agliimmigrati? 

«È con il 1998 che l'immissione di 
personale extracomunitario ha 
un qualche significato numerico. 
Siamo convinti che si possa realiz¬ 
zare uno scambio importante tra 
una grande azienda neo-fordista 
come la nostra e i lavoratori extra¬ 
comunitari. Abbiamo la certezza 
di acquisire personale che farà 
molto bene. Basti soltanto un da¬ 
to, dei nostri immigrati il 60% ha 


dal diploma di scuola 
superiore in su». 

Loro vi danno certez¬ 
za di preparazione 
scolastica. E voi? 

«Noi a loro diamo ga¬ 
ranzia di diritti, di sicu¬ 
rezza fisica sul luogo di 
lavoro, sicurezza di 
prospettiva di posto di 
lavoro, identità». 

Cosa vi ha spinto a 
cercare forza lavoro 
immigrata? 11 fatto 
di non trovarne ita¬ 
liana? 

«Certamente operiamo in zone 
dove c'è difficoltà di reperimento 
di manodopera. Però è stata più 
una valutazione di prospettiva. 
Noi siamo una fabbrica anomale 
rispetto al Nord-Est. Siamo una 
grande fabbrica in una realtà di 
piccole aziende. I valori sociali che 
da queste parti prosperano sono 
in opposizione rispetto a quelli 
che noi incarniamo. Il mito del 
giovane, del ragazzetto nordesti¬ 


no è farsi sfruttare 
per cinque anni per 
poi a sua volta poter 
sfruttare, mentre noi 
basiamo il nostro 
rapporto sulla parte¬ 
cipazione. L'investi¬ 
mento strategico sta 
dunque nella vici¬ 
nanza tra questa in¬ 
genuità anni 50 che 
è nel sistema di valo¬ 
ri degli immigrati, e 
un'azienda un po' ré¬ 
tro come la nostra». 
Lei parla dì in vesti¬ 
mento strategico, ma mi pare che 
le assnnzioni degli immigrati sia¬ 
no a tempo determinato. A pro¬ 
posito, quanti ne avete assunti? 
«Nel '98 abbiamo proceduto al¬ 
l'inserimento di 200 extracomu¬ 
nitari. Sì è vero a tempo determi¬ 
nato, ma il 50% è già stato confer¬ 
mato a tempo indeterminato e gli 
altri stanno ancora lavorando col 
primo contratto». 

Quindi l'investimento funziona? 


«Sì, forse anche per merito del mix 
un po' particolare fatto del 70% di 
lavoratori provenienti dal Sene¬ 
gai, dal Ghana, dalla Costa D'Avo¬ 
rio. "Moretti", come li chiamano 
da queste parti. Un 15% di ma- 
ghrebini e un 15% di albanesi. 
Certo c'è molto da lavorare. E per 
questo abbiamo creato la Consul¬ 
ta per l'integrazione attivata il pri¬ 
mo dicembre del '98. E nasce dal¬ 
l'esigenza di formare specifica- 
mente, il che vuol dire non soltan¬ 
to formazione professionale, ma 
anche alfabetizzazione, cono¬ 
scenza dell'Italia. Ci occupiamo 
del menu, ma anche che il libretto 
d'istruzione antinfortunistico, 
come il contratto di lavoro siano 
scritti in arabo o in francese, in in¬ 
glese. L'altro tema importante im¬ 
portante è quello della casa. Certo 
non possiamo trovare gli alloggi, 
altrimenti nel sistema italiano di¬ 
venta retribuzione in natura. Ma 
proviamo a realizzare il radica¬ 
mento, per esempio assumendoli 
per nuclei familiari. E per finire ci 


Tentiamo 
di realizzare 
il radicamento 
con l'assunzione 
di interi 
nuclei familiari 

—fT” 


lezionatori di pelli. Oggi quella fase 
è superata. L'azienda dà una mano 
«fuori», cerca la casa per chi non se 
la trova da solo. 

Ma nell'organizzazione interna, 
patti chiari e amicizia lunga. «Gli 
extracomunitari tendono prima a 
programmarsi le vacanze, poi a 
chiederle: su questo non posso 
transigere. Avendo la famiglia lon¬ 
tana, si prendono delle settimane 
in più: non lo accetto, a parità di 
stipendio e di situazione con gli al¬ 
tri dipendenti. Oggi il mondo è pic¬ 
colo, prendere l'aereo per Palermo 
0 per l'Africa cambia poco». 


Odia i luoghi comuni, Priante: 
«Gli extracomunitari fanno solo i 
lavori più disagiati? Falsissimo. 
Quanto più l'incarico è duro, tanto 
più è pagato: i miei scarnatori sono 
tutti bianchi». «Gli extracomunitari 
deboli? Mah: sulla conoscenza dei 
propri diritti sono più scaltri e fer¬ 
rati dei nostri». Musica per Cgil- 
Cisl-Uil: ad Arzignano fanno il 
boom di iscritti stranieri. Finalmen¬ 
te dei giovani, gongola Stefano Col- 
lu della Cgil, «vicini al sindacato 
per cultura d'origine». 

(4-Fine. Le precedenti puntate sono 
state pubblicate il 3,4e5 marzo) 



occupiamo di avere un rapporto 
istituzionalmente costante con 
gli enti locali». 

La percentuale dì extracomuni¬ 
tari tra i nuovi assunti Zanussi è 
circadell'8%. Crescerà? 

«Sì». 

Quali sono gli stahilìmenti che lì 
ospitano e cosa fanno? 

«La maggior parte lavora a Susega- 
na eun po'anche Magnago e a Ber¬ 
gamo. Fanno frigoriferi». 

Ci sono difficoltà nei rapporti tra 
lavoratori? 


«Un laureato senegalese che co¬ 
nosce perfettamente il francese e 
che sta imparando l'italiano è in 
difficoltà con un caposquadra che 
parla in dialetto euganeo. Anche 
la lingua è un problema, ma come 
dire, non soltanto da una parte. I 
rapporti di lavoro, comunque al di 
là di questo, restano di sospettoso 
rispetto. In una zona dove non so¬ 
no neanche visti come ladri di la¬ 
voro, la cattiva letteratura pro¬ 
mossa dalla Lega qualche effetto 
lofa». 



Como, assaltato 
un gazebo 
della Lega 

COMO Assaltato e bruciato un 
gazebo della Lega Nord a Como. 
Un gruppo di un centinaio di au¬ 
tonomi, alle 16.30 di ieri, ha as¬ 
saltato il gazebo piazzato a Por¬ 
ta Torre,da simpatizzanti della 
Lega Nord per raccogliere firme 
afavoredel referendum anti¬ 
clandestini. Contro i militanti 
del Carroccio sono stati lanciati 
anche oggetti, bottiglie, sassi, 
lacrimogeni e razzi, mentre il ga¬ 
zebo è stato incendiato. I leghi¬ 
sti non hanno reagito neppure 
quando due di loro sonostati 
malmenati e hanno riportato 
qualchecontusione. 

Il corteo di manifestanti era 
partitodal Lungolago, e dopo 
aver attraversato il centro stori¬ 
co ha dato vita a una seconda 
manifestazione decisamente 
più violenta. Sembra che ilgrup- 
po di autonomi provenisse da 
tutta la provincia e sia legato a 
un centro sociale della Bassa 
comasca. Polizia e carabinieri 
hannoscioHo la manifestazione 
estanno cercando di identifica¬ 
re i partecipanti grazie alle foto 
scattate durante il corteo. 

«Pretendiamo le scuse uffi¬ 
ciali e il biasimo dei responsabili 
di questi gesti da parte dei rap¬ 
presentanti del governo», chie¬ 
de il segretario della Lega Lom¬ 
barda, Roberto Calderoli. 
«Quanto accaduto oggi (ieri per 
chi legge, ndr) a Como - sostiene 
Calderoli in una nota - rappre¬ 
senta l’estremo tentativo di va¬ 
nificare la presentazione del 
quesito referendario», ma «la 
censura, il silenzioe le strumen¬ 
tali accuse di razzismo non sono 
riusciteafartacerela protestae 
l’esasperazione dei cittadini. 
Pretendiamo lescuse ufficiali - 
prosegue Calderoli - da parte dei 
rappresentanti del governo che 
non hanno mai perso occasione 
per giustificare e comprendere 
questi vigliacchi chesi nascon¬ 
dono, all’occorrenza, dietro una 
falcee martello o un ramoscello 
d’ulivo. Pretendiamodai que¬ 
stori e dai prefetti la difesa del¬ 
l’esercizio di un sacrosanto di¬ 
ritto costituzionale come quello 
del ricorsoaH’istituto referen¬ 
dario. Se questi ultimi non ne 
manifesteranno l’intenzione - 
conclude minaccioso il segreta¬ 
rio della Lega Lombarda -, ci di¬ 
fenderemo autonomamente, 
avendo ormai esaurito leguan- 
ce». 


• La videocassetta e in edicola, la videocassetta è in edicola, la videocassetta 


la videocassetta 
la videocassetta 



SHINING 



un capolavoro di Stanley Kubrick 
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ATTENTI 
ALLE 
SORPRESE 
DI ITALIA 1 


MARIA NOVELLA OPRO 


T enete d'occhio Italia 1 che, 
a partire da domani è affi¬ 
data alle mani di Roberto 
Giovani, classe 1957, uno dei 
pochissimi direttori di rete pro¬ 
fessionisti esistenti. Giovala in¬ 
fatti ha già governato ipalinse¬ 
sti Mediaset fino al 1990 e ha 
curato la differenza di Italial 
come rete rivolta al pubblico più 
giovane. Caratteristica mante¬ 
nuta anche sotto la direzione di 
Carlo Freccero e che è stata al¬ 
l'origine delle poche sperimen¬ 
tazioni concesse alla tv com¬ 
merciale. E parliamo per esem¬ 
pio di «Drive in», «Lupo solita¬ 
rio» e «Emilio». Nonché di 
«Mai dire gol», che ha sfornato 
talenti a raffica, a partire dal 
1990. Giovala non è un uomo 
che lascia le cose come stanno e 
potrebbe voler dare subito un se¬ 
gno, sempre che Publitalia con¬ 
senta. Le prime novità potreb¬ 
bero cominciare ad apparire ne¬ 


gli anfratti del palinsesto, nei 
programmi autoprodotti come 
nella fiction di importazione. 
Italia 1 è infatti la rete che ospi¬ 
ta più telefilm americani, ma 
anche la rete di Santoro. Ed è 
forse quella che dà meno spazio 
a talk show di finta verità e vera 
volgarità («Studio aperto» a 
parte). Per esempio ieri andava 
in onda nel pomeriggio a «Tem¬ 
pi moderni» un dibattito tra ve¬ 
getariani e carnivori molto cor¬ 
retto. Su altre reti anche questo 
sarebbe potuto diventare un bi¬ 
vacco di rnanipoli urlanti e in¬ 
sultanti. È possibile comunque 
che un po' di nervosismo per la 
nuova direzione circoli anche 
nelle fucine di programmi 
«cult» come «Mai dire gol», che 
hanno sempre goduto nell'a¬ 
zienda di una sorta di extrater¬ 
ritorialità armata. Inoltre mol¬ 
te campagne elettorali sono in 
vistaequindi invideo. 



Irma, diva del muto 

E un omaggio affettuoso al cinema muto l’«lrma 
Vep»di Olivier Assayas. Latrarne ruota intorno a 
un’attrice asiatica giunta a Parigi per interpreta¬ 
re Irma, personaggio chiave di una serie di pelli- 
coledel cinema muto. Tra nostalgia del cinema 
classicoelampidimodernità,ilfilmèun prezioso 
collage di citazioni eattraversamenti di genere. 
SuRaitrealle0.40. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 7.00 

BONZO 
LA SCIMMIA 
SAPIENTE 

■ In un'università 
americana è in corso 
una disputa lombro- 
siana sulla predisposi¬ 
zione alla delinquenza 
degli esseri umani. 

Ma come si fa a eleg¬ 
gere presidente degli 
Stati Uniti, uno (Ro¬ 
nald Reagan) che ha 
fatto un film come 
questo? Da vedere 
per meditare sulle di¬ 
namiche (il)logic he 
della nazione più po¬ 
tente del mondo. 


Regia di Frederick De 
Cerdeva, con Renaid 
Reagan, Diana Lynn. Usa 
(1951). 86 minuti. 


■ RETE 4 20.35 

SENZA VIA 
DI SCAMPO 


■ C'è tensione fra la 
Cia e il segretario del¬ 
la Difesa, David Brice, 
al punto che viene 
chiamato un giovane 
e abile ufficiale della 
Marina per ricucire lo 
strappo. Ma, a causa 
dei sentimenti (una 
passione improvvisa 
nata fra l'ufficiale e 
l'amante di Brice) la 
situazione si complica 
irrimediabilmente. 


Regia di Roger Donai- 
dson, con Kevin Costner, 
Gene Hackman, Sean 
Young. Usa(1986). 113 
minuti. 


■ CANALE 5 1.05 

LA TENTAZIONE 
DIVENERE 


■ Durante le prove 
del «Tannhàuser»di 
Wagner, il direttore 
d'orchestra e il sopra¬ 
no si innamorano. La 
love-story affina le 
qualità dell'allesti¬ 
mento, minacciato da 
una schedi inconve¬ 
nienti. Buona la regia 
di Szabo neil'alternar- 
si nel doppio registro 
privato e pubblico dei 
protagonisti. 


Regia di Istvan 8zabo, 
con Glenn Cinse, Niels 
Arestrup, Madia Merli. 
Gran Bretagna (1991). 
119 minuti. 


■ RAITRE 17.00 

PER UN PUGNO 
DI UBRI 


■ Prima di tre punta¬ 
te speciali del pro¬ 
gramma condotto da 
Patrizio Roversi, du¬ 
rante le quali due 
classi di liceo gioche¬ 
ranno la rivincita di 
una partita di campio¬ 
nato di calcio, e ogni 
squadra sarà rappre¬ 
sentata da un perso¬ 
naggio noto. Questa 
puntata è dedicata a 
Fiorentina-Parma, 
ospiti in studio i con¬ 
duttori tv David Sas¬ 
soli e Sveva Sagramo- 
la. Interviene anche la 
scrittrice Simona Vin¬ 
ci. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



RAIUNO 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 

Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTA 
LA BANDA. Contenitore 
per ragazzi. 

8.00 L’ALBERO AZZURRO. 

Per i più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... Contenitore. 
All'interno: Le avventure di 
Shirley Hoimes. Teiefilm. 
10.00 LINEA VERDE. 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica reiigiosa. 

All'interno: 10.55 Santa 
Messa; 12.00 Angeius. 

12.20 LINEA VERDE - IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN... 

Contenitore. Ali'interno: 

16.50 Soio per i finaii. 
Rubrica sportiva; 18.00 Tg 
1; 18.10 90“ minuto. 
Rubrica sportiva. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 UN MEDICO 
IN FAMIGLIA. Serie. 

22.40 TG 1. 

22.45 FRONTIERE. 
Attualità. 

23.40 I PESCATORI 
DEL LAGO VITTORIA. 
Documentario. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA. 

0.30 SOnOVOCE. Attualità. 

1.10 L’EDITORIALE. 
Attualità. 

1.15 ITALIAN RESTAU¬ 
RANT. Teiefilm. 

2.05 PERIFERIE, VAGA¬ 
BONDO CREATIVO. Rubrica. 

2.35 CORSA ALLO SCU¬ 
DETTO. Rubrica sportiva. 

3.30 TGl-NOTTE (R). 

3.45 PERIFERIE, 
VAGABONDO CREATIVO. 
Rubrica. 


^ RAIE3UE 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attuaiità. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 IN FAMIGLIA. Varietà. 
All'interno: 8; 9; 

9.30 Tg 2 - Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore 
per ragazzi. 

11.30 ANTEPRIMA 
VENT’ANNI. 

12.00 VENT’ANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 TG 2 - MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

13.40 METEO 2. 

13.45 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 QUELLI CHE 
IL CALCIO... Varietà. 

17.00 RAI SPORT - STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 
18.05 TG 2 - DOSSIER. 

18.50 METEO 2. 

19.00 RAI SPORT. 
DOMENICA SPRINT. 

20.00 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE 

(LE NUOVE AVVENTURE 
DI STANLIO E OLLIO). 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 IMPETO D’AMORE. 
Fiim-Tv thriller. 

Con C. Thomas Howell, 
Linda Fiorentino. 

Prima visione Tv. 

22.25 RAI SPORT - LA 
DOMENICA SPORTIVA. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

23.50 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

0.20 METEO 2. 

0.25 RAI SPORT. Rubrica. 

1.45 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

1.55 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ r?AlTT?E 

6.00 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

9.00 OPERA. Musicale. 

9.45 GEO & GEO DOC.. 

Rubrica (Replica). 

11.15 TGR - EUROPA. 

Rubrica. 

12.00 TELECAMERE. 

Attualità. 

12.30 L’ARMA DELLA 
GLORIA. Film western 
(USA, 1957). 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.15 TG 3 - POMERIG¬ 
GIO. Attualità. 

14.30 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 
Gran Premio d'Australia 
(Replica). 

16.30 ALF. Telefilm. 

17.00 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Gioco (Replica). 

17.55 OPERA. Musicale. 

18.55 METEO 3. 

19.00 TG 3 / TGR. 

METEO REGIONALE. 
SPORT REGIONE. 
20.00 MILLE & UNA 
ITALIA. Attualità. 

Conduce Maurizio Losa. 

20.30 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE 
E TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 RAGAZZI DEL ‘99. 

Attualità. 

23.55 TELECAMERE. 
Attualità. 

0.25 TG 3. 

METEO 3. 

0.40 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
All'interno: Irma Vep. Film 
commedia (Francia, 1996) 

Prima visione Tv. 

2.10 BABYLON 5. Telefilm. 

2.55 IL RITORNO 
DEL SANTO. Telefilm. 

3.45 PHENOMENA. 

Film horror (Italia, 1984). 


^ RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

7.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

7.50 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

8.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

8.30 DOMENICA 

IN CONCERTO. Musicale. 

9.30 ANTEPRIMA - LA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. 
All'interno: 

11.30 Tg 4 - Telegiornale. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 COLPO 
ALL’ITALIANA. Film 
avventura (GB, 1969). 
16.00 MACISTE NELLE 
MINIERE DI RE SALOMO¬ 
NE. Film avventura 
(USA, 1964). 

18.00 DELLAVENTURA. 
Telefilm. All'interno: 1 

8.55 Tg 4 - Telegiornale. 

20.35 SENZA 

VIA DI SCAMPO. 

Film giallo (USA, 1987). 
Con Kevin Costner, 

Gene Flackman. Regia di 
Robert Donaldson. 

22.55 ...ADESSO 
ORNELLA. Musicale. 

0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale (Replica). 
2.00 CARABINIERI SI 
NASCE. Film commedia 
(Italia, 1985). 

3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.40 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

4.10 CHI C’È C’È. Rubrica. 


ITALIA 1 

6.30 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 8.55 SCI. 

Coppa del Mondo. Fondo 
15 km Freestyle maschile. 

10.25 SCI. Coppa 

del Mondo. Super Gigante 
maschile. 

11.35 KIRK. Telefilm. 

12.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. 

All'interno: 

12.25 Studio aperto. 

13.00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 

13.30 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

13.35 SUPER. Musicale. 

14.30 NOTHING REALLY 
MATTERS. Musicale. 

14.35 IL GIOVANE MAGO. 
Film fantastico (Svezia, 
1986). Con Rusty Jedwab, 
Natasza Maraszek. 

Regia di Waldemar Dziki. 

16.30 NON È STATA UNA 
VACANZA... MA UNA 
GUERRA! Film commedia 
(USA, 1988). Con John 
Candy, Annette Bening. 
Regia di Howard Deutch. 

18.30 STUDIO APERTO. 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

20.30 MAI DIRE GOL. 

Varietà. 

Con la Gialappa's Band. 

21.30 X-FILES. Telefilm. 

22.30 PRESSING. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Raimondo Vianello 
con Elenoire Casalegno. 

0.20 ITALIA 1 SPORT. 

All'interno: 

1.00 Studio Sport. 

1.45 UNA DONNA SOTTO 
ACCUSA. Film-Tv drammati¬ 
co (Francia, 1995). 

Con Frédéric Pierrot, 
Natasha Lindioer. 

Regia di Eric Woreth. 

3.40 VOCI NELLA NOTTE. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA 
PAGINA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.45 LE GRANDI STORIE 
DI CANALE 5. Rubrica. 
10.00 PICCOLISSIMO. 

Film commedia (Francia, 
1996). Con Stéphane 
Audran, Julian Gutierrez. 
Regia di Patrick Volson. 
12.00 LA CANZONE 
DEL SECOLO. Musicale. 
Conduce Pippo Baudo 
(Replica). 

13.00 TG 5. 

13.30 BUONA DOMENICA. 

Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Massimo Lopez. 
All'interno: 18.10 Due 
per tre. Situation comedy. 
Con Johnny Dorelli, Loretta 
Goggi. 

20.00 TG 5. 

20.30 CAMPIONI 

DI BALLO. Varietà. Conduce 
Lorella Cuccarini con 
Giampiero Ingrassia. 

23.00 TARGET. Attualità. 
Conduce Natasha 
Stefanenko. 

23.30 NONSOLOMODA. 

Rubrica. 

Conduce Afef Jnifen. 

24.00 GIALLO PARMA. 

Speciale. 

0.05 PARLAMENTO IN. 

Attualità. 

0.35 TG 5. 

1.05 LE TENTAZIONI 
DI VENERE. Film commedia 
(GB, 1991). Con Gleen 
Close, Niels Arestrup. 

Regia di Istvan Szabo. 

3.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

Con Daniel J. Travanti. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL 
QUINTO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 BONZO LA SCIMMIA 
SAPIENTE. Film commedia 
(USA, 1951, b/n). Con 
Ronald Reagan, Diana Lynn. 

8.45 GNAM - ALLA 
SCOPERTA DEL GUSTO. 
Rubrica (Replica). 

9.30 PLAY LIFE. (R). 

10.00 DOMENICA SPORT. 
All'interno: Calcio. 
Campionato Olandese. 
Ajax-Sparta. 

12.00 ANGELUS. 
TELEGIORNALE. 

12.30 BLINK. Attualità. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 VIAGGI INCREDIBI¬ 
LI. Documentario. 

14.00 TUTTA LA NOTTE. 
Film commedia 

(USA, 1981). Con Gene 
Hackman, Barbra 
Streisand. Regia 
di Jean-Claude Tramont. 

15.50 ADELE H UNA STO¬ 
RIA D’AMORE. Film dram¬ 
matico (Francia, 1975). 

Con Isabella Adjani, 

Brace Robinson. 

Regia di Francois Truffaut. 

17.50 OMICIDI D’ELITE. Tf. 

18.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. All’interno: 21.15 
Pianeta B. Rubrica sporti¬ 
va; 22.00 li processo per 
direttissima. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.05 ...È MODA. Rubrica. 

23.25 RAGAZZE NORMA¬ 
LI. Attualità. 

0.25 IL DUBBIO. Film giallo 
(GB, 1961). Con Gary 
Cooper, Deborah Kerr. 

Regia di Michael Anderson. 

2.30 TELEGIORNALE. 

2.55 CHARLIE CHAN E IL 
SEGRETO DELLE PIRAMI¬ 
DI. Film giallo (USA, 1935, 
b/n). Con Warner Oland, 
“Pat” Paterson. 


TMC2 


11.00 FILE. Rubrica (R). 

11.30 COLORADIO GIAL¬ 
LO. Rubrica musicale. 
13.00 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.00 VOLLEY. 
Campionato maschile 
Serie Al. Piaggio Roma- 
TNT Alpitour Cuneo. Diretta. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

20.05 CLIP TO CLIP. 

20.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

21.00 

COLORADIO/PROXIMA. 
Rubrica musicale. 

22.00 CLIP TO CLIP. 

22.30 CALCIO. 
Campionato Serie A. 

Una partita. Differita. 

0.30 CLiP TO CLIP. 


TELEn-bianco 


11.10 IL BARBIERE 
DI RIO. Film commedia. 
13.00 I CAVALLI. Docum. 
14.00 +CALCI0 ANTEPRI¬ 
MA. Rubrica sportiva. 

14.50 UN UOMO IN PRE¬ 
STITO. Film commedia. 

16.30 DAWSON’S CREEK. 

17.15 L’UOMO DELLA 
PIOGGIA. Film drammatico. 

19.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Prepartita. Diretta. 

20.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Sampdoria-Juventus. 

22.30 +GOL. Rubrica. 

22.45 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Sampdoria-Ju ventus. 
Diretta. 

23.00 KANSAS CITY. Film 

drammatico (USA, 1996). 

0.55 SCREAM. Film horror. 


TELE-nnero 


12.20 UNA DONNAMOLTO 
SPECIALE. Film commedia. 
14.00 IL SENSO 
DELL’AMORE. Film 
commedia (USA, 1996). 

15.35 IL SANTO. Film 
avventura (USA, 1997). 

17.25 CRIMINE DISORGA¬ 
NIZZATO. Film commedia 
(USA, 1989). 

19.05 LA CARICA DEI 
101-QUESTA VOLTA LA 
MAGIA È VERA. Film 
commedia (USA, 1996). 

20.45 CREATURE 
SELVAGGE. Film 
commedia (USA, 1997). 

22.15 IL CICLONE. Film 
commedia (Italia, 1996). 

23.45 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza 
(Francia, 1997). 

1.50 CHRISTMAS ORATO¬ 
RIO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radlouno 

Giornali radio; 6; 7; 8; 9; 10.10; 11; 13; 
15.50; 19; 21.20; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l’uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico; 8.34 Agricoltura e Ambiente; 
9.05 La biblioteca ideale; 9.07 Che radio 
fa. Le mille opinioni dei radioascoltatori; 
9.30 Santa Messa; 10.30 Oggiduemila. 
Settimanale di informazione e cultura reli¬ 
giosa; 12.17 Musei; 13.30 A voi la linea; 
14.15 Bolmare; 14.50 Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 17.00 Domenica sport; 
18.00 Radiouno Musica. Con Alberto 
Castelli; 18.30 Pallavolando; 19.17 
Tuttobasket; 19.52 Pallavolando; 20.10 
Ascolta si fa sera. Meditazioni religiose; 
20.22 Calcio. Posticipo Campionato italia¬ 
no Serie A. Sampdoria-Juventus; 22.25 
Processo al Campionato; 22.52 Bolmare; 
23.06 L'asso nella manica: L’altra età 
della vita; 23.21 II Libro dei Libri. Lettura 
della Bibbia commentata da Mons. 
Gianfranco Ravasi; 0.33 La notte dei 
misteri; 3.10 Consigli per gli acquisti (R). 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Rita Cerri e Amalia D'Asaro; 8.03 L’Arca di 
Noè. Dove gli animali si incontrano; 9.33 
Fegiz Files; 10.32 Alto gradimento. Con 
Renzo Arbore, Gianni Boncompagni; 11.58 
GR 2 - Anteprima sport; 12.15 Gr Regione; 
12.56 Consigli per gli acquisti; 13.38 


Basta che non si sappia in giro; 14.30 
Strada facendo; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
21.00 Cinema alla radio: I classici di 
Hollywood Party; 22.41 Fans Club. Dischi 
rari, fanzine e attualità musicali dall’Italia 
e dall'estero; 24.00 Sergent Popper. 
Musica, satira, atmosfere notturne. Con 
Giacomo Celentano, Martino Clericetti; 
2.00 Maglioni marroni. Con Pierluigi Diaco, 
Niccolò Fabi; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. “Atlante 
della memoria”. Con Corrado Bologna; 
10.02 Magellano. Rotocalco di viaggio; 

10.30 Gran concerto. Con Sheila Concari; 
12.00 Uomini e profeti. “Domande”; 
12.45 Due sul tre; 12.50 Concerto d'aper¬ 
tura; 14.00 Di tanti palpiti; 15.00 
Scaffale; 15.10 Karateca. Musiche a 
richiesta degli ascoltatori; 16.00 Scaffale; 

16.30 La carpa farcita; 17.07 Poltronis¬ 
sima. “90° minuto - L'opera in diretta su 
Radiotre”. Con Enrico Stinchelli, Michele 
Suozzo; 19.45 Vedi alla voce. Immagini da 
un dizionario radiofonico. Interviste, dialo¬ 
ghi dei film, letture, musica e vecchie can¬ 
zoni nel frullatore della radio; 20.30 
Radiotre Suite. Con Michele Dall'Ongaro; 
All'interno: Tempi moderni; 20.40 
Paesaggi sonori; 20.55 Making Music; 
21.55 Dal vivo; 23.00 Definire; 0.10 I libri 
di Radiotre; 1.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord irregolarmente nuvoloso con addensamenti sul 
settore orientale, schiarite nel pomeriggio sul settore oc¬ 
cidentale. Al Centro e sulla Sardegna variabilità, con 
precipitazioni sul settore tirrenico. Al Sud e sulla Sarde¬ 
gna nuvolosità con piovaschi lungo la fascia tirrenica, 
schiarite più persistenti sulla Sicilia. 


# Al Nord condizioni di spiccata variabilità su Liguria, # 

Piemonte e Val d’Aosta, parzialmente nuvoloso sulle 
altre regioni. Al Centro e sulla Sardegna, Tirreno cen¬ 
tro-settentrionale e Appennino toscano possibili rove¬ 
sci di pioggia, sul resto del Centro poco nuvoloso. Si¬ 
cilia e Sud penisola poco nuvoloso. 


Continua sui nostro paese il flusso perturbato di aria fredda atlan¬ 
tica che mantiene instabili le condizioni meteorologiche, con pre¬ 
cipitazioni a prevalente carattere temporalesco un po’ ovunque. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


mm 

TRIESTE 

GENOVA 


np np 


7 11 


-1 


8 14 


PERUGIA 



'milano 


MONDOVÌ np 71 CUNEO 


IMPERIA 7 np BOLOGNA 


PISA 8 7 ■ ANCONA 


PESCARA 8 15 L’AQUILA 


NAPOLI 


6 13 


8 14 


CAMPOBASSO 1 


POTENZA np np 




R. CALABRIA 9 16 


PALERMO 11 16 
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7 18 CAGLIARI 5 13 ALGHERO 
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6 17 
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1 

11 

GINEVRA 

1 

7 


D 

IS 

LISBONA 

7 

14 
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FRANCOFORTE 3 9 PARIGI 2 8 
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Editori sempre in crescita 
per un'isola di lettura che non c'è 


Un mercato "volatile", così definisce il 
mondo dell'editoria Giuliano Vigini, di¬ 
rettore dell'Editrice Bibliografica, nel 
suo Rapporto 1998 sull'editoria libraria 
inltalia. Vediamone alcunii capitoli. 

I lettori. La lettura in Italia costituisce 
ancora un problema. 1 dati Istat ci di¬ 
cono che se 23 milioni e mezzo di ita¬ 
liani, dai sei anni in su, leggono alme¬ 
no un libro all'anno (43,8%), altri 30 
milioni non ne leggono neanche uno 
(56,2%). Ma al Nord legge il 51,1%, al 
Centro il 44,3% e il Sud al 34%. 

Gli editori. In Italia il numero degli 
editori ammonta a 3.766 unità 
(-r36,7% rispetto al 1994). Ma l'indu¬ 
stria editoriale appare oggi costituita 
essenzialmente da 4 grandi gmppi 


(Mondadori, De Agostini, Rcs Libri, 
Utet), da 10-15 altri gruppi di minori 
dimensioni o da singole importanti 
case editrici, da 40-45 editori medio¬ 
grandi. Questi editori rappresentano 
circa il 90% del fatturato. 

Alcuni dati. Nel 1997 l'editoria libra¬ 
ria ha prodotto 45.844 titoli con una 
tiratura media di 6.026 volumi. Questa 
la suddivisione per generi: novità 
27.954 titoli (tiratura media 5.858), 
nuove edizioni 3.152 (4.812), ristampe 
14.738 (6.603). 11 fatturato globale del¬ 
l'editoria è stato nel 1997 di 4.330 mi¬ 
liardi così suddivisi: Librerie 1.830 mi¬ 
liardi, Edicole 752, Remainders 115, 
Grande distribuzione 278, altri canali 
23. Questo per quanto riguarda le ven¬ 


dite indirette. Quelle dirette invece si 
sono così suddivise: vendita rateale 
680 miliardi, vendita per corrispon¬ 
denza 467, esportazione 185. 

Internet. Il mercato on line è occupa¬ 
to da due grandi operatori. Airbook 
con il Gruppo Guida e Internet Boo- 
kshop che dichiarano di vendere più 
di 4mila volumi ogni mese e pensano 
entrambi di chiudere il 1999 con un 
fatturato che si aggira tra l'l,5 e i 2 mi¬ 
liardi di lire. Attualmente Internet 
Bookshop Italia (sito Internet http:// 
www.internetbookshop.it) è la più 
grande libreria italiana in rete con ol¬ 
tre 250.000 titoli italiani in vendita a 
cui si sono aggiunti recentemente an¬ 
che circa 100.000 cd musicali. 


Libri-treno ad alta velocità 
E i lettori restano a terra 


MILANO L'attacco è concentri¬ 
co e su due fronti: grande distri¬ 
buzione e vendite "on line" mi¬ 
nacciano sempre più da vicino 
le librerie italiane e circondano i 
loro clienti di offerte e lusinghe 
a cui spesso non si può dire di 
no: sconti, promozioni, vasto 
assortimento, rapidità nella 
consegna del libro richiesto. Per 
il solo settore "on line" si calcola 
che nel 2000 i ricavi delle vendi¬ 
te possano arrivare a quota 8 mi¬ 
liardi, suddivisa equamente tra i 
due grandi operatori italiani: 
Internet Bookshop e Airbook. E 
in arrivo ci sarebbe il colosso 
americano Amazon mentre si 
attendono, entro un anno, i pri¬ 
mi effetti dell'accordo Bertel- 
smann-Mondadori che hanno 
già annunciato di voler costitui¬ 
re in Italia una grande libreria 
elettronica. 

La grande distribuzione in¬ 
tanto si è buttata sulla polpa dei 
"best seller" per i quali può offri¬ 
re prezzi di vendita (almeno il 


20% di sconto) assolutamente 
concorrenziali con le librerie. Il 
fatturato del settore nel 1997 è 
stato di 278 miliardi (con un in¬ 
cremento del 6,9% rispetto al¬ 
l'anno precedente) e ha rappre¬ 
sentato il 6,4% del totale delle 
vendite. Certo, nella grande di¬ 
stribuzione finiscono solo certi 
tipi di libri, quelli definiti da 
"mass-market": sui banconi di 
supermercati e ipermercati l'ul¬ 
timo Umberto Eco e il recentis¬ 
simo Enzo Biagi sono di facile 
reperibilità e alla portata di tutti 
per tempi più lunghi grazie agli 
orari di apertura più dilatati ri¬ 
spetto a quelli della libreria. 

Situazione dunque di grande 
movimento, segnata da proces¬ 
si di concentrazione e da nascita 
di catene. L'Italia è pur sempre 
tra i primi dieci mercati mon¬ 
diali del libro (occupa il 9“posto, 
subito dopo il Brasile) e divente¬ 
rà sempre di più terra di conqui¬ 
sta per le strategie dei grandi 
gruppi internazionali. Giuliano 


Vigini, direttore dell'Editrice Bi¬ 
bliografica, è ormai un osserva¬ 
tore storico dello stato di salute 
della nostra editoria libraria. 
«Per come sono strutturati pro¬ 
duzione, mercato e distribuzio¬ 
ne - ci dice - è nata in questi ulti¬ 
mi anni una specie di "letteratu¬ 
ra invisbile". Sono sempre me¬ 
no i libri che entrano in libreria, 
ma soprattutto aumentano 
quelli che, sempre più in fretta, 
escono dalla libreria. Ogni gior¬ 
no la nostra editoria sforna la 
bellezza di 150 titoli, che vanno 
a riversarsi sulle librerie, senza 
che queste abbiano la possibili¬ 
tà di assorbirli». 

Un mercato dunque in parte 
schizofrenico che, come una Fe¬ 
nice, bmcia e rigenere in conti¬ 
nuazione se stesso. E il libraio ri¬ 
schia di esserne schiacciato: in 
Italia i punti vendita sono 
5.876, ma quelli che contano 
non sono più di mille e non più 
di 300 quelli che fanno il grosso 
del fatturato. Vigini per descri- 


■ MERCATO 
“FENICE” 

Ogni giorno 
l'editorìa sforna 
150 titoli 
che le librerìe 
non riescono 
più ad assoitire 


vere la libreria italiana usa l'im¬ 
magine della stazione ferrovia¬ 
ria di passaggio: gran parte dei 
treni-libro non vi sosta più e 
molti altri si fermano pochissi¬ 
mo tempo, perché costretti a far 
posto agli altri treni-libro, sem¬ 
pre più numerosi, che premono 
per entrare. 

«Nel prossimo futuro - ag¬ 
giunge Vigini - dobbiamo atten¬ 
derci grandi cambiamenti nelle 
librerie. E la nuova Feltrinelli di 
Piazza Duomo a Milano rappre¬ 


senta un modello, che appare 
orniai vincente nelle grandi cit¬ 
tà. È il modello grande libreria 
dove hai la possibilità di trovare 
tutto (o quasi tutto) quello che 
cerchi. L'altro modello di so¬ 
pravvivenza è rappresentato 
dalle librerie specializzate, per 
argomento o per target. Le Mes¬ 
saggerie ad esempio stanno per 
avviare una mini-catena di li¬ 
brerie per ragazzi: la prima do¬ 
vrebbe aprire a Roma prima del¬ 
l'estate. Non si può più insom¬ 


ma vivere chiusi nel proprio or¬ 
ticello, ogni libreria deve avere 
un'idea, un modello a cui ispi¬ 
rarsi. Quelle generaliste, di pic¬ 
cole dimensioni, possono avere 
ancora una funzione, ma solo 
nei piccoli centri dove il libraio 
può essere ancora un punto di 
riferimento e di iniziativa cultu¬ 
rali». 

Nessuna speranza dunque 
per la piccola libreria? Per il li¬ 
braio che ti consiglia, che fa 
quattro chiacchiere con te sul¬ 


l'ultimo romanzo di Sepulve- 
da? «Nessuno si augura per il fu¬ 
turo uno scenario di questo tipo 
- conclude Vigini - A livello legi¬ 
slativo occorrono però che si at¬ 
tuino forme di agevolazione e 
sostegno delle librerie finalizza¬ 
te al loro ammodernamento 
tecnologico, alla salvaguardia 
di quelle localizzate nei centri 
storici e alla creazione di nuove, 
specie in quelle aree territoriali 
che ancora ne sono sprovviste». 

BRU.CA. 


8 marzo -« 

Moolto 


donna/ 



Èfi! 


Donne venite a far festa con il maestro 
dell’eleganza e i suoi “gorilla” mooolto virili! 

Donne, domani ai Portali il Re dell’eleganza e dello stile vi aspetta per farvi passare una festa 
indimenticabile! Valentino di Striscia la notizia (Dario Ballantini), sarà nella Galleria del Centro 
Commerciale 1 Portali a partire dalle ore 17.30. Assieme ai suoi virilissimi "gorilla" regalerà 
a tutte le signore preziosissimi consigli di stile e bon-ton. Mooolto festa! 
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Cè più fantasia 

Vìa Divisione Acqui - Modena 
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Valentino 

DOMANI 

ai Portali 

alle ore 17.30 
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L’amministrat 

ore 

delegato 
di Telecom 
Franco Bernabè 


ROMA Tele¬ 
com lancerà 
una carta «stra¬ 
niera» nel tavo¬ 
lo da gioco del¬ 
la fusione con 
Tim. Pare infat¬ 
ti che Franco 
Bernabè stia 
sondando una 
serie di banche 
nazionali e in¬ 
ternazionali per ottenere un pre¬ 
stito in dollari destinato a finan¬ 
ziare il piano industriale del grup¬ 
po. Piano che dovrebbe compor¬ 
tare una serie di investimenti e 
progetti finanziari di un certo ri- 



Telecom-Tìm, cercasi investimenti stranieri 

Veltroni: «Rischio d'invasione totale, occorre vigilare» 


lievo che ri¬ 
guarderebbero 
sia la politica 
internazionale 
del gmppo sia 
la struttura del¬ 
la rete fissa e 
mobile che la 
loro integrazio¬ 
ne. E proprio 
questo dovreb¬ 
be essere l'argo¬ 
mento del consiglio di ammini¬ 
strazione di Telecom che si riuni¬ 
sce, in sintonia con quello di Tim 
al cui ordine del giorno figura an¬ 
che il bilancio '98, mercoledì pros¬ 
simo lOmarzo. 


Il governo intanto sta valutan¬ 
do le condizioni della cessione a 
Mannesman di Oliman da parte 
di Olivetti. Ma per questa opera¬ 
zione non è necessaria una auto¬ 
rizzazione vera e propria. Lo ha 
chiarito il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Franco Bas- 
sanini in tv. «La convenzione con 
Omnitel per l'avvio del servizio, 
che prevedeva sino a dicembre '99 
la stabilità dell'azionariato - ha 
spiegato - è stata considerata legit¬ 
tima dalTUnione europea che pe¬ 
rò ha sottolineato come questa 
clausola non possa impedire la 
cessione dell'azienda a soggetti 
che, sotto il profilo tecnico ed eco¬ 


nomico, dimostrino di poter con¬ 
servare le condizioni stabilite dal¬ 
la convenzione». Bassanini ha ag¬ 
giunto: «il Governo sta valutando 
- ma non è necessaria una vera au¬ 
torizzazione - i criteri della vendita 
a Mannesman che consentano il 
mantenimento di tali condizio¬ 
ni». 

Ma a parte l'obbligatorietà del 
parere del Governo sulla cessione 
della Olivetti in mano tedesca, per 
il segretario dei Ds Walter Veltroni 
resta «molto forte» il rischio che 
«alla fine di tutto il percorso» del- 
TOpa su T elecom «tutto ilcompar- 
to strategico delle telecomunica¬ 
zioni finisca in mani non italia¬ 


ne». All'attivo dei Ds sulla verten¬ 
za metalmeccanici Veltroni è tor¬ 
nato a esprimere le sue preoccupa¬ 
zioni: l'invasione straniera in un 
comparto strategico e i riflessi sul 
versante occupazionale. Veltroni, 
ricorda che a proposito del primo 
problema in situazioni analoghe 
«in altri Paesi ci si è mossi per evita¬ 
re questo rischio». «Non voglio 
entrare nel merito - insiste sul se¬ 
condo aspetto - ma non vorrei che 
a fronte delle enormi risorse da 
mettere in campo per questa ope¬ 
razione si verifichino ristmttura- 
zioni e tagli». Veltroni vuole che 
siano «chiari i piani industriali e le 
garanzie occupazionali». 


Cecdii Cori il nuovo socio Stream 


IN BREVE 


Ipercoop di Afragola, rinviata l'apertura 

■ Dopo Avellino un'altra possibile battuta d'arresto nei centri commerciali 
che la CoopToscana-Lazio. Ivertici dell'associazione delle cooperativedi 
consumoedelcentrocommerciale«LeportediNapoli»di Afragola hanno 
infatti annunciato il rinviodeN'apertura dell'ipermercato, prevista per lu¬ 
nedì. «Siamo nel pieno rispetto delleregole - affermano - ma sono in atto 
evidenti manovredilatorie». 

Il centrodi Afragola ha comportato un investimentodi oltre! 00 miliardi 
con una galleria commerciale che conta oltre ZOoperatori (per lo più loca¬ 
li) in grado di generare 700 posti dilavoro diretti, 1000 con l'indotto inter¬ 
no (pulizie, vigilanza...), oltre2000con l'indotto esterno(fornituredibeni 
eservizi, manutenzioni, trasporti). L'apertura èstatarinviata per la man¬ 
canza di alcune autorizzazioni. 


Dirigenti, i'82% in pensione d'anzianità 

■ Crescono i dirigenti che entrano nell'industria, calano quelli che vanno in 
pensione, eppure il loro istituto previdenziale ^npdai) registra anche nel 
1998 un passivo seppureinferiorea quello dell 997. Soprattuto perl'e- 
splosiva prevalenza delle pensioni di anzianità, oltre r82% di tutte le pre¬ 
stazioni. Il presidentedell'Inpdai Maurizio Bufalini assicura cheli bilanciosi 
avvicinerà al pareggio. Ma intanto secondoii preconsuntivo'98 leentrate 
sono state pariaS.200 miliardi (- 1 - 1 2%) e le usciteaS.600 miliardi (+6%) 
con un passivodi400 miliardi (-507 nel '97). Poteva andar peggio, se il nu¬ 
mero dei nuovi iscritti nonfosse aumentato del 9%, mentrediminuivano 
del 26% i dirigenti che chiedevanodi andare in pensione. 


L'imprenditore fiorentino acqnisterebbe il 16 % prendendo il posto di Mnrdoch 
Bernabè: «È solo una delle ipotesi». 11 sottosegretario Vita: «Sì, ma interessante» 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Vittorio Cecchi Gori an¬ 
nuncia dalle pagine del «Corriere 
della Sera» l'ingresso del suo grup¬ 
po in Stream con il 16%. Ma Tele¬ 
com, che controlla al 100% la se¬ 
conda piattaforma digitale italia¬ 
na, getta acqua sul fuoco: «È solo 
una delle ipotesi a cui stiamo lavo¬ 
rando». L'idea piace al governo 
perché coerente con l'indirizzo 
anti-monopolista, e solletica an¬ 
che il presidente della Rcs Cesare 
Romiti che si dichiara «determi¬ 
nato» ainserirsinelmercato. 

Nell'intervista al quotidiano 
milanese pubblicata ieri il senato¬ 
re del Ppi spiega nel dettaglio che il 


suo gruppo entra nell'azionariato 
della pay-tv col 16% e altrettanto 
farà la Sds, la società tra Parma, La¬ 
zio, Roma e Fiorentina guidata da 
Franco Sensi; un 40% resterà a Te¬ 
lecom Italia e un 10% verrà sotto- 
scritto da un investitore istituzio¬ 
nale. Il rimanente 18%, secondo 
Cecchi Gori, è «a disposizione di 
un investitore americano, del tipo 
Disney, che abbia library e prodot¬ 
ti». A far ritenere che i giochi siano 
già fatti ci sono ulteriori precisa¬ 
zioni del senatore popolare: della 
ricerca del partner è incaricata la 
banca d'affari Alien & Co. specia¬ 
lizzata nel settore media; l'ingres¬ 
so dei nuovi soci avverrà median¬ 
te ricapitalizzazione e l'apporto di 
diritti; l'americana Merryl Lynch 


■ PAY-TV 
DIGITALE 
Alla società 
delle squadre 
di calcio con 
Sensi presidente 
dovrebbe andare 
un altro 16% 

farà da «polmone finanziario»; in¬ 
fine verrà scelto un nuovo team 
manageriale attingendo anche al¬ 
l'interno, mentre per le nuove ca¬ 
riche societarie «si sta decidendo» 
anche se, dichiara Cecchi Gori, «io 


sarò presente solo nel consiglio». 

A dispetto di tutto ciò, ieri il 
gruppo guidato da Franco Berna- 
bé ne ha parlato come una delle 
possibilità prese in considerazio¬ 
ne. Stream infatti non fa parte del 
«core business» diTelecom Italia e 
come tale potrebbe essere oggetto 
di trattative separate rispetto al- 
TOpa lanciata da Olivetti per Tac- 
quisizione totale della società di 
via Flaminia. Si cerca dunque il 
miglior offerente? Anche il sotto- 
segretario alle Comunicazioni Mi¬ 
chele Lamia conferma che per 
quanto gli risulta ci sono «altre 
possibili diverse alleanze» all'esa¬ 
me di Telecom per valorizzare «le 
notevoli risorse tecnologiche e 
professionali» di Stream e risolver¬ 


ne «alcune difficoltà gestionali». 
Senza giudicare nel merito, l'altro 
sottosegretario Vincenzo Vita ri¬ 
tiene «interessante» Tipotesi Cec¬ 
chi Gori e sottolinea come, dopo 
le polemiche di questi giorni sui li¬ 
miti all'acquisizione dei diritti al 
calcio criptato, questa «è la dimo¬ 
strazione comunque che le inizia¬ 
tive legislative del governo non 
solo non hanno chiuso il mercato, 
bensì ne tutelano l'apertura». Un 
allargamento che interessa molto 
a Cesare Romiti: «Stiamo discu¬ 
tendo con Canal Plus e Murdoch» 
perché nonostante la confusione 
che regna sulle pay tv «vogliamo 
arrivare, siamo determinati a en¬ 
trare». E, precisa, «anche come so¬ 
ci di una piattaforma». 



Brunello di Montalcino, successo nel mondo 

■ Montalcino, con Usuo Brunello, siconfermacomeil paese produttoredi vi¬ 
ni italiani con più appeal nel mondo. Nel '99 vanno in commercio Tannata 
'93 Riservae Tannata'94 per un totaledi4.250.000 bottiglie che insieme 
adaltri3milionidibottigliediRosso'98fannocomplessivamenteunfattu- 
ratodi 195 miliardi. 

Accantoatuttociòunaltroaspetto positivoèquello relativo all'occupa¬ 
zione. Infatti, nellazona il tassodi disoccupazione non supera il 2-3%. L'ul¬ 
tima notizia positiva è relativa all'annata '98. Secondo gli esperti del Con- 
sorziodelBrunelloessaèvalutabilecon «quattro stelle». 


Autostrade, In vista Incontro Valorl-KInnock 

■ Il presidentedi AutostradeedelTAsecap, Giancarlo Elia Valori, incontrerà 
Neil Kinnock,commissarioai trasporti delTUnione, il 16 marzo. Al centro 
dell'incontro le lineedi indirizzo politico dell'associazione «con particolare 
riferimentoallestrategiedi rilancioedi sviluppoedelToccupazione». «So¬ 
no interprete-hadetto Valori al termine delia prima riunionedel consiglio 
direttivo delTassociazione delle autostradea pedaggio europee, che si tie- 
nea Nizza-di una politica diforte aggregazionedelsettore autostradale 
europeoversouncomuneobiettivodirafforzamentodellarete.ABruxel- 
lesintendo rappresentare comunque una linea che va oltrela difesadi inte¬ 
ressisettoriali esi pone piuttosto al serviziodilogichedisviluppoedisoste- 
gnodi nuovi modellidi mobilitàalivelloeuropeoedisviluppodell'occupa¬ 
zione». 



DonnEuropa 
Migliora la vita di tutti 

Conferenza nazionale delle democratiche di sinistra 

12-13-14 marzo 1999 

Chianciano Terme, Centro congressi Excelsior, piazza Italia 



Segreteria organizzativa della Conferenza: Tel. 066711210 - Fax 066711324 
e ma il: femminile@democraticÌdisinistra. it 
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La scuola italiana 
va a lezione 
di integrazione 

Rischio esclusione per i piccoli immigrati 
«Nuove strategie per l'inserimento» 


TORINO C'è una falla non di poco 
conto nelle statistiche sui bimbi e 
_ ragazzi stranieri in Italia. Si sa 
F U N 10 quanti entrano quotidianamente 
nelle aule delle nostre scuole, in¬ 
sieme agli alunni italiani, ma man¬ 
cano informazioni attendibili sul numero di quelli 
che non hanno mai varcato la soglia di un istituto o 
alla scuola hanno rinunciato dopo breve tempo, fi¬ 
nendo magari nella trappola degli sfruttatori del 
lavoro minorile. «Sono pochi quelli che vediamo 
nelle nostre classi, troppo pochi rispetto alla massa 
degli arrivi» ha detto un'insegnante pugliese al 
convegno nazionale promosso dalla CgiI Scuola sui 
«Minori stranieri a scuola». Il rischio, serio, sul qua¬ 
le ha insistito Beniamino Lami, è di lasciare spazio 
al formarsi di sacche in cui la povertà culturale di¬ 


venta causa di emarginazione e di esclusione socia¬ 
le, rinuncia di fatto al diritto di cittadinanza. E si è 
avanzata la proposta di una «Carta dei diritti dei 
minori stranieri nella scuola italiana» che possa es¬ 
sere guida all'azione del sindacato e richiamo all'e¬ 
sigenza di un progetto complessivo, che non può 
coinvolgere solo la scuola, per facilitare l'inseri- 
mentoel'integrazionedei ragazzi immigrati. 
Politici e governanti hanno ribadito in più occasio¬ 
ni che quello dell'immigrazione dai paesi dell'est e 
dall'Africa è un problema che va affrontato su sca¬ 
la europea, resta però il fatto che l'Unione europea 
una politica su questo tema non ce l'ha ancora. 
Qualche speranza di una svolta, ha sostenuto l'on. 
Rinaldo Bontempi, è ora legittimata dal trattato di 
Amsterdam che ha finalmente sancito la compe- 
tenzagiuridicadeirUe. 


PIERGIORGIO BETTI 

TORINO «Aspettavamo braccia, 
sono arrivati uomini». In questa 
semplice considerazione, lo scrit¬ 
tore elvetico Max Frisch aveva 
condensato, molti anni fa, la 
straordinaria complessità dei pro¬ 
blemi legati ai processi migratori. 
Uomini significa diritti, diritti che 
devono essere garantiti per sé e per 
la famiglia, diritti soprattutto per i 
figli. Frisch parlava della Svizzera 
degli anni cinquanta e sessanta, 
terra promessa per una moltitudi¬ 
ne di diseredati, tra cui tanti italia¬ 
ni, che cercavano una speranza di 
vita. Ora che anche l'Italia è diven¬ 
tata «nazione ospitante», non può 
fare a meno di chiedersi se quei di¬ 
ritti che si rivendicavano allora 
per i nostri emigrati vengono at¬ 
tualmente riconosciuti allo stra¬ 
niero giunto nel Bel Paese. A co¬ 
minciare dal diritto all'istruzione 
dei bimbi e dei ragazzi. Pedagoga e 
ricercatrice della Fondazione in¬ 
ternazionale Lelio Basso, la dotto¬ 
ressa Paola Benevene ha tenuto al 
convegno torinese una relazione 
sui temi della didattica multicul¬ 
turale. 

Signora Benevene, mettiamo in- 
nanzitntto a fuoco le dimensioni 
del problema. Quanti sono gli 
alunni stranieri nella scuola ita¬ 
liana? 

«Su scala nazionale siamo attorno 
all'1 percento, quindi una presen¬ 
za non molto elevata e concentra¬ 
ta specialmente nel centro-nord. 
11 dato va considerato però in una 
prospettiva di crescita esponen¬ 
ziale perchè ci sono più immigrati 
i cui figli nascono qui e aumenta¬ 
no i ricongiungimenti famigliaci. 
Per avere un'idea del trend, dicia¬ 
mo che i quasi 14 mila alunni e 
studenti non italiani del 1989 era¬ 
no già oltre 46 mila nell'anno sco¬ 
lastico '95-96, con un'alta percen¬ 
tuale di extracomunitari» 

Quali sono gli ostacoli principali 
aU'inserimento? 

«Per i neo-arrivati, naturalmente, 
la lingua, la mancata o insufficien¬ 
te conoscenza è un handicap per 
l'apprendimento e nelle relazioni 
con i compagni di classe. Per gli al¬ 
tri le difficoltà possono derivare 
da remore ambientali, da atteggia¬ 
menti che in qualche modo ten¬ 
dono a marcare delle differenze. 


Ma, a questo proposito vorrei sot¬ 
tolineare un aspetto: attenti, per¬ 
chè le diversità non esistono solo 
tra italiani e stranieri, ma tra italia¬ 
ni e italiani, tra stranieri e stranie¬ 
ri. Malessere e disagio possono es¬ 
sere vissuti e subiti dai ragazzi in¬ 
dipendentemente dall'etnia e dal¬ 
la nazionalità, dalla cultura e dalle 
condizioni sociali. Allora evitia¬ 
mo nella scuola di caricare il di¬ 
scorso delle diversità solo sugli 
stranieri: prima di tutto siamo 
sempre di fronte a un ragazzo, che 
poi può anche essere straniero». 
Ma sì notano comportamenti di¬ 
versificati a seconda della fascia 
d'età in cui l'alunno ha dovuto af¬ 
frontare la prova dell'emigrazio¬ 
ne? 

«Si, tutte le ricerche evidenziano 
che chiènatoinltaliaoviè giunto 
molto piccolo tende di massima a 
una strategia di mimetismo cultu¬ 
rale: tiene a far 
vedere che è 
italiano e basta, 
ad apparire in 
tutto e per tutto 
eguale ai coeta¬ 
nei italiani di 
cui cerca di 
condividere 
abitudini e mo¬ 
de. 11 che, natu¬ 
ralmente, può 
aprire dei pro¬ 
blemi nei rap¬ 
porti coi genitori più legati alla 
cultura originaria. L'identità etni- 
co-culturale del paese di prove¬ 
nienza si mantiene invece più for¬ 
te, più radicatainchi,almomento 
di venire in Italia, conservava già 
una memoria consolidata delle 
tradizioni del paese di nascita». 

Nel convegno qualcuno si è chie¬ 
sto, polemicamente, se non sìa 
più corretto parlare dì diritto al¬ 
la frequenza anziché dì diritto al¬ 
lo studio vero e proprio effettiva¬ 
mente riconosciuto. In che dire¬ 
zione bisognerebbe muovere per 
migliorare la condizione scola¬ 
stica dei giovanissimi immigra¬ 
ti? 

«Credo che l'approccio più corret¬ 
to sia quello di pensare e agire par¬ 
tendo proprio dai diritti sanciti 
dalla legislazione. Nel 1989 venne 
approvata la Convenzione inter¬ 
nazionale sui diritti del fanciullo, 
ratificata dall'Italia due anni do¬ 
po, che riconosce a tutti i bimbi i 


medesimi diritti, escludendo 
qualsiasi restrizione derivante da 
luogo di nascita o nazionalità. 
Uno dei punti forti è proprio il di¬ 
ritto all'educazione di base. Se- 
nonchè, quando si fa richiamo a 
questo documento fondamentale 
(soltanto Somalia e Stati Uniti 
non l'hanno controfirmato per¬ 
chè non sarebbe più possibile 
comminare la pena di morte ai mi¬ 
nori) è facile scoprire che è poco 
conosciuto fuori della scuola. E 
questo è un limite grave perchè la 
scuola da sola non può farcela a 
garantire nei fatti questa piena 
eguaglianza dei diritti: ci sono 
compiti che toccano ai servizi di 
assistenza sociale e quindi agli en¬ 
ti locali, alle associazioni, ai giudi¬ 
ci minorili, in una parola a tutti 
coloro che hanno responsabilità 
istituzionali sui bamljini. Basta 
pensare che lo sfmttamento del 
lavoro minorile è legato a doppio 
filo all'evasione dell'obbligo sco¬ 
lastico». 

Su quali altri tasti occorre agire? 

«Detto che bisogna moltiplicare 
ed estendere a tutto il territorio i 
corsi di lingua italiana previsti dal¬ 
la nostra legislazione, e che tutti i 
minori hanno diritto all'istmzio- 
ne e al titolo di studio anche se 
non in regola con le normative sul 
soggiorno, l'altro problema è 
quello di far circolare le informa¬ 
zioni, di scambiare le esperienze. 
Ce ne sono di molto positive, che 
possono rappresentare un utile 
modello anche per altre realtà». 

Si tratta dì interventi mirati a su¬ 
perare le difficoltà di inserimen¬ 
to? può citare qualcuno dei più si¬ 
gnificativi? 

«Certo. La scuola materna "Scala” 
di Roma ospita tutte le settimane 
un mediatore culturale senegalese 
che racconta ai bimbi seduti attor¬ 
no a lui sui seggiolini le favole del 
suo paese. Fa scoprire ai bimbi ita¬ 
liani che in Africa non ci sono sol¬ 
tanto zebre e leoni, ma anche ani¬ 
mali domestici come i nostri, cani, 
gatti, conigli. È un modo di mette¬ 
re in contatto due culture, di far 
vedere non solo ciò che è diverso, 
ma anche ciò che è base, elemento 
comune. In altre parole, un modo 
di conoscersi e di prevenire i germi 
del razzismo. E di far assolvere alla 
scuola per l'infanzia una funzione 
non solo assistenziale, ma educa¬ 
tiva». 


■ PAOLA 
BENEVENE 
«Gli alunni 
stranieri sono 
l’uno per cento 
concentrati 
soprattutto 
nel centro-nord» 


TRIBUNALE DI MODENA 


SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI SENZA INCANTO 


RESIDENZIALI 

CARPI 

10/1) via SansoTlno Z2 

Viiietta 3 schiera edificata su 3 piani 
cosi composta: - seminterrato mq. 
96 circa: tavernetta, lavanderia, 
cantina ed autorimessa; piano rial¬ 
zato mq. 96 circa: soggiorno, servi¬ 
zio. tinello, cucinotto e terrazzi mq. 
19 circa; 1” piano mq. 96 circa; 3 
camere da letto, servizio con 2 ac¬ 
cessi, ripostiglio e terrazzo. Area di 
pertinenza esclusiva mq, 105,20, 
Prezzo base L. 322.560^00. 
informazioni presso Uffido Esecu¬ 
zioni Immobiliari. Esecuzione N. 
144/93 E.l. 

Giudice dell’Esecuzione Oott.ssa 
Emilia Salvatore. 

10/S) ^ Caduti del Lavoro 8 

Lotto A - Quota 50% appartamento, 
lìbero al decreto di trasferimento, 
mq, 121 circa, 1“ piano, composto 
da ingresso, cucinotto, cucina abita¬ 
bile, pranzo-soggiorno, tre camere, 
bagno, oltre a t^lcone e soffitta mq. 
21,50 drca 

Prezzo base L. 104.197X00. 

Lotto B - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, mq. 118 
circa, 2“ piano, composto da ingres¬ 
so-soggiorno, cudna abitabile, di¬ 
simpegno notte, 2 camere, bagno, 
ripostiglio, oltre a 2 balconi e soffitta 
mq. 22,00 circa. 

Prezzo base L 223X51.000. 
Curatore Rag. Massimo Grana Ca- 
stagnetti - Tel, 059/218902 - Fax 
059/224610. Fallimento N, 27/96 - 
Maglieria Sandra snc di Guaito]! 
Franco & C. 

Giudice Delegato Dott.ssa Emilia 
Salvatore, 

FANANO 

10/3) Via del Clmone 
Lotto 2 (al civico n. 30) - Apparta¬ 
mento libero, vani 3,1“ piano. 

Prezzo base L 31.900X00. 
Lotto 3 - Un locale ad uso condomi¬ 
niale e dieci cantine oltre a compro¬ 
prietà di n. 2 cabine elettriche. 

Prezzo base L 7.340X00. 

Curatore Rag. Massimo Grana Ca- 
stagnetti - Tel. 059/218902 - Fax 
059/224610. Fallimento N. 53/88 - 
IMM-FER Spa. 

Giudice Delegato Dott.ssa Emilia 
Salvatore. 

FORMIGINE 

10/4) Ida Fili Cerri 10 

Appartamento, mq. 129,48,6“ pia¬ 
no, composto da ingresso, sala, di¬ 
simpegno notte, cucina, 2 camere 
da letto, 2 bagni e 1 balcone, oltre 
ad autorimessa al p. terra mq. 
30,16 

Prezzo base L 235.196.000. 

informazioni presso Ufficio Esecu¬ 
zioni Immobiliari. Esecuzione N. 
178/89 E.l, 

Giudice dell'Esecuzione Dott.ssa 
Ornella D'Orazi. 

PORTILE 

10/5) Via Cave Paoluccl 65 
Quota di 1/2 di fabbricato, edificato 
su terreno di pertinenza esclusiva 
Ha 10.12, costituito da: 

-Abitazione principale mq,255(p.t. 
e rp.)compostada ingresso, pran¬ 
zo-soggiorno, tinello, cucinotto e 
porticati al p.t., disimpegno, 3 vani 
letto, 3 servizi e 2 ripostigli sottotetto 
al 1° piano. 

- Abitazione di servizio mq. 70, al 
p.t con accesso tramite l'ingresso 
di pertinenza dell’abitazione princi¬ 
pale, composto da disimpegno, cu¬ 
cina, 2 vani letto, 2 servizi igienici e 
locali impianti. 

Prezzo base L. 256.000.000. 

Informazioni presso Ufficio Esecu¬ 
zioni immobilian. Esecuzione N. 
12/94 E.l, 

Giudice dell'Esecuzione Dott.ssa 
Emilia Salvatore. 

COMMERCIALI 

CARPI 

10/6) Via Caduti del Lavoro 8 
Lotti liberi al decreto di trasferimen¬ 
to 

Lotto C - Garage doppio - in parte in 
piena proprie^, mq. 14,5 sub 5, 
censito come garage e in parte al 
50% sub 3, censito come negozio 
mq. 21,50. 

Prezzo base L. 13.995.000. 

Lotto D - Quota 50% negozio mq. 30 
circa. 

Preso base L. 31.259.000. 

Lotto E - Quota 50% negozio mq. 24 
circa 

Preso base L. 25.104.000. 

Lotto F - Quota 50% manufatto in 
lamiera mq. 14 circa 

Prezzo base L. 1X94.000. 

Curatore Rag, Massimo Grana Ca- 
stagnetti - Tel. 059/218902 - Fax 
059/224610, Fallimento N. 27/96 - 


Maglierìa Sandra snc dì Guaitoli 
Franco & C. 

Giudice Delegato Dott.ssa Emilia 
Salvatore. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MODENA 

10/7) San DamasOt Ida R. 
Carrlefa 52 

A) Porzione dì complesso immobi¬ 
liare di tipo Industriale-artigianale di 
tipologia a schiera, libero, di com¬ 
plessivi mq. 572,75, distinta in 
NCEU al foglio 252 mapp. 260 sub 
2 piano T-1®. Laboratorio, come da 
morì. 44/N recante la data del 
14/7/86. 

B) Diritti propotzionall sulla corte 
antistante, comune ai mappali 260 
sub 2,3,4, distinta in NCEU al foglio 
252 mapp. 260 sub 1 BCNC. 

Prezzo base L. 429X00.000. 

Curatore Doti. Giuseppe Balestrez- 
zi- Tei, 059/222085 - Fax 

059/241319. Fallimento N, 48/98 - 
Royal Press srl. 

Giudice Delegato Dott.ssa Ornella 
D'Orazi 

CAMPOGALLIANO 

10/8) Via 6. U Vittorio 70 

Complesso Aziendale Industriale 
Campogalìiano, composto da com¬ 
plesso immobiliare, libero, ad uso 
industriale, costituito da capannone 
Industriale di mq, 2.360 circa e da 
una palazzina a 3 piani per uffici, 
abitazione e servizi di mq. 320 circa 
per piano. Tali fabbricati insìstono 
su un appezzamerYto di terreno a 
destinazioni varie e di complessivi 
mq. 20.714 drca. L’area cortìlìva è 
intramezzata dal canale Bastiglia, 
attualmente tcmbato, e per una mi¬ 
glior identifKazIo ne de! tutto si rinvia 
alla perizia tecnica e ai due rogiti di 
provenienza che sono a disposizio¬ 
ne degli interessati. Nel complesso 
è pure compresa una piccola serie 
di attrezzature (stampi) per produ¬ 
zione di contenitori ad uso nettezza 
urbana. 

Prszn base L 2X40.000.000. 

+ IVA 

Curatore Dott. Enrico Frìgieri - Tel. 
059/219146- Fax 059/211761. Fal¬ 
limento N, 27/94 - Tres Mec srl. 
Giudice Delegato Dott.ssa Emilia 
Salvatore. 

GAVEZZO 

10/9) Via Volturno 117 

Opificio Industriale costituito da: 

a) ^bbricato industriale censito nel 
NCEU del Comune di Cavezzo alla 
partita n, 735, foglio 33, mappale 
147, via Volturno n. 117, p. terra, 
Cat. D/7, R.C. Lire lei.OOa fabbri¬ 
cato come descritto nella planime¬ 
tria catastale presentata in variazio¬ 
ne con denunda mod. 44 provv. dei 
25a/1985 prot. 4370/85; 

b) fabbricato censito nel NCEU del 
Comune di Cavezzo al foglio 33, 
mappale 148 sub. 2, p. terra, Cat. 
D/1, Rendita Catastale R.M., come 
censito in seguito a dichiarazione di 
nuova costruzione n. 1034/67 del 
10.4.1964 e caricato nel cessato 
Catasto Terreni dei Comune di Ca¬ 
vezzo al fòglio 28, mappale 3513 
sub. 2; 

c) ^bbricato per costruzione pro¬ 
pria delle dimenaonl di mt, 2,50 x 
2,50, ad un solo piano, adibito a 
cabina di trasformazione etettrica 
da media tensione a bassa tensio¬ 
ne, edificato in virtù di licenza edili¬ 
zia rilasciata dal Comune dì Cavez¬ 
zo con Prot. n. 1259/73, rton censi¬ 
to; 

d) terreno allibrato nel NCT del Co¬ 
mune di Cavezzo al foglio 33, map¬ 
pale 147 (già foglio 28 mappali 
2619/c e 2377/a), Ha 2.25.80. 

Prezzo base L. 1.310X00X00. 

Curatore Avv. Marco Giuliani - Tel. 
059/225639 - Fax 059/224411. Fal¬ 
limento N. 3/88 - Stìlwood sas di 
Ruosj Nando & C. e del socio itiimit. 
resp. Ruosi Nando. 

Giudice Delegato Dott.ssa Emilia 
Salvatore. 

TERRENI 

10/10) FANANO 

Lotto 1 - Appezzamento di temono 
di totali mq. 28,533, in parte edifica- 
bile (mq. 6.509). 

Prezzo basa L 132.144.000. 
Curatore Rag. Massimo Grana Ca- 
stagnetti - Tel. 059/218902 - Fax 
059/224610. Fallimento N. 53/88 - 
IMM-FER Spa. 

Giudice Delegato Dott.ssa Emilie 
Sa Nato re. 

10/11) SESTOLA 

Terreno agrìcolo Ha. 2.21.97, libero, 
destinato a bosco, seminativo e in¬ 
colto produttivo con sovrastanti fab¬ 
bricati colonici In disuso. 

Prezzo bare L 5.927.220. 
Curatore Avv. Alberto Balestri - Tel, 
0S36/22955 - Fax 0536/23884. Fal¬ 


limento N. 172/87 - Primavera di 
Zecchini Giacomo & C. snc nonché 
dei soci illimit. resp. Zecchini Giaco¬ 
mo e Ricci Isidoro. 

Giudice Delegato Dott. ssa Ornella 
D'Orazi. 

BENI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seaulto in¬ 
dicati è pervenuta onerta di 
acquisto irrevocabile; ulterio¬ 
ri ofterte potranno essere pre¬ 
sentate entro le ore 12 del 
giorno feriale precedente 
l'udienza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte il Giudice 
darà immediatamente corso a 
gara. 

RESIDENZIALI 

FANANO 

10/01} Via Salvo D’Acquisto 
121-139 

Lotto n. 1 - A) Appartamento mq. 
62,44, libero, 2° piano con sottotetto 
e lavanderia; B) Garage mq, 24. 
libero, aN'interrato: C) Cantina mq. 
5, libera, al p. terra. 

Prezzo offerto L. 93X00.000. 
Lotto n. 2 - A) Appartamento mq. 
73,25, libero, 2" piano, con sottotet¬ 
to e lavanderia; B) Garage mq. 28, 
libero, all’Interrato; C) Posto auto 
mq. 12,42, libero, in area cortiliva. 

Prezzo offorto L. 97.000.000. 
Modalità di partecipazione; Ulteriori 
offerte, asseverate da cauzione e 
dà deposito per ^se nella misura 
complessiva del 20% del prezzo of¬ 
ferto sul c/c N. 1039, intestato alla 
procedura presso la Banca Popola¬ 
re di Novara - Filiale di Modena Vìa 
Giardini 314/B -, potranno essere 
formulate mediante deposito nella 
Cancelleria Faìiimentare entro te 
ore 12 del giorno antecedente 
l'udienza di vendita, secondo i mo¬ 
duli e il formulario predisposti 
dairufficio. 

Curatore Dott. Franco Leone - Tel, 
059/225841 - Fax 059/241517. Fal¬ 
limento N. 22/96 - Alpinia srl. 

UdieniB sulToRerta d'acquista ì( 

T/4/99 ere 10,30 

Giudice Delegato DotLssa Emilia 
Sahratere 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MODENA 

10/02) Via Salvatore Allende 50 

Capannone arti già naie-Industria le 
con servizi ed uffici, realizzato a se¬ 
guito di concessione in diritto di su¬ 
perficie su terreno di proprietà co¬ 
munale appartenente al Quartiere 
"Torrazzi Est" così catastalmente 
identificato: NCEU - partita1003880 

- Comune di Modena - Grafiche 
STIG snc, Fg 100, mapp. 322, Via 
S. Allende , p.T 1 - ZC3, Cat. DB, 
rendita 28,140.000 R, 

Prezzo offerto L. 785X00.000. 

+ IVA 

Modalità di partecipazione: Ulteriori 
offerte, asseverate da cauzione e 
da deposito per spese nella misura 
complessiva del 20% del prezzo of¬ 
ferto sul o/c N. 492, intestato alla 
procedura presso la Cassa dì Ri¬ 
sparmio in Bologna - Agenzia Dire¬ 
zionale Modena Due -, potranno es¬ 
sere formulate mediante deposito 
nella Cancelleria Fallimentare entro 
le ore 12 del giorno antecedente 
l'udienza di vendita, secondo ì mo¬ 
duli e II formulario predisposti 
dall'Ufficio. 

Curatore Dott. Angelo Zanetti - Tel. 
059/352950 - Fax 059/353095. Fal¬ 
limento N. 70/98 - Stig di Anseimi 
Luciano & C. snc nonché dei soci 
illimit. resp. Anseimi Luciano, An- 
selmì Paolo e Grenzi Tilde, 

Udienza siiiratferta d'acquistu il 
7/4/99 ore 19,15 
Giudice Delegato DotLasa Emilia 
Salvatore 

FINALE EMILIA 

10/03) Via Agazzi 2/A 
Complesso immobiliare costituito 
da un fobbrlcato principale ad uso 
produttivo, da una cabina elettrica e 
da una palazzina ad uso civile abi¬ 
tazione adibita ad alloggio del cu¬ 
stode, con pertinente area cortiliva. 
Superfìd commerciali: 

- Fatforlcato con destinazione pro¬ 
duttiva ed uffici legati all'attività, mq. 
3.037 (mq. 253 ad uffici); 

- Fabbricato ad uso civile abitazio¬ 
ne, autorimessa e guardiola custo¬ 
de, mq. 167,70; 

- Cabina elettrica mq. 9,61 ; 

- Tettoia su Via Agazzi, mq, 135,15; 

- Tettoia per riparo biciclette, mq. 
62,5; 

Il complessa è soggetto a contratto 
di locazione sino al 23/04/2003, per 
un canone annuo di L. 92.000.000. 


e con impegno della società affittua- 
ria a liberare l’immobile entro 8 mesi 
dalla comunicazione scritta dell’av- 
venuta cessione, accettando 
l’eventuale risoluzione anticipata dJ 
contratto, 

Prezzo offerto L. 1.680.000.000. 

-t-IVA al 20% 

con le seguenti modalità e tempi di 
pagamento: 

1* rata per L. 336.000.000. alla data 
di aggiudicazione dell’Immobile 
2* rata per L, 1.660,000,000, entro 
120 giorni dalla data di aggiudica¬ 
zione. 

Rilascio di fidejussìone bancaria di 
primario Istituto di credito, a prima 
richiesta e senza II vincolo della pre¬ 
ventiva escussione per la parte non 
pagata. 

Modalità di partecipazione 

a) Ulteriori otferte irrevocabili di ac¬ 
quisto dovranno essere effettuete 
mediante dichiarazione da presen¬ 
tarsi nella Canceileria del Tribunale 
, sezione Fallimenti, entro il termine 
massimo del 6/4/99 ore 12, secon¬ 
do i moduli e il formulario predispo¬ 
sti dall’Ufficio. 

b) Ogni offerente dovrà depositare, 
unitamente alta dichiarazione sub 
a) una somma pari al 20% del prez¬ 
zo o^rto, a titolo di cauzione e di 
presunte spese di trasferimento, 
salvo conguaglio, sul c/c N. 835370 
Intestato alla procedura follimenta- 
re, presso la Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna - Filiale di San 
□amaso. 

in caso di aggiudicazione, gli inte¬ 
ressi sulle somme depositate a tito¬ 
lo di cauzione e presunte spese di 
trasferimento, calcolati ai tasso 
dell'Istituto di credito presso il quale 
è acceso II c/c bancario del fallimen¬ 
to, verranno imputati in conto prez¬ 
zo: In caso di mancata aggiudica¬ 
zione, verranno restituiti insieme 
alle somme depositate. 

Curatore Dr. Dan ito Bordava Ili-Tel. 
059/222548 - Fax 059/221684. Fal¬ 
limento N. 133/97 - Esse gl srl in 
liquidazione. 

Udienia ssN'ofleita di acquisto il 
giarin TM/99 oro 10,45 
Giuilice Delegato DotLssa Emilia 
Salvatore. 

AREA EDIFICABILE 

BOMPORTO 

10/04) Via Aldo Moro 

Area di complessivi mq. 50.788, 
composta in parte da terreni in pro¬ 
prietà che hanno superfìcie catasta¬ 
le di mq. 46.062 ed In parte da ter¬ 
reni in diritto di superficie di catastali 
mq. 4,726, 

Prezzo offerto L 3.148.317.400. 

con le seguenti modalità e tempi di 
pagamento: 

a) pagamento, all'atto del decreto di 
trasferimento, dell'iVA di legge e di 
eventuali altre imposte indirene gra¬ 
vanti sul trasferimento del comples¬ 
so immobiliare, calcolate sulfintero 
rezzo di aggiudicazione; 

} pagamento della somma residua 
in 3 rate di uguale Importo; la prima 
entro e non oltre 6 mesi dalla data 
del decreto di trasferimento; la se¬ 
conda rata entro e non oltre 12 mesi 
dalla data del decreto di trasferi¬ 
mento; la terza entro e non oltre 18 
mesi dalla data del decreto di trasfe¬ 
rimento; 

Sui pagamenti dilazionati non gra¬ 
vano Interessi. I pagamenti dilazio¬ 
nati saranno garantiti da fìdejussfo- 
ne bancaria di pari importo escutlbi- 
le a prima richiesta e da consegnar¬ 
si all'atto del decreto di trasferimen¬ 
to dell'Immobile. 

Modalità di partecipazione: 

c) Ulteriori offerte irrevocabili di ac¬ 
quisto dovranno essere effettuate 
mediante dichiarazione da presen¬ 
tarsi nella Canceileria del Tribunale 
, sezione Fallimenti, entro il termine 
massimo del30/3/99 ore 12, secon¬ 
do I moduli e II formulario predispo¬ 
sti dairufficio. 

d) Ogni offerente dovrà depositare, 
unitamente alla dichiarazione sub 
c) una somma pari al 20% dei prez¬ 
zo offerto, a titolo di cauzione e di 
presunte spese di trasferimento, sul 
c/o N, 1121057,01,81 intestato alla 

rocedura fallimentare, presso la 
anca Commerciale Italiana - Sede 
di Modena, Via Università - . La 
ricevuta attestante il versamento, 
dovrà essere allegata aN'offerta di 
acquisto. 

In caso di aggiudicazione, gli inte¬ 
ressi sulle somme depositate a tito¬ 
lo di cauzione e presunte spese di 
trasferimento, calcolati ai tasso 
dell'Istituto di credito presso II quale 
è acoeso II o/o bancario del fallimen¬ 
to, verranno Imputati In conto prez¬ 
zo; In caso di mancata aggiudica¬ 
zione, verranno restituiti insieme 
alle somme depositate. 

Curatore Dott. Giorgia Rinaldi - Tel. 
059/214000 - Fax 059/242628. Fal¬ 
limento N, 162/95 - Benfra Spa in 
liquidazione. 

Udiema suirofferta d'acquisto il 
31^99 ore 9,00 

Giudice Delegata Dott.ssa OmeUa 
D'Orazi 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Inmmobiliarl o Sezione 
Fallimenti - offerta irrevocabile dì acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l’offerta il Giudice fissa udienza di vendita. In 
caso di pluralità di offerte si dà corso all’asla. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per informazioni suirimmoblle rivolgersi all’UfFicio Esecuzioni Immobiliari o al Curatore indicato per ogni bene posto in 
vendita, dal lunedi al venerdì dalle 15 alie 19. 

Il Curatore opera come ausiliario del Giudice pertuttala vendita e prowederà ad attivare, ove necessario, le procedure dirette 
alla liberazione finale dell’immobile qualora occupato dai fallito. La vendita è gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni 
di legge. Il compenso degli ausiliari del Giudice è ad esclusivo carico della procedura ; la vendita non è gravata da spese ed 
oneri notarili e di mediazione. 
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Il volontariato: 
lavoriamo insieme 
per un buon Giubileo 

Al convegno del terzo settore proposta 
una rete che difenda il consumatore 



ROMA «Duemilatrentasei giova¬ 
ni volontari provenienti da tutta 
l'Europa verranno presto a Roma 
per lavorare. Abbiamo raggiunto 
un accordo con l'Agenzia per il 
Giubileo. Credo che un intelli¬ 
gente lavoro di comunicazione 
di quei soggetti che dell'agire so¬ 
ciale fanno il loro lavoro quoti¬ 
diano contribuirà a una maggio¬ 
re partecipazione di tutti per la 
trasformazione di Roma». 

11 messaggio di Livia Turco, mi¬ 
nistra per la Solidarietà sociale, 
suscita un forte applauso tra 1 tre¬ 
cento partecipanti al convegno - 
Comunicare il Giubileo: «1 can¬ 
tieri sociali e culturali che voglia¬ 
mo» - che si è svolto venerdì a Ro¬ 
ma al Palazzo dei congressi. All'i¬ 
niziativa, che è la prima tra quelle 
annunciate dal Coordinamento 
del terzo settore per il Giubileo, 
un gmppo nato nel novembre 
del '98 che vede impegnate oltre 
500 persone del volontariato e 
delle imprese sociali, hanno ade¬ 
rito anche il presidente della Rai, 
Roberto Zaccaria, il segretario del 
terzo settore Nuccio Jovine, il re¬ 
sponsabile delle comunicazioni 
dei DS Giuseppe Giulietti, Tano 
Grasso del Cordinamento nazio¬ 
nale antiusura e numerose asso¬ 
ciazioni nazionali e locali. 

«La solidarietà e la cultura del¬ 
l'integrazione sono presupposti 
essenziali» ha ricordato la coor¬ 
dinatrice del movimento Gio¬ 
vanna Rossiello. «Per questo ave¬ 
vamo proposto che per ogni can¬ 
tiere edile fosse aperfo un cantie¬ 


re della solidarietà, della cultura e 
dell'integrazione. 1 700 cantieri 
che vogliamo servono a far cre¬ 
scere una nuova cultura capace 
di affrontare il disagio, ogni disa¬ 
gio, come normalità e non come 
emergenza e assistenzialismo. La 
nostra sfida è quella di diffondere 
nel terriforio, dal basso, la voglia 
di partecipare alla vita della cit- 
ttà, a cominciare dal Giubileo. 1 
cittadini romani non devono 
sentirsi esclusi o «parte lesa». 

Come? Con quali strumenti? 
La risposta vie¬ 
ne dalla stessa 
Rossiello: «Ab¬ 
biamo avanza¬ 
to diverse pro¬ 
poste: la pre¬ 
senza di un no¬ 
stro rappresen- 
tante nell'A¬ 
genzia del Giu- 
bielo; la rimo¬ 
dulazione dei 
fondi per 
quanto riguar¬ 
da la comunicazione del ferzo 
seffore e l'educazione continua». 
La Rossiello ha anche auspicato 
la nascila di una rete tra mondo 
delTinformazione e il terzo setto¬ 
re che contribuisca a rendere Ro¬ 
ma una città più accogliente. 

«11 mondo dell'informazione 
ha una grande responsabilità» ha 
spiegato nel suo intervento di 
adesione il segretario della Lsni 
Paolo Serventi bonghi. «Aderi¬ 
sco alla nascita di un coordina¬ 
mento tra i media per la costru- 


zionediunaretedi comunicazio¬ 
ne che sfociinuna nuova cultura 
sociale. Non si può spazzare via il 
sociale - ha concluso Serventi 
bonghi - altrimenti si corre il ri¬ 
schio di veder trasformato un 
grande evento religioso in un 
grande circo». Luigi Zanda, presi¬ 
dente dell'Agenzia per il Giubi¬ 
leo, si è impegnato a inserire il 
terzo settore nei propri terminali 
informativi. «1 pellegrini che sta¬ 
ranno a Roma al massimo tre 
giorni spendenndo quotidiana¬ 
mente 100 mila lire al giorno, 
non devono essere imbrogliati». 

Tanti bei propositi, ma 1 diritti 
dei consumatori verrano difesi? 
«Propongo una rete che si occupi 
soli di questi problemi» ha sotto¬ 
lineato il direttore di «Salvagen¬ 
te» Rocco Di Blasi. «11 consuma¬ 
tore deve avere la possibilità di 
verifica e di controllo. 1 prezzi au¬ 
mentano? 1 trasporti non funzio¬ 
nano? L'immondizia non viene 
raccolta? Bene, può intervenire 
la rete, una rete che, puntando 
sul volontariato, dovrebbe rima¬ 
nere sempre aperta». 

In conclusione è stata avanza¬ 
ta una proposta di «Indulgenze 
sociali e culturali» che vanno dal¬ 
l'assistenza ai malati terminali ai 
taxi della solidarietà, dai fondi 
per gli sportelli antiusura al ripri¬ 
stino di aree verdi e di aree di¬ 
smesse. Infine la giomafa dello 
sport aperto, e cioè la possibilità 
di assistere gratuitamente (300 
posti) a partite della Lazio e della 
Roma. 


■ L’ANNUNCIO 
DEL MINISTRO 

«In airivo 
per lavorare 
2036 giovani 
provenienti 
da ogni 

parte d’Europa» 


Più di mille opere oltre i confini laziali 


Sono 1.11S gli interventi compresi nel 
piano per le opere del Giubileo al di fuori 
del Lazio, per un investimento comples¬ 
sivo di3.673 miliardie 130 milioni di cui 
1.9S4 miliardi e S60 milioni a carico del¬ 
lo Stato. Dalla relazione trimestrale pre¬ 
sentata al Parlamento dal ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Micheli risulta¬ 
no in fase di realizzazione 4S0 interven¬ 
ti, pari al40,36% del totale, di cui 216 ap¬ 
partengono al settore della ricettività, 
161 a quello dei Beni culturali e 73 all'ac¬ 
coglienza. La categoria di soggetti che 
ha cantierizzato il maggior numero di 
interventi è quella dei soggetti religiosi, 
con 226 interventi iniziati su 421, segui¬ 
ta dai soggetti pubblici con210suS20e, 
da ultimo, dai privati che hanno avviato 
i lavori relativi a soli 14 interventi sui 


174 previsti dal piano. Gli interventi del 
piano relativi all 'accoglienza sono324 (per 
un investimento complessivo di828miliar¬ 
di e S 99 milioni miliardi di cui499 miliardi 
e 949 milioni a carico dello Stato), quelli di 
ricettività sono478 (investimento com¬ 
plessivo di 1.974miliardi e S 60 milioni di 
cui 7S0 miliardi e948milioni a carico dello 
Stato) e quelli dei Beni culturali sono 313 
(investimento di869miliardi e973milioni 
di cui 703 miliardi e 66S milioni a carico 
dello Stato). Le tre regioni che registrano in 
proporzione il maggior numero di cantieri 
apertisonoilTrentino Alto Adige (75%) se¬ 
guito dalle Marche (60,19%) e d^ Molise 
(60%). Per contro le regioni che risultano 
maggiormente in ritardo sono la Sardegna 
(19,05%), la Campania (20%) eia Calabria 
(23,81%). 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBIUARI - CANCELLERIA FALLIMENTARE 

VENDITE IMMOBILIARI SENZA INCANTO 

INTERNET : http:// www.coiTtuiie.bologna.it/iperbole/tribunale 


RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

26/1} via Bellacosta45 

Lotto 2-Quotai dì t/4GU appartamento mq. 
120 ai 1“ pano - composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, disimpegno, 2 camere, 
2 bagni, 2 balconi - cantina ed autorimessa 
mq. 21 al piano rt S, 

Freno base L. 115.600.000. 

Custode Irg. lido Bergamini - Tel e Fa* 
05irS41319, Esecuzione N. 289^93 
R.G.Es. 

26 / 2 ) Via Zanardi 

Lotto 1 (civico S10) -Apparlamiento miq. 
145 circa, locato a teizi. su due piani (p.i. 
e 1°), così composto: p.t.: acicesso esclu¬ 
sivo con andito a scale e cantina; 1“ piano: 
sul baltateìo delle scale sono attestati 3 
camere da letto e il bagno w c, l'acoesso 
disimpegnato per la cucina, il soggbmo e 
terrazza mq. 104 circa. 

Pieno base L. 98.000.000. 

Lotto 2 (civico SIO) - Appartamento mq, 
59ciri:;^, locato a teizi comedeposito-labo- 
piàlorìo, p. lerra, composto da 
ingresBO-cucma, soggiorno, 1 camera letto 
cor piccolo locale a w c, 

Prezzo base L. 30.000.000. 

Lotto 3 (civico SOS] - Appartamento mq. 
61 circa, locato a terzi, composto da sog¬ 
giorno-cucina, attestata sull' accesso, 
piccolo ripostiglio, vano bagno me e 1 ca¬ 
mera da tetto. 

Prezzo base L. 65J)00.000. 

Lotto 4 (civico SIO) - Appartamento mq. 
141 circa, locato a teizi, su due plani (p.t. 
e 1°), così completo: p.t.: accesso esdu- 
sivo con andito a scale e 2 cantine; 1° 
piano: sul ballatoio delie scale sono atte¬ 
stati il bagno wc, l'accesso per la cucina e 
il soggiorno non disimpegnati e altro ac¬ 
cesso per 3 camere da letto non 
disimpegnate. 

Prezza base L 62.000.000. 

Custode Geom. Andrea Remondìnì < Tel- 
051/742318. Esecuzione N, 121/93 
RG.Ea. 

26/3} Vìa Benedetto Marcello 
14 

Appartamento mq. SO circa, soggetto a 
contratto di lotsazione, 4® piano, con canti¬ 
na airintorrato, composto da ingresso, 
soggiorno con angok) cottura, 2 camere, 
un ripostiglio ed un balcone. 

Prezzo base L. 160.000.000. 

Curatore Doti, Massimo Sartori-Tel. e Fast 
051/260955. Causa di Divisione N. 
4974/98 

26/4) Via E. De Nicola S3 

^partsmento, libero, mq. 66 circa, su 2 
livelli, con accesso dal piano 2°. senza 
ascensore, composto da ingresso, bagno, 
camera da letto, soggiorno, cucina, terraz¬ 
za coperta, cantina al p. interrato, e posto 
auto coperio di mq. 9 ai p. tene. 

Prezzo base L. 145.000.000. 

Custode Geom. Enrico Selleri - Tel. e Fax 
051/30191S. Esecuzione N. 194/89-43795 
R.G.Es. 

26/5) P.zza Azzerila 4 - scala A 

/tppartamento, soggetto a contratto di lo- 
trszicnenonopponibilealla pm(»d are, mq. 
105, 6° piano, cMimposio da ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, 7 bagni, 2 camere, cantina 
all'Interrato. 

Prezzo basa L. 2SO.OOO.ODD. 

Custode Geom Emilia Fusati - Tel. e Fax 
051/534316, Esecuzione N. 31/95 R.G.Es, 

26/6) Via Morgagni 10 

/tppartamento, libero al decreto di tiasferi- 
mento, mq, 154,81, S° piano, composto da 
ingresso, camera letto, disimpegno giorno, 
servizio igienico di servizio, cucina abitabi¬ 
le, soggiorno, disimpegno notte, 2 camere 
letto, bagno principale, ripostiglio, balcone 
con accesso dalla cucina e cantina all'in- 
tenato. 

Prezzo base L SSQDOO.OOO. 

Custode Geom, Claudio Casini - Tel. 
051/6447642. Esecuzione N. 280/93 
R.G.Es. 

26/7) Via Grimaldi 2 

Lotto 1 - /^partannento mq, 135 circa, 
libero al decreto di trasferimento, 5° piano 
con ascensore, composto eia ingresso, 
soggiomo-ptanzo, cucina, 3 camere, 2 ser- 
vizi igienici, disimpegno, ripostiglio e 
cantina mq. 17 ca. 

Prezzo base L. 490.000.000. 

Custode Ing. Laura Raoaibuto - Tei. 
051/305441. Esecuzione N. 529/96 
R.G,Es. 

26/8) Via del Navile 4 

Appartamento, occupato senza titolo, mq. 
89,50, 7° piano, con autorimessa mq. 23, 
composto da Ingresso, soggiomo-pianzD 
con angolo rxittura, disimpegno, 2 camere 
ed un ragno. 

Prezzo base L. 260.000.000. 

Curatore Doti .ssa Paola Belelli - Tel. 
051/392288 - Fax 051/392282. Fallimento 
N. 13397 Rsg. Fall. - Res Ruteni sne, 
26/9} Via Azzogardino 3 
Lotto 1 -Appartamento, mq. 135,3" piano, 
composto da soggiomo, cucina, 2 seivizi 
igienici, ingresso, disimpegno, 2 camere 
da letio, cantina airinterrato. 

Prezzo base L. 300.000JOO. 

Custode Geom. Andrea Remondini - Tel. e 
Fax 061/742318. Esecuzione N. 107/93 
R.G.ES. 

26/10) Via Lama 54/2 

Lotto 2 - Autonmessa mq. 22 circa, piano 
seminterrato, libera al decreto di trasten- 
mento. 

Prezzo base L. 56.000.000. 

Custode Ing. Laura Racatbuto - Tel. 
051/305441, Esecuzione N. 529/96 
R.G.Es. 

26/12) Via Ballacosta 22/2 

Lotto 4 - Garage, libero, mq. 12, al piano 
terra. 

Prezzo base L. Z0.D00 JOO. 

Lotto 5 - Garage, libero, mq. 24, al piano 
terra. 

Prezzo base L. 35.000.000. 


Per infonrrazionì: UHÌcio Esecuzioni Immo¬ 
biliari Tribunato di Bologna. Esecuzione N. 
451/96 - 65/97 R.G.Es. 

CASALECCHIO DI RENO 

26/13) Via ResplghilS 

Appartamento liberc al decreto di ttasferi- 
merrto, mq. 73, 4° piano, composto da 
comidoìo, sogg tomo-pranzo con terrazzo, 
cucinotto, 2 camere, 1 bagrro e carrtirra 
ail'icierrato. 

Prezzo base L, 130^)00.000. 

Custode Ino. Marco Maccafetri - Tel. 
0542;31653.^secuzione N. 76/95R,G,Es, 

GRANAROLO EMILIA 

26/15) Via Maria Monteasorì 3 

VilleHa a schiera (con autorinressa mq. 13), 
libena al decreto di trasferimento, mq. 120 
su 2 piani (pJ. e 1°) conrposla al p.t. da 
irigresso, scqgtomo-pranzo, angolo cottu¬ 
ra, bagno e npostiglio esterno; al 1° piano 
da 2 camere da letto e 1 bagno.E'consen- 
tito l'accesso al piano sottotetlc, non 
abitabile ed iluminato da velux. 

Prezzo base L. 270.000.000. 

Custode Ing. Enrico Leonardi - Tel. 
051/6330266 - Fax 0S1/63300S4. Esecu¬ 
zione N. 90/95 R.G.Es, 

IMOLA 

26/16) Via Coreiii 36 

Appartamento (con autorimessa al semin¬ 
terrato), libera, nrq- 119. piano 7“ con 
ascensore, composto da ingrasso, sog¬ 
giomo, cucina, 2 bagni, 3 camera, 
corridoio, balcone. 

Prezzo base L. 170.000.000. 

Custode Geom. Silvio Latini - Tel. 
051/6561584 - Fax 051/266002. Esecuzio¬ 
ne N. 528/95 R.G.ES. 

MINERBIO 

26/17} Via Marconi 1 

Villetta, libwa al decreto di Irasferimerrto, 
mq.223,costituita dapiano temano e primo 
con balcone, oltre ad area cxrrtiliva e a 
giarrlìno di mq. 620. 

Prezzo base L 240.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusati - Tel. 
051/534816. Esecuzione N. 305/95 
R,G.Es, 

MONGHIDORO 

26/18) Log. Viiiaggio resid. 
Madonna dei Boschi, Strada 
Frov.ie 63 delia Futa 

Villetia monofamlliara (otre a lotto terreno 
mq. 5.253), libera, mq. 370, così compo¬ 
sta: p.t.: autorimessa mq. 71, tavemstta, 
Etenoitoio, centrale teimica, deposito at¬ 
trazzi e bagno: 1°pjano: soggkirrro, cucina, 
3 camere, 2 bagni; p. mansarda; 3 camere 
da letto, studio, 2 tagnì, balcone. 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Geom. Andma Remondini - Tel. e 
Fax 051/742318. Esecuzione N. 122/85 
R,G,Es, 

PORREHA TERME 

26/19) Via Tenne 65 

Lotto 2 - Appartamento su 2 piani cxm 
pkx»la corte e&t^a, occupalo senza tìto¬ 
lo, mq. 132, composto al p. terra da 
soggiorno, corridoio, bagno, cantina; od al 
l*’ piano da soggiorno con angolo cottura, 
bagno, 2 camere e ripostiglio. 

Prezz» base L 150J)00.000. 

Custode Geom. Sergio Bonoli - Tel. 
0542/31653, Esecuzione N. 349^3 
R.G.ES. 

26/20) Log. Capugnano, 
Borgata Le Croci 

Fabbricato (e terreno agricolo ca. 14.2(1), 
libera ^ decreto dilrasferinrento, nrq. 177, 
su 3 Itveili, così composto: p.t.: Ingresso, 
cucina, w c, 2 camere da letio; rt piane: 3 
camere da letto; p. semjnlerrato: ingresso, 
2 cantine, 1 legnala, 1 ripostiglio. 

Prezzo base L. 50^)00.000. 

Custode Geom, Si^io Latini - Tel. 
051/6561534 - Fax051/266002. Esecuzio¬ 
ne N. 291/93 R.G.Es. 

S. BENEDEHOVAL DI 
SAMBRO 

26/21) Via Roma 14 

Quota in ragione del 50% dì appartamento 
nrq. 71 circa, 2° piano, composto da cuci¬ 
na, 2 camera, disimpegno, bagno, balcone 
e con annesso vano cantina nel seminter¬ 
rato. 

Prezza base L SODOODOO. 

Curatore Dott. Maurizio Ralamidessi - Tel. 
051/6492042 - Fax 051/6490919. Falli- 
nrentoM, 12019 rag,(all,-BarFranco sas. 

S. GIORGIO DI PIANO 

26/22) Via G. Matteotti 6 

Appartarrtente mq, 42,42, 2’ piano, com¬ 
posto da camera da letto, cucina abitabile, 
V/ c, npostiglto-grenaio ai p. superiore di 
mq. 34,44. 

Prezza base L.121 J)00.000. 

Custode P.A. Antonello Serra - Tel. 
0347/4834925, Esecuzione N. 35/96 
R.G.ES. 

S. LAZZARO DI BAVERA 

26/23) Via Venezia 37 

Appartamento occupato senza titolo, mq. 
95, con autorimessa mq. 14, al pieno, 
composto da soggiorno, tinello, 2 camere 
da letto, 1 bagno e 2 terrazze. 

Prezzo base L 300.000.000. 

Curatore Dr, Fortunato Sandra Macri - Tel, 
e Fax 051/391658. FallimBnto N. 13558 
Reg. Fall. - Orsini ed altri. 


IMMOBILI DI PREGIO 
BOLOGNA 

26/24) P.zza S. Domenico 9 

Lotto 1 ' UfTioto, rtrq, 200, libero, 1° piano, 
composto da ampio atrio, 7 vani, disirrrpe- 
gni, 2 servizi igienici, cantina al p. 2° 
serranterrato. 

Prezzo base L 675.000,000. 


Per infcmrazioni: Ufficio Esecuzioni Immc- 
bìliari Tribunale di Bologna. Esecuzione N. 
451/96 - 65/97 R.G.Es, 

26/25) Via Beiiacosta 22/2 

Lotto 2 - Appanarrrento, libera, mq. 210 
(oon2garages mq. 30), 1° plano, costituto 
da ampio ingresso, 3 disimpegni, ampio 
salone, ampia cucina, 4 canrera, 2 bagni, 
3 balccnì, cantina e area esclusiva al piane 
terra, stenditoio al 3° piano in comune con 
altra unità immobiliare. 

Prezzo base L. 710.000.000. 

Lotto 3 - /tppartamento, libero, mq. 190 
(con garage mq, 48), 1“ piano , costituito 
da ampio ingresso, ampio salone, cucina, 
2 camere, studio, 2 bagni, 3 disimpegni, 2 
balconi, ripostiglio, cantina ai p.t., stendi¬ 
toio al 3° piano in comune con altra unità 
Immobiliare. 

Prezzo base L. 640.DDD.OOO. 

Per informazioni: Ufficio Esecuzioni Immo¬ 
biliari Tribunale di Bologna. Esecuzione N. 
451/96 - 65/97 R.G.Es. 

26/26) Via Odolrodo 13 

Lotto 1 - Fabbricato composto da 2 appar¬ 
ta meni! (sup, totale mq. 367), più 
autorinressa 3 posti auto al p.t, mq, 38, 
giardino mq. 203 e area cortiitva mq. 131. 
/Appartamento piani terrae 1 ° composto da 
studio, lavemetta, lavanderìa, e cantina al 
p.t, corridoio, cucina, 2 bagni, camera, 
salone e saletta al rt p., annesso giardino 
di pertinenza esclusiva. Appartamento 2“ 
p. composto da coaidoto, 2 bagni, cucina 
trasformata in studio e 5 camere, con an¬ 
nessa area oortlliva di pertinenza 
esclusiva. 

Prezzo base L. 1.500.000.000. 

Custode Ing. lido Bergamini - Tel. e Fax 
051/541319 Esecuzione N. 289/93 
R.GEs, 

26/27) Galleria Reno 3, angolo 
via Marconi 51 

Lotto 1 - Uffici liberì, 1° piano, sup. com- 
piess. mq. 490, suddivisi in 15 ambienti 
offra 2 servizi igienici, 1 rìpostiglÌD, cantina, 
e terrazze. 

Appartamento rrtq. 120, collegato agli utTici. 
comprendente 2 camere, soggiomo, cucina, 
cucinotto, bagno, ripostiglio e cantina. 

Prezzo base L. 1.17O.0OODO0. 

Curatore Dott.ssa Manusla Della Biancia - 
Tel. 0S1/220S77 - Fax 051/265429. Falli¬ 
mento N. 12417 Reg. Fall. - Asfalti Sintex 
s.a.a.s. SpA. 

26/28} Viale Carducci 48 

Lotto 4 - Appartamento, soggetto a con¬ 
tratto di Iccaztenecon scadenza 30/4/2004 
ecanonemensilediL.1.668.978.,/TX), 230 
circa, rt piano, composto da ingresso-di¬ 
simpegno, npostiglio, cucina con relativo 
servìzio iglenìco-sanitano, pranzo, sog¬ 
giomo con balcone, studio, 3 camera, 3 
bagrrì e cucina all'Interrato. Locato ad uso 
autorimessa mq. 36 circa, in edificio sepa¬ 
rato, in muratura e ad un solo piano. Due 
posti auto scoperti, in aderenza al confine 
sud-ovest dell'area. 

Prezzo base L. 85O.0OODOO. 

Curatore Dott.ssa Manuela Della Biancia - 
Tei. 051/220877 - Fax 051/265429. Falli¬ 
mento N, 12417 Reg. Fall. - Asfalti Sintex 
s.a.as, SpA. 

RESIDENZIALI 

-COMMERCIALI 

MEDICINA 

26/29) Via Saffi 108-110 

Lotto 3 - Quota dì V2 dì oompropnetà su: 

- negozio dì circa mq. 1coUegato funzio¬ 
nalmente al retrostante vano ad uso ufficio 
di attFci proprietà, al p.t. di vecchia costru¬ 
zione. 

- d uè camere d i circa mq. 30 cd., situate al 
1* e 2° piano dello stesso edificio, facenti 
parie di 2 appartamenti distinti e da consi¬ 
derare come lotti interclusi. 

Prezzo base L. 5,000.000. 

Custode Ing. lido Bergamini - Tel, e Fax 
051/541319. Esecuzione N 289/93 
R.G.Es. 

26/30) Fraz. S.Martino, Via 
Medesano 2151 

Porzione di fabbricalo ad use liattoria ed 
abitazione (con annessa corte esclusrva di 
mq. 520) per complessivi mq. 217, libera 
al decreto di trasferimento, cosi composta: 
p. terra: 2 ampie sale, 1 saletta, 1 cucina, 
1 setvizio igienico con antibagno, varrò 
scala di accesso ai piani superiori ed 1 
bagno di servizio; 1° piano: 2 camere da 
tetto: 2° piano: vano sottotetto ad uso ac¬ 
cessorio. 

Prezzo base L. 105.000.000. 

Custode Geom. Sergio Bonoli - Tel. 
0542/31653. Esecuzione N, 534/96 
R,G.Es. 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

26/31) Via Zanardi 510 

Lotto 5 - Labrxatorio mq. 174 ciroa, localo 
a teizi esercenti la vendita di prodotli orto¬ 
frutticoli. p. terra, con retro in cui sono 
ricavali un piccolo ufficio e il locale w c. 

Prezzo base L. 150.000J)00. 

Custode Geom. Andrea Remondini - Tel. 
051/742318, Esecuzione N. 121/93 
R.G.Es. 

26/32) Via Pietrameltara 35 
(Fabbricato condominiaie 
denominato "i Tigli) 

Ufficia, libera al decreto di trasferimento, 
mq. 130, p. ammazzato, composto da 4 
vani, coaidoio, r^stiglìo ebagnoconvarro 
accessorio "soffitta' al sottotetto, offre a 
posto auto ai p. interrato rrrq. 11. 

Prezzo base L. 305^)00.000. 

Custode Ing, Marco Maccafenl - Tel, 
0542/31653. Esecuzione N. 236/97. 
R.G.Es. 

26/33) Vìa S. Felice 93/A 

Negozio rrrq. 19.77 con altezza utile di mt. 
3,00, costituito da un unico vano ai piano 
terreno. 

Prezzo base L. 60.000.000. 

Custode Geom. Alessandro Zabini - Tel. 
061/236419. Esecuzione N. 339/92 
R.G.ES. 


COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

MALALBERGO-ALTEDO 

26/35) Via Nazionale 742 

Fabbricati industriali ad uso attività com¬ 
merciale e sen/izi tecnici, uffici e 
raadenziali, insistenti su area mq. 39.484. 

Prezzo base L. 1.0001)001)00. 

Custode lag. Sergio Landi - Tel. 
051/877419. Esecuzione N. 331/91 
R.G.ES. 

INDUSTRIALI 

-ARTIGIANALI 

BOLOGNA 

26/36) Via Mura P.ta S. Vitale 6 

Laboratorio-magazzino, mq. SS c.a, al p. 
teireno, composlo da ampio locale princi- 
pale, rrtra, ripostiglio, sottoscala, bagno e 
antibagne. 

Prezzo base L. 273.760.000. 

Curatore Dott. Alberto Monopoli - Tel. 
051/225006. Fallimento N. 11325 Reg. 
Fall, - Suolificki di Bologna snc. 

26/37) Via del Lavoro 71 

Locale adibito a laboratorio artigianale, li¬ 
bera. mq, 227 circa, piano S1. 

Prezzo base L. 180.000DOO. 

Per informazioni : Ufficio Esecuzlcini Imnro- 
bilian Triburiato di Bologna. Esecuzione N. 
321/96 R.G.Es. 

S. GIOVANNI IN PERSICETO 

26/38) Fraz. S. Matteo della 
Decima, via Sardegna 4 

Lottol - Capannone mq. 600 a 2 campale, 
a destinazione industriale-ari igianale, un 
deposito di nrq. 101,2, una tettoia di mq. 
130,7 e locali ad uso uffici di mq. 187,45. 
Si dà affo che la maggior parte degli immo¬ 
bili sono fatiscenti e gli Impianli hanno 
bisogno di revisbne. 

Prezzo base L. 480DOODOO. 

Curatore Dr. Pietra Stefanetti - Tel 
051/227448. FallimenlD N. 11924 Reg. 
Fall. - Eredi Malaguti snc. 

SASSO MARCONI 

26/39) Via 1 ° Maggio S 

Porzione di fabbricata artigianale , libera, 
mq. 560 c.a, facente parte di vasto oom- 
pteso artigianale praspicerrte autostrada 
e consistente in un unico Irreale dal quale 
sono stali ricavati uffici e seivizi igienici. 

Prezzo base L 345.0001)00. 

Custode Geom. David Poggiali - Tel. 0542/ 
31133. Esecuzione N. 555/95 R.G.Es. 

*^BENI PER I QUALI È 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per ^ immdjili di seguito indicati è 
pervenuta offerta di acquisto irrevoca- 
biie: ulteriori offerte potranno essere 
presentate entro le ore 12 del giorno 
feriale precedente l'uifienza di vendita 
In caso di pluralità li offerte il Giudice 
darà immedidainente corso a gara 

RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

26/04} \4a Saragozza 233 

Lotto 2 - Appartamento, mq. 150,2° piano, 
composto da soggiorno, cucina, cucìnotio, 
2 servizi igienici, irrgresso, disimwgno, 2 
camere da ietto. Autorimessa alflnterrato 
mq,32 

Prezzo offerto L 350.000.000. 

Custode Geom. Andrea Remondini - Tel. e 
Fax 051/742318. Esecuzione N, 107/93 
R.G.ES. 

Udienza Vendita 2^4/19 ore t0,30. 
26/05) Via Monterumict 10 

Lottai - Quota padedl 1/3 di appartamen¬ 
to,mq.S1,62,2°piano, composlo da ampio 
ingresso, 1 camera, soggiomo, bagno, cu¬ 
cina, 2 balconi e cantina al saminlenaio. 

Prezzo offerto L 62.000.000. 

Cuelode Geom. Aldo Ansai oni - Tel. 
051/235093, Esecuzione N, 366/95 
R.G.ES. 

Udienza Vendita 2V4/99oreia,10. 
26/06) Via Bergami 4 

Lotto 2 -Quota parte di 1/3di appartamen¬ 
to, mq. 68,57, 4° piano, composto da 
ingresso, 2 nanaere da letto, bagno, cucina, 
cucinotto, 1 baloone ed annessa cantina 
alfintenata. 

Prezzo offerto L 44.0DODOO. 

Custode Geom. Aldo Ansaioni - Tel. 
061/235093. Esecuzione N. 366/95 
R.G.ES. 

Udienza Vendita 23(4/99 ore t O.t 0. 

OZZANO EMIUA 

26/07) Via Gramsci 2 

Quota di 1/2 di appartamento mq. 109,79, 
rt pi^o, composto da ingresso su ampio 
soggiomo. 3 camere, cucina abitabile, 2 
bagni, cantina e auloiìmessa mq. 14,50. 

Prezzo offerto L 103.000.000. 

Custode RA. /Vitonelto Serra - TeL 0347/ 
4834925. Esecuzione N. 263/95 R.G.Es 

Udienza Vendita 29f4/99 ore 11,2D. 

PIANORO 

26/08) Via della Sorgente 3 

Villa su 3 piani, occupata da parente 
dell’esecutato, cosi composta: apparta¬ 
mento monotomigIlare con mansarda, rrrq. 
446 con 2 Ingressi, cucina, tinello, Ira sog¬ 
giorni dì cui uno al p.t., 3 bagni, 8 camera 
da letto, 2 disimpegni, balconi, seivizi co¬ 
muni; appartamento di servfeio mq. 62 con 
Ingresso, cucina, soggiomo,carnee ba¬ 
gno; 2 autorimesse mq, 40.50; corte 
esclusiva mq. 2 .000 circa con piscina. 

Prezzo offerto L 420.000.000. 

Custode Geom. Andrea Remondini - Tel. e 
Fax 051/742318, Esecuzione R. 132/93 
R.G.ES. 

Udienza Venditi 23f4/99 ore 11,10. 


MODALITÀ 

DI PARTECIPAZIONE 
AGLI ACQUISTI 

Gli interessati dovranno presentare alla Caitcelieria del Dlbunale - Ufiìclo Esecuzioni Immobiliari o Cancelleria Fallimentare - offerta 
Irrevocabile di ac(;iiistD su modulo del Tributiate. Pervenita l'eflerta il Ctodico fissa udienza dì vendita. In caso di pluralità di offerte si dà 
corso all’asta. Per informazioni suirimmoblle rivolersi esclusivamente al Custode rtomlreto e al Curatore Indicato per ogni bene posto in 
vendita, dal lunedi ai venerdì dalle 1S alle 19. 

INFORMAZIONI UTILI 

Il Custode ed II Curatore operano come ausiliari del Giudice per tutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, le procedure 
dirette alia tiberazione dell’Immobile qualora eecupaf e dal debttoree/o dal fallito. La vendita à gravata dal scll oneri fissali, con le agevolazioni 
dì legge. Il compenso degli ausitiarl del Giudice è ad esclusivo carico della Piocsduia ; la vendila non è gravala da spese ed oneri notarili 
e di mediazione. 
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Domenica 7 marzo 1999 


♦Da quasi sette secoli la città lombarda 
ha il vanto di possedere la torre 
campanaria in cotto più alta del mondo 


♦Le chiese conservano preziosissime 
opere d'arte, da una pala del Perniino 
a una fantastica tavoletta del Duecento 


^L'impegno culturale pubblico si orienta 
secondo i due filoni museale e musicale 
H forte legame con la tradizione locale 


LE 


CITTÀ 


D'ARTE 


Cremona sì lìbera dal peccato originale 

Dopo 30 anni si può tornare a visitare il Battistero d'età romanica 


IBIO PAOLUCCI 

CREMONA Centoundici metri d'altezza, 499 gra¬ 
dini da salire, la Torre campanaria in cotto più alta 
d'Europa, una visione da sogno: quale città non 
vorrebbe avere un simbolo come questo? Cremo¬ 
na ce Tha da circa sette secoli e si chiama il Torraz¬ 
zo, ideato probabilmente da Francesco Pecorari, 
un architetto che ha realizzato il campanile più 
elegante di Milano, quello di San Gottardo. Il Tor¬ 
razzo, che svetta accanto al Duomo, che è uno de¬ 
gli edifici romanici più belli delTItalia del Nord, 
venne edificato per garantire la doppia funzione 
di torre civica e di campanile, di cui il Duomo era 
privo, fra la fine del Duecento e i primi anni del 
Trecento. 

La Torre è sormontata da un coronamento ot¬ 
tagonale o "ghirlanda” a cuspide gotica, che la in¬ 
gentilisce notevolmente. Stupendo il grande oro¬ 
logio astronomico, la cui meccanica cinquecen¬ 
tesca è tuttora quella in funzione. A pochi passi, la 
grande cattedrale, che si affaccia in una piazza 
monumenfale di una bellezza impareggiabile. La 
facciala è ricca di sculture romaniche (anche di 
Wiligelmo e di scuola antelamica) e rinascimen¬ 
tali, mentre l'interno, solenne e grandioso, è ar¬ 
ricchito da affreschi e dipinti di tutti i grandi pit¬ 
tori cremonesi del '500 (i Campi, Altobello Melo¬ 
ni, Bernadino Gatti, Boccaccio Boccaccini) e, in 
più, da due maestri fra i maggiori di quel secolo, il 
Romanino e il Pordenone. Di quest'ultimo, nella 
controfacciata, è la gigantesca Crocifissione. 

Gli altri edifici della piazza: il Palazzo comunale 
con l'adiacenfe "Loggia dei Milifi" e il Battistero, 
che, pochi giorni fa, dopo trent'anni, è sfafo ria¬ 
perto al pubblico, complefamenfe resfaurato. 
Una magnificenza. Palazzi superbi e chiese bellis¬ 
sime, impreziosite da opere di alto livello, non 
mancano in questa città, da Sant'Agostino, che 
custodisce una pala del Pemgino, a San Michele, a 
Sant'Agata, che possiede una tavoletta fantastica 
del Duecento, di cui diremo a parte, a San Sigi¬ 
smondo, la più bella per la ricca decorazione, che 
la trasforma in una grande pinacoteca del Cin¬ 
quecento. Anche qui ci sono i Campi (Bernardi¬ 
no, Giulio e Antonio) assieme a Camillo Boccac- 
cino e Bernardino Gatti. 

In più musei, da quello civico Ala Ponzone nel 
magnifico Palazzo Affaitati, di recente inaugura¬ 
zione, con una quadreria di tutto rispetto (c'è an¬ 
che un'opera di Caravaggio), al Museo Stradiva- 
riano, che possiede reperti appartenuti al più 
grande liutaio di tutti i tempi, alla Collezione de¬ 
gli stmmenti ad arco di Palazzo comunale che 
espone stmmenti da capogiro, al museo della ci¬ 
viltà contadina, in una cascina alle porte della cit¬ 
tà. 

Da molti anni, inoltre, Cremona è sede di mo¬ 
stre e di manifestazioni musicali di prim'ordine, 
che riscuotono, fra l'altro, un enorme successo di 
critica e di pubblico: 114.000 visitatori alla mo¬ 
stra "I cinque sensi dell'arte", 75.000 alla mostra 
"Tesori della Postumia", 114.000 all'ultima mo¬ 
stra "Breughel Bmeghel - Luci del Nord", con ven¬ 
dita di 12.000 cataloghi. 

Parte da qui, da questa immensa ricchezza di te¬ 
sori d'arte e dalle molte iniziative passate e future, 
la nostra conversazione con l'assessore alla cultu¬ 
ra del Comune, Luigi Di Odoardo. 

«Due - mi dice - i grossi filoni della nosf ra inizia- 
fiva: quello museale e quello musicale. Il grande 
successo ottenuto dalle mostre ha richiamato 
l'attenzione sul molo che Cremona svolge in 
campo culturale. Il nostro impegno è quello di 
preparare grandi eventi, che abbiano però sem¬ 
pre un legame col territorio. Non vogliamo che il 
grande evento sia fine a se stesso. Prendiamo la 
mostra di Breughel. Quando è venuta qui, era già 
stata esposta a Vienna e ad Essen e successiva¬ 
mente ad Anversa. Ma noi, alla pur bellissima ras¬ 
segna, ne abbiamo aggiunta un'altra di opere 
fiamminghe e olandesi custodite nelle collezioni 
cremonesi, che abbiamo intitolato "Luce del 
Nord”, con presenze importanti come quelle, fra 
le altre, di Jan Provost e Pieter Coecke van Aelst, 
autore di una tavoletta deliziosa, raffigurante la 
Madonna col Bambino. Molta cura è stata dedica¬ 
ta alla Pinacoteca, inaugurata nel dicembre del 
'97. Il grosso è fatto, ma mancano ancora i com¬ 
pletamenti dei servizi e degli appartamenti nobi¬ 
li, che ospiteranno raccolte di vario tipo. Per que¬ 
sti lavori sono stati stanziati otto miliardi. Ora 
stiamo lavorando per la mostra di Carlo Vittori, 
un pittore molto importante per la nostra area, 
che si aprirà il 26 marzo». 

Vittori è un pittore vissuto dal 1881 al 1943, la 
cui produzione si inserisce felicemente nel gran¬ 
de panorama figurativo padano. La mostra, infat¬ 
ti, che reca il titolo: "Paesaggio e stati d'animo nel¬ 
l'arte lombarda del Novecento", si completerà 
con l'esposizione di opere di autori, ritenuti dei 
veri e propri capisaldi della pittura di paesaggio, 
da Fontanesi al Picelo, da Giovanni Segantini a 
Longoni, Previati, Pelizzada Volpedo, Boccioni. 

Per il 2001, in collaborazione con il Metropoli¬ 
tan Museum di New York, sarà allestita una gran¬ 
de mostra sulla pittura lombarda del '500 e del 
'600. L'assessore Di Odoardo ci tiene a dirmi che 
la mostra è ancora in una fase di preparazione. Ma 
i primi passi sono già sf af i fatti. 

«La nostra città - aggiunge - crede nella cultura, 
che, intanto, è un valore in sè. Ma non le nascon¬ 
do che guardiamo anche con attenzione a quel fe- 


$ 



Il battistero di Cremona; a destra, particolare della collezione del Palazzo Comunale 


nomeno che si sta verificando 
di un riforno di furismo cultura¬ 
le. Da noi, anche proprio grazie 
alle iniziative di cui abbiamo 
parlato, le presenze di turisti so¬ 
no notevolmente aumentate». 

Finora abbiamo parlato di 
mostre. Ma a Cremona ci sono 
oltre cento botteghe di liutai. 
L'Ente Triennale degli strumen¬ 
ti ad arco, di recente costituzio¬ 
ne, organizza ogni tre anni con¬ 
corsi fra i migliori cosfrutfori. 
Dall'anno scorso anche premi 
violinistici, che concorrono con 1 più pestigiosi 
del mondo. Vincitore dell'anno scorso è stato il 
russo Sergej Krylov. Notissime sono le celebrazio¬ 
ni di Claudio Monteverdi al Teatro Ponchielli. 

Quest'anno il Festival, giunto alla XVI edizio¬ 
ne, in collaborazione con il Maggio musicale di 
Firenze, parteciperà ai festeggiamenti per i 400 
anni dell'opera. Monteverdi, sulla scia della Ca¬ 
merata Fiorentina, è il creatore del melodramma. 
Ebbene, il 12 giugno andrà in scena, con la regia di 
Luca Ronconi, "Il ritorno di Ulisse in patria”, di¬ 
retto da Trevor Pinnock alla guida del "The En- 
glish Concert". 

« Stiamo inoltre lavorando attivamente - prose¬ 
gue l'assessore Di Odoardo - alla realizzazione di 
un altro grosso progetto: un centro per il restauro 
degli stmmenti musicali, che comporta un inve¬ 
stimento di oltre 14 miliardi. La sede è già fissata 
nel Palazzo Pallavicino, che dovrà essere ristmt- 
turato, e già questo sarà un risultato importante. 
Attualmente, infatti, il palazzo è in cattivo stato. 
Rimetterlo a nuovo per farvi la sede di un ente, de¬ 
stinato a diventare punto di riferimento mondia¬ 
le, sarà un grande evento. Per ora siamo alla fase 
iniziale. Ma c'è già l'accordo fra il Comune, la Pro¬ 
vincia, la Regione e il Minisfero dei Beni Cultura¬ 
li. Un'impresa difficile, ma noi contiamo di farce¬ 
la». 


■ PROGETTI 
FUTURI 
Una mostra 
sulla pittura 
lombarda 
in collaborazione 
col Metropolitan 
di New York 


Al suono del violino 
commissionato da Carlo IX 

■ Vi piacerebbe ascoltare il suono di un violino costruito da Andrea 
Amati, il capostipite dei liutai cremonesi, nel 1556, commissionato¬ 
gli da Carlo IXdi Francia? 

La cosa è del tutto possibile, prenotandosi presso il Comune di Cre¬ 
mona. Il suono di questo edi altri strumenti viene, infatti, fatto rivive¬ 
re ogni giorno dal Conservatore in queila che un tempo era la ”Salet- 
ta dei matrimoni”. 

Il Comune possiede una collezione fantastica di strumenti ad arco: 
oltre al violino citato, la Viola di Gerolamo Amati, datata 1615; 
r”Hammer1e” di Nicoiò Amati, nipote di Andrea, costruito nel 1658; 
il “Cremonese 1715”, ex Joachim di Antonio Stradivari, violino di 
grande formato, che il violinista Joachim, amicodi Brahms, impu¬ 
gnò per eseguire il Concerto per violino e orchestra, che il grande 
compositoretedescogliavevadedicato;lo”Staufferl734”,pro- 
dottodaGiuseppeGuarnieri del Gesù. Una collezioneunica, presen¬ 
ti esemplari di tutti i maggiori liutai di Cremona. 

Dedicato ad Antonio Stradivari il museo che porta il suo nome, che 
ebbe origine nel 1893, quando la città accolse la donazione di Gio¬ 
vanni Battista Gerani, contenente reperti appartenuti al maestro. 
Ancora più importante la collezione del conte Ignazio Alessandro 
Cozio di Salabue, che consiste in un insieme unico al mondoiforme 
di legno, modelli cartacei, attrezzi vari, che si guardano non senza 
emozione, pensando che sono stati usati quotidianamenteda Stra¬ 
divari per creare meravigliosi strumenti ad arco, il cui valore oggi è 
incalcolabile. 

Tra i pezzi di maggior rilievo, la forma in legno percostruire il violino 
“Cremonese 1715”, il manico originale del violino “Soli” del 1714, 
il corredo perla costruzione della viola tenore datata 1690, un fram- 
mentodi arcibancoche porta inciso il nome di Antonio Stradivari, la 
firma autografa del maestro che si trova in una nota spese del 25 
ma^o 1698. 

Fanno parte del museo anche numerosi strumenti ad arene a pizzico 
dei secoliXVII, XVIII, XIXeXX, nonchègli strumenti che, a partiredal 
1976, hanno vinto le edizionidellaTriennalelnternazionaled^li 
strumenti ad arco. 


La scoperta nel museo civico 
di una tela del Caravaggio 

■ Magnificamente riordinato nel cinquecentesco Palazzo Affaitati, il 
Museo civico Ala Ponzone, riaperto nel dicembredel ‘97 con un nuovo 
percorso espositivo, possiede opere di grande spessore, fra cui una te¬ 
la del Ceravamo, che raffigura San Francesco in meditazione, da¬ 
tata fra il 1605 e il 1606. Quel dipinto era da sempre nel museo, 
ma soltanto dopo essere stato ripulito. Mina Gregari, che, fra 
l’altro, è una cremonese, ha potuto attribuirlo al grande maestro 
lombardo. “L’intensa introspezione espressa nei tratti profonda¬ 
mente veridici del viso concentrato, con la fronte segnata da in¬ 
numerevoli rughe - ha scritto la studiosa - (...) si assommano ai 
caratteri stilistici e ad altri riscontri che fanno decidere per l’at¬ 
tribuzione a Caravaggio”. Ma non c’è solo II Merisi nel museo. Ci 
sono magnifiche sculture romaniche e affreschi medioevali pro¬ 
venienti da antiche chiese distrutte. Ci sono dipinti del tardo go¬ 
tico del Bembo e della sua bottega. Ci sono opere di Camillo e 
Boccaccio Boccaccino, di Giulio, Bernardino e Vincenzo Campi, 
del Cerano, di Pedro Fernandez, del Procaccini, dello Strozzi, del 
Genovesino, dell’Arcimboldi, del Picelo. 

Un’opera die non si trova nella pinacoteca, ma che è assoluta- 
mente da non perdere, è quella del Maestro della tavola di San¬ 
t’Agata, custodita nella chiesa che porta il nome della santa, che 
rappresenta nel verso le storie di Sant’Agata e nel recto la Mado- 
na col Bambino e Pentecoste, datata attorno al 1280. La qualità 
eccezionale di questa piccola tavola emerse dopo il restauro del 
‘26, operato da Mauro Pelliccioli con la supervisione di Mario 
Salmi. Roberto Longhi parlò di “qualità suprema”, di un’opera 
“allo stesso livello di Cimabue e di Duccio nel panorama del Due¬ 
cento italiano”. Altri storici hanno parlato di ascendenze veneto¬ 
bizantine, di fortissime influenze del Cimabue di Assisi. Ma nes¬ 
suno ha messo in dubbio il valore altissimo di questa opera por¬ 
tata a termine da un artista rimasto semza nome. 



Il colore caldo del cotto 
per l'edificio più austero 

■ Dopo trent’anni si sono finalmente riaperte le porte del Battistero e 
qua le meraviglia per gli occhi. Non ha l’egualequestograndioso edifi¬ 
cio romanico, tipologicamente accostato ai battisteri di Firenzee di 
Parma. Che saranno anche più belli, forse, ricchi di affreschi edi mo¬ 
saici e di sculture importanti. Ma quellodi Cremona, con il cottoche ha 
riacquistato il suocaldocolore originale, apparedi una solenne, seve¬ 
ra, insuperabile bellezza. Non mancano anche qui alcune a^unte di 
secoli successivi, che non contaminano, però, la splendida nudità. Vi- 
stodal di fuori, con alcuni lati rivestiti di marmo e altri rimasti di matto¬ 
ne, non ti aspetteresti di trovarlo, all’interno, così vasto, da sembrare 
immenso. 

Proprio il suo essere spoglio, forse, gli conferisce splendore. Non è che 
sia privo di altre opere, anche assai belle. Al centro c’è una grande ci¬ 
sterna, un blocco monolitico di marmo rosso di Verona, opera di Lo¬ 
renzo Trotti del 1531. A destra una cantoria e, ancora, un’icona lignea 
con scultura policroma e, infine, l’altare del Crocifisso, che èstato og¬ 
getto di un lungo restauro. Ma nè i tre altari barocchi, nè la cantorìa, nè 
la cisterna centrale guastano l’austerità dell’ambiente. Un motivo in 
più, ora, per una visita a questa bella città, che possiede uno splendido 
centro storico. 

Un recupero fra i più importanti di questi ultimi anni. Fino al ‘95, il Bat¬ 
tistero era mantenuto in una condizione, adir poco, deplorevole. Rac¬ 
conta Mons. Achille Bonazzi che quando il vescovo gli chiese di proce¬ 
dere al recupero del Battistero, rimase impressionato, nella sua prima 
visita, per Instato di abbandono. Il monumento era ridotto in uno stato 
pietoso«poichècompletamente invaso da materiali diogni genere 
provenienti dall’interventodi restauro del la facciata della cattedrale. 
Grossi buchi sulle pareti laterali, conseguenza dei carotaggi dissenna¬ 
ti compiuti nel ‘90, la superfìcie del pavimento con un sottile strato 
d’acqua». Insamma, un disastro. Ma ora tutto quel disordine è alle 
spalle. Il Battisteroè tornato a splendere di nuova luce. Prossima tap¬ 
pa, annunciata dal vescovo Giulio Nicolini, il “Museo delle pietre ro¬ 
maniche della Cattedra le”, che ospiterà, assieme ad altri esemplari, i 
frammenti lapidei della cattedrale medioevale, parzialmente distrutta 
dal terremoto del 1117. 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
SABATO 24 APRILE A ROMA 













fluidea Roma 
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Elle U multimedia 


ILOVE 


presenta 



la nuova grande collana di film 
dal più grande sceneggiatore di tutti i tempi 

ogni giovedì in edicola. 


Hamlet 

di Kenneth Branagh 

con Kenneth Branagh, Julie Christie, Billy Crystal, 

Gerard Depardieu, Charlton Heston, Derek Jakobi, 

Jack Lemmon, Rufus Sewell, Robin Williams, Kate Winslet 

In edicola 

due videocassette 
a 16.900 lire 




Prossime uscite 

Othello 

di Oliver Parker 

West Side Story 

di Robert Wise e Jerome Robbins 


Macbeth 

di Roman Polanski 

con in omaggio 
il volume di saggi 

Ombre che cammìn 

Shakespeare nel cinema 











